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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ARNO MINACCIA ANCORA 


Eletto il nuovo cancelliere di Bonn 

70 socialdemocratici 
non votano l'ex 
nazista Kiesinger 

Brandt vice cancel¬ 
liere e Strauss mini¬ 
stro delle Finanze 


Un brutto giorno 
per l'Europa 


E 


COSI’ Kurt Georg Kiesinger. uno dei « dodici apo¬ 
stoli — come scriveva il giornale socialdemocratico 
belga Le Peuple — della sovversione hitleriana e della 
propaganda radiofonica delle parole d’ordine naziste » 
è diventato cancelliere della Repubblica federale tede¬ 
sca. Ciò è accaduto a dieci giorni di distanza dalle 
elezioni in Baviera che hanno portato alla Dieta di 
quel Land ben quindici deputati neo nazisti, da ag¬ 
giungere agli otto presenti nella Dieta dell’Assia. e 
mentre in tutto il mondo corre un sentimento di inquie¬ 
tudine profonda di fronte al diffondersi, nella Ger¬ 
mania occidentale, della nuova « peste bruna ». L’ex 
nazista Kiesinger presiede un governo del quale il 
capo del Partito socialdemocratico. Willy Brandt, è 
vice-cancelliere e ministro degli Esteri e di cui fanno 
parte ì più autorevoli dirigenti di questo partito, gli 
stessi uomini che fino a qualche giorno addietro pro¬ 
clamavano il loro rifiuto di assumere la parte dei 
« donatori di sangue » per la democrazia cristiana 
tedesca chiusa in un vicolo cieco dal quale le sarebbe 
stato impossibile uscire senza un simile generoso soc¬ 
corso. 

La loro capitolazione è stata invece completa, to¬ 
tale. Nonostante la ribellione della base, che si è 
espressa attraverso l’invio di migliaia di telegrammi 
e decine di piccole e grandi manifestazioni di strada. 
Willy Brandt e Herbert Wehner non sono riusciti 
neppure a impedire che il capo riconosciuto della 
destra nazionalista tedesca, F. J. Strauss, l’uomo che 
non fa mistero della sua intenzione di « assorbire » i 
neo-nazisti, entrasse nel governo, assumendovi uno dei 
dicasteri chiave. Giornata nera, dunque, per la Repub¬ 
blica federale tedesca. Una giornata che rischia di sep¬ 
pellire per sempre tutte le illusioni fiorite in questi anni 
nella sinistra non comunista europea sulla possibilità di 
edificare nella Germania occidentale una democrazia 
che chiudesse definitivamente la porta alle avventure 
nazionaliste se non addirittura neo-naziste. 

Tale giudizio non è solo nostro. Se, infatti, almeno 
un terzo dei deputati socialdemocratici tedeschi hanno 
votato contro o si sono astenuti, rompendo così per 
la prima volta in questo dopoguerra la disciplina di 
[ partito in momenti importanti, se tutta l'intellettualità 
| tedesca più avanzata e la stampa più avvertita hanno 
[ gettato e gettano angosciati gridi d’allarme, ciò vuol 
[ dire che la nascita della coalizione nero-rossa suscita 
nella stessa Germania occidentale le più gravi ap¬ 
prensioni. Non può essere diversamente. Gli uomini 
che nella Repubblica Federale scindono oggi aperta¬ 
mente le loro responsabilità da quelle di Willy Brandt e 
di Herbert Wehner sono evidentemente consapevoli del 
fatto che la fine di ogni opposizione di sinistra, in 
un paese come la Germania di Bonn (runico paese 
d’Europa, insieme alla Spagna, al Portogallo e alla 
Grecia, in cui i comunisti siano ancora costretti alla 
illegalità), può aprire la strada, a breve scadenza, 
alla più paurosa delle affermazioni delle correnti neo¬ 
naziste. già robuste e virulente. Noi non sappiamo, 
allo stato attuale delle cose, come questi uomini orga¬ 
nizzeranno la loro battaglia. Ci auguriamo, tuttavia, 
che essi sappiano rimanere coraggiosamente nella 
trincea che hanno scelto: ne va deH’avvenire del loro 
Paese e dell’Europa. 


E 


ANCORA troppo presto per cercare di valutare 
quali saranno, sul piano internazionale, le conseguenze 
della formazione del governo di coalizione. Un punto, 
ad ogni modo, è acquisito: il governo Kiesingcr-Brandt. 
con tutti gli interrogativi che esso apre sul futuro della 
Repubblica federale, è il frutto di quasi vent’anni di 
politica atlantica e di presenza americana in Europa. 
E’ dalla fine della seconda guerra mondiale, infatti, 
che gli americani e i loro alleati hanno fatto di tutto 
per spingere la Germania di Bonn contro il mondo 
socialista europeo. Su questo altare sono state sacrifi¬ 
cate molte cose: la lotta conseguente al nazismo. la 
esigenza di una democrazia reale nella Germania 
occidentale, gli accordi che ne impedivano il riarmo, 
la necessità di una chiara rinuncia alle frontiere di 
Monaco. I risultati di tutto questo sono oggi davanti 
agli occhi di tutti con la più drammatica evidenza: 
caduta la possibilità — a causa della ferma politica 
e della forza dell’URSS e dei suoi alleati europei — 

Alberto Jacoviello 

(Segue a paginà lì) 


L’omaggio di Moro 
al nuovo cancelliere 


Nel momento *1 cut rifiutava il 
visto alla delegazione nord vieto* 
rata invitata m Italia per le fe¬ 
ste natalizie, il presidente dei 
Consiglio Moro «affrettava a reo 
dere omaggio all'ex nazista Kie- 
singer assurto alla cancelleria d: 
Bonn. In un telegramma niente 
affatto formale, ditirambico anzi 
per lo stile e l'abbondanza degù 


aggettivi. .Moro esprime « U fer¬ 
vido augurio per l'opera che (Kie 
singer) si prepara a svolgere e 
per le migliori fortune dell'amico 
popolo tedesco » e « nel gradito 
ricordo > (li «un cordiale incora 
tro di questa estate » esprime * La 
speranza e la fiducia che la 
collaborazione fra i due governi 
si svolga sempre più fruttuosa ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. I. 

A ventuno anni e sette mesi 
dalla sconfitta della Germania 
di Hitler, l'ex-nazista Kurt 
Georg Kiesinger è stato oggi 
ufficialmente insediato come 
capo del governo della Repub 
blica federale tedesca, cioè 
dello Stato separato tedesco 
occidentale costituito 17 anni 
fa dagli americani, con la col¬ 
laborazione di Adenauer ed 
Erhard, come strumento di 
guerra fredda in Europa con¬ 
tro l'Unione Sovietica e il 
mondo socialista. 

A favore di Kiesinger hanno 
votato al Bundestag i gruppi 
parlamentari democristiano e 
socialdemocratico, contro quel¬ 
lo liberale. Dal conteggio dei 
voti risulta però che un terzo 
dei 202 deputati della SPD, nel 
segreto dell'urna, in un modo 
o nell’altro, deve essersi rifiu¬ 
tato di dare il voto ad un 
ex seguace di Hitler — dive¬ 
nuto nel dopoguerra democri¬ 
stiano — che avrebbe preso 
nel suo governo il capo della 
corrente oltranzista e naziona¬ 
lista della DC, Franz Josef 
Strauss. 

Ecco le cifre della votazione: 
aventi diritto al voto 496. depu¬ 
tati presenti 473. voti per Kie¬ 
singer 340. voti contrari 109. 
astenuti 23. voti nulli 1. I libe¬ 
rali presenti erano 46. Tra 1 
parlamentari assenti cinque 
erano ingiustificati, cioè non si 
erano presentati per non vota¬ 
re Kiesinger. Pur ammetten¬ 
do che. tolti i voti liberali, tra 
gli oltre 90 contrari, astenuti o 
assenti ingiustificati vi sia sta¬ 
to qualche democristiano, è le¬ 
gittimo presumere che all’in- 
circa 60-70 deputati della SPD 
(un deputato socialdemocratico 
su tre) ha detto « no », il che 
corrisponde allo schieramento 

Romolo Caccavaie 

(Segue a pagina 11) 
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Sotto una pioggia battente ore di angoscia 
nella città già una volta disastrata 
dalla imprevidenza dei pubblici poteri 



Notte di ansia a Firenze 

L’Arno straripato nel Casentino 
Svuotata la diga di Levane 



170.000 metri cubi di acqua verso ii capoluogo — Nelle prime ore del mattino la nuova onda 
di piena — Tutto pronto per dare l'allarme; ma la gente già vuota I pianterreni e fugge verso le 
zone più elevate — Signa allagata da un altro straripamento dell'Ombrone nella zona pistoiese 


' -, * - . - - 

FIRENZE — Cosi dopo poche ore di pioggia appariva via 
Palazzolo. 


Confermato Podioso veto di Moro 


La delegadotte del Vietami 
deve venire in Italia! 

Il retroscena dell’assurda discriminazione — Un'interrogazione del PCI 
Dichiarazioni di Pajetta, Santi, Vecchietti e Carettoni — Proteste ne! 
Paese per ottenere la revoca del divieto 


La Presidenza del Consiglio ha 
deciso di non concedere i visti 
d ingresso in Italia alia delega- 
zione della gioventù della Repub¬ 
blica democratica nord vieinami 
ta. La decisione, che si ritiene 
sia stata oresa personalmente da 
Moro, ha «u^ci’ato profonda in¬ 
dignazione e proteste \n tutto il 
Paese. Il PCI ha chiesto imme¬ 
diatamente la revoca dell'odioso 
provvedimento. 

Il ministero degli Esteri, tn un 
primo tempo, avrebbe espresso 
parere favorevole — pur con al¬ 
cune limitazioni — all’ingresso in 
Italia dei rappresentanti vietna¬ 
miti; tale posizione favorevole 
deità Farnesina era motivata rial 
fatio che analoghe delegazioni 
g.à si erano recate in numerosi 
paesi de.i Europa occidentale, ma 
è stata rcsp.nta dal presidente 
del Cons.al o Non si sa ancora 
«e il verzoitnoso rifiato sia vena 
to dopo una consultazione col 
vice precidente dei Consiglio. Non¬ 
ni. e con gli altri min,sin del 
governo di centro-sinistra, oppu¬ 
re se sia stato deciso soltanto 
dall’on. Moro. 

Vaste ripercussioni e viva emo¬ 
zione il divieto ha suscitato anche 
negli ambenti politici romani e 

— coincidendo esso con la tregua 
natalizia stabilita nel Vietnam — 
ha in particolare colpito e offeso 

— rileva Parconit — tutu coloro 
che. pur da posizioni a volte di¬ 
verse. in qualche modo cercano 
di influire per una soluzione giu¬ 
sta e pacifica della crisi vietna¬ 
mita. 

Numerose interroga ziont sul 
provvedimento governativo sono 
state già ten presentate da vati 
gruppi politici alla Camera e al 
Senato L’interrogazione comuni 
«ta è firmata dal segretario ge¬ 
nerale de! PCI. compagno Longo. 
e dai compagni Alicata. Ingrao. 
Gailuzzi. G. C. Pajetta. Sandri, 
Diaz. Melloni, Pezzino. Serban- 
dim. Vianelio. Ambrosin! e Ta¬ 
gliaferri. Eccone U testo: 


* 1 sottoscritti interpellano il 
presidente del Consiglio per co¬ 
noscere le ragioni che hanno in¬ 
dotto. aU'ullimo momento, il go 
verno italiano a rifiutare il visto 
di entrata ad una delegazioni 
della Repubblica democratica del 
Vietnam che doveva venire nel 
nostro paese per prendere in con¬ 
segna le cassette sanitarie rac¬ 
colte attraverso una sottoscrizio¬ 
ne popolare promossa da un co 
mitato di medici e condotta nel¬ 


l’estate scorsa in solidarietà con 
Il popolo vietnamita sottoposto 
alle quotidiane massicce incur¬ 
sioni delle formazioni aeree degli 
Stati Uniti. 

* Tenuto conto delie motiva 
zioni delle manifestazioni cui la 
delegazione vietnamita avrebbe 
dovuto assistere: tenuto conto che 
in recenti occasioni esponenti del 
regime di Saigon hanno ottenuto 
Il consenso del governo italiano 
(Segue a pagina 11) 


E r iniziato ieri in tutti gli Atenei 

Compatto sciopero 
delle Università 

Altissime percentuali di astensioni - L'Assemblea 
di Roma - Ribadita l'opposizione di studenti e do¬ 
centi alle scelte del governo 


La prima giornata dello scio¬ 
pero nazionale dì tre giorni 
indetto dal Comitato universi 
tono — del quale fanno parte 
le Associazioni degli - studen 
ti (UN'URI), degli assistenti 
lUN’AU) e dei professori inca 
ncati (ANPUI) - per la nfor 
ma democratica dell'istruzione 
superiore e contro la politica go¬ 
vernativa che — come ha rile¬ 
vato il presidente deU'UNURI. 
Nuccio Fava, et» ieri ha presie¬ 


duto un'assemblea di Ateneo a 
Pavia, ed ha ribadito un altro 
membro della Giunta. Stefano 
Levi — van.fica. per la disor¬ 
ganicità e linsutTìcienta degli 
interventi e per l'inesistenza 
di strumenti idonei ad un impo 
stazione e gestione democratica, 
la programmazione scolastica, si 
è svolta con pieno successo. An 
che numerosi professori di ruolo, 
ed è questo un fatto signiflca- 
(Segue a pagina 11)- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 1. 

L'Arno minaccia seriamente 
Firenze per la seconda volta 
dal 4 novembre, mentre l’Om 
brone pistoiese è straripato al 
lagando Signa. L’aHarmanle 
notizia si è diffusa stasera, do 
po una giornata di pioggia fit 
ia e quasi ininterrotta. Si è 
saputo che il fiume ha nuova 
mente rotto gli argini a Ponte 
a Poppi nel Casentino e che 
alle ore 18 la diga di Levane 

— per il timore di più gravi 
conseguenze — è stata aperta 
e svuotata, per consentire al 
bacino di prepararsi a riceve¬ 
re una grande quantità di ac¬ 
qua. In tal modo, sono stati 
immessi neH'Amo. a valle del¬ 
la diga, 170.000 metri cubi di 
acqua che ora stanno defluen¬ 
do rapidamente verso Firenze, 

Vigili del Fuoco, Prefetture, 
polizia, carabinieri sono stati 
avvertiti. E' stato dichiarato 
lo stato di preallarme. Il Ge¬ 
nio Civile, interrogato dai gior¬ 
nalisti, ha dichiarato che «per 
ora la situazione è sotto con 
trollo». Centinaia di fiorentini 
sono accorsi trepidanti ad os¬ 
servare il fiume, incuranti del¬ 
la pioggia che a tratti cadeva 
fittissima, avvolti dalla nebbia. 
H momento cruciale è stato 
fra le 20 e le 22. perchè si sa¬ 
peva che solo a quell'ora si sa¬ 
rebbe compreso se l’onda di 
piena si sarebbe esaurita e se 
la diga di Levane sarebbe sta¬ 
ta in grado di fermare le acque 

Se il livello deU’Arno conti 
nuerà a crescere pericolosa¬ 
mente. verrà dato un preallar¬ 
me generale a tutta la popola¬ 
zione, per evitare che si ripeta 
la tragedia del 4 novembre, 
quando l'intera cittadinanza di 
Firenze fu lasciata — ignara 

— alla mercè dell’alluvione. 
Una seconda onda di piena è 
attesa per le prime ore di do¬ 
mani mattina fra le 4 e le 6. 
Molte strade della città, tutta¬ 
via, sono allagate perchè le 
fogne non funzionano. 

Ma già ora mentre telefonia¬ 
mo. queste gravi notizie si 
stanno diffondendo a macchia 
d'olio per la città, nonostante 
l'ora tarda e il tempo pessimo, 
che ha indotto i fiorentini a 
rincasare per tempo. Dagli uf¬ 
fici interessati, dalle redazioni 
dei giornali, senza attendere 
la dichiarazione ufficiale di 
preallarme generale, sono par 
lite numerose telefonate alle 
famiglie, agli amici, che na¬ 
turalmente si sono a loro vol¬ 
ta affrettati ad informare altri 
parenti, altri amici. 

Numerosi commercianti e ar¬ 
tigiani si sono precipitali nelle 
rispettive botteghe per mettere 
in salvo le merci e gli attrezzi 
dì lavoro. Molti cittadini han¬ 
no trasferito le automobili nel 
le zone alle della città Quei 
pochi rimasti ad abitare rei 
pianterreni si stanno trasferen¬ 
do presso famiglie abitanti nei 
piani superiori I giornalisti 
hanno stabilito turni di gunr 
dia per loro conto La «itua 
zione è preoccupante, anche 
perchè non sono stati ancora 
ricostruiti i tratti di argini 
lungo l'Amo abbattuti dall'al 
luvione del 4 novembre alle 
Grazie, a Gavinana. davanti 
alla Biblioteca nazionale 

Firenze si prepara a vivere 
una notte insonne, di ansie, di 
paura e — per molte famiglie, 
per molti artigiani e commer¬ 
cianti — di febbrile e duro la¬ 
voro di sgombero: lavoro che 
lutti sperano sia inutile. 

Arminio Savioli 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti atta seduta anti¬ 
meridiana di oggi. 


In un forte discorso alla Camera sul Piano Pieraccini 

Ingrao: l'alluvione documenta 
l'urgenza di profonde riforme 

La totale incomprensione governativa del dramma che il Paese sta 
vivendo - Il carattere di classe della politica economica del centro- 
sinistra - L'errore della « politica dei redditi » * La grande funzione dei 
sindacati • Le proposte dei comunisti per giungere alle Regioni - Guarda¬ 
re alla nuova unità sorta nel Paese durante i tragici recenti avvenimenti 


L'alluvione, il disastro che ha 
colpito il nostro Paese nelle 
scorse settimane, è stato ca 
me un lampo che ha illumi 
nato, di colpo e tutto insieme, 
il prezzo drammatico di uno 
sviluppo economico, sociale e 
politico profondamente distor¬ 
to e disumano quale è quello 
che la sfrenata espansione ca¬ 
pitalistica ha imposto allTta- 
lia. Il compagno Ingrao, re¬ 
plicando ieri, alla Camera, a 
Pieraccini e, al di là di Pie¬ 
raccini, a Mero ha inte 
so sottolineare proprio le 
laceranti contraddizioni che 
frenano la crescita della no 
stra società. L'alluvione ha 


squadernato, di fronte alla 
classe politica dirigente — ha 
detto Ingrao — proprio il voi 
to vero delle contraddizioni 
profonde provocate da uno svi 
luppo socio-economico fondato 
sul profitto, sul « consumismo » 
irrazionale, sul disordinato svi¬ 
luppo sociale, abbandonato al¬ 
la logica del capitalismo. Con¬ 
tro le scelte che aiutano quel 
tipo di sviluppo e che il go¬ 
verno è tornato persino ora a 
confermare, i comunisti indi¬ 
cano il volto reale del Paese, 
dello Stato, dei partiti e of- 

u. b. 

(Segue a pagina 2) 
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Distacco dal Paese 


Le ultime notizie dalla Val¬ 
le dell'Arno, notizie che 
confermano, da un lato, la 
profondità della ferita in- 
feria dall'aliuvione del 4 no¬ 
vembre scorso alla città di 
Firenze e a tutte le sue at¬ 
trezzature civili e m primo 
luogo alle fogne (già ieri 
sera esse traboccavano di 
nuovo, in alcuni quartieri. 
d'acqua e di fango), e con 
fermano. dall'altro. lo stato 
di precarietà e di disordine 
in cut si trova tutto il regi 
me dei fiumi e delle acque 
nella reg'one Toscana (pre 
carietà e disordine in cui 
una funzione di primo piano 
sembra assolvere, nonoslan 
le tutte te smentite, la diga 
di Levane), giungono nel 
momento in cui si sta per 
concludere alla Camera la 
nuova fase di discussione 
sul Piano di sviluppo econo¬ 
mico apertasi proprio dopo 
la tragica alluvione del me 
se scorso. 

Orbene. Questa discvssio 
ne ha dimostrato fino a 
questo momento l'assoluto 
distacco dalla realtà del 
Pae*e della nostra classe di 
ngente e come essa neppu 
re dalla trageda del 3 4 r.o 
rem;re era s'ata andata a 
prenacre coscienza delle di 
mensioni e della comple-sda 
assunte dal problema della 
difesa e del ripristino rie. 
l'assetto terrtorale raziona 
le. e aelle scelte non solo 
* quantitative * ma « quali 
tohve » ch'esso impone. A 
meno che non dincappala 
e dmcoscienza si tratti (co 
me quelle manifestale, per 
esempio, a Londra . dal no 
stro ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, che pure 
appartiene al Partito socia 
lista, benché unificato) ma 
duna consapevole, e in que 
sto caso delittuosa, volontà 
dingannare se stessi e il 
Paese per non modificare 
quella che è stala ed è la 
linea despansione monopoli 
stica fin qui imposta all'Ila 
Iio dal MEC e dai ooverm 
Moro Colombo. 

Sell'un e nell'altro caso 
si tratta dun atteggiamento 
in un certo senso incompres¬ 


sibile Da parte dei socialisti 
unificati, i quali ieri sul lo 
ro giornale pure sottolinea¬ 
vano che anche dalle ele¬ 
zioni scaturisce una indica¬ 
zione critica sull'involuzione 
del centrosinistra, e non si 
sa bene perché non debba¬ 
no poi comprendere come la 
maggiore critica che viene 
da quella sinistra — il cui 
peso essi non possono fare 
a meno di riconoscere — si 
rivolge (come hanno sotto 
linealo i discorsi pronun¬ 
ciati alla Camera dai com- 
paoni Chiaronrmte e In¬ 
orar*) proprio contro gli in- 
d'nzzi e la scelte del Piano 
Pieraccini. 

Da parte della DC, la cui 
direzione — come ha tenuto 
a ribadire fon. Piccoli sul 
Popolo — è tornata a par¬ 
lare di « priorità » dei pro¬ 
blemi della difesa dei suolo, 
e poi, con la linea assunta 
dal governo e con il discorso 
pronunciato ieri alla Camera 
dall’on. Ferrari Aggradi, han 
no dimostrato di rinunciare 
ad affrontare proprio le que¬ 
stioni che ti riconoscimento 
di quella « priorità » compor¬ 
terebbe di affrontare. 

Ma dunque la tolonlà del- 
l't onesta* e « sensibile * 
Moro (c*ie tale « onesta e 
sensibilità » ha manifestato 
anche col veto imposto alla 
n<ilo <f una deleoazane nord- 
vietnamiia in Italia e con lo 
entusiastico telegramma al 
nazista Kiesinger) e di Co¬ 
lombo (Tuomo di fiducia dei 
tecnocrati del MEC e dei 
arandi monopoli italiani) è 
destituita ad imporsi sempre 
sulla volontà politica degli 
altri, anche del proprio stesso 
partito? E se e l’onesto e 
sensibile » Moro e l'onore 
rote Colombo moltiplicassero 
gli errori di uno classe poli 
fica che. proprio per Tasto 
luta identificazione della no 
Icntà politica dello Stato con 
gli interessi eqoìrttci- e pa¬ 
rassitari di ristretti grappi 
pnrrleqiati. hanno trascinato 
il nostro Paese di rovina tn 
roana? Si dice che c’è in 
corso una « verifica » fra i 
partiti della maggioranza. Si 
« veri/Scfterd * anche questo? 


in un certo senso incompren- $ J 


Iniziata la 


nuova « verifica » 


Moro riceve 
i dirigenti 
dei partiti 
di governo 


ALLA DIREZIONE DEL P5I- 
PSDI NENNI GIUSTIFICA 
L'INVOLUZIONE DEL CEN¬ 
TRO-SINISTRA - CRITICHE 
DI SANTI E LOMBARDI - 
RUMOR DA SARAGAT 

I primi approcci per la 
nuova « verifica » sono inco¬ 
minciati ieri con una « cola¬ 
zione di lavoro » alla quale 
Moro ha invitato Nenni, 
Sceiba, Rumor. De Martino, 
Tanassi e La Malfa. L'esame 
della situazione politica « in 
rapporto all’attuazione del 
programma di governo » pro¬ 
seguirà « appena possibile • 
insieme ai presidenti dei 
gruppi parlamentari delia 
maggioranza. Ne ha dato no 
tizia lo stesso Nenni apren¬ 
do i lavori della Direzione 
del PSI-PSD1 con una bre¬ 
ve introduzione nella quale 
egli si è sforzato di scolorire 
e attenuare al massimo la 
portata politica della richie¬ 
sta di « chiarimento » tra i 
partiti del centro-sinistra. La 
scelta delle priorità va fatta 
« tenendo conto della situa¬ 
zione obicttiva che si è anda¬ 
ta creando dall'avvio della 
politica di centrosinistra ad 
oggi *. egli ha detto, assai si¬ 
gnificativamente, invocando 
come attenuanti per il pro¬ 
gressivo abbandono program¬ 
matico la congiuntura e ora 
le alluvioni. E’ venuto quin* 
di il blando richiamo alla 
necessità di «uno sforzo di 
volontà politica da parte del¬ 
la maggioranza » e. furbe¬ 
scamente. di • un impegno 
di lealtà democratica deM’oo 
posizione ». sulla base di 
priorità « nettamente «tabi!- 
te • Quali esse debbano es 
sere, Nenni tuttavia non h? 
detto. 

Nella discussione, che ha 
preso l’avvio da una scialbe 
quanto incredibile relazione 
ottimistica di Matteotti e Ni¬ 
ni. gh. 

(Segue a pagimm f) 
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Camera 


frono una alternativa effetti¬ 
va, precisa, legata alte vere 
esigenze di una società moder¬ 
na: cioè una società in espan¬ 
sione. capace di rispondere al¬ 
le spinte che le classi popo 
lari e le nuove generazioni 
esercitano con coraggio e vi¬ 
gore. E’ a questo discorso di 
largo respiro che i comunisti 
chiedono una risposta. 

Il ministro Pieraccini po 
tra darla (se sa e vuole) 
oggi quando replicherà conclu¬ 
dendo questa fase dell'iter par¬ 
lamentare del Piano. Oggi re¬ 
plicheranno anche I relatori 
(sei in tutto, di maggioranza 
e di minoranza) e quindi si 
deciderà sulla procedura per 
emendare, in relazione all’al¬ 
luvione. il Piano. 

La compagna MARISA CIN- 
CIARI RÓDANO ha quindi il 
lustrato Un ordine del giorno 
con il quale si chiede al Go¬ 
verno di promuovere una con¬ 
ferenza nazionale per studia¬ 
re i problemi drammatici del¬ 
la occupazione femminile in 
relazione al Piano. 

Va constatato con soddisfa¬ 
zione. ha detto INGRAO esor¬ 
dendo nel suo discorso, che 
ormai nessuno ha pii) il co 
raggio di contestare che i co¬ 
munisti sono capaci di com¬ 
piere delle scelte. Ciò che è 
stato contestato (a parte l’in¬ 
felice discorso di Brodolini) 
dall’onorevolp Lombardi e dal 
l'on. La Malfa è salo la ca¬ 
pacità di tradurre in cifre, di 
« quantificare » come si dice 
con un brutto termine, le propo¬ 
ste del PCI. In proposi 
to Ingrao ha rietto che in 
effetti la critica appare addi 
rittura incredibile : sono prò 
prio le opposizioni che chie¬ 
dono da sempre che il Parla¬ 
mento sia messo a conoscere 
za del vero funzionamento del¬ 
la macchina statale, che esse 
stesse siano messe in gra¬ 
do di conoscere i dati reali 
ed effettivi (appunto le cifre) 
della situazione economica 
Il compagno Ingrao è quin 
di passato ad esaminare il gra¬ 
ve e deludente discorso che 
il ministro Pieraccini. 

Qual è stato il succo del 
discorso di Pieraccini? Una 
piattrr difesa del Piano: una 
difesa dell'attuale sistema eco¬ 
nomico assai poco confor¬ 
tante proprio in quanto vie¬ 
ne da un ministro socialista. 
Questo, ha detto Ingrao. è ve¬ 
ramente nulla. Il governo non 
ha capito nulla del dramma 
che il paese ha vissuto e vi¬ 
ve e che l’alluvione ha sco¬ 
perto 

Il compagno Ingrao ha qui 
citato una serie di testimonian¬ 
ze insospettabili: ad esempio 
l’articolo che il professor For¬ 
te ha scritto sull’* Avanti! » 
dello scorso 19 novembre in¬ 
dicando alcuni dei pii) gravi 
paradossi che l'alluvione ha 
fatto emergere e che riguar¬ 
dano la profonda crisi della 
politica seguita dalla maggio¬ 
ranza. Certi giudizi, sicu¬ 
ramente insospettabili, dimo¬ 
strano che non solo sono sta 
ti spesi pochi soldi, ma che 
si sono spesi male. Per qua¬ 
le motivo però, si è chiesto 
Ingrao. certi paradossi sono 
possibili? Perchè ci si è tro¬ 
vati di fronte a così laceranti 
contraddizioni che il governo 
invano tenta di non ricono 
scere? La realtà è che è l’in¬ 
tima struttura dello Stato che 
è in crisi. 

Citando ancora il professor 
Forte, Ingrao ha Ietto un bra¬ 
no di quell’articolo: « Il con¬ 
sumismo. scrive Forte, è lo 
aspetto patologico del consu¬ 
mo. è 0 rovesciamento del 
rapporto mezzo-fine che do 
vrebbe guidare la politica del 
consumo. In Italia oggi, ad 
accrescere il paradosso del 
consumismo abbiamo anche la 
coesistenza fra consumismo e 
sottoconsumo: il ricco che 
spreca il superfluo e il po¬ 
vero che manca del necessa¬ 
rio ». «Questa risposta è giusta, 
ha detto Ingrao. ed è una ri¬ 
sposta che ci riporta, in fondo 
ad una questione su cui si è 
svolta tutta una letteratura a 
cominciare da un libro ramo¬ 
so. il « Capitale » di Carlo 
Marx. E* la risposta che ri¬ 
guarda appunto il processo in 
cui si determina l’accumula¬ 
zione per l'accumulazione, in 
cui l’accumulazione diventa fi 
ne e finisce per influenzare, 
secondo le sue necessità, i 
consumi e li distorce finendo 
per subordinare a se stessa i 
fini proprii dell’uomo ». 

A questo si arriva quando si 
assume come motore fonda- 
mentale dello sviluppo della 
società, la esaltazione della 
redditività aziendale immedia¬ 
ta che di fatto, poi. diventa 
la esaltazione del profitto dei 
gruppi economici più forti. E' 
quasi superfluo, ha aggiunto 
Ingrao. sottolineare il carattere 
di classe di questa politica. 
L'alluvione ci ha squadernato i 
costi, i prezzi pedanti e ama¬ 
ri di questa politica. Oggi non ; 
si tratta più delle zone sotto 
sviluppate del Meridione, di j 
quelle che vengono indicate co 
me «zone marginali* dello svi¬ 
luppo: « oggi. on. Pieraccini. 
ha detto Ingrao. non si 
può più ragionare cosi; og¬ 
gi l’acqua è andata avanti, 
è arrivata in piazza della Si¬ 
gnorìa, ed è un simbolo, un 
segno dei vostri errori (un ge¬ 
nerale applauso della sinistra 
ha accolto queste parole). 

I guasti quindi — ha detto 
Ingrao su questa parte — non 
riguardano solo gli argini o 
la errata politica delle acque, 
ma toccano i| cuore della or 
ganizzazione della società ita 
liana, il nocciolo dell errato 
indirizzo che l’aUuvione ha rive¬ 
lato con imo squarcio, co¬ 
me un lampo. Questo il mo¬ 
tivo — ha ancora spiegato In- 
* grao — della collera che noi 
, kwviUbilmente abbiamo ma¬ 


nifestato rispetto a certe vuo¬ 
te dichiarazioni del governo 
che ha dimostrato di non avere 
propro capito nulla della tra¬ 
gedia del Paese. E’ proorio per 
risolvere queste contraddizioni 
e questi problemi, che noi co 
munisti — ha detto Ingrao — 
crediamo fermamente nella 
programmazione. 

Il compagno Ingrao ha quin 
di messo sotto accusa il pia 
no Pieraccini rifacendosi alla 
denuncia, della relazione d' 
minoranza, sulla assurdità di 
una distinzione fra « impieghi 
produttivi » e « impieghi so¬ 
ciali » Le riforme, egli ha 
detto, devono essere la mol¬ 
la di tutto lo indirizzo eco¬ 
nomico del paese: cioè il 
contrario di ciò che il plano 
sostiene con quella artificiosa 
suddivisione. Rispondendo sia 
a La Malfa che a Lombardi. 
Ingrao ha quindi detto che i 
comunisti non sostengono uno 
sviluppo incontrollato dei con¬ 
sumi popolari ma sono per una 
seria selezione dei consumi che. 
però, non può consistere nel 
l'unico strumento che La Mal 
fa indica: la centralizzazione 
burocratica della dinamica sa 
lariale. Questo è per La Malfa 
il succo della politica dei red¬ 
diti in effetti. Ma è una indi¬ 
cazione errata. Rifiutare una 
autonoma dinamica salariale, 
non significa infatti selezionare 
efficacemente i consumi, creati, 
do una giusta graduatoria; si¬ 
gnifica colpire indiscriminata¬ 
mente il potere d'acquisto del¬ 
le masse popolari e nello stesso 
tempo non consentire alcun tipo 
di controllo sugli investimenti 
aiutando anzi l'autofinanzia¬ 
mento delle aziende private. 
In secondo luogo la burocrati/ 
zazione del sindacato, che con 
seguirebbe dalla applicazione 
della politica dei redditi, si 
gnificherebbe la liquidazione 
di questo fondamentale stru 
mento, uno dei più importanti 
che abbiamo in mano, per col¬ 
pire il profitto. . 

Il sindacato deve restare li¬ 
bero e autonomo, forte e pre¬ 
sente nel Paese, profondamen 
te radicato nella società. E* 
proprio in questa tendenza — 
ha detto Ingrao — a colpire 
gli istituti di autonomia, che 
si registra una delle peggiori 
minacce per una reale demo 
crazin politica nel Pne.se. Il 
compagno Ingrao ha quindi af 
fronlafo le questioni fonda 
mentale delle Regioni. Egli ha 
detto che per volere le Regioni 
non basta più ormai continua, 
re lo sterile discorso sullo prio¬ 
rità. Se si vogliono le Regio 
ni c’è un unico modo per dimo¬ 
strarlo: e cioè abbinare le ele¬ 
zioni dei Consigli regionali al¬ 
le elezioni politiche del * 68 . 
In tal senso, ha fletto Ingrao. i 
comunisti avanzano una for¬ 
male proposta. In egual modo 
i comunisti chiedono che le 
elezioni dei Consigli regionali 
avvengano per via diretta. A 
questo scopo però occorre al¬ 
lora andare subito all’appro¬ 
vazione delle leggi regionali, 
ad un contatto fra tutte le 
forze regionalistiche del Par¬ 
lamento senza timori degli at¬ 
tacchi inevitabili che verran¬ 
no alta DC dalle destre... 

Il discorso sulle autonomie 
però non è separabile dal con¬ 
tenuto dell'autonomia, ha det¬ 
to Ingrao. L’oratore ha qui ri¬ 
cordato la grave carenza che 
ha dimostrato Io Stato proprio 
nei recenti avvenimenti, il ruo¬ 
lo negativo assunto dai pre¬ 
fetti a cui. alia fine, si sono 
dovute sostituire le autorità 
locali elettive, a dimostrazio¬ 
ne della incapacità degli or¬ 
gani centrali dello Stato 
Affrontando, in conclusione, 
uno dei punti fondamentali del 
suo discorso Ingrao ha posto 
il problema dei partiti nella 
società italiana. 

Vi è un partito nuovo in 
questa Camera, ha detto In- 
grao. ma perchè un partito sia 
nuovo non basta che abbia una 
sigla nuova ma deve sapere 
dire delle cose nuove. L’occa¬ 
sione c’era ed era ciò che è 
accaduto nelle scorse settima¬ 
ne: ma se dobbiamo stare a 
quanto ci ha detto l’on. Bro¬ 
dolini. di nuovo c’è ben poco 
perchè davvero per dire quelle 
cose bastavano Moro e Colom¬ 
bo. Si paria molto di c bipar¬ 
titismo ». ha ancora detto In- 
grao. ma certo non direi che 
queste recenti elezioni abbiano 
dimostrato una spinta al bi¬ 
partitismo (ne sanno qualcosa 
il PSIUP e il PRI andati deci¬ 
samente avanti). Ciò che chie¬ 
diamo però è: bipartitismo 
per che cosa? Se si tratta solo 
di sottogoverno allora il di 
scorso non ci interessa. Se si 
tratta di qualcosa dì diverso, 
di una alternativa politica, al¬ 
lora occorre dire cose nuove 
sui problemi gravi che si pon¬ 
gono nel Paese. Volete farvi 
scavalcare a sinistra non sol¬ 
tanto dalle ACLI ma anche da 
La Malfa e dal dialogo stesso 
di La Malfa coi comunisti? ha 
detto Ingrao rivolto ai socia¬ 
listi. 

Il compagno Ingrao ha ricor 
dato il congresso recente delie 
ACLI. al cui centro era la ri 
chiesta di una società dove il 
valore cardine fosse la presen¬ 
za e la partecipazione dei la¬ 
voratori nella società, una pre¬ 
senza non solo di quantità ma 
di qualità. Da quei congresso 
è venuto un monito alla DC e, 
direi, ha detto Ingrao- un mo¬ 
nito a tutti i partiti. Qualcuno, 
al vertice della DC. se ne è 
accorto. 

Ingrao ha qui ricordato il 
recente discorso dei vicesegre¬ 
tario de Piccoli in commento 
razione di Don Sturzo. In quo! 
discorso — l'Unità l’ha ripor 
tato lunedì — si parlava della 
« mostruosa alleanza » fra neo 
capitalismo e « rappresentanti 
della classe proletaria * nei 
paesi socialdemocratici e si 
denunciava la subordinazione 
passiva, in quei paesi del mon¬ 
do dei lavoro al capitale. Pic¬ 


coli. ha detto Ingrao, può aver 
fatto quel discorso solo perchè 
ha capito che su quel fianco 
è debole il partito unificato (e 
sarebbe già indicativo) ma può 
anche averlo fatto nella con¬ 
sapevolezza della crisi che or¬ 
mai investe il moderatismo. In 
ogni caso è un discorso che 
deve stimolare tutta la sinistra. 

Concludendo. Ingrao ha ricor 
dato i fenomeni nuovi e diversi 
che si registrano proprio negli 
ultimi avvenimenti che hanno 
animato la vita politica italia 
na: dalle diecimila schede bian 
che che si sono trovate nelle 
urne a Trieste, alla grande 
partecipazione di giovani nel 
l'opera di soccorso per l'allu¬ 
vione. a Firenze e in altri con 
tri. E’ una sfiducia da un lato 
e parallelamente una spinta 
vigorosa dall’altro che devono 
far meditare a fondo 
Ingrao ha ricordato anche la 
nuova unità spontanea, genero 
sa e larghissima, che si è rea 
lizzata nei Comitati comunali 
nel corso dell'alluvione. E’ a 
questo fenomeno — ha detto 
Ingrao — che hisngna guarda¬ 
re: è di questi fenomeni che 
noi comunisti siamo consape 
voli e rispetto a essi noi ci po¬ 
niamo in termini rii realismo, 
convinti che solo chi saprà co¬ 
gliere fino in fondo queste spin¬ 
te nuove e autonome che emer¬ 
gono dalla società italiana, po 
tra veramente portare avanti, 
in maniera organica, lo svilun 
po politico ed economico del 
nostro Paese. 

Nella mattinata, il cnmpn- 
uno Avolio del PSIUP aveva 
denunciato il vuoto delle nropo 
ste governative di modifica al 
Piano, criticando in narticolare 
la parte relativa alla imnnstn 
7 i'one della politica aericela e 
della politica nei confronti del 
Mezzogiorno. Avolio ha anche 
denuncialo la rinuncia del con 
tro-sinistra a quegli obiettivi 
iniziali di contestazione del si¬ 
stema cui ora si è sostituito 
un avvilente pragmatismo ri¬ 
formistico. TI de Pella, da de¬ 
stra. ha mosso qualche rilievo 
a| Piano. 

Moro 

colazzi sulle elezioni, sono ri¬ 
suonati diversi accenti criti¬ 
ci. Santi ha parlato di risul¬ 
tati « deludenti ». attaccando 
in particolare la linea di rot¬ 
tura seguita nei confronti 
delie giunte di sinistra, e 
rinnovando la proposta di un 
congresso straordinario per 
la formazione di una nuova 
maggioranza che porti avanti 
una « vigorosa ripresa socia¬ 
lista ». Santi ha inoltre chie¬ 
sto se corrisponda a verità 
la notizia cho Vailetta è 
iscritto al partito unifica¬ 
to. Anche Lombardi ha fer¬ 
mamente denunciato la « si¬ 
stematica opera di demoli¬ 
zione » delle giunte di sini¬ 
stra, condotta nel nome di 
una « omogeneità » che è in 
contrasto « col fondamento 
autonomistico e pluralistico 
della Costituzione ». Impos¬ 
sibile è ormai, sempre secon¬ 
do Lombardi, l’attuazione di 
una parte significativa del 
programma, per cui il pro¬ 
blema di oggi è decidere se 
rimanere nel governo sapen¬ 
do appunto che il programma 
è irrealizzabile. Altre criti¬ 
che sono state avanzate da 
Palleschi, mentre gli espo¬ 
nenti della destra si sono det¬ 
ti persuasi dei dati matteot- 
tiani; interessante è comun¬ 
que notare che nella loro 
scala di priorità le Regioni 
sembrano del tutto scompar¬ 
se. La riunione è stata sospe¬ 
sa in serata e riprenderà 
oggi. 

II fatto che una prima riu¬ 
nione di vertice sia avvenuta 
senza aspettare la richiesta 
formale da parte del PSI- 
PSDI è stato molto commen¬ 
tato negli ambienti politici, 
anche in relazione all’incon¬ 
tro avvenuto ieri al Quirina¬ 
le tra Saragat e Rumor. In 
questo incontro, secondo al¬ 
cuni osservatori, il Presiden¬ 
te delia Repubblica potreb¬ 
be aver parlato col segreta¬ 
rio de delle critiche mosse¬ 
gli da Piccoli per il ricevi¬ 
mento al PSI-PSDI (e forse 
anche delle critiche delia 
FIM-Cisl alla nomina di Val¬ 
letta a senatore a vita); ma 
non si esclude che la discus¬ 
sione si sia allargata a temi 
più generali di carattere po¬ 
litico. e cioè alla situazione 
un po’ difficile in cui versa¬ 
no i rapporti della coalizio¬ 
ne, dopo le elezioni di dome¬ 
nica scorsa, e dopo le recenti 
prese di posizione di La Mal¬ 
fa. nei confronti del quale 
una certa animosità è diffu¬ 
sa negli ambienti morotei co¬ 
me in quelli socialisti-social¬ 
democratici (Preti repliche¬ 
rà stamane sulI’Aronfi.' in 
modo piuttosto acido alla re¬ 
cente intervista del segreta¬ 
rio del PRI). Da questo pun¬ 
to di vista. la decisione di 
Moro di anticipare i tempi 
del chiarimento, convocando 
a Villa Madama presidenti e 
segretari dei tre partiti, po¬ 
trebbe essere interpretata 
come una mossa intesa a pa¬ 
rare eventuali colpi delle 
forze che, dentro e fuori del¬ 
la DC, pensano a soluzioni 
nuove per quanto riguarda 
non tanto la formula su cui 
si basa il governo quanto la 
sua composizione e in parti¬ 
colare la presidenza del Con¬ 
siglio. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Consiglio dei ministri è sta¬ 
to convocato per stamane. Al¬ 
l’ordine del giorno, secondo 
alcune indiscrezioni attendi 
bili, figurerebbero questi ar¬ 
gomenti: esercizio provvisorio 
di due mesi per il bilancio, 
stralcio della legge urbanisti¬ 
ca, nuove norme per la con¬ 
cessione dei passaporti, e con 


molta probabilità gli emen- 

damenti al Piano Pieraccini. M 

Per quanto riguarda questo H 

ultimo, c'è stata ieri una riu- ■ ■■ . . H| 

nione dei capi-gruppo della ! HT 

maggioranza, alla quale il mi- M 

nistro del Bilancio e Ferri 
hanno rinnovato le loro insi¬ 
stenze perchè la Camera ap- ■ 

provi il Piano prima delie ■ B M 

ferie natalizie. A loro avviso, fBVVI ■ 

gli emendamenti per la parte ' 1 I 
riguardante la difesa del laEl I > 

10 potrebbero essere appro- ** m 

vati In pochissimo tempo dal- 

in decreto governativo - 

maneggiato una parte 

11 direttivo de, riunitosi suc¬ 

cessivamente. ha voluto miti¬ 
gare il suo assenso, consen¬ 
tendo sulla necessità di una - 

approvazione rapida, ma « nei 

limiti del possibile ». t) a .... m p m h m «fol 

Il direttivo de ha infine de- un memoro Qei 
signato a intervenire nel di- .... 
battito su Agrigento che avrà Consiglio superiore 

luogo lunedì, martedì e mer-- 

colerli a Montecitorio, gli ono- /folla manidrafnra 
revoli Ripamonti. Russo Spe- Qei,a r > ian,s,ra > ura 
na. Degan e Scalia. 

A proposito dello stralcio 4 - 

della legge urbanistica, i de- MQItlfGStOlfl D 
pillati comunisti hanno chie¬ 
sto, com’è noto, che esso non « * 1 / 

sia sostitutivo della nuova aaragat i urgenza 

legge urbanistica e anticipi, 
così si esprime l’ordine del J* .... 
giorno Todros-De Pasquale 01 Un prOCCdlMenTO 
accettato come raccomanda¬ 
zione da Mancini. * misure f fìntrfì Tnvnlflm 9 
efficaci e capaci di preparare 1,1,1,11 w • 

la riforma generale ». Ma, a „ , 

parte le riserve sul contenuto l3 . n membro del Consiglio su- 

che s’intende dare alla nuova * “^rèttwa al Prest 

leggo, ogni perplessità è. au- dM 1 j e della Repubblica. Saragat. 
torr/zata anche circa il ritmo u qua]c ^ anchc , prediente dei- 
che la maggioranza intende l'organo di autogoverno dei ma- 


DC e Federconsorzi ” 


frisi alla Provincia 


■ ■ 0 ^ «v ****** * ********** 

battute al Senato i ,j§ Pesoro - Urbino 


decreto governativo — L’organizzazione dominata da Bonomi avrebbe 
maneggiato una parte deile somme stanziate dai MEC — Interventi di 

Gramegna e Santarelli 


La DC non ha voluto accettare i voti PCI e PSIUP 
sul bilancio, apertamente sollecitati dal PSI-PSDI 


Il governo è stato messo eia- | |>o PS! PSDI ha presentato un 


morosamente in minoranza ie¬ 
ri sera al Sonato da un voto 


emendamento, che è poi stato 
approvato, i! quale prevede che 


compatto delle sinistre che ha le integrazioni siano corrispo- 
impedito il tentativo di affi- ste direttamente dall’AIMA. Si 
dare alla Federconsorzi la gè tratta di un successo nella bat- 
stione di una parte cospicua taglia contro la Federconsorzi 


Saragat 

riceve 

Valletta 


delle somme messe a disposi 
zione. in parte dal MEC e in 
parte dallo Stato, per sorreg 
gere il mercato dell’olio d'oli¬ 
va. I democristiani (appog 


dare alla discussione. Ieri è 
stato proprio un sottosegre¬ 
tario ai LL.PP., il de De Coc¬ 
ci. ad affermare che l’appro¬ 
vazione di una nuova legge 
« richiederà in ogni caso dei 


4 - gere il mercato dell olio d oli 

Manifestato a va « 1 democristiani (appog 

giati da una astensione libe- decreto dovrà ora essere appro 
m a, rale) sono rimasti soli a so- vaia dalla Camera. 

Saragat I urgenza stenere quella parte del dee re f. j 

to governativo che riproponeva 

d S .... sfacciatamente la Federconsor- 

I un prOCGiimenTO zi nel maneggio dei soldi « eu- |- 

ropei », quando ancora si at- 1 ftrfl A allMl J 

rontro Tavolare) ^ tcnllc la rcS! ' (lci conti I L,u 1 n 11 w 

IUII1IU IUVUIUIU . 800 miliardi italiani. Una vota- I- 

zinne per appello nominale ha i . 

Un membro del Consiglio su- visto però i de clamorosamente ”* 

penore della magistratura avrep- battuti 

be inviato una lettera al Presi- . * , , . .... 

dente della Repubblica. Saragat. ^ determinanti dei co¬ 
ti quale è anche presidente del- munisti e dei socialisti unitari 

l’organo di autogoverno dei ma- hanno infatti permesso —- con 

bistrati. esprimendogli la neces- 90 favorevoli e 80 conti ari — 


che, a) di là della sua portata 
pratica, acquista eiidcntemen- 
te un notevole significato po 
litico. 


11 Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Quirinale il sen. 
Vailetta. 


PESARO. 1 

La giunta di centro sinistra 
della Provincia di Pesaro Ur¬ 
bino ha rassegnato le dimis¬ 
sioni per una profonda diver¬ 
genza politico fra i partiti che 
compongono la coalizione. 

lai riunione consiliare era 
stata indetta jht l approvazio 
ne del bilancio preventivo per 
il 1966. Dopo una prima riunii»- 


Nel colloquio, secondo alcune | ne. tenutasi l'altro ieri, il pie 


La conversione in legge del fonti, il nemsenatore a vita avrei»- , siderite della Provincia, il so 


gistrati. esprimendogli la neces¬ 


sità e l'urgenza doll’aperttira di Pappi-ovazione di un emenda - 
un procedimento disciplinare nei mento al decreto governativo 
confronti del dott Silvio Tavola- prcseiltato da | g™,,.*, FSI 

rrt rvrtmo i H i»nt r» Hnllrt fnctP. * _ _ r* i * 


ro. primo presidente della Cassa¬ 
zione. 

La notizia non è stata per ora 


PSDI al quale, a nome del go¬ 
verno. si era dichiarato netta- 


tempi, in particolare parla- confermata, anche se appare più mente contrario il ministro del- 

mentarl, tali che molto prò- c he verosimile, dal momento che l'Agricoltura, Restivo. 

Labilmente cl porteranno al da ogni ambiente democratico so- Il decreto del governo, emes- 
di là della presente legista- no partite proteste indignate con- S o ai primi di novembre, intro- 
tura », ormai volgente « al- l'inaudita partecipazione del duce rilevanti modifiche nel 

l’occaso . (sten. m C ao?f«tLlon“ a ioSd 5 ™ rMl ° dc 'M° in ap ; 

missini per commemorare Alfre- P!™ zlone dei regolamenti del 


SOCIALISTI AUTONOMI [n 


juv.iHi.ijii huiuiiui n [n una do Rocco, fi padre del codice 
nota di commento ai risili- fascista e creatore del Tribuna- 
tati elettorali, l’agenzia Ar • le speciale. 

pomenti per la sinistra sotto- _ 

linea fra l’altro « l’apporto 

dato al successo della sinistra . I J* 

in molti casi da militanti del L(| SCUOlO IflGQIO 
movimento dei socialisti auto¬ 
nomi non solo per la presenza KAirDY ffllTArP 
in liste del PCI e del PSIUP. 1,6,1 eA 
ma anche per lo stimolo uni- J» M?»«nn 

tario esercitato nella campa- Ol ifllncl) 

gna elettorale, mettendo sein- tatamta 

pre in evidenza come dal ri- _ . „ , ài. 


MEC. 

Finora la nostra produzione, 
che ha alti costi per l’arre¬ 
tratezza dell’olivicoltura italia¬ 
na. è stata protetta dalia con¬ 
correnza straniera soprattutto 
attraverso l’istituzione di forti 
dazi sull’olio di semi di impor¬ 
tazione. In coincidenza con la 
eliminazione di questi dazi, il 
regolamento varato dal MEC 
prevede, per sorreggere il mer¬ 
cato deil’olio d’oliva. Io stan¬ 
ziamento di una somma per il 


pre in evidenza come dal ri- ... ziamento di una somma per il 

5 “*° , . » • * ziario t iS* (Catania) Tot 70% .? carico della comunità e 

dovesse e deve trarsi una pm statj a dibiti a uso scolastico per P 61- “ re sto a carico dello Sta- 
accelerata esigenza di unità j a scuo ] a media statale: nel tetro to italiano. Questa somma, che 
a sinistra ». L’agenzia cita in e squallido edifìcio centinaia di quest’anno si aggirerà sugli 
particolare i casi di Ravenna, giovani assistono alle lezioni in ottanta miliardi di lire, dovrà 
Valenza, Albano, Chiusi e ambienti gelidi, umidi e anti- integrare la differenza tra il 
molti altri centri minori. igienici. - • - - - prezzo di produzione e il prez¬ 

zo di mercato di cui si pre- 

. ..————-—— -- “ vede un ribasso. Nel decreto 

governativo si stabiliscono i 

Dalla Commissione Finanze e Tesoro integrazione. In primo luogo si 

----—-----— sancisce che l’integrazione an¬ 
drà a favore dei produttori di 
m jm ^ olio. I comunisti hanno espres- 

50 una netta opposizione a 
Mn lilffJl* l jfffjfl questa scelta sostenendo che 

lf* Wm Sfl# l’integrazione deve andare di- 

** rettamente ai produttori di oli¬ 

ve. se effettivamente si vuole 

m m m - 0 _ *0 Che queste somme siano un 

jajtffa incentivo che consenta almeno 

mOk mrnmmmm a una parte della nostra olivi- 

ffllfflrllllllli H 9 f« coltura, di trasformarsi e rag- 

giungere nel futuro costi con¬ 
correnziali. 

|| 0 0 II criterio scelto dal governo 

— hanno fatto rilevare nei lo- 
Hf H ff |f Hl*|*f fi ro interventi compagni GRA- 

Fllrfllff mm MEGNA e SANTARELLI - fa 

finire i miliardi nelle tasche 
j . nf4 , soprattutto dei grandi commer- 

La maggioranza ha respinto le proposte nei rui cianti di olive e degli industria- 

ner il pieno pagamento del salario ai colpiti — Il In secondo luogo, il decreto 

rrr , *- / „ governativo prevedeva formal- 

noverno costretto a proporre emendamenti una mente che l’integrazione fosse 

6 ........ •«. . a. «...iji pagata dali’AIMA. Ma allo 

non sulle indiscriminate misure fiscali) stesso tempo — ecco come ri¬ 
spuntava fuori la Federconsor- 
’ . , ^ j.i z « — poiché l’AIMA esiste solo 

Moro ha presieduto a Palazzo i tegraz:ooe. dal 70 ( sulla carta e non ha alcuna at- 

2i“, 


j Mentre più dilficili ed im¬ 
pacciati si fanno i discorsi 
sulla cosiddetta « crisi del 
PCI ». specialmente dopo l'ul¬ 
tima tornata elettorale che ha 
smentito sonoramente quanti 
avevano cercato di imbastire 
discorsi e polemiche suU'atti- 
vità e sulla forza del nostro 
Partito, la campagna di pro¬ 
selitismo e di tesseramento 
per il 19G7 prosegue con vigo 
roso impegno e con significa¬ 
tivi successi. 

In un mese — nonostante 
la tragica alluvione che ha 
devastalo intere regioni del 
Paese — quasi la metà degli 
iscritti al PCI hanno già rin¬ 
novato la loro adesione at 
Partito. Migliaia sono i lavo^ 
ratori. le donne e i giovani 
che per la prima volta si 
sono iscritti al PCI e alla 
FOCI. 

Proprio per dare maggiore 
slancio a tutta la campagna 
di reclutamento dal 4 all'11 
dicembre le organizzazioni di 
Partito saranno impegnate in 
una * settimana di proseliti¬ 
smo al PCI ». Migliaia di 
attivisti saranno mobilitati 
nelle sezioni per sviluppare 
una intensa campagna dj prò 
paganda nelle fabbriche, nelle 
campagne e in tutti i centri 
di lavoro Particolare rilievo 
I assumeranno gli incontri, le 


ranco ì p.o\veaim«ni recupera ;j <j a j lavoratori auto- 

semb.ea d, Pa,az “ ^ ada ™f. * nomi; essi saranno restituiti agli 
due decreti, com è noto, passe- f 0r50 attraverso la utilizza- 

rarmo aU'esame dell'aula a co- zicoe doi r<xidi co-rraii (MEC) 
mnciare da martedì. Gli emen^ pg r gj, alluvionati, 
damenti governativi, a quanto è g T y SCOLASTICA — Colpo 
datto conoscere, riguarderebbero dl f orza j er , 3^3 commissione 
però soltanto la parte relativa p j ^ Senato, dove democri- 


questa scelta sostenendo che ■■ _ ■ • n 1 

VIHIv l'integrazione deve andare di- Il convegno ai Palermo 

rettamente ai produttori di oli- __ 

ve. se effettivamente si vuole 

0 _ *0 che queste somme siano un | 

iuta nah Le Regioni non vogliono 

ffl§|l . IlVlaa coltura, di trasformarsi e rag- ^ ^ 

** giungere nel futuro costi con- • I I t . Ili 

, # «co«essere «ingobbiate» dalla 

— hanno fatto rilevare nei Io- 

OBml SfS programmazione nazionale 

* j 1 qpi soprattutto dei grandi commer- 

nto le proposte del PCI ;i ia d n ^ 1 a j j ° ,ivc e d ^ n industria - Sostenuta l’esigenza di attribuire un ruolo attivo 
lei salario ai colpiti — Il In secondo luogo, il decreto | all’istituto regionale nella determinazione dei con¬ 
porre emendamenti (ma mente che l’integrazione fosse tenuti del Piano • Intervento del compagno Congiu 

». __i:\ pagata dall’AIMA. Ma allo 

nate misure lise ì stesso tempo — ecco come ri- f) a |l a nn cfra redazione go!e (o P arzia,i ) autonomie di po- 

spuntava fuori la Federconsor- Lfalla nostra redazione teri qijan{0 di attribuire ad esse 

‘ m frinivi rial z * — poiché l'AIMA esiste solo PALERMO. 1. un ruolo attivo, di partecipazione 

tegraziooe. oai t sulla carta e non ha alcuna at- Malgrado l’accavallarsi dei te- effettiva e non subalterna alle 

— ----- . , .. AtrnVemó haano trezzatura di stoccaggio, si au mi in discussione al quinto con- decisioni, e alla attuazione di 

con t quali ha esanimato gli ^ laa " 2a .. ™ " Ionizzavano gli enti di gestione \egno di studi gniridia sulle re- esse, 

emevidamenu 1 che lo stesso gover- ^ ^chè sugfi degli ammassi volontari ad an- «ioni - in corso a Palermo - Il compagno Cong.u ha sottoli¬ 
no è stato indotto a presentare :, carico ticinare ai nroduttnri rh« con anche 0881 1 at 8 omt ' nto centrale neato con forza I urgenza di af¬ 
ai decreti legge per le zone alio- ^ti P‘evidenziali, il canai per ticipare ai produttori che con- di una nl evante parte del dibatti- frontare non solo il tema della 

vkmate dopo le critiche formula- j contributi anticipai 1 _ feriscono 1 olio I integrazione to £ giustamente rimasto quello difesa deU autonomia dalla pre¬ 
te da tutti i settori in seno alla l° ri au.onomi. ■ . insieme al pagamento dei prez- ,^113 rivendicazione (più che del- grammazione nazionale centraliz- 

commissiooe Finanze e Tesoro ^ Mm^hrec^ces^'oora d, „ mercato "produttore, la tutela) dei poteri decisionali zatrice. ma anche quello della ri¬ 
dei Senato, che sta rielabo- ^ ^ saranno contemporaneamente, avrebbe delle regioni nella programmano- vendicatone del ruolo delle re- 

rando 1 provvedimenti per l’as- reCl ,p era q da f Lavoratori auto- potuto delegare l’ente gestore ne nazionale, per impedire che C: °ni nella formazione dei conte- 

semblea di Palazzo Madama. I f ‘ restituiti agh a ritirare per suo conto l’in- 


appro be manifestato incertezza sulla cialista Lottaldo Giuliani. a\ 

scelta tra 1 iscrizione al gruppo va cirsio j voti a tutta la si- 

f ì i !’’. 5 ! 0 0 a 9 110 ** 0 de * P J,llto un1 ' nistra democratica. La compo- 

ncato. si/iono del Consiglio pro\ in- 

__ __ __ __ ___ _ _ _ ciak* di Pesaro, infatti, con i 

| 12 seggi del PCI i 2 del PSIUP. 

Dal 4 all'll dicembre ‘t " dl '"* 

| DC o 1 unico liberale, permette 

-——- I soltanto una sola maeginran- 

9 | # • • • | za: quella di sinistra La ginn- 

Migliaia di attivisti rt 

w I possibilità di far approvare 11 

• # I bilancio stesso. 

imnpnnntl llPIf Iti I Dalla prima riunione per la 

pCI IU I approvazione del bilancio pre 

_ i l 'votivo, con una lunga rela/lo 

settimana di proselitismo , ni. non perfettamente allineati! 

■ • a quella fatta dalPassessorc de 

. , . , 1 alle Finanze, era apparso chi a 

^ im * man ìf est azioni, le assemblee. | r() c |, p j| n0( ) 0 ( | a sciogliere per 

iscorsi le riunioni. 1 dibattiti che il 1 . ,. ' 

si del nostro Partito svolgerà quoti- I d centro sinistra sarebbe stato 

» fui- dianamente nelle fabbriche e | piuttosto difficile. I contrasti 

che ha nei quartieri operai di tutte in seno alla coalizione, questa 

quanti le città. Anche la FOCI, dal I volta, non potevano essere anco 

bastire 4 all 11 dicembre, svolerà ra rinviati e non essere messi 

iU'atU- una campagna (bte.s.seramen . dj f , „ tutto j, Consi o|i 0 e 

nostro to e reclutamento. . | a , la opinione p llbllIica '' Ln 

imento Telecirammi i mino !' ilaria - n . el corso 

, yjgo ** I del suo mandato, non e riuscita 

'mfica- m [amma I «d uscire fuori dalle pastoie 

u Luiitju | dcll'immobilismn più totale. 

astante en|| # iittivStn 1 Pllr essendosi indebitata. 

he ^ha sull attivila | ,. anno scorso p(T nllro 18 mj . 

) degli «lolla coTinnì . ,inrdi di Ure ' ,nnUissimi n r0 

;ià r;n- UCIIC 9C&IUIH l blemi restano sul tappeto insn- 

»e at Continuano a giungere al luti e senza nessuna speranza 
1 lavo^ compagno Longo 1 telegrammi I di soluzione. Il bilancio, poi. 

giovani ' delle sezioni che informano | pra slalo presentato nel più 

Ì V Pa ^i“?™ ? I assoluto disagio dall., c-iali/io 

e alla campagna di reclutamento. I .. , . 

Ieri hanno telegrafato i com- * | 10, consc, n di non poterlo \o 

iggiore pagni della sezione di Paz- • ture se non con 1 intervento 

ipagna zano. in provincia di Reggio ( qualificante delle forze di siili 

all’ll Calabria, che hanno rag- stra: ovvero squalificante, per 

ioni di giunto, per primi nella prò- I i' app orto de) consigliere libe 

,ate ,./5 1 vir tcia. il lOO.r del tessera- | ra |,- j socialisti, con l’intervrn 

oseliti- mento. Anche da Rmrru ana- . r . .. . 

aia di logo risultato è stato ottenuto I *° dl f»iuhani. ,i\ev,m epp 

hilitati dalla cellula AMAO. Il segre- ’ re praticamente, tentato una 

uppare tario della cellula, compagno 1 strada diversa, 

di prò Renato Fantini, nel telegram- | La seduta di questa sera si 

?. nelle ma a Longo ha precisato che £ aperta alla presenza di un 

centri ogni compagno, d. media ha foltissimo pubblico. L'ossesso 

rilievo applicato sulla tessera bolli- ■ ... 

ito. le ni sostegno per 8000 lire. . V er P<i ri - del I artito sona 

_ | lista unificato, dichiarava che 

— — —— —— —— —— — | a relazione del presidente Giu¬ 
liani di richiedere i voti a tot 
_!• Pfiln r m n ,a sinistra non rifletteva sol 

Ol ■ wieriTIO tanto una posizione jicrsonale. 

- ma dell'intero partito. 

Il de Tiberi. invece, snste- 

m » __ nendo le tesi del suo compagno 

IIOVl VOOIIOnO d ' l ,ar,ito Uguccioni. ha affer 

,IW,B mal ° che ,a DC non avrrhbr» 

• _ ■ Il ma ’ acc ettato il voto del PCI 

I NMHIiimIa aImIIm 0 del PSIUP td annunciava 
DOOOIOQOIIO così le dimissioni del suo grup 

w po dalia giunta. A questo pun- 

• • | to la seduta veniva sospesa 

ozioae aazioaale presa il presidente Giuliani an¬ 
nunciava le dimissioni dcll'in 
j- »»•»_• ■ aa* tera giunta di centro sinistra. 

za di attribuire un ruolo attivo La soluzione delia crisi può 

le nella determinazione dei con- 'S 
ntervento del compagno Congiu e reìup CO e P psu et di 

spongono di 18 voti, cioè di 
ione I ^°' c P arz ' a ^') autonomie di po- una so |j da maggioranza, con 
teri. quanto di attribuire ad esse t . , 3 . u della DC c drl PL1 . 
O. 1 . un ruolo attivo, di partecipazione 


manifestazioni, le assemblee. I 
le riunioni, i dibattiti che il 1 
nostro Partito svolgerà quoti- r 
dianamente nelle fabbriche e | 
nei quartieri operai di tutte 
le città. Anche la FOCI, dal I 
4 all'll dicembre, svolgerà • 
una campagna di tesserameli ■ 
to e reclutamento. | 

Telegrammi | 
a Longo | 
sull'attività | 
delle sezioni i 

Continuano a giungere al 1 
compagno Longo 1 telegrammi I 
delle sezioni che informano | 
sull'attività del Partito e sulla 
campagna di reclutamento. I 
Ieri hanno telegrafato i com- * 
pagni della sezione di Paz- • 
zano. in provincia di Reggio ( 
Calabria, che hanno rag¬ 
giunto. per primi nella pre I 
vincia, il 1009^ del tessera- | 
mento. Anche da Rim lù ana- 
logo risultato è stato ottenuto I 
dalla eellnla AMAO. Il segre- 1 
tario della cellula, compagno 1 
Renato Fantini, nel telegram- | 
ma a Longo ha precisato che 
ogni compagno, di media, ha I 
applicato sulla tessera bolli- * 
ni sostegno per 8000 lire. . 


di 90 mila lire, concessi sioora 


a ritirare per suo conto l’in¬ 
tegrazione deU’AIMA. Con que¬ 
sto sistema la Federconsorzi 
avrebbe amministrato alme¬ 
no una notevole quota dei- 


questa « ingabbi » quelle, ridu- nati di una politica di piano, e 
condole ad un ruolo subalterno, richiamando quindi il convegno 
Certo, questo tema — e in que impellenza di tale questio 

sti termini — ha stentato spesso n ? c ., non arr, mette rimi!, dato 
ad espnmersj compiutamente, n- c ^ e l \ progetto di programma na- 
stretto com'è. talora, in confini ftona.e si trova già dinanzi al 


all’intervento del ministero dei 3t ' ian| e destre. * appoggiati dal ® dallo «stato all integrazione 
LL. PP- nell'opera di ricostru- «ottosegretario Maria Badaloni, dei prezzi sul mercato. L ATM A 
rione, mentre sarebbe stata esclu- hanno bloccato l'iter del disegno avrebbe figurato soltanto sulla 
sa in partenza qualsiasi possibi- d j legge — g:à vogato dalla Ca- carta. 

lità di addivenire a modifiche _ con cu j s i stabilisce. Su questo punto, fortemente 

circa le scelte per gli indiseli- C he l'età degli scolari deve es- criticato dai comunisti, il grup- 
minati inasprimenti fiscali e le sg-g corrispondente allarmo del- 


ie somme destinate dal MEC ^serialmente giundici: ‘ ma Parlamento. Occorre dunque so 
L: 11 - 2 S “ “fili?!'??.''™ Quando lo ne*. , in- 1”S, 'Vi 


dei prezzi sul mercato. L’AIMA tegrare — è questo è accaduto P‘' oc,K,ura ia . volontà politica del- provinciale del PSDI-PSDI umfl 
a\Tebbe figurato soltanto sulla oat.. niù di ien - gli a saetti di P a ^'P are . e eoa- cat, ha deciso, a quanto ci risa.- 


Il PSI-PSDI 
minaccia ia crisi 
nelle giunte 
del Grossetano 

GROSSETO. 1 

L’esecutivo della Federazione 
provinciale del PSDI-PSDI unii! 


minati inasprimenti fiscali e le se.-e corrispondente alfarmo del- : 
altre fonti di reperimento di fon- 13 scuola dell’obbligo frequentata 
di (utiiizzazkrie dei prestiti ob- (jpj arrij per la prima elementa- 
b’.igazicnarì delle aziende dj Sta- r€ 5 et te per la seconda, e via via 
to. ecc.). fino al 14 armo di età). DC e de- 

A! mattmo. mvece. m sede di . hanno invece votato per lo 
approvazione degli articoli del ! «tralci» de; roa artcoli (6 e 7) | 
p-imo decreto (provvedimenti di | , q , a ; : V ;«ne mdeua una ses- I 

emergenza), è stato possibile m j JMTie speciale di esami per 1 ra- 
trodurre mod.fiche, seppur par- g azJ j C he, alio stato dei fatti. 


avreDDe tigurato soltanto sulla oggi, più d, ien - gli aspetti af aj “ OCCISO - a ,? jan:o P 

carta - specificamente normativi, per pre el ‘• dl prt, *°? rre a!la nu ^ e Ó * 1 

JvrTTi PUnt °, , ; ort r ente E queIk> Che ha fatto ^ Re - «ero «k,*mSfca n^vf alterai 

criticato dai comumsU. U grup- te 8 006 000 u al * ^ passi di rottura del tessuto de- 

aw-alendosi deU’articoto 51 mocratico. Dopo la decisione di 


alte norme riguardanti le «, trovino nelle coodiz;cni 


provvidenze m favore de-, lavora 
tori dell'industria e dell'agr.col 


previste dalia ìegze. Con ques'a 
manovra, chxi solo non s: acce.era 


tura. Va denunciato anche, però. , a qcsqiooo speciale d: esami, ma 


che governo e maggioranza hanno 1 scopertamente 


in di- 


opposto netti rifiuti ad emenda- fesa delle scuole private, che 
menti comunisti tendenti ad as- esercitano t migliori affari pre 
sicurare un miglior trattamento pr -o «preparando» ai cosiddetti 
ai Lavoratori colpiti dal disastro. < sa’.jj » di corsi 1 loro allievi. 
(Per i disoccupati un trattameli- ALTRE LEGGI — La commis- 


Per il contributo 
allo Resistenza: 
proposta 

di medaglia d'oro 
per l'Arma dei CC 

E* stata presentata alla Ca¬ 
mera dei deputati una proposta 


Inra pmorJp mn r+iiaro-ria 0K0 Io B v*i- lur.u ui iv.iuia un ut- 

ri rjf ~ mere avvalendosi deU’articoto 51 mocratico. Dopo la decisione di 

autonomie si debbono qualificare. ^ su0 StatuU)> e sul qjale u daUa KimUt unitaria di 

ano si quauncarx). come stnj- Parlamento è chiamato a decide- nistra di Follonica, concretizza- 
mento decisivo per condizionare re ir, ordine dì dmtto e di com- tasi con le dimissioni de! smda 
le scelte generali d; politica eco potenze stat itarie. L’auspicio è co e degli assessori socialisti, s: 
nomica dello Stato, scelte che. in , _ ha concluso Congiu — che in- dovrebbero realizzare altri due 
questo momento, s: identificano tomo a tale impegno costituzio- atti scissionisti: uno verso !’am 

con lo schemacapestro de4 mi- naie, da conquitare. avvenga La ministrazone di sinistra di Ma 

nutro Pieraccini. PiU Larga convergenza di inizia- (Ciano, per dare v.Ia a una giunta 

La questione è allora quella di ; : va e di pronunciamento da par- d: cent resini s'ra e l'altro ve-«o 
| dicercare (come ien aveva fatto :e delle ree on- a statuto special, fi Comune di Marciano, aneti e^ 


il compagno Tuccan) le forme j ia cu; espressone potrà 
st.t.»K>nali per mendicare alle ‘ collocazione in questo st< 
Regioni — e in speciale modo j vezno. 
alle regioni a statuto speciale — | bui 
1 loro poteri e. insieme, per fare hattitc 
si die esse partecipino. Lo coodi- tale c 


:e delle ree on- a statuto speciale, fi Comune di Marciano, aneti e* 
la cu; e* pre ss one potrà trovare c ° o-a retto da comun.sti e *0 
collocazione in questo stesso eoo- c.a’.isli. 

vezno. S’ando sempre a ind «crez on 

Sul secondo argomento del di- uffie o«e. nella stcQ=a rem one è 
hattito — l’Amm.lustrazione sta- c *n!o dec;*o di portare in dis—i® 
tale decentrata e Tordinamento 5 ;<> 9 e 1 uscita degli amministra 


to come per 1 ciuadaii del Vajon:, skxie Lavoro della Camera ha di legge per la concessione della nazione degli indirizzi che dan- 

cioè una indennità rapportata al approvato m sede legislativa la medaglia d*oro al valor militare 00 contenuto alla programmano . . .. 

salano medio pnma percepito; riforma della previdenza dei geo- alla bandiera dell’Arma dei cara- oe. Su questa linea si sono mossa j 
per 1 sospesi, pagamento del sala- metri: La (xwsxne viene portata binieri per il contributo dato alla stamane due interventi assai acu- 
rio ai 100 per cento da parte ad un minimo di 60 mila lire. Resistenza. h: quello de! professor Bechelet, 

della Cassa mtegraiicne. convn- vengono assicurate le prestazioni 1 carabinieri, infatti, hanno « quello del vice presidente dd 
buto di 50 mila lire ai pensiona- mediche e farmaceutiche e si fis avuto dall ’8 settembre al 25 apri- gruppo comunista al Consiglio re¬ 
ti. ecc.). sano le norme per la democratiz- [e; 2.115 caduti, circa 6.500 Tenti gionaie delia Sardegna. Congiu. 

I mig.io-amenti alle provviden- zazione degl; organi di ammali- e oltre duemila deportati in Ger- Prendendo le mosse dalia cori¬ 
ze per : lavoratori sono: a) la strazione della Cassa di previ- mania. testatone della tesi dette «sfere 

indennità di disoccupazione è eie denza. La commissione Affan Co- di comj>eienza » espressa ieri dal 

vata di 100 lire al giorno rispetto stiiuronah ha approvato la pre ..min» professo! Piras (alio Stato ti po- 

alla misura decisa dal governo; posta di legge che aumenta gli __aexwa - tere Qella Pianificazione ecooo 

b) il periodo m cui 1 lavoratori organici della Corte dei Conti. Al mMWWTM mica generale, alle regioni quel- 

dell'agncoltura godranno dell *» Senato, la commissione Igiene e m lo della pianificazione territoriale, 

demità portato da 45 a 90 giorni : Sanità ha approvato il progetto e quindi peT esempio dell’urbani- 

c) ù saiano ai lavoratori della di legge con le nuove norme I TI3 1B 29 stica). Bechelet ha sostenuto in- 

industna sospesi, ne! primo peno- per i concorsi del personale sa- che q problema non è quel- 


zicni di par.tà. alia formazione, delle regioni speciali — sono sta- I *°7 soc-ali^i dalla giunta com 1 
atta contestazione e alla detenni ;e svolte oggi alcune relazioni | Grosseto e dalla g.unta 

M^^dSTTrrtirt» rtTdar» fGaspam. Solvestri. eccetera) | d f f !1 amministrazione provine ale. 
no contenuto alla Drogrammaxx» che tuttavia - pur neli’ammis- 1 a ‘ 1 ' ._ da realizzare nei prosami 


Ì aui UJ 

due«tre 


USUO SCUtUIDiC ai M apu- -r-r -- — — - ^ f r r ma ■■ 

le: 2.115 caduti, circa 6.500 fenti vonaie delia Sardegna Congiu. ^ ’ a ^ g0 ^ ,en ’ 

e oltre duemila deportati m Ger- Prendendo le mosse dalia con- j® ,!2i 

man j a . testarione della tesi dehe «sfere d^ hanno stentato ad inserirsi nel 


di comi»etenza * espressa ieri dal | dibattito come un elemento po- 
professoi Piras (alio Stato ti po- . htico. 


do, verrà portato 


si, nei pr 
to, dalia 


Rinascita 


tere oella pianificazione econo¬ 
mica generale, alle regioni quel¬ 
lo della pianificazione territoriale. 


Domani, con la discussione dei 
problemi relativi alla riforma del- 


il PSI ha dovuto pagare per què 
sta operazione La loro gravità, 
al di là di ogni altra considere 
zione politica, ci sembra ph'i che 
evidente, soprattutto se conside 
riamo Io sforzo che il Comune e 
la Provincia di Grosseto devono 


Cassa ic- ! nitario ospedaliero. 


e quindi per esempio deU’urbani- ^ ^ nal * H con regno 

stica). Bechelet ha sostenuto in- concluderà i lavori veri e propro. 
fatti che fl problema non è quel- e,,,., 

lo di ricercare per le regioni, sin- vlOfgiO rfASC* Polir* 


■ « , 1 .* . m riutiiAU ui vj . u-nc.u uciinm 

la finanza tocal®- e con il voto affrontare in questo particolare 
dei documenti finali il convegno e drammatico momento post-al- 
coocluderà i lavori veri e propro. ìuviona’e per ripristinare quellr 

r.MraÌA Frate» Polirà attività e quelle opere che sono 


state distrutte. 
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Un premier sovietico per la seconda volta a Parigi in sei anni 

Kossighin accolto da De Gaulle a Parigi 

pavesata di bandiere rosse 



PARIGI — Kossighin (a sinistra) e De Gaulle sulla terrana 
dell'Eliseo dopo il pranzo ufficiale. (Telefoto AP-« l'Unità ») 


L'alluvione del 4 novembre 


Le responsabilità 
per il montato 
allarme a Grosseto 

Il sindaco, compagno Pollini, documenta 
in una conferenza stampa le gravi colpe 
della Prefettura e del Genio civile 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 1. 

Le responsabilità degli organi 
preposti alla difesa civile, e più 
precisamente il Genio Civile e la 
Prefettura, per il mancato al¬ 
larme alla città e alla campagna 
circostante — nella notte tra il 
3 e il 4 novembre — risultano 
schiaccianti dalla documentazione 
che il sindaco di Grosseto, com 
pagno Renato Pollini, ha fornito 
questa mattina nel corso di una 
conferenza slampa. Cadono, quin¬ 
di. nel ridicolo i volgari tenta¬ 
tivi. orchestrati da certa stampa 
'locale e da piccole e sparute 
[forze politiche, per addossare al 
[l'Amministrazione comunale e al 
[sindaco responsabilità per questo 
[mancato allarme. 

11 Comune, infatti, non tia ri- 
[cevuto « alcuna comunicazione d.i! 
Genio Civile » che t avrebtie avuto 
il preciso obbligo di avvertire 
anche le autorità comunali ». E 
[altrettanto ha fatto la Prefettura 
[che ha avvertito il sindaco, tra 
mite una telefonata del questore, 
soltanto allo fi.45 del 4 novembre. 
E questo nonostante che il Geme 
Civile, come del resto questi ha 
ammesso, si fosse reso conto fin 
dalle ore 19 del 3 novembre de’la 
« situazione di piena del fiume 
Dmbrone ». 

! Non interessa entrare nel me 
rito del confitto ajierto.si tra Ge 
pio Civile c Prefettura circa eh 
arari delle informazioni date e 
ricevute sui livelli idrometrie. 
ieirOmbrone. Quello che è certo. 
t>°r ammissione di entrambi, è 
Che alle ore 23 del 3 novembre 
Sia il Genio Civile che la Pre 
fattura erano al corrente della 
situazione delLOmbrone. Perchè 
■ quell'ora non è stato avvertito 
[tl sindaco e non sì è provveduto 
dare rallarme alla popolazione? 
Ma altri pesanti e inquietanti 
terrogativi si pongono sull'ope 
’ato di questi due organi. Du 
ante la notte fu disposto dal 
Amministrazione comunale un 
tvizìo di emergenza dei Vigili 
irbani presso il cantiere di vìa 
i Barberi per la riattivazione 
illa fognatura, in seguito « alle 
noege torrenziali del giorno pre 
■nte c agli allagamenti che 
erano seguiti per l'incapacità 
die fogne di ricevere un cosi 
•oezionale volume d’acqua » Eh 
ne. la squadra addetta a tale 
rvizio « assunse "iniziativa d: 
defonare più volte all'ufficio del 
ilo Civile ». e sempre, fino alle 
6.15 del mattino, si sentì ri 
ondere che * non sì avevano no¬ 
ie allarmanti, che mancavano 
piegamenti con il posto telefi» 
co di Sasso if Ombrano e fili 
Itn posti di guardi! del Geme 
ivile. che non e*» possibile nep 
ire fare u«o ’c le’eerafo » 
Come è poss-hi‘e che a quei 
ra quando cioè alle 5 50 era 
là partito da! Genio Civile ’! 
lozramma por la Prefettura 
ive si segnalava « una situa 
ine d; emergenza alle argina 
ire delLOmbrone poste a pre- 
lio della città di Grosseto ». si 
Ispondesse ancora che non st 
a « tn stato di emergenza »? 

ancora: come mai tutte le 
Itre autorità militari (carabi 
Ti, polizia, vigili del fuoco) 
portarono in salvo i loro 


mezzi, dal momento che alle ore 
5 òU si era già in stato di emer¬ 
genza e quindi c'era tutto il lem 
po per compiere tale operazione? 
Perchè, infine, si è tardato nn 
cora un'ora circa ad avvertire 
— da parte della Prefettura — 
le autorità comunali e a dare 
l'aljarme alla popolazione? Anzi 
l’allarme alla popolazione di via 
dei Barberi venne dato personal¬ 
mente dal sindaco alle ore 7.15. 
dopo che questi si era recato 
in Prefettura per avere raggua¬ 
gli in seguito alla telefonata vici 
questore. 

La Magistratura, che ha già 
aperto (lue inchieste — una sul 
mancato allarme dcTalluvione 
del 4 novembre e una sulla se¬ 
conda inondazione del 24 novero 
bre — deve quanto prima dare 
unj risposta' a questi interroga¬ 
tici. senza dimenticare le respon¬ 
sabilità politiche, oltre che quelle 
civili e penali. 

g. f. 


I Materiali | 


Tutti i grandi temi internazionali e quelli dei rapporti fra i due 
paesi saranno discussi dai due statisti - Costante miglioramen¬ 
to e approfondimento dei rapporti URSS-Francia dal ’60 ad oggi 


per la storia 
del PCI 


La Direzione del PCI invila 
tutti i compagni e gli antifa¬ 
scisti, specialmente quelli che 
hanno partecipato in vario mo¬ 
do all'attività clandestina, al¬ 
be loHe, ai movimenti del pe¬ 
riodo 1W1-1945, a segnalare e, 
possìbilmente, inviare aU'lsli- 
iuto Gramsci giornaletti, ma¬ 
nifestini, tessere, lettere, fo¬ 
tografie, oggetti e materiali 
di ogni genere che possono 
servire a documentare, com¬ 
pletare e arricchire la storia 
del PCI e del movimento ope¬ 
raio- 

in particolare la Direzione 
invila tulli I compagni che 
irei periodo indicato sono stati 
militanti e dirigenti attivi nel 
le organizzazioni locali del 
partito o fiduciari e funzio¬ 
nari dell'apparato centrale a 
raccontare per iscritto, possi¬ 
bilmente nella forma di vere 
e proprie memorie, gli eventi 
più importanti dei quali soro 
stali protagonisti o testimoni 
« intieri periodi della loro 
azione di comunisti nelle di¬ 
verse condizioni in cui il fa¬ 
scismo e la lotta contro di 

esso li posero. 

Le memorie e I materiali 
debbono essere inviati all'lsti- I 
luto Gramsci, Sezione storia »! 
del PC», via del Conservatorio .1 
n, 55, in Roma, che prowe I 
derà a dare più ampie infor¬ 
mazioni, a fornire consigli ed I 
eventuali aiuti ai compagni | 
per la stesura delle loro me . 
morie, a concordare con gli I 
interessati la consegna e la 1 
riproduzione delle pubblica i 
rioni e altri documenti In loro | 
possesso. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1 

Per la seconda volta Ilo vi 
sto levarsi su Parigi le bau 
diere rosse. La prima volta fu 
nell’aprile del ’OO. per l’arrivo 
di Krusciov; oggi, a sei anni 
di distanza, esse hanno sven 
telato per salutare Kossighin. 

A Orly. dove battiamo i denti 
por il freddo, sotto la tramon¬ 
tana, tutto sembrava identico 
ad allora, con |’« isbà » (che 
De Gaulle fece costruire per 
accogliere il premier sovietico) 
ancora in funzione. Lo stesso 
generale, senza soprabito, testa 
nuda e atteggiamento marzia 
le, sembrava non invecchiato 
dì un giorno. Eppure, questi 
sei anni hanno visto passare 
eventi decisivi nella storia eu¬ 
ropea e nel rapporto fra l’Est 
c l'Ovest dell’Europa: la cor¬ 
tina di ferro è abbattuta, il 
dialogo è ripreso, in modo in 
tenso c fruttuoso, da un punto 
all'altro del continente. 

De Gaulle non ha detto, co 
me fece con Krusciov: « Eh. 
bien, vous voilà. rnonsieur le 
président » (che valeva un iro¬ 
nico « eccovi arrivato ») ma 
ha rivolto a Kossighin, un 
discorso di paludato rispetto 
esclamando: « Con quale cito 
re la Francia vi accoglie! ». 

Questo viaggio, che sarà cer¬ 
to meno pieno di imprevisti 
di quello di Krusciov, si col¬ 
loca tuttavia ad un livello più 
robusto perché i rapporti fra 
le due potenze. URSS e Fran¬ 
cia, hanno raggiunto un coor¬ 
dinamenti cd una cooperazio¬ 
ne — dopo i protocolli di Mo¬ 
sca e la rosa di accordi eco¬ 
nomici e commerciali firmati 
— che la Francia del ’60 non 
immaginava nemmeno. 

L’URSS. per ij governo fran¬ 
cese. va diventando sempre 
più l'interlocutore fondamen¬ 
tale di questa parte dell’Euro¬ 
pa. E l’Unione Sovietica stessa 
ha. oggi, più interesse di ieri 
a discutere con la Francia sui 
grandi temi politici: la guerra 
nel Vietnam, il riparo da op 
porre al nazionalismo tedesco, 
la sicurezza collettiva europea, 
la situazione economica nel 
vecchio continente ivi compreso 
l’aspetto della invasione dei ; 
capitali americani. 

« La vostra presenza sotto 
linea con forza la cooperazio 
ne tra i nostri due Stati ». ha 
dichiarato oggi De Gaulle. ad 
O.-Jy. E Kossighin: « Questa 
visita permette di aprire una 
nuova pagina nella storia delle 
relazioni tra l’Unione sovieti 
ca e la Francia... Questo in¬ 
contro deve permettere di svi 
luppare. ancora di più. le re 
lazioni franco sovietiche... La 
evoluzione degli avvenimenti, 
in Europa e nej mondo, ha 
dimostrato l’utilità e l'effica 
eia di un riavvicinamento fran 
co sovietico. Questo riavvicina 
mento non è diretto contro 
qualsivoglia altro paese e non 
minaccia nessuno nei suoi in 
teressi legìttimi. I nostri due 
paesi seguono una via cumu 
ne e al tempo stesso indipen 
dente, tendente a consolidare 
la sicurezza europea e la si 
curezza internazionale ». 

Kossighin. che il generale De 
Gaulle era andato a incontrare 
ai piceli della passerella, con 
Pompidou. era accompagnato 
dalla figlia Ludmilla, essendo 
sua moglie ammalata a Mo 
sca. e da un numeroso se¬ 
guito. fra cui spiccavano il 
vice presidente sovietico Ki 
rillin e il ministro degli esteri 
Gromiko. 

Gli inni sono risuonati: Mar¬ 
sigliese. inno nazionale sovie¬ 
tico, e mentre il corteo si met¬ 
teva in moto verso la capitale, 
l'aria rimbombava del primo 
dei 101 colpi di cannone spa¬ 
rati in onore del presiden¬ 
te delI’URSS da una batteria 
di artiglieria di manna a qual¬ 
che centinaio di metri dall'ìsbà 
dove avevano avuto luogo i sa¬ 
luti di benvenuto. 

I! presidente sov letico, seduto 
a fianco di De Gaulle nella vet¬ 
tura scoperta, si è imbattuto, 
appena entrato nella città, in 
una festosa e curiosa folla com 
posta soprattutto di giovani, 
lungo il Boulevard di Saint 
Germam des Prcs c gli Champs 
Elysets vicino all'arco di 
trknfo dove Kossighin ha de- 
poslo una corona sulla lomb i 
dui Milite ignoto prima di re¬ 
carsi al Quai d'Orsay dove è 
stata installata la sua resioen 
za parigina. 

Alle 13.15 in punto, t conno 
ciaia la «colazione privata» 
a:feria da De Gaulle a Kos 
sighin nel palazzo del! KI.seo 
Poi sono sfilati i rappresentanti 
dcìle missioni diplomatiche ac 
ereditate a Parigi, nel Palazzo 
degìi Affari Esteri, dove Kos 
sighin è rientrato alla fine del 
bànclietto. 

I primi incontri ufficiali tra 
De Gaulle e Kossighin sono 
cominciati alle 16.30 nei palaz¬ 
zo dell'Eliseo. Essi si sono 


protratti per oltre due ore. Al 
la sera, un pranzo di gala e 
stato offerto dal Presidente 
della Repubblica in onore di 
Kossighin e al pranzo ha fat 
to seguilo un festoso ricevi 
mento. 

Nel brindisi al termine del 


La commissione 
RAI-TV discute 
sul nuovo corso di 
« Tribuna politica» 

Sotto la presidenza dell’on. Del¬ 
le Fave, si è riunita ieri a Mon¬ 
tecitorio. la Commissione RAI- 
TV per l’esame delle proposte 
presentate dal comitato ristret¬ 
to (Piccoli. Lajolo. De Pascalis, 
D‘Andrea) per il nuovo corso di 
Tribuna Politica, a partire dal 
gennaio '(>7. 

Molta parte delle proposte so¬ 
no state concordemente approva¬ 
te; il loro esame sarà completa¬ 
to nella prossima seduta della 
Commissione. 

Sono intervenuti nel dibattito 
D'Andrea. Covelli. Jacometti. Va- 
lenzi, Monni, Nannuzzi. Lajolo. 
Piccoli e Delle Fave. 


pranzo. De Gaulle ha auspicato 
la creazione di una * Europa 
unita dall’Atlantico agli Urali ». 
c ha messo in luce la funzione 
che essa avrebbe. « se volesse 
garantire a tutti i popoli della 
terra il diritto di decidere dei 
propri destini ». Egli ha mani¬ 
festato la fiducia che l’Europa 
possa considerarsi « guarita 
dalla passione della conquista» . 
e ha chiesto: « Ci sarebbe stata 
una guerra nel Vietnam se la 
Europa fosse stata unita? ». Il 
presidente francese ha indicato 
due momenti del processo che 
potrebbe a suo giudizio condur¬ 
re a tale unione: un momento 
di « distensione » (delen(e) fra 
gli Stati de! continente, e un 
successivo momento di « inte 
sa » (ententc). Rispondendo al 
brindisi, il primo ministro del- 
l’URSS !ia accolto con favo¬ 
re le idee del presidente fran¬ 
cese. e ha aggiunto: K* po¬ 
litica del governo sovietico la 
risposta risoluta alle forze del¬ 
la aggressione, l'opposizione al- 
l’aggravamento della situazione 
internazionale. la lotta contro 
la minaccia di un'altra guerra 
mondiale, tutto questo offre 
una buona base per lo sviluppo 
delle nostre relazioni con la 
Francia ». 


Kossighin si tratterrà in 
Francia fino a venerdì 9 di 
cembro, ma le conversazioni, 
finiranno nella serata di gio¬ 
vedì a Rambouillet. Domani 
riprenderanno gh intontì i al 
rElisco: vi sarà un ricevi 
mento aU'Hotcl de Ville: un 
pranzo offerto da Pompidou 
ainiotel Maligno» e una vi¬ 
sita di Kossighin all'Assemblea 
francese dove gli verranno pre¬ 
sentati i membri dei gruppi 
parlamentari. 

La Sorbona si appresta a ri¬ 
cevere. per sabato, il presi¬ 
dente sovietico con una gran 
rie manifestazione studentesca 
dopo la quale l'Associazione 
della stampa diplomatica of¬ 
frirà una colazione a Kossi¬ 
ghin, alla presenza dei gior 
nalistj accreditati a Parigi. 
iielITlotcl Continental. 

Da lunedi, fino a mercoledì, 
il presidente sovietico visiterà 
fabbriche, istituti, officine, in 
dustrie nelle città di Tolosa. 
Lione e Grenoble. Al suo ri¬ 
torno a Parigi, riprenderanno 
le conversazioni prima della 
firma solenne del comunicato 
finale dell'incontro. 


Su!l'assassinio di suo fratello 

Bob Kennedy annuncia 
un libro che darà 
fastidio in «alto» 



AAdfO A, Maccioccht I Jacqueline Kennedy con il cognato Robert 


Destinati alle città «gemelle» Firenze e Bologna 


Soccorsi da Kiev e Kharkov 
per le zone alluvionate 

I primi due vagoni ferroviari consegnati ieri al sindaco del capoluogo emiliano — Previsto a breve 
scadenza l'arrivo di altri sei carri merci da Krasnodar per Ferrara, da Novorossiisk per Livorno e 
da Tblissi per Siena — Un gruppo di dieci restauratori è in procinto di partire per l'Italia 



BOLOGNA — Il dott. Avramenko legge un messaggio di saluto al sindaco Fanti e al viceprefetto 
Trompia subito dopo l'arrivo degli aiuti sovietici per ì sinistrati dall'alluvione. (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. I. 

Ai sci aerei della flotta com¬ 
merciale sovietica che. allinda 
mani del disastro del 4 novem 
brc. scaricarono all'aeroporto di 
Pisa 70 tonnellate di viveri e me¬ 
dicinali per affrontare l'angoscio 
sa emergenza. sta facendo se¬ 
guito ora l'arrivo dell'annuncia 
ta spedizione su ferrovia degli 
aiuti forniti dalle città sovieti 
che gemellate con quelle Italia 
ne e dalle organizzazioni sociali 
dell'URSS. I primi due vagoni, 
degli otto in programma di que 
sta seconda fase della solidane 
tà sovietica con gli italiani (* che 
noi abbiamo sempre considerato 
un grande popolo amico ». ha 
detto il dott. Oleg Avramenko. 
primo segretario dell'ambasciata 
dell'URSS a Roma nel consegna¬ 
re gli aiuti al sindaco Fanti) so 
no giunti oggi a Bologna. Essi 
contengono zucchero; i successi¬ 
vi recheranno riso, burro, latte 
in polvere, marmellata, frutta 
secca e coperte Uno dei carri 
è rimasto a Bologna essendo sta 
to destinato dalia citta di Khar 
kov alla * gemella * emiliana, 
l'altro è proseguito per Firenze 
cd è donato dalla t gemella » 
Kiev. 

La consegna, onva di ogni uf 
fidai tà. c avvenuta nel pomerio 
g\o al capolinea 4 del piazzale 


In evidenza le contraddizioni della maggioranza 

In TV Mancini e il PRI criticano 
la DC per l’alluvione e Agrigento 


A i Tribuna po’.iLca - Voce dei J 
partili » che è andata in onda ìen 
sera si sono presentati tre rap- j 
presentanti do» sonatisti unificati. 
Fem. Preti e Mancini, il com¬ 
pagno Scarnine per il PSIUP. il 
vice segretario del PRI Biasini 
e Lauro per il PDIUM. Mancini 
ha colto l’occasione per tornare, 
m polemica con la DC, sui pro¬ 
blemi posti dai recenti disastri. 

Il ministro dei Lavori Pubblici 
ha rimarcato « l’esigenza di dare 
priorità alla difesa del suolo, alla 
difesa de! territorio in tutte le 
sue componenti: politica dei fìu 
mi. difesa a mare, rimboschi¬ 
mento ». Mancini difende il Pia¬ 
no (ormai superato definitiva 
mente dagli sviluppi della situa 
ziooe) ma si preoccupa di * velie¬ 
re come spendiamo questi soldi ». 

Qui l’attacco alla DC è palese: 

« L’esperienza passata ci dice 
che in certe province l’interesse 
della collettività non è sempre 
prevalso, superato da interessi 
di settore ». Quindi bisogna ri¬ 
volgersi ai tecnici che possono 
darci indicazioni giuste. Fare — 
sottolinea Mancini — conte ho 


fatto io che « ho affidato al Con¬ 
siglio super.ore dei Lavori Pub 
blici il compito di dirci come si 
devono spendere gli stanziamenti 
previsti ». (Si ricorderà che il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha apertamente accusato 
i_ vari governi presieduti dalla 
DC d: « miopia politica ed eco¬ 
nomica » per avere agito con 
«colpevole leggerezza » realiz¬ 
zando * meno di un terzo delle 
opere indicate come assolutamen¬ 
te prioritarie »). 

Quanto alle attrezzature tec¬ 
niche dell amministrazione stata¬ 
le Mancini raccoglie le critiche 
che sono piovute da ogni pane: 
« dobbiamo onestamente ri cono 
scere che siamo in arretrato nei 
confronti delle esigenze del 
Paese » 

Neanche in TV' peraltro i so¬ 
cialisti unificati sanno trovare 
toni e accenti unitari. Per Preti 
i problemi sollevati da Mancini 
non esistono. I provvedimenti go 
vernativi sono equi (« bisogna 
chiedere un sacrificio ai citta¬ 
dini »). E* vero che Q sistema 
tributario non è perfetto ma « se 


ìe cose non vanno » è perché 
« questo sistema !o abbiamo ere 
dilato da un secolo di stona ». 
Però — conclude l'ineffabile Pre¬ 
ti — « lasciatemi dire che mo’te 
volte i cittadini esagerano ». Da 
parte sua Ferri commenta cosi 
il voto del 27 novembre, assolo 
ta mente negativo per il suo par¬ 
tito: tutti dicono che c’è stata 
una sconfitta del PSI-PSD» e in¬ 
vece noi troviamo che « è stato 
un risultato positivo ». Poi. con¬ 
traddicendosi subito: « Non si 
possono pretendere risultali im¬ 
mediatamente ». 

Il PRI. partito della maggio¬ 
ranza. non la pensa come Preti. 
« non è stato compieiamente sod 
disfatto dei provvedimenti adot 
tati ». dai governo dopo l’allu 
none: « Noi avremmo preferito 
un carattere di maggiore pro¬ 
gressività per queste imposte. Ab 
biamo chiesto che si colpiscano 
gh sperperi e, soprattutto, i con¬ 
sumi di lusso ». Quanto ai proble¬ 
ma di Agrigento — dice Biasini 
— emergono due cose: primo, 
l’esistenza di un gruppo dì diri* 
genti corrotti; secondo un clima 


di generale scadimento del costu 
me amministrativo e una eviden 
te drammatica inadeguatezza di 
certe strutture dello Stato ai nuo¬ 
vi compiti delia società civile. 
* U compito di una sena, re¬ 
sponsabile, avveduta classe din 
gente è lasciare alla magistra¬ 
tura di giudicare i corrotti sulla 
base di una documentazione ch:a 
ra e ormai acquisita ». 

La maggioranza, come si vede, 
non riesce a darsi neppure da¬ 
vanti alle telecamere una par¬ 
venza di « omogeneità » mentre 
i risultati del voto confermano 
la « ripresa del movimento ope 
raio ». come osserva il compagno 
Scarrone. Il « Partito socialdemo¬ 
cratico unificato — afferma il 
rappresentante de! PSIUP — è 
stato clamorosamente battuto, il 
Partito comunista si è ulterior 
mente rafforzato, il PSIUP ha 
registrato una brillante avanza 
ta dappertutto. E" i] segno che 
i lavoratori non sono affatto di¬ 
sposti a pagare i pesanti prezzi 
che fl governo di centro sinistra 
vorrebbe invece che pagassero 
per rendere più ricchi i pa¬ 
droni ». 


ovest della stazione centrale, pre 
senti il sindaco Fanti, il vice 
prefetto dott. Trombia. il segreta¬ 
rio della CCdL Cocchi, il presi¬ 
dente della Federcoop Bertini. il 
segretario della Federazione co¬ 
munista Gaietti, il segretario del 
la Federazione del PSIUP Vecchi 
e numerosi altri dirigenti del mo¬ 
vimento democratico bolognese. 
Il cordiale e fraterno incontro è 
stato seguito da ferrovieri e viag¬ 
giatori. 

* Come intenderete — ha detto 
il dott. Avramenko. che rappre¬ 
sentava l'ambasciatore dell'URSS 
in Italia — non si tratta per noi 
di fornire soltanto un aiuto ma 
feriale, ma di manifestare la 
espressione della profonda emo 
zione ed i sentimenti di fraterna 
solidarietà che la notizia dell'im¬ 
mane scagura ha suscitato nel 
popolo sor<etico La campagna 
di solidarietà verso le popola 
zioni italiane colpite è molto va 
sta nel nostro Paese e investe 
ogni organizzazione: dalla Croce 
rossa ai sindacati, alle coopera¬ 
tive. alle organizzazioni giovani¬ 
li. alle città gemellate ». 

Avramenko ha inoltre detto che 
le organizzazioni artistiche e cul¬ 
turali sovietiche hanno deciso di 
portare il loro contributo alla cit¬ 
tà di Firenze, nell'intento di fa¬ 
vorire il sollecito e migliore re¬ 
stauro delle opere d'arte fiorenti¬ 
ne. patrimonio di tutto il mon 
do. ed ha comunicato che un 
aruppo di dieci restauratori è in 
procinto di partire per l'Italia, 
dove soog ornerà a complete spe¬ 
se dell’URSS. Dopo aver ricorda¬ 
to che il pianista sovietico Svia 
loslav Richter. attualmente in 
tournee in Italia, ha deciso di 
organizzare un concerto straordi¬ 
nario il cui ricavato sarà desti¬ 
nato a Firenze, il diplomatico ha 
informato che le organizzazioni 
artistiche e culturali sovietiche 
sono intervenute presso 3 Consi 
pho intemazionale dei Musei in 
Parigi affinchè ci sia rimpegno 
generale di contribuire al ripri¬ 
stino del patrimonio danneggialo 
dall'alluvione. 

Ha risposto il sindaco Fanti, 
il quale sottolineando « il profon 
do sentimento di amicizia che 
proprio tn un momento dramma¬ 
tico della vita italiana si conso¬ 
lida e si accresce ». ha pregato 
il dott Avramenko di trasmette 
re all'ambasc'aiore sovietico ed 
al sindaco d, Kharkov. Vlasenkov. 
il commosso ringraziamento della 
città. 

Abbiamo detto dei successivi 
arrivi. Le derrate alimentari e 
gh altri generi sono destinati 
a Ferrara dalla città di Krasno¬ 
dar. a Livorno da Sororossisk. 
a Siena da Tòri issi, nonché da 
organizzazioni sociali sovietiche 
alle corrispondenti del nostro 
paese. 

In questo momento un altro 
ingente quanhtatiro dea'i aiuti 
compresi nel programma, dopo 
il trasbordo dai carri merci so¬ 
vietici su quelli delle ferrovie ma¬ 
giare. viaggia dall'Europa orien¬ 
tale in direzione del nostro pae¬ 
se. nel quale, come » due odierni , 
faranno ingresso attraverso 3 
confine con la Jugoslavia. Con es¬ 
si viaggia un messaggio di fra¬ 
ternità. 

Remigio Barbieri 


Un’esplosiva intervista del senatore 
Testimonianze di prima mano fornite 
dalla famiglia all’autore 


WASHINGTON. 1. 

Il libro « Morte d rat presidente ». pre 
parato da William Manchester per incarico 
di Jacqueline Kennedy, vedova del presi 
dente assassinato. « susciterà preoccupazioni 
cd imbarazzo in ambienti altolocati »: que 
sta esplosiva dichiarazione figura in unni 
tervista rilasciata dal senatore Robert Ken 
nedy al Washington Dailg Ne ics e al World 
Journal Tribune. E' la prima volta che Ho 
bcrt Kennedy si esprime in termini tali da 
accreditare l'idea di un ruolo poco chiaro 
dell'attuale presidente nella vicenda di 

Dallas. 

« Ilo stabilito l'abitudine di non fare com¬ 
menti sul rapporto Warren » dichiara Ken¬ 
nedy all’intervistatore, il quale rileva che 
<t si può leggere qualsiasi cosa in queste 
parole ». 

In effetti. Robert Kennedy, mentre ha 

l’aria di disapprovare l'imminente appari¬ 
zione dello scritto di Manchester sii Look e 
mentre sottolinea il carattere c angoscioso v 
per la sua famiglia della nuova ondata di 
rievocazione delle circostanze del delitto, fat 
te in polemica con la versione ufficiale, ha 
cura di accreditare implicitamente la vali 
dità delle nuove testimonianze. 

z Quella cosa su Life: terribile » egli ilice 
tra l'altro, riferendosi ai documenti foto 

grafici pubblicati sulla rivista, che chiama¬ 
no direttamente in causa un altro attentato 
re e. conseguentemente, l'ipotesi di un com¬ 
plotto. 

Quanto al libro di Manchester, il senatore 
di New York conferma che esso è basato su 
informazioni messe dalla sua 
_famiglia a disposizione del¬ 
l’autore. « Abbiamo visto — 
egli dichiara - che venivano 
pubblicati tanti libri, e le in 
formazioni venivano fuori in 
modo frammentario e inacetì 
rato. Un sacco di gente cerca¬ 
va di far denaro in questo mo¬ 
do. Abbiamo perciò pensato die 
poteva esser meglio se tutte 
le notizie venivano messe a di¬ 
sposizione di una sola persona. 
Abbiamo scelto Bill Manchester 
perchè aveva scritto una buo¬ 
na biografia del presidente. 
Aveva detto dì non essere in¬ 
teressato a far denaro subito. 
Invece, ora lo ha venduto alla 
rivista Look per scicentomila 
dollari ». 

La frase che abbinino citato 
all'inizio, circa gli imbarazzi 
che la pubblicazione provoche¬ 
rà in alto loco, è dell'intervi¬ 
statore. sotto forma di doman¬ 
da diretta. La risposta di Ken 
nedy è: * Ilo paura di si » 

Il senatore risponde poi ne¬ 
gativamente a domande circa 
suoi progetti di candidatura 
alla presidenza nel 1968. ma 
lascia in sospeso la questione 
di una candidatura nel 1972. 

A questo proposito, egli ac¬ 
cenna. in sottintesa polemica 
con Johnson, al crescente de¬ 
terioramento della situazione 
razziale e al Vietnam. Su que- 
st'ultima questione, egli ripete 
che una vittoria militare « non 
è la soluzione... Credo che il 
primo passo debba essere un 
governo civile a Saigon, che 
negozi col Vietcong » E anco 
ra: « Credo clic i bombarda¬ 
menti non abbiano recato gra¬ 
ve danno al Vietnam del nord ». 

E* stato annunciato oggi a 
New York che la BBC ha ac 
quistato per i telespettatori 
britannici, al prezzo di fi) 000 
dollari (25 milioni di lire) .1 
Film « Fretta di giudicare ». 
prodotto dall'avvocato Mark 
Lane, uno dei critici più duri 
del rapporto Warren. Il film 
sarà teletrasmesso il 29 gen 
naio. 


Sfati Uniti 


i 


Escluso 
dal cimitero 
di Arlington 
un eroe 
comunista 

WASHINGTON. I. 
resti del compagno Robert 
G. Thompson, eroe de!!a raconda 
guerra mondiale e uno d*i dri- 
genti de! Partito com mista degli 
Stati Uniti, non po'rnnno c^-ere 
sepolti re’ cimitero naz.ona;e di 
Ariington. II Pentagono è inter¬ 
venite per annidare l’aator.zza- 
z ; one già conces-a alla vedo.» 
del compagno Thompson e ;! g.i- 
d.ce federale Alexander HottzofT 
ha respinto un ricorso dell'Un.one 
delle libertà civi!:. 

Il compagno Thompson, impri¬ 
gionato per lunghi anni in ba-e 
alle Leggi maccartiste e vittima, 
in carcere, di un cr.ornale at¬ 
tentato. è morto ne!I’o:tob"e de'.- 
t anno scorso. Era ms.gmto della 
c Distingmshed Service Cro~ ». 
una delle massime onorificenze 
americane, per atti di valore com 
p.uti nel Pacifico 
L’avvocato Lawrence Spei«er. 
che rappresenta l’Unione de!> 
libertà civili, ha fatto notare al 
giudice HoltzofT che ad ArÀngton 
sono sepolti veterani della Con¬ 
federazione schiavista che si bat¬ 
tè contro Washington durante la 
guerra civile americana, e perfi¬ 
no un prigioniero nazista. HoltzofT 
ha risposto che si tratta di « av¬ 
versari onorevoli», mentre Thomp¬ 
son era un « sovversivo ». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Intense consultazioni della Confindustria I 


Delegazioni a Roma 


I* Unità / venerdì 2 dicembre 1966 

Vivo interesse intorno al noto economista sovietico 


Metallurgici: oggi < " ,M “ ? partM Liberman apre a Torino 

9 99 chiamati m causa • » *• - 


risposta sui premi per i fitti agrari 


La SOFIS in Sicilia recepisce l'accordo Intersind — Da ieri 
nuove lotte dei minatori — In agitazione: alimentaristi, 
gommai, autoferrotranvieri, ceramisti e dipendenti della CIT 


Incontro col sottosegretario per gli assegni fa¬ 
miliari • Convocato il congresso della Federmez- 
zadri - 0 trattative positive oppure nuova legge 


un ciclo di conferenze 

Vivace colloquio coi giornalisti all'Associazione culturale — Oggi incontro 
con economisti torinesi, poi Milano, Genova, Roma, Napoli e Bari — La fun¬ 
zione e la natura del profitto nell'URSS — I problemi della riforma economica 


Sono proseguito ieri le trat¬ 
tative per il contratto di un mi- 


CIT — Oggi si avrà la pri¬ 
ma giornata di lotta dei 1200 


Delegazioni dei fittavoli colti 
valori diretti hanno avuto in¬ 


aurile trattative nelle province 
e zone e per poi tare avanti le 


lione di metallurgici privati. | dipendenti della CIT (azienda 
La riunione di ieri è stata as- i dello FS) il cui consiglio di 


sai breve a causa di uiw. luti 
ga consultazione della delega 
zione confindustriale. I tre sin 


amministrazione, convocato per 
il 22 e il 20 , dovrebbe decidere 
la chiusura dell'azienda. I sin¬ 


dacati da parte loro hanno pie- ducati hanno fissato un pre¬ 
sentato sui premi delle propo grammo di scioperi. 


Delegazione CGIL 
al Consiglio 
generale FSM 


contri con i gì oppi parlamento- veiten/e di settore. Al ministe¬ 


ri della Carnei a e con il M»tto- 
segietaiio al Lavo:» un. ui Nar¬ 


ro deir.\gnco!tma .si chiede di 
: ri< oiisidei are il tipo «Iella trat- 


Dal nostro inviato 

TORINO, 1. 

« Il ìibermanismo è un mi 
to ». K* Ri sei Grigorirvic Li- 


cina d'anni in meno dei suoi J l'occidente capitalistico?», chie i suoi primitivi rapporti con il 


sessantotto. 

La confluenza stampa è Tini 
zio del giro di conferenze che 
Liberinoti terrà in Italia su in¬ 


de un collega romano. 

Il prolitto — spiega Liber- 


tavoro da cui trae origine. E 
ciò in quanto alla base della 


do. Ai groppi parlamentari i tot iva na/ioiuk* e. se ciò non fos 


herman. Leconomi-sta sovietico \ ito deU'Associa/ione cultura 
più noto da qualche anno nel le. Domani alle ore 1S parie 


man — è molto più vecchio del società capitalistica ci sono i 
capitalismo. Esiste da quando monopoli. La proprietà viene 
esiste il commercio, dai lem- cioè accentrata in grossi enti 
pi della Repubblica di Vene- produttivi che guadagnano di 


ste « ultimative ». nel senso 

che non possono essere suscet- . CHIMICI — b* e conclusa 
libili di modifiche quantitative •» l> r > ma ^ssione di tratta 
e qualitative negli indirizzi e bve poni contratto dei clnmic 
nei contenuti: esse mirano a d e Hc? aziende IHI: nuovi meon 
facilitare nelle aziende il pus | n Sl avr / m n° dal 13 al 15 
saggio dei premi da fissi a ino- Intanto si firmerà oggi il 
bili. La Confindustria darà una contratto dei 200 mila chimici 
risposta oggi, sentendo evidon e farmaceutici delle aziende 
temente il bisogno di ulteriori private. 

consultazioni interni 1 dopo quel- ALTRE VERTENZE — Mon 
le durate tutto il pomeriggio ( r( , nuovi scioperi debbono es 


fittavoli chiedono: 1 ) nuova leu 
!>e solfati ilio a coltivatore che 
costituisca un p.i-so avanti ver¬ 
so la tra.sfoi inazione di questo 
contrailo in piopnetà contadina; 
2) istituzione del Fondo nazionale 


-e potabile per Yattegaiamonto mondo occidentale, che parla, rà al teatro (’arignano di To [ zia. per fare un esempio. Non più di quanto lavorino. 


grammo di scioperi. Una delegazione della CGIL. 2 ) istituzione del Fondo nazionale 

CHIMICI - Si è conclusa ma "dal sen lhioss^eda Ùm ‘!‘ . so f itl11 r "“?à |hm ridare,, e i danni 

. • , . . U, J? dei lavoHitun agricoli derivanti 

ieri la prima sessione di tratta- berlo Scaliti e da Mano Tondi, ( , a calamità naturali; :t) moddiea 

tive per il contratto dei chimici Parte oggi per Sofia, dove par- (k .j j» iano quinquennale e del Ria 

(Ielle aziende liti; nuovi incon Umilierà ai lavori del Consiglio no j e || a (/a.^a \>ev il Me/zogio»** 
tri si avranno dal 13 al 15. «enerale della rS.M. All o..d.g. la no ne j| t . pani (he riguardano la 

Intanto si firmerà oggi il nt * iv «*« <* • compiti della FS.M ;i gncollui.i. i piogianimi di itti 

contntto dpi 200 mila chimici * K>r . sv d'tPPitre 1 unita. 1 azione gazarne v j ; , «difesa de', suolo» 

contralto elei zoo nula chimici e ) a solidarietà internazionale i,. 


padionale. !a predisposizioni» di 
uno stninieiiio Icuislalivo non *=o 
lo per la coni-ita applicazione, 
ina anche |»*r il miglioramento 
della legge n. 7.'ifì. N’«*l contempo 


Risponde alla domanda che gli lino sul tema: <■ L'essenza e la c’è motivo di sorprendersi ~ Liberman fa jkiì l'esempio 


ha posto un collega alla colile prospettiva della riforma eco. 


lenza stampa clic 


svolta inimica iiellT'ninno Sovietica •>. 


aggiungo — che una medesima del Giappone ove esistono con¬ 
categoria economica col toni- tinaia di migliaia di aziende 


presso il saloneino dell'Asso 
ciazione culturale italiana. Ncs- 


consultazioni interni' dopo quel- ALTRE VERTENZE — Meo 
le durate tutto il pomeriggio ( r( , nuovi scioperi debbono es- 
len - sere proclamati per gli orafi e 

Intanto i metalmeccanici si- argentieri (che hanno sciope- 
cilinni hanno ottenuto ieri un rato venerdì, dopo la rottura 


tri si avranno dal 12 al 15. generale della r SM All o.d.g. la 
Intanto s firmerà oggi il fK>r svilll|)pare ,\ mitA . , a . /ione 
contratto dei 2(KI mila chimici e | a solidarietà internazionale 
e farmaceutici delle aziende in alloggio ai lavoratori e al 
private. poixilo vietnamita, ai lavorato 

AIXDC wrDTCkiTc », >'i •" lotta per le loro rivendi- 

ALTRE VERTENZE — Meli- razioni economiche e sociali, 
tre nuovi scioperi debbono es per la pace, contro l'imperiali 


di solidarietà j>er liiaiciie i danni risollecitu la i»iama/.ione di un cihzioiu» culturale* italiana. Nes- si ira i quali Ruggero tomi 

dei favolatori agricoli derivanti rapporto diretto con i ininisteii sunto mito, t Forse l'Iianno in notti, Francesco Forte. Siro 

da calamità naturali: 2 ) modifica interessali e con gli enti stata ventato i giornalisti occiden Lombardini. Nerio Ncsi. Anto 

del Piano quinquennale e del Ria li a tutti i livelli, onde collere tali per ridurre i caratteri di nio Pesenti. L'illustre economi 

no della Cassa jier .1 Me/zogior- tainei.te favorire l'esprini.'rs. del . djrt . tutto in lina sta r j, J( , t erà la conferenza al 

no nelle pani che riguardano la (Imito di iniziativa dei mezza- .. : . . . . ... ,, .... 

agncoltuia. i pi ogi animi di ini- dii nelle trasfoi inazioni e nel * 11 ‘ ■ Io non lui inventato Duse di Genova il 2. a Milano 


Seguirà un dibattito con s'udio 
si fra i quali Ruggero Comi 
notti. Francesco Forte. Siro 
Lombardini. Nerio Ncsi. Anto 
ilio Pesenti. L'illustre econnmi 


po si trasformi completamente. 
In sostanza nel sistema capi 


familiari e cinque monopoli elio 
dominano l'intera economia. 


stampa, per dire tutto in una sta ripeterà la conferenza al 


agneoltui a. i pi ogi animi di irri- di i nelle trasfoi inazioni e nel 
gazarne e la « difesa de', suolo » mercato, accordando ad e.sri la 


sere proclamati per gli orafi e sino, il colonialismo e il neo 
argentieri (elle hanno sciope- colonialismo. 11 Consiglio della 


FS.M esaminerà anche i luvor 


in generale. 

Nelfincontio svoltosi plesso il 
Gnipi>o del PCI alla Camera gli 
oli. Miceli e (lomez hanno assicu- 
tafo ai intavoli il pieno sostegno 
del iio-tro partilo alla richiesta 
di discutei e la nuova legge su! 
l'affitto eolio la presente legisla- 


Forse sono riuscito a dare una 
forma giornalistica più pungeii 


Nel saloneino sono piazzate 
le telecamere della tele.-Dio 


importante successo di princi dellt 
pio: le aziende del gruppo pub- pros 
blico regionale della SOFIS (si foni 
tratta di sei società per oltre tori, 
mille operai) recepiranno im 

mediatamente il contratto In- __ 

tersimi, attuando cosi quello 
sganciamento dalla C'onfìndu- 
stria che lavoratori e sindacati | 
sollecitavano da tempo. L'im¬ 
pegno deH'npplicnzione dell'ac¬ 
cordo è stato ieri assunto, a 
nome del gruppo, dal presiden¬ 
te della Finanziaria Siciliana 
al termine di una serie di in¬ 
contri triangolari tra governo 
regionale. SOFIS e sindacati. 

I tre sindacati hanno deciso la 
immediata sospensione degli 
scioperi in tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche del gruppo (quat¬ 
tro a Palermo, una a Trapani l 
e una a Siracusa). À 


delle trattative), si tratta nei 
prossimi giorni per i 70 mila 


della commissione ix?r la revi- ! tura *' l H ' r lisolv eie i piohlcmi 


siane degli statuti. In conse 
guenza di questo impegno, è 


pi «‘V iiienziali. 

Una delegazione diretta dal dr. 


fornaciai e gli 80 mila cava- stato rinviato l'incontro fra le Giovanni Dello Jacmo. presuleti 


segreterie CGIL, CTSL e UIL. 


I danni all'agricoltura 

II 30% del grano 
in pericolo nelle 
zone alluvionate 


MINATORI — F/ iniziata 
ieri una nuova fase di lotta 
dei 40 mila minatori, cui il pa¬ 
dronato continua a rifiutare 
il rinnovo del contratto. Per 
iniziativa dei tre sindacati do¬ 
vranno essere attuate cinque 
giornate di lotta entro il 17 


Si temono ora possibili gelate - La ridotta fertilità 
impone nuove concimazioni: per questo è neces¬ 
sario l’intervento statale a favore dei contadini 


le delt'Alleanza contadina di Na- 
IKtìi. è stata ricevuta dal (Ir. Sa¬ 
verio Mendicini della Commis¬ 
sione centrale per l’equo canone 
di litio agrario, è stato chie¬ 
sto l'invio di direttive precise 
alle Commissioni provinciali sul- 
l’iipplieazione dell'articolo 2 del¬ 
la legge attualmente in vigore 
(remunerazione preliminare e 
completa, prima di fissare il ca¬ 
none. del lavino deH'affittuario e 
della sua famiglia). 

.WH'inecnitto col sottosegreta¬ 
rio ini. Di Nat do si è discusso 
degli assegni familiari. A questo 
proposito il vicepresidente della 
Alleanza. Renato Tramontani, ha 
ri.incrinato in una dichiarazione 
il ritinti» di ogni discriminazione: 
, Abbiamo perciò riconfermato 
— egli ha detto — la iki.sì- 
zione assunta unitariamente con 
la Federmezzadri che rivendica 
per ì contadini assegni fami¬ 
liari tignali a (incili goduti da¬ 
gli altri lavoratori e cioè 220 - 
1G0 90 lire rispettivamente il fi¬ 
glio, il coniuge e genitore a ca¬ 
rico e |ier un periodo di non 
meno di 310 giornate annue co- 


mercato, accordando ad essi la niente — aggiunge Liberman - al Manzoni il 5. a Roma al- 
pieferen/a nella destinazione dei — ma non voglio apparire nello l'Klisoo il fi. a Rari al Cortili 
tinan/ian.i nti stai. di per la li stesso tempo un falso modesto, naie l’K. 

presa e lo sviluppo produttivo. Forse sono riuscito a dare lina Nel spioncino sono piazzate 

allo scopo di facilitale il passag forma giornalistica più pungeii le telecamere della tele.-Dio 
gin nelle mani dei Involatori del , , , ■ , 

la prop.iefà e deir.mp.esate a quel eie mi suggeriva la ne. Gli inviati della ‘-•ampli 
l a Fedeime//.uh i i medi* die v lla m,le - borni riuscito a far hanno molto curiosità da sod¬ 
io niisiiie per icctu.omia agri riflettere molte persone; ma il disfare. Essi l'hanno presenta 
cola siano destinate a cieure Ubermani.-itno non esiste affai- to di volta in volta come il 
nuove possibilità di lavoro e di to. Io stesso ho cambiato negli deus p.r uiacìiina (leli'eeonomia 
vita nelle_ campagne. indis|>ensa- ultimi quindici anni le mie idee sovietica. I’-, eretico •» clic ha 

idi per impedite che le nuove spinto dalla critica dei miei fatto cambiare strada alla pia 
nsuisu finanziane per la difesa . . ... 

del suolo vengano s|K*sc invano t, " r n [ ,a>;nl *• . , mfica/ione. come un mito. 

In questo quadro ricorda fusi- Liberman sorride e spiega -s Quale differenza esiste fra il 
genza di risolvere i problemi pie- pazienza. Ila uno sguardo concetto di profitto nell'Unione 

videnziali. vivacissimo c dimostra una do- Sovietica rispetto ai naesi del¬ 


le a quel elle mi suggeriva la ne. Gli inviati della ‘-‘•ampa 
vita reale. Sono riuscito a far hanno molte curiosità da sod- 
ril'lettere molte persone; ma il disfare. Essi l'hanno presenta 
ìibermanismo non esiste- affai- to di volta in volta come il 
to. Io stesso ho cambiato negli deus e.r machina deli'eeonomia 
ultimi quindici anni le mie idee sovietica. l’<< eretico » chi* ha 
spinto dalla critica dei mici fatto cambiare strada alla pia 


talistico il profitto si distribuì- Questi monopoli distribuiscono 
sce in modo tale da perdere i la lavorazione dì tanti partico¬ 
lari ad una miriade di piccole 
_ _ aziende: per un particolare pa¬ 
gano 100 neii e ne computano 
I la vendita a 200 yen. Perchè 

LlbCmian lo aziende familiari lavorano 

^ . per 100 yen? - si chiede 1 , 1 - 

DOr erà II / herman. Esse fanno fiochi fn- 

r vestimenti - dice — si nulo, 

nll'lctìtlltn sfruttano. Ciò dimostra come 

UIIOIIIUlu II j )n ,fitto creato dalle piccole 

A CrMiwrcì industrie venga ridistribuito 

• OrOmbCI . dalle grandi. Liberman cita in 

seguito i profitti delle commes- 
II noto economista sovietico se belliche che superano il 100 - 
Kvsei Liberman terrà una con --.on n ., r r ,. ntn ,i r i panitele in- 


compagni ». 

Liberman sorride e spiega 


nifìca/ione, come un mito. 
•? Quale differenza esiste fra il 


con pazienza. Ila uno sguardo concetto di profitto nell'Unione 
vivacissimo e dimostra una de- * Sovietica rispetto ai paesi del 


fcrenza nella sode (loll'Ftitoti 
- Gramsci ». mercoledì 7 dicem 
lire alle ore 18. sul tema: » La 


200 per cento del capitale in¬ 
vestito. come un altro esem¬ 
pio di ridistribuzione abnorme 


Minacciato con la « riforma » l'aumento delle tariffe postali 

PAGHEREMO 1500 LIRE 
PER UR TELEGRAMMA ? 


' PERDONALE 


vi aimu woti c imuwiv 

giornate di lotta entro il 17 Nelle regioni settentrionali e in A questo scopo sorgono proble- [>er isolarmi! 

(48 ore saranno attuate in uno quelle centrali le alluvioni e fav- mi tecnici ed economici. Sul piano ' l * l iltteniri() ,’e doll on 3 Sottos‘e- 
sciopero nazionale il 12 e 12 ). verso andamento stagionale che colturale viene suggerito 1 uso ri- ,0 rt - snl|a e nece . ssità \ Vì e li- 

tuttora persiste ridurranno le su- potuto e alternato di concimi , jna , silin/ione del- 

ALIMENTARISTI - T pa- I»".fici investite a frumento del complessi a fornH.la equ.hhrata , e c ^ ivatori Diretti, fa- 




CORKIJhMVmgWZi) 

5n)i7iandi 
600 miliotiì 

(+ÌO%) >4 


E4CCH1 


VACUA 


38 

milioni 

C+I5X) 


(+145%) 


ALIMENTARISTI 


126.149 


3 tai e ni'lEn^ sccndcrm,™, In 'i'S a,,,,,.,, ... .. - ... - „„ a ao 

rZicmlcnli ‘ili ìàilraii Iti '*if> aKricoli che si oc-c;..pan<, del .lasi raiklo,.piale risii,Ilo al nor- , rova! '|„ nc ’ ,t|| a 'di 

l dipendenti (Il Ile teiuran uu settore cerealicolo e da un idea male. Tale concimazione — e , r ,,i..,.-.., -m- . ,i„i 

latte municipalizzate scioperi»- (k ,| danno recato dalle alluvioni qui sorge il problema econo- Astenia elettorale » 

ranno il 0 e il 10 cd entro il a vaste zone agricole che sono mico — non potrà che ripercu»- . mezzadri — Il Comitato di- 


La stima è stata fatta dai tee- azotati semplici (nitrati, urea) in 


tino 1010 *10 RKN et! altri) di !e Mul «« coltivatori diretti, fa- 
.Lf cenilo sospendere tutte le elezio 


ilici agricoli che si occupano del dosi raddoppiate rispetto al nor- 
settore cerealicolo e dà un'idea male. Tali» concimazione — e 


15 dovranno attuare 24 ore di poi quelle uve è massima la resa tersi sul costo finale della col- 


■ MEZZADRI — 11 Comitato di¬ 
rettivo della Federmezzadri ha 


lotta articolata (sono escluse del frumento. Sì tratta di danni Inazione. Ciò pone il problema ,i^ Fato n vii Congresso della ca 


dagli scioperi le centrali delle che avranno un effetto prolun- 
-II... r»„- gato se non verranno presi a 


zone alluvionate). Per discute 


che avranno un effetto prohtn- di un intervento statale che con- 
gato se non verranno presi a sideri. come è in realtà, la per- 
tempo i dovuti provvedimenti. Le dita della fertilità del suolo ci» 


tegoria per i giorni 29 30-31 
marzo 1967. a Roma. Una Com¬ 
missione è stata incaricata di 



1 5 miliardi 
5 o milioni 


'J 


33 

milioni 


42 

milioni 


lOO 

(tndior ha») 




m 



Personale 
tn ruolo 


T-n cnlln «viliinnn (lelfazione V, missione e stala incaricala eli 

re sullo sviluppo cieii d/ioni prolungate e ahlxindanti piogge me una parte fondamentale del r p(ii?ere i temi ,F» snttnnnrre 

sindacale di fronte alla Persi- i ianno dc'terminnto ristagni cfac- danno recato dalle alluvioni e dia a j dibattito II Direttivo ha di¬ 
stente posizione negativa dei cpin oppure umidità cosi elevata quindi ai coltivatori diretti il ne- scusso relazioni del segretario 


padroni si svolgerà domenica a da Tar temere che condizioni di cessano contributo per afTron- generale, on. Renato Ognibene. 

Roma un convegno nazionale asfissia possano compromettere tare la situazione. Sll jj a situazione generale e dei 

dei pastai e mugnai (relatore totalmente il seminato. Su questi _ segretario Ceri sui probemi or- 

il segretario generale aggiun- J' tess ' terreni è avvenuto un «di- - » " gamzzativi. L'on. Ognibene ha 

li segretario generali aggiun lavamento» che ne riduce forte- _ rilevato fancor dìù difficile si¬ 
to della I» IL/IAT CGIL. Gianfa- mente la fertilità, particolarmente AAotOcidpftfl tuazione dei mezzadri, dopo la 

gna). Sempre per domenica la quella indotta e residuata da mwivuwcim alluvione, a causa di un contrat- 

FILZIAT ha convocato a Lodi concimazioni chimiche prece- ■ a to < che non consente un'equa 

.,»» fini tntlirvPO OOPfin. 1 denti. | filfittriCfl remunerazione del lavoro e dei 

negli USA 


un convegno dei lattiero-casea- 


- t * — • n; n «,vni Q m„i Alla situazione attuale — sot¬ 

ti (con F.hg.o Rmgioni e Nel- toljneano , u . cnicj _ si deve 

la Marcellino) per discutere l aggiungere il pericolo del soprag 
problemi relativi alla applica- giungere delle gelate con conse¬ 
zione delle nuove importanti guen/e particolarmente negative 
norme contrattuali conquistate I’*‘ r piantine non sufficiente- 


aggiungere il pericolo del soprag 
giungere delle gelate con conse- 


sulla situazione generale e del 
segretario Ceri sui probemi or¬ 
ganizzativi. L’on. Ognibene ha 
rilevato fancor più difficile si- 


Accanto ai 126.149 dipendenti di ruolo lavorano altri 21.801 «straordinari, salariati o giornalieri» di cui è stato deciso 
il passaggio negli organici. Occorrono altre 4 mila unità per gli uffici centrali e provinciali e 5 mila unità per gli uffici 
locali e agenzie. Ma il ministero e l'azienda rifiutano di ade guare gli organici al fabbisogno. Si vuol fare la « riforma » 
con tariffe più atte, con meno personale, con più sfruttamento. 

Pagheremo millecinquecento I di quelli che rendono più di I ilio torniamo alla relazione . litica che vuole il -r risanameli 


riforma economica nell'Unione del reddito a spese del ron- 
Sovietica: opinioni e discussioni ». tribuente. 

L’inviato de II borghese l in- 

_ torrompo. « Lei ci ha detto sl- 

nora degli svantaggi del siste- 
•££ *, ma capitalìstico: quali sono n 

) tarlile postali Sl ><) avviso i vantaggi? ». La 

___differenza — risponde Liber¬ 
inoli — è elle da noi queste 
fonti di ridistribuzione capita- 
listiche del profitto non pnsso- 

■ no più esserci. Nell'Unione So- 

■ vietica non ci sono uè Rorse, 

■ I azioni. Il nostro prolitto è 

il metro dell'attività produtti¬ 
va come unità di misura del 
_ ^ lavoro sociale: serve a vede- 

m fi re in qual modo ogni nostra 

il II m azienda lavora rcdditivnmcn 

[■■A ™ te. Per questo — ha aggiunto 

Il I ■ — rispetto ai capitalisti mo¬ 

derni noi possiamo prendere 
c,),) P'ò diritto il profitto come 

\‘IB 3miia profitto nell'Uiiione Sovietica. 

(+28%) 6 oorntIiardi I.iborman ha elencato gli in 

(•♦ 80 %) vestimenti por i'espansione in- 

dustriale. l'aumento del livello 
S ili vita dei lavoratori, la ilice 

ffflj/ Smila eatiÌ 7 ?a/ione e rautnma/ione e 

yì/^f ,nlIuma K gli investimenti per fornire ser- 

’ffQJ vizi sociali gratuiti alla popn 

[ jSl WE lazione. «Sia per origine che 

/V 9E quale unità di misura del suc- 

f li U jj lY cesso economico — ha poi dot 

s/ _ . ,f * l'interpellato — il profitto 

iy t ;r t i^oo 1 96 b * in Ouìndi nei paesi socialisti 

_ —t ^ m— — 11,1 R igidfifnto di\erso da (niel¬ 
lo capitalistico». 

alieri » di cui è stato deciso d K j denar | che ITRSS im 
e 5 mila unità per gli uffici piega per l'armamento, da do 

i. Si vuol fare la « riforma » ve vengono? ». ha ribattuto un 

giornalista di destra. « Gli in¬ 
vestimenti per la difesa li pns 
litica che vuole il -r risanameli■ siamo fare a spese» del prolit 


128 

(+ 28 %) 


3tniia 
600 miliardi 
(-♦80%) 


I1 

m 


2 nòia 
I miliardi 


tuazione dei mezzadri, dopo la lire per spedire un telegramma quanto costino. Il trasporlo e Spagnolii sulla situazione e sul- to economico » a senso unico, to nazionale — ha risposto Li- 


alluvione. a causa di un contrat- d| * sed ,- CJ - parole, e non potre- il recapito di una lettera costa le prospettive delle PT. 
remunerazione deMavxiro^"e^iìel mo P 111 servirci di questo mez- all'amministrazione .28 lire. Il ministro ha messo in eri¬ 


capitali del mezzadro ». La trai- zo di comunicazione se le no- mentre l’utente ne paga 40. Il denza il grande i salto in arali- ni 
tativa in corso al ministero del- tizie non saranno ritenute di traffico postale{ delle pubblica- li » compiuto. A quale prezzo? sp 

iMrt r ; n Ah..H A .i^ ...» „„„„ _____ « j: « r* _o:_ t _ * : : »_ I 


con l'aumento delle tariffe, il herman — : noi abbiamo prò 
blocco di fatto delle assumiti■ P os tn a tutti di diminuire que¬ 
lli e delle retribuzioni o un esa- • s t | investimenti, li abbiamo 


l’AgricoItiira ormai da un anno « urgenza o di necessità ». E’ zioni pubblicitarie . dei c santi- Si confrontino i dati sui lavora 


speralo sfruttamento si rileva 
ancnr meglio nelle linee di svi- 


anche ridotti unilateralmente, 
ma purtroppo bisogna farli; 


«deve quindi essere riconsidera- questa una delle misure che il | ni», dei depliants di propagati- fori occupati (anche se a ; lappo del settore telefonico. So anche se io. come altri, non 


p le nrosnettive deU'attività mente nutrite. Per questo — sul presentato al pubblico una mo- evoluzione del rapporto mezza- 

. . . 1 , ’.i „, piano tecnico — gli esperti del tocicletta elettrica il cui motore drile e sollevare i mezzadri e i 

sindacale nei sene t- ramo suggeriscono la necessità è equipaggiato con una cellula coloni dei grandi sforzi che do- 


NEW YORK. 1. ta e posta su nuove basi, onde ministro delle Poste e Telegra- i da delle grandi aziende, specie 
società americana ha dare una soluzione positiva alla f - n j n ,, oroh u 0 n „ niìrn w; n„oll a fnr infirmiti ìn fin rncM 


12G.U9 dipendenti di ruolo ron- no previsti nel quinquennio un 


fi adotterebbe nel quadro dello di quelle farmaceutiche, costa no aggiunti altri 21.SOI « straor- investimento di 5SO miliardi per 
t adeguamento delle tariffe ai alle PT 29 32 lire a pezzo, ne dinari, salariati o giornalieri - ) il settore telefonico gestito in 


GOMMAI T-i g « (k ,|j 0 piogge, spargimi 

del sindacato dei lavoratori del- cime allo scopo di soi 
la gomma della FILCEP CGIL mancate concimazioni 
si è riunita a Bologna con rap- ? rf i reintegrare la f 


di effettuare subito, al cessare energetica (batteria) simile a vranno compiere per riportare a namento economico dell'azien 
delie piogge, spargimenti di con- quelle che s ltn o utilizzate dai coltura i terreni, ricostruire il da PT. Il forte rincaro dei te 


costi ». condizione per il risa- ricara da S a 10 lire. 
namento economico dell'azien- jveJJe posizioni del governa. 

* rvzn «I r m * .1 _ * j - * 


con quelli sullo sviluppo dei regime di concorrenza (SIP 
servizi, delle responsabilità e con il capitale IH/ e privalo). 


no previsti nel quinquennio un 11(1 s j am o affatto contenti 
investimento di 5SO miliardi per * ^ attuale riforma nell URSS 
il settore telefonico gestito in sottrae le aziende alla dirc/io 
regime di concorrenza (SIP n o centralizzata — ha chiesto 
con il capitole IR] e privalo). «»> collega torinese - quali so 
e solo SO miliardi per l'azienda ,ìn * nuovi compiti della piani 


di Stato (ASST). 

Unificare nell'azienda di Sta. 


fica/ionp? ». Noi tendiamo ad 
un sistema di prezzi più rnzio 


presentanti dei principali con- | e colture a superare le critiche 
tri del gruppo Pirelli. E' stata difficoltà del momento, 
presa in esame la situazione in 

relazione alle richieste che il - * " »'■ 

sindacato ha presentato alla 

Pirelli e che questa rifiuta di Anfirt/I im ti nini 

trattare con la organizzazione n r BIIU UM UfI, r l 

della CGIL, mentre dà per con- - 

tro inizio a trattative separate 

con i sindacati della CISL e M M _ 

della UIL. Il SILO ha rileva ilM fr||M 

to come questa aperta discri- mLmMm Llff K 

minazione tenda ad impedire 

che !e richieste dei lavoratori 

abbiano un giusto riconoscimen ! 

to. In conseguenza di ciò il | 

SILG ha proclamato uno scio Jk a wmmmi 

pero nazionale in tutte le fab W 

briche della gomma della Pi¬ 
relli e consociate jx»r lunedì. . HMU . 

u silg rivendica ii rìpristi- la grave arr 6 irat 62 

no del livello dei cottimi al 35 1 ^. J» 

Per cento di paga e contingen lUOTa IO nOSP 0 Olp 
za (con relativo sblocco); la 

sistemazione del premio: la • Vn gruppo dl : JV0T2tuTK Uc - 
contrattazione delle qualifiche; rie: e operai. à^:i';ndustr,a elet 
la 14. mensilità; gli orari; le tronca italiana ha pronubo un 
condizioni ambientali; i diritti ampio di'naturo fra la categoria 


il suolo ha perduto e per aiutare scarpe, assicura alla motociclet- su questo punto, sono date dal 

le colture a superare le critiche ta un'autonomia di 320 chilo l'impegno di tutte le organizza 

difficoltà del momento. metri. zioni provinciali ad operare pei 


su questo punto sono date dal- I co - vero: alcuni servtzl p0 ' dicastero, sono ribaltate le Valicano » mila unita per il to Ir One gestioni telefoniche 

l'impegno di tutte le organizza- stali costano di più di quel che s tesse conclusioni raggiunte dal fabbisogno attuale, ma il mini significherebbe, fra l'altro un 

zioni provinciali ad operare per 1 rendano. Ma ve ne sono anche com jtato Nenni. con il discono- riero che per 13 anni ha batti:- ricavo notevole. F.' nolo, infoi- 

scimento dei fini sociali del to strada delle assunzioni ti. che sia l'azienda di Sialo 

■ -- - ■ — servizio . il diniego alla etimi- precarie, elettoralislirhe . so t- che In SIP hanno nranzi di ge 

nazione delle speculazioni e il tratte ad ogni controllo del par- stione elevali (I ASST: 21 vv 
• • -- rifiuto di € assegnare allo Sta- lamento e dei sindacati, prefe- ['ardi). Ma non si può toccare 

I1ICI © operai to la funzione di unico gestore risce ora la strada dello straor- il Privati. E il 

- dei servizi » come invece, è ri - dmario (pagato solo a metà do- 70'aUrrZ'n*'chi in¬ 
chiesto da tutti i smdacatt. -, a )f errna ‘ a pluralità 

infatti, la linea governativa . cnn 0 lobamento) e minac- ^ economicamente conveniente 

mw M mm * perii risanamento delle PT as- c,a la c ydtimiaaztone > dei ^ mantiene, di fronte al 

9 m segna sempre mangiare spazio •‘■crnzi e delle retribuzioni. Ciò ì utenza. I unito funzionale de< 

rn |fC| rn Cibi il irlii&ll apìi interessi (e olla specula snaturerebbe la stessa natura servizi ». Unità nei servizi. 


Aperto un ampio dibattito fra tecnici e operai 

Ih Ente nazionale per l'elettronica 
per sviluppare ricerca e produzione 

la grave arretratezza dell'Italia e il disimpegno governativo - Sempre più accen¬ 
tuata la nostra dipendenza dall'industria straniera - Verso un convegno del settore 


lo le due gestioni telefoniche nn,r usando i metodi materna 
significherebbe, fra l'altro . un tic i c cibernetici - ha risposto 
ricavo notevole. E' noto, infoi- Liberman — e tenendo preseli 


to la strada delle assunzioni ti. che sia l'azienda di Stato domanda e I offerta sul 

precarie elettoralistiche sol che la SIP hanno avanzi di ge mercato. Un piano economico 
tratte ad ogni controllo dèi par- ri ione elevati (VASST: 21 mi cho non tenga presente le con- 

lamento e dei sindacati prefe- liar(ìi) - ^ P uò "^arr ^ P uo f b “™- 

iu i^mu e avi si;kiui(ih, j tjv oorfafnolio dei mirali F il ^ratizzarsi. E un mercato sen- 

nsce ora la strada dello straor- . p . -, . v' . . ■ ty ' 7a .... n j ann noria viceversa al 

ministro rade nel ridicolo quan 7iì 11,1 P ,nno P° r, -a viceversa ai 

dinar io (pagato solo a meta do- df} a ^ erma chp la , p i ura utò caos; alla sempre crescente 
po il cotiqIoòottìp rito) € TTìiTìcic- ^ pconoTTììcniDctitc coìivcìitCTilP pol«iri//«i/ion(* (folla ricchc77fl 
eia la « cottimizzazione » dei sì mantiene, di Ironie al ( della miseria, 

servizi e delle retribuzioni. Ciò l'utenza. Punito funzionale de'< Alla domanda se esistano 
snaturerebbe la stessa natura servizi ». Unità nei servizi, ostacoli burocratici all'attuale 


zinne) vrivati ai anali lascia del servizio prestato, fatto di dunque, e divisione... negli liti riforma economica nell'URSS. 

^ ’ * ' _;_: _i _. . _ J -__ ! I • _ t _ ^ _i _ - f .i__ _ __ . t- . _; 


i settori in fase di srihwpa (Te¬ 
lespazio. telefoni e filìdi (fusio¬ 
ne) conservando all'ammini 
straziane i serrìzi meno prodid- 


mansioni delicate e di respon li. Questa la morale. Che si ri- Liberman ha ammesso ehi essi 
sabilità peculiari, che ra retri- trova anche per Vltalcable si manifestano ma che gli 
bullo, quindi, a tempo e non a (IO 7 ? capitale privato e C 0 °c scienziati e dirigenti della prò 
collimo. Proprio perché « il delfa STET che . a sua rolla, è duzione si battono per elimi- 


tivi o mantenendo ferme le traffico PT si alterna con pun a capitale privalo), e per la narli. In primavera è stato fra 
strutture burocratiche, spesso te elevatissime in confronto ad Tele-spazio (Rai T\ T . capitali va- l'altro convocato un convegno 
anacronistiche di serrici fon altre molto basse nei diversi licani e privati). E’ per modi fi- di economisti sovietici per di- 


anacronistìche, di servizi fon altre mollo Passe nei aicers 
damentali. come il Banco po- periodi dell anno ». con la « col 


Urani e prirati). E’ ver modi fi- di economisti sovietici per di- 
care questa linea che i poste- scutere di queste questioni. 


.ir'de . 7 *à e- 'Vsfi imure-e eie!- I smiro paese e ali altri presi in 1 « Gran parte delle perdizioni — 


e operai, dell'industria elet tron che pubbliche, dando nta a | esame era gà rilevantissimo, ma scrivono i tecnici c ah operai fr( , n ~, elldp p nettorì 


nuove iniziative industriali, ac- se si considera che la produzio- che hanno pieso l'inizmhra — — -, ! tnìe 

guatando la proporrà di altre ne italiana dal '61 al '64 è pjs- amene su brevetti i ne acquisita- ferrovie, e stato co. tiluifo j • 


sfa: capaci di rinvigorire, se timizzazione » il portalettere o legrafonici si apprestano già Circa il sistema dei prezzi 

rinnorali. Vattirità finanziaria l'impiegato o il telegrafista ri- da domani a riprendere la lo I.iborman ha informato che oc- 

deil'Azienda. cererebbero paghe e stipendi ro libertà di azione, qualora correranno circa tre anni per 

Queste posizioni sono nnalo- fluttuanti e... stagionali, senza il ministero rifiuti l'accogli- modificarlo. Attualmente esi- 
ghe a quelle affermate dal go garanzia di una retribuzione mento di rivendicazioni, sia stono tre sistemi di prezzi: uno 

verno per la riforma delle al- media, tipica del lavoro impie- pure parziali, e l'arrio della ri completamente centralizzato, 

fru a cpffnrr ! gatizto e del dipendente sta - forma. I un calmiere con maggiori o mi- 


• per investire la tendenza. p*J imprese eWen t. » 


sindacali; cd altri problemi par- j nei ta pratica con '^7 

ticolari tra cui emerge quello ao Olivetti General Electric, a «i. 
della cassa di previdenza a tut bordinore ii settore ad alcun- 

te le Pirelli e consociate. 11 srar.dt azietde .-tras ere. e per 
„ , ... . . .. . creare te comi :on ove a svi- 

blLU na richiamato anche l at- h,nn.ir*> --ì.-e-ra e in tràunno 


ne uoiHina aai di a i m e pa*- ui t tu ureueni i ^ ’ » j - rii 

sata soltanto da ISO a m milar . r^o m USA per il 4S • - tuir.) o tm ennesimo * comitato mstret- L* volontà di seguire una po 


Silvestro Amore 


.Si tratta, per -.1 mome-ito di al- di. la situazione appare 0371 an j licenze estere: molte imprese 


do Olivetti General Electric, j «».- j cune interessanti propri*te di la cora p'ù sena. Pregino 1*1 questi italiane sono filiaz oni di gruppi 

iMrdmare ù settore ad alcune ; r co. sulle quia ri dibattito è ultimi anni, ìn'ath. I elettronica stranieri ; nostri ricercatori cer- 

grandt aziende straniere: e per j jà in atto specialmente ira 1 ha avuto su >cala mond-ale un cano occupazione all estero prò- 


tenzione della Federchimici- della produzio:ne. 

CISL e la UILCID sulla gravità ^ ™ documento, fatto circola- 

rhe una trattativa scivi rat a Te - ra « dipendenti dell industria 
che una irauama separala eleUrn72 , ca . S! SG< p P .- e fra ioi- 

presenta nel momento attuale. j ro l'esigenza di assicurare tona 


creare le cond z on afe a svi- . tecnici e >1: opera; della Olivetti 
lappare la ricerca e lo sviluppo ] General Eiene. Ma che anche 


lo » mentre vengono tagliati 
migliaia di chilometri di ferro¬ 
vie. vengono licenziati migliaia 
di dipendenti, si accentua In • 


POR X4 LETTKKJ 


IllTnCCBUnTBlMUICBI presene uaiwia uri 

AU lUftKKUlKamntKi livelli competitivi internazional 

I 150 mila autoferrotranvieri g con un ruolo di oromoz-o-.e dei 
(40 mila dipendenti delle auto- progresso tecnoloa co dei ram 
linee in concessione e HO mila pro,v,ttin interessali ail'apphca 
ferrotranvieri) riprendono uni zinne dell'elettronica ». Il docu 
tariamente la lotta attuando il mento prospetta in particolare le. 
9 uno sciopero nazionale. possibilità di portare aranti U 


presenza italiana nel settore a p, a c i ÌP chiaro dallo stato del- 
livelli competitivi internazionali rmdustra elettronica nazionale, 
e con un ruolo di oromoz o-.e del j f rf , rii! fi di;porl e. a que 
progresso tecno.oo co dei ram: t . n nì ioti 


tecnici e ah opera; della Oh retti fortissimo sviluppo. uno per la debolezza del settore j s f ru ttamento: Monopoli di Sta- 

General Eies'nc. Ma che anche Ancora piu arretrata, infine, si nazionale specie ne’.a ricerca. ( . commistione 

in questo settore, decisivo per lo Tir ^ a la posinone dell'Italia per Questo processo di dipendenza dal • :i .nttnsearelnria Un 

sviluppo della produzione di beni Quanto concerne la produzione l'industria straniera si e andato siuaia. 11 sounseqreicrio na 

- mac-hire utensili elettronica collegata all'industria accentuando negli ultimissimi an- confermato ! inzzazione — con 

sm indispensab.le orrore un sai' 'attrezzature, calcolatori strv- ni ed ha avuto come manifesta- ampia presenza di capitale pri- 

•o di ananl tà e qualità risulta Tn ^ 7,r ' di regolazione ere.): con- rione piu clamorosa l assorbìmen- r0 fo — e la chiusura at due 

p.ù che chiaro dallo stato del- :ro . uva P^'^e italiana pari to da parte della General Electric .stabilimenti: ANAS: di riforma 

‘ f* A -% IM ili/Sn • Am ni, rial) /)), t- ,-lt f t yiDHlAB.A/l A jZt 1 _ - _ - _ ... . . 


2 8.869K3n% ' 


2 LZ9o 


jT 


a 45 m'Iioni di dollari stanno gli ! deU'Oliretti elettronica, cioè del- affatto’ Ministeri» 

■¥*.!’ l: V.‘ ^ 3139 di i [a sola consistente impresa ita- nnn : ^ inizino 'incontri ' 


. . » » f/wzrt t iiu • uri ru turi 41 V, lu 

V° PW ;to - risalgono al 1961. Ctfrman . a dl con 2:o £ }a 

ritiene, tutrai.a, che da a.lo Francia con 247. 


, , . . . . . .i.uii « •< ii con .> /.v» milioni ai iu »<>.u con.w firme imure.-u un- *-i- ___ • „• _• ^ 

I dati d, cui s, dispone, a que- do : }jrK l Ingh , lterra cnn 2 : 6 . la liana nel campo dei calcolatori ». ?° re ,77, ' ,n ° WCOr ‘ 1n 


CERAMICA — Due scioperi 


zione deh'elettronica >. II docu trancia con 24.. 

mento prospetta in particolare la ra ia sitnaz evie sia cambiala in p^r quanto concerne la ricer- 
po<abilità di portare aranti la p,»qa o. p,»r cu: i arretraferca del- ca. con.ironfo è ancora p;i 
iniziativa, attraverso le Porteci- ì'iidu-aria elettronica italiana è stantagaioso. data l'esiguità dellt 
pozioni statali, configurando fin purtroppo un fallo inconfutabile, somme stanziale (4 miliardi dal 


Stando cosi le cose è chiaro che costruitili, 
occorre operare una svolta ra- Insomma le tonfate riforme 
dicale, come il documento prò- delle strutture dello filato e 
prine. La proposta di istituire un delle aziende autonome, invece 


2 miliardi j 

875 milioni \ 


b miliardi 
(500 milioni 
(*48%') 


peq q o. per cui l'arretratezza del- ca, con.ironfo è ancora più ‘ pone. La proposta di istituire un delle aziende autonome, invece 
l'indu-,tria elettronica italiana è svantaggioso, data l'esiguità delle I Ente nazionale per l'elettronica di portare a un rinriqorimento 
purtroppo un fatto inconfutabile, somme stanziate (4 miliardi dal rientra in questo quadro. A con della sfera d'intervento e di 


da di discutere sulla situazio- e daZTaltro promuova la concert- USA. VIA della Germania fede- guarda la « accentuata dipenden- I no necessari un grande sforzo lo razionalizzazione capi- 

. -» . • _ : _1 _ I . . ■* * TI _ _ « >• * < 1 ** I IM m _ J ì 7 • > _ t J: -t.L-___ _ _ : - Z I/iTicIIaìv /«La i lem tZmmmlli X 


retributiva e sui problemi I trazione e io sviluppo della prò- rale , V1.7 delVInghilterra e Vl w 4 


ad e»S4 callcgatì. 


duzione, rilevando la gestione > della Francia, Il divari0 fra il I l'estero». 


dell'industria italiana dal- 1 di elaborazione « un serio im¬ 


pegno di lotta. 


talistica, che è la sua finalità 
principale. 


Ogni portalettere recapita oggi, in un anno, 194 mila pezzi, 
contro i 112 mila dol 19S5, compiendo percorsi pari al doppio « 
triplo di duelli di allora. 


un calmiere con maggiori o mi¬ 
nori limiti, e quello dei prezzi 
liberi che si formano sul mer¬ 
cato. 

AI quesito posto sulla influen¬ 
za del coridetto disgelo neH’e- 
Iaborazione teorica della rifor¬ 
ma economie a. Libe rman h« 
risposto che essa è nata in 
quanto è stato possibile con¬ 
templare la realtà economica 
liberamente. Ciò non vuol dire 
— ha aggiunto — che il passato 
sia stato una serie di errori e 
che il futuro Io sarà di suc¬ 
cessi. 

La costituzione di banche del- 
l'URSS in alcune capitali della 
Europa eiccidentalo è stata in 
seguito collegata ria Liberman 
allo sviluppo del volume dei 
rapporti commerciali con altri 
paesi, simili a quelli dell'accor¬ 
do URSS FIAT, e di altri affari 
che sorprenderanno per il loro 
volume. 

Marco Marchatti 
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Lo clamorose denunce del rapporto Mignosi 


. L -* 

Per aver trascurato le disposizioni di legge sulla vaccinazione 


' / 
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ili- 
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«Associati per delinquere» gli Poliomielite: sospeso 

amministratori de di Agrigento un ufflciale uni t ario 


Molti danni ma nessun ferito 


Deraglia un «merci» 
nei pressi di Ancona 


Anche altri reati comuni attribuiti alle Slittamento di una collina di carbone 

Giunte dell'ultimo decennio - L'onorevole y II All li rnilll l|A ADTI 

Bonfiglio indicato fra gli incriminabili NUUVfl I KANA fili rtBfci 



■* 


i V'. . 





ANCONA — Un treno merci proveniente da Pescara, il numero 6623, è deragliato nei pressi di un 
passaggio a livello alla periferia di Ancona. Dalle rotaie sono usciti 14 vagoni. Non si lamentano 
vittime nè feriti. Nello stesso punto della strada ferrata un altro deragliamento avvenne 
cinque anni or sono, anche allora senza alcuna conseguenza per le persone. Il personale delle 
Ferrovie sta provvedendo a riattivare la linea rimasta interrotta. Nella telefoto: alcuni dei vagoni 
deragliati 


A 

ì 


A 15 anni dalle prime iniziative parlamentari 

In discussione le proposte 
di riforma della Rai-IV 

L’esame è cominciato ieri in commissione alla Camera - Fra i progetti uno 
del gruppo comunista - Sullo: approvare la riforma entro la legislatura 


Ieri, dopo quindici anni di at¬ 
tera e di sabotaggio della mag¬ 
gioranza d.c. e dei vari governi, 
le commissioni Interni e Poste 
«• Telecomunicazioni della Came¬ 
ra. riunite m seduta comune, 
hanno dato inizio all’esame del¬ 
le proposte di legge per la rifor¬ 
ma della RA1-TV. Diversi gruppi 
parlamentari — da quello comu 
msta a quelli socialista e repub¬ 
blicano — da tre legislature han¬ 
no presentalo proposte, ma sol¬ 
tanto oggi il Parlamento ha po¬ 
tuto dare inizio all’iter legisla 
tivo di tre di esse: una del PCI. 
l’altra della DC e la terza del 
MSI. 

Il presidente della seduta, on. 
Sullo, ricordato il tormentoso iter 
parlamentare dalla proposta Lijo 
lo. (PCI), ha poi sottolineato la 
urgenza e l’importanza delta maz 
va legge da varare rilevando nel 
la maniera più netta che tale 
enne deve estere portata definì 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) MEDICINA IGIENE $0 

funzioni kiiu«IL Dottor MA 
TTA. Vi» Orinolo. <4 Fi 

Tal 900 zzi 

) RAPPR. E PIAZZISTI L SO 


RAPPRESENTANTI introdotti 
rtolene. empori, ccc., cercanti | 
nvere Cassetta 4018 SPI Torino J 


tiramento in porto in questa legi- i 
.datura. A tal fine ha proposto 
la nomina di un comitato nstret 
to con il compito di organizzare 
il lavoro e. soprattutto, di elabo 
rare l’ordine delle questioni sulle 
quali si dovrà sollecitare il pare^ 
re della Commissione Affari Co 
stituzionah. 

Il sottosegretario on. Mazza ha 
annunciato che il governo sta ul 
timando un suo disegno di leg¬ 
ge. che presenterebbe nelle pros¬ 
sime settimane alla Camera per 
* inserirsi in un piano di colla¬ 
borazione con le proposte di leg¬ 
ge presentate per iniziativa par¬ 
lamentare » 

Il compagno Lajolo. introdu¬ 
cendo Li discussione, ha ricordato 
che la sua proposta di legge ri¬ 
calca quella elaborata dall'asso- 
nazione teleabbonati presieduta 
dal sen. Parri ed esprime quindi 
la volontà di vane parti politiche 
rappresentate nella associazione 
-tessa Ha ricordato che. dopo 
15 anni di attesa era urgente 
procedere con speditezza nello 
esame delle proposte, auguran¬ 
dosi che. sia U progetto gover¬ 


nativo sia le proposte di legge 
di eventuali altri gruppi non ri¬ 
tardino l’iter della legge. L'on. 
lajolo. a nome del PCI ha accet¬ 
tato la nomina del comitato ri¬ 
stretto prendendo formalmente 
atto dell'impegno del presidente 
Sullo perché la legge sia varata 
nell'attuale legislatura. Anche lo 
on. Greppi del PS1-PSDI si è di¬ 
chiarato d’accordo con l’on. Lajo¬ 
lo. così come il liberale Bonea e 
il d.c. Mattarelli. 

I relatori (Mattarelli e Manci¬ 
ni. democristiani) hanno svolto 
quindi le loro relazioni, sottoli 
neando. entrambi, che la legge 
doveva essere varata anche per 
lo esplicito invito che era stato 
espresso nella sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale del 1960. 

II comitato ristretto è presie¬ 
duto dall’on. Greppi e compren¬ 
de oltre i tre primi firmatari del 
!c proposte di legge Iaiolo De 
Maria Calabrò gli on Viviani e 
Calvaresi del PCI. Mattarelli. 
Mancini. Dò-setti della DC. Grep 
pi e Crocco del PSl PSD1. Bonea 
dei PL1 Santagatti del MSI. 


in poche righe 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


«rimano ITK-dlCD pel sum 

Ile « »oi* » disfunzioni e 'le¬ 
ntezze sessuali di origine ner- 
a psichica endocrina «neo- 
tenia. deficienze ed anoma- 
e sessuali t Vtsue premai rimo 
tali Don. I». MONACO. Roma 
la Viminale. SS «Stazione Ter¬ 
mi I - Scala sinistra. plano »e- 
ndo. Ini 4 Orarlo 9-12. lfi-13 
uso il sabato pomeriggio e 
l giorni festivi Fuori orano 
I sabato pomeriggio e nei gior- 
festivi, ti riceve solo per ap- 
mamenio Tel *71 110 fAut 
otn Roma *6019 del 23 ono- 
I9V>I 


fonot 

DAVID 


■paci a lista dannatolo*)* 

STR0M 


sierosanle (ambulatoriale 
sa operazione) delle 


t f . r' 


e mi VARICOSI 

ira dello complicazioni: ragadi. 
MU. edemi, ulcere varicose 

.INttlt. PILE* 

DISFUNZIONI •■SIUAU 

k (Oli M «IBIIO a 152 

. m MI . On 

(Aot. M. San- n. 779/2231* 

<M M maggio 1959) 


Terremoto a Siena 

SIENA — L’na lieve scossa di 
terremoto è stata avvertita ieri 
notte nel Senese La scossa è 
«•tata registrata dall’Ossorvatono 
dei padri Cappuccini di Poggio 
al Vento ed è stata classificala 
al secondo grido nella -cala Me- 
calli L’epicentro è stato calco 
lato 3 circa 30 chilometri da 
Siena 

Il « mostro » di Chicago 

CHICAGO - Richard Speck. il 
ventiquattrenne che il 14 luglio 
scordo ha massacrato otto allie¬ 
ve infermiere, è sano dì mente 
Lo ha deciso una giuria di Chi 
cago dopo aver ascoltato il pa 
rere di «ette penti psichiatra 
FI cnmmale verrà quindi rego 
Jarmcnte processato 

Germania: crolla un ponte 

LUDW1GSHAFEN - Un ponte 
in costruzione sulta principale 
stazione ferroviana di Ludwig 
shafen è croUato. trascinando do¬ 
rila operai in una caduta da qua 
si venti metri. Un operaio, di 
nazionalità turca, è morto sul 
colpo. Altri otto sono rimasti gra¬ 
vemente feriti. 

Muoiono lo stesso giorno 

AVELLINO — Due coniugi di 
69 anni sono morti le stesso gior¬ 
no. a poche ore di distanza. Si 
chiamavano Raffaele Citro e Fio¬ 
renza Guariniello. abitavano nel¬ 
la frazione di San Bartolomeo 


< Montoni Inferiore). Il manto è 
morto per il dolore qualche ora 
dopo la moglie 

Pullman contro palo 

AVELLINO - Tredici persone 
-dio rimaste fer-.’e in un inci¬ 
dente stradate avvenuto sulla 
strada San:’ Ai: moCesa dove un 
o l'.Iman de’.!e auto'.-.nee provincia 
a per evitare un ciclista, è an 
dato a cozzare v .Vonvuecte con 
!ro un pa!o della rete elettrica 
Tre dei tredici fer.ti versano in 
gravi condiz om a Ilo spedale di 
Aversa. 

L’IPERTRICOSl 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

Con il passare delle ore le 
dimensioni penali — oltre che 
politiche, s’intende — degli 
scandali di Agrigento si rivela¬ 
no sempre più eccezionalmente 
gravi. Da un lato, infatti, sul 
fronte di quei precedenti che 
spiegano il saccheggio e la 
frana, l’arresto del costrutto 
re de Ruggero Vajana rende 
quanto mai precaria e anzi ha 
forse irrimediabilmente gioca 
to — vedremo subito perché — 
la posizione di tre ben più au 
torevoli e noti esponenti della 
Valle dei Templi: l’ex sindaco 
Foti. l’ex vicesindaco Casti 
glione e l’ex assessore Grillo. 

Dall’altro lato, sul fronte 
cioè del sacco e del disastro 
veri e propri, la terza ed ulti¬ 
ma parte (resa nota oggi) del 
rapporto che l’ispettore regio 
naie Mignosi si è affrettato a 
consegnare alla magistratura 
ancor prima che al governo, 
ipotizza una tale quantità di 
gravi reati, commessi nell’eser 
cizio di pubbliche funzioni dai 
democristiani di Agrigento, che 
basterebbe che il magistrato 
ne prendesse per buona solo 
una parte — e non potrà certo 
farne a meno — perché siano 
sbattuti in galera non solo 
qualche costruttore, ma anche 
alcuni grossi papaveri della 
DC siciliana. 

La minaccia delie manette 

— che aleggia da tempo su 
certi personaggi agrigentini — 
dovrebbe dunque concretarsi 
assai presto (e non soltanto, co¬ 
me già accaduto, nei eonfron 
ti di uno dei Vajana) se la 
Procura della Repubblica mo 
strasse davvero, una buona 
volta e per intero, l'intenzione 
di scuotersi dal torpore che ha 
caratterizzato fino a ieri buo 
ria parte degli atti di essa. 

In questo senso una indica» 
zione positiva può essere con 
siderata appunto l'arresto di 
sposto ed eseguito ieri del fra 
tello dell'ex assessore ai La 
vori pubblici, nei giorni scorsi 
« sospeso » dalla DC insieme ! 
ad alcune comparse dello senti 
dalo. 

L'arresto del Vajana è il pri 
mo atto concreto di una lenta 
istruttoria sulla allegra gestio 
ne dei cantieri-scuola del Co 
mune in un arco di tempo piut¬ 
tosto lungo (dal '59 al ’62). Ora, 
però, il procedimento non è in¬ 
testato soltanto al costruttore: 
sono implicati in prima fila nel¬ 
l'affare anche Foti. Castiglio¬ 
ne. Grillo ed un gruppo di fun¬ 
zionari comunali e di appalta¬ 
tori. 

La conclusione deH’istrutto- 
ria — che non è ancora avve¬ 
nuta — quale destino riserve¬ 
rà al gruppo dei politici? Non 
passerà molto tempo e l’inter¬ 
rogativo sarà formalmente 
sciolto: ma già da tempo è ap^ 
parso chiaro che Vajana, se 
avrebbe potuto, senza l’aiuto di 
altri, far figurare persino i 
morti come dipendenti dei can¬ 
tieri scuola, così non avrebbe 
ottenuto l’incarico di organiz 
zare l’affare se non avesse po 
luto contare sulla solida amici¬ 
zia dei Foti. dei Castiglione e 
deeli amici di partito. 

Che. del resto, la volontà Po¬ 
litica degli amministratori sia 
stata necessaria e determinan 
te nel creare il clima di abusi 
e di sopraffazioni, di corruttela 
e di omertà su cui si è retto il 
potere de ad Agrigento fino al 
la frana, appare eloquentemen 
te confermato oltre che dalla 
lettura dell'Inchiesta Martusccl 
li. ora. a maggior ragione, da 
una semplice scorsa del rap¬ 
porto Mignosi. 

Si è detto ieri dei « favori » 
a casa La Loggia: delle licen¬ 
ze irregolari rilasciate persino 
ii giorno della frana: delle pe¬ 
santi responsabilità anche del¬ 
la Giunta ancora oggi in cari¬ 
ca. Ebbene, è ancora niente: 
neU’uHima parte del rapporto 
Mienosi si parla infatti, a tut¬ 
te lettere, a proposito dell’atti 
vita delle Giunte dell'ultimo 
decennio, di reati belli e buoni, 
come l’interesse privato in at¬ 
ti di ufficio. In concussione, il 
falso in atto pubblico, e persi 
no l'associazione per delinque 
re Quest’ultima in seguito alla 
configurazione dì * un ampio di¬ 
segno criminoso meticolosamen¬ 
te predisposto > da più Giunte 
de per mandare a buon fine la 
approvazione non solo del famo¬ 
so regolamento edilizio, ma di 
tutte le norme in materia, va 
rate dal Comune. 

Per quasi tutte le ipotesi di 
reato, l’ispettore regionale for¬ 
nisce al magistrato persino i 
nomi degli incriminabili In Pri¬ 
ma fila si trovano i nomi del 
sindaco del '57. Lauretta, del 
consigliere anziano Mario La 
Loggia (già assessore, anche 
lui. ai LL.PP.) e — dulcw in 
fundo — dell’attuale presiden¬ 
te del gruppo de al Parlamen¬ 
to siciliano, il ben noto on. An¬ 
gelino Bonfiglio. A proposito 
di costui, l’ispettore Mignosi 
ha fatto una scoperta scon¬ 
certante: la firma di Bonfiglio 

— nel ’57 consigliere anziano 


a! Comune di Agrigento — ri¬ 
sulta in calce ad un verbale 
cosiddetto consiliare del feb¬ 
braio di 9 anni fa. in cui sa¬ 
rebbe stata apposta, fraudo- 
lentemente, una « non veritiera 
inserzione » per creare il fatto 
compiuto di una irreparabile 
manomissione del già scandalo¬ 
so regolamento edilizio comu¬ 
nale. 

Ogni commento sul ruolo 
avuto da Bonfiglio. dal '64 ad 
oggi, nel guidare il quadrato 
della DC siciliana intorno al 
la banda di Agrigento diventa, 
a questo punto, assolutamente 
superficiale. 


NUOVA FRANA AD ABERFAN 
MENTRE PROCEDE L’INCHIESTA 


Il provvedimento preso 
nel comune di San Fra¬ 
tello (Messina) dove sì 
sono verificati tre casi 


Nostro 


servizio 
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Nostro servizio 

ABERFAN. 1. 

Una massa di detriti di carbo¬ 
ne si è mossa ancora una vol¬ 
ta, è scivolata verso l’abitato di 
Aberfan. il villaggio gallese da 
ve una più grossa frana, il 21 
ottobre scorso, uccise 144 abitan¬ 
ti. soprattutto scolari. Questa 
volta la frana ò stata fermata, 
non c’è pericolo — si dice — 
nè bisogno di aiuto da altri cen 
tri. Ma la popolazione è di nuo¬ 
vo nell‘incubo. 

Era in corso una riunione — 
la terza — della commissione di 
1 inchiesta giudiziaria sul disastro 


di ottobre. E’ stato proprio il 
presidente della commissione, il 
consigliere della regina Philip 
Wien. a dare la notizia alla stam¬ 
pa. Egli ha aggiunto che la for¬ 
mazione immediata di barriere 
protettive, canali, opere di sali 
ina hanno impedito uno slittameli 
to pericoloso. 

La collina numero 7 ha in par¬ 
te ceduto, a causa della pioggia 
caduta in abbondanza nei giorni 
scorsi, facendo scivolare detriti 
di carbone per 150 200 yarde (135 
Itti metri). «Non vi è ruotilo di 
allarme per la popolazione — ha 
aggiunto Wien — perchè la si¬ 


tuazione è stata affrontata con 
prontezza e decisione... Sfortuna¬ 
tamente la nuova frana è stata 
resa possibile dal fatto che la 
cima della collina di scorie non 
è stata toccata, dopo il disastro, 
per permetterci di ottenere ele¬ 
menti utili alle indagini ». 

La commissione, nei giorni 
scorsi, aveva rintracciato dei do¬ 
cumenti allarmanti, di decine di 
anni fa. in cui si prevedeva la 
possibilità di una frana disastro 
sa se non si fosse corsi ai ri¬ 
pari. 

Robert Locked 


Tragedia sui Grandi Laghi: 32 morti 


Si spezza la nave nella 
bufera: un superstite 

La catastrofe così improvvisa ette non c’è stato nemmeno il tempo dì dare l’allarme — L’unico 
scampato al disastro è rimasto un giorno e due notti aggrappato a una zattera alla deriva sulle acque 
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HARBOR BEACH — Una recente immagine della nave « Daniel J. Morrell » 
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■Scandalo a Londra i 

I George Sanders > 

. coinvolto | 

I in un crack | 

I di 2 miliardi I 

| LONDRA. 1 I 

L’attore George Sanders è 
| al centro di un colossale scan | 
•dalo finanziario. Un rapporto* 

• pubblicato dal m mstero del ■ 

I commercio esprime l’opporlu-1 

nità che contro Sanders e al- 
I tre quattro persooe venga I 

• aperto un procedimento penale • 
I per truffa e bancarotta L’at- > 

I tore è fallito per una cifra ] 

1 che supera i due miliardi do- 

I po avere tentato, con criteri I 
I da megalomane, una specula- I 
. zione con la lavorazione delia . 

I carne di maiale. 1 

1 U ministero del commercio 1 
I ha lavorato ben sedici mesi I 
| per venire a capo delle corri- I 
, plicate operazioni finanziane . 
I condotte da George Sanders I 

• e dai soci. L'attore entrò ne! 1 

■ 1961 in una società per la prò i 
I duziooe di carni insaccate | 
' che già navigava m cattive 

I acque. Con la propna firma I 
I riuscì ad ottenere ; ngentr ca- 1 

■ pitali da enti di Stato. Nel i 
| 1964. però, arrivò il crack: | 

Sanders aveva connotato La 
Icostnizcne di una gigantesca I 
I fabbrica n Scozia, ma si vide • 

• sequestrare tutto. ■ 

8 Probabiimon’e George San I 
1 ders è stato eg.i stesso vit- 

I tima dei «oci. due dei quali I 
1 sono sotto processo per altri I 
, gravi reati finanziari. Fatto. 
I sta che la commissione nomi- I 
' nata per far luce sull’opera- 1 

■ zone ha avuto parole duns-1 
| sime per Sanders. indicato | 

come responsabile di « azioni 
I criminali ». D rapporto sull'at- I 

• tività dell'attore dice: c L’in- 

I tero progetto non era altro I 
I che un trucco tramite Q quale I 

• gli ideatori contavano di re -1 
| cuperare ù capitale perso tn \ 

un precedente investimento. 
I sballato. Sanders ha porteci - 1 
1 poto al progetto e dev’essere 1 
I considerato materialmente re I 
' sponsabile per aver promosso • 
I un’iniziatira cari disastrosa. I 
I La sua indifferenza di ironie I 

■ alle conseguenze ha rasentato ■ 
I i ' irresponsabilità. Egli ha | 

svolto un ruolo determinante 
I nella truffa ai danni del Con- 1 

• sorrio finanziario scozzese ». 1 

I_1 


HARBOR BEACH. 1. 

Il lago Huron in tempesta ha 
schiantato e affondato ieri notte 
un mercantile con trentatré no 
mini a bordo: solo uno si è sai 
vato ed è stato soccorso mentre 
andava alla denta su una zat¬ 
tera dove già tre suoi compagni 
erano morti assiderati. 

La tragedia é fa più grave che 
si verifichi nella zona dei Gran¬ 
di Laghi da otta anni a questa 
parte: nel 1958 sul lago Michi- 
gan affondò un altro mercantile; 
anche in quel caso gli uomini a 
bordo erano trentatré. ma nes¬ 
suno si salvò. 

Le tempeste sui laghi sono im¬ 
provvise e catastrofiche. Anche 
stavolta il mercantile è stato col¬ 
to di sorpresa e l"equipaggio non 
ha avuto il tempo di lanciare l'al¬ 
larme. Il freddo tremendo, le 
acque gonfie del lago hanno fat¬ 
to strage dei naufraahi: quando 
le unità di soccorso inviate dalla 
auardia costiera sono giunte sul 
luogo del disastro, hanno trovato 
solo dei relitti in balia delle on¬ 
de. Sono stati recuperati finora 
dodici cadaveri: a parte il caso 
fortunato del marinaio raccolto 
ancora in vita, pare non ci sia 
alcuna speranza di trovare altri 
superstiti. 

La c Daniel Morrell ». una nave 
lunoa oltre 180 metri e quindi 
perfettamente attrezzata per so¬ 
stenere viapai lunghi e difficolto¬ 
si proveniva da Cleveland ed era 
diretto a Taconite Barbar. nel 
Minnesota, sulla costa occidenta¬ 
le del Lago Superiore. Fino al 
aiorno prima il laao era appar¬ 
so calmo e nulla faceva presaci 
re lo scatenarsi deal, elementi 
lì disastro deve essersi verifica¬ 
to verso le due di notte quando, 
a delta deolt aaevti della auar 
dia costiera, la tempesta — la 
prime della stao-one — fio rag 
munto il culmine Tuffarla in 
un primo momento nessuno ha 
pensato che la « Daniel Morrell » 
si trovasse in difficoltà dal mo 
mento che nessun messaggio era 
stato lanciato dalla nave. Solo 
ieri mattina ha cominciato a far¬ 
si strada l'ipotesi che al largo 
fosse accaduto qualcosa di ter¬ 
ribile: sono stati infatti ritrovati 
dei relitti c trasportato dalla 
correnti, il cadavere di un mari¬ 
naio non identificato, che indos¬ 
sava un oiubboffo di salrataacuo 
con su scritto il nome della nave. 

I cutter della guardia costie¬ 
ra. due elicotteri, due aerei han¬ 
no allora battuto incessantemen¬ 
te l'intera zona del lago: in po¬ 
che ore sono stati avvistati e 
recuperati i corpi senza vita di 
nove marinai. Del mercantile, 
però, nessuna traccia Le ricer¬ 
che sono continuate nella sperasi 
za che qualche superstite avesse 
resistito per tutte quelle ore ag¬ 
grappato ad un relitto. Infine un 
elicottero ha avvistato una rat- 
fera sulla quale giacevano quat¬ 
tro uomini Tre di loro erano mor¬ 
ti; il quarto cercava disperata¬ 
mente di richiamare Tattenzio- > 


ne con grida e cenni di aiuto, i 
Era il giovane Demos Itale, di j 
26 anni, che per tutto un giorno 
e due notti, era rimasto esposto 
allo neve e al gelo: all'ospedale 
gli hanno riscontrato una grave 
forma di assideramento. 

fiale ha raccontato che la na¬ 
ve si è spezzata letteralmente 
in due sotto l'urlo delle onde e 
del vento che aveva raggiunto 
la velocità di oltre cento chilo 
metri orari. Insieme a tre com- 
mgni egli era riuscito a lancia¬ 
re una zattera di salvataggio: 


(Telcfoto A.P.-« l’Unità ») 

mentre si allontanavano aveva 
no veduto i due tronconi della 
nave urtarsi ripetutamente e 
quindi affondare. 

« Ho visto poi gli altri tre mo¬ 
rire. uccisi dal freddo, uno dopo 
l'altro. Le ore in attesa dei soc¬ 
corsi sono state le più tremende 
della mia vita » ha aggiunto. 
« Alla fine ho pensato di non far¬ 
cela più nemmeno io ». / medici 
hanno infatti dichiarato che sa 
rebbe bastato ancora un breve 
ritardo e anche il giovane Hate 
sarebbe stato ucciso dal freddo. 


Anormalissimo il prof. Greenson 

«Agli americani le donne 
piacciono sempre di meno> 


LAS VEGAS. 1. 

C'è speranza nel sesso? A que¬ 
sto interrogativo, che è anche 
il titolo dei tre atti unici di Saul 
Bellow rappresentati da alcune 
sere in un teatro romano, lo psi 
chiatra Green«on ha dato una 
risposta sconsolatamente negati¬ 
va. Per ora negli USA. ma con 
la tendenza a una espansione in 
tutto il mondo — ha sostenuto 
in una conferenza stampa quel¬ 
lo che è ritenuto uno dei miglio 
ri psichiatri della California do 
ve è ordinano all'imo er'ità di 
Lo« Ancetes — è in corso ima 
« rivoluzione sessuale »: l'uomo 
americano starebbe diventando 
ogni giorno sempre piu mdiffe 
ren‘e alle attrattive dell'altro «e* 
so ed un numero impressionante 
di individui maschili 'desiderereb 
be cambiare il proprio cenere. 

Nello stesso tempo, ha detto 
Greenson. le donne americane di 
ventano ogni giorno più esose 
ed esigenti tanto che molti uom» 
ni ne sono addirittura disgustati 
* Tutto ciò. ovviamente — ha 
commentato il med : co — è orri- 


OGGI A ROMA 


bile. E" un pencolo per il tutù 
ro della razza umana. I~a no¬ 
stra sola speranza è che eh 
istinti basilari in qualche modo 
emergano e che una vera egua¬ 
glianza dei sessi sia trovata (non 
ima eguaglianza matematica). Al¬ 
lora soltanto gli uomini potran¬ 
no dire di avere trovato una 
nuova gioia di vita ». 

Illustrando il suo pensiero e le 
sue ricerche davanti ad una con¬ 
ferenza stampa, il medico ha ri¬ 
velato che la sua facoltà ha de¬ 
ciso di condurre imo Mudio scien 
tifico su 100 persone che hanno 
chiesto di essere sottoposte ad 
intervento chirurgico e ad ima 
cura ormonale per il cambia 
monto del 

Greenson ha cercato di sp ;e 
gare ai giornalisti i motivi della 
preoccupante tendenza e ha con 
eluso: «Se la s^scualità dimi 
nuisce aumenta però la frustra 
zione e questa porta all'aggres 
sione. Omicidio e disordine oggi 
sono diventati molto più frequen 
ti. La brutalità di Hitler è un 
esempio lampante di tale frustra¬ 
zione ». 


Riunione di aerolinee europee 


I Presidenti deUe maggiori 
compagnie aeree europee si riu¬ 
niranno oggi a Roma, ospiti del 
l'Alitalia. per l’annuale assem 
blea deU'EARB. 

L’EARB ( European Research 
Bureau) è costituito da sedici 
aerolinee europee che svolgono 
trasporti iintemazionalL Scopo 
dell'associazione è quello di con¬ 


tribuire allo sviluppo e al mi¬ 
glioramento dei traffici aerei at¬ 
traverso uno scambio di infor¬ 
mazioni e io studio di problemi 
tecnici ed economici. 

Alla riuniooe parteciperà an¬ 
che Mr. Knut Hammarskjeld, Di¬ 
rettore Generale dell'Associ azio¬ 
ne Intemazionale delle Compa¬ 
gnie Aeree (LATA). 


MESSINA, l. 

Una severa inchiesta è in 
corso nella zona dì San Fra¬ 
tello. il piccolo comune dove 
negli ultimi tempi si sono ve¬ 
rificati tre casi di poliomieli¬ 
te — dei ventitré segnalati nel¬ 
le regioni di Puglia, Calabria 
e Sicilia — fra i quali uno 
mortale. 

Il primo provvedimento pre¬ 
so è stato di sospendere dal 
servizio rufììeiale sanitario del 
comune, il dottor Lo Cicero. 
L’incarico è passato al dottor 
Filippo Aliberti. titolare della 
«cromia condotta medica di 
San Fratello. Non si conoscono 
bene i motivi precisi del prov¬ 
vedimento. Nel comunicato 
emesso dal ministero è detto 
che l'intervento del medico 
provinciale « fa seguito ai tre 
casi di poliomielite verificatisi 
nel comune e alla mancata os 
servan/a delle disposizioni di 
logge por la vaccinazione anti¬ 
poliomielitica ». Tutti e tri» i 
bambini colpiti dal tremendo 
morbo non erano infatti siati 
vaccinati. 

Pare che la campagna di 
vaccinazione che avrehbe do¬ 
vuto iniziare con il primo otto¬ 
bre. sia stata condotta con no¬ 
tevole ritardo. Ma a prescin¬ 
dere dalle responsabilità dol- 
l'uffìciale sanitario che è stato 
sospeso, occorre sottolineare in¬ 
vece le condizioni rii arretra¬ 
tezza di spaventoso abbandono 
nelle quali vivo la popolazione 
di San Fratello, un comune 
quasi isolato dal resto della 
provincia e che non solo non 
dispone di ambulatori o di strut¬ 
ture sanitarie, ma nemmeno 
delle più elementari attrezzatu¬ 
re igieniche: basti pensare che 
l’acqua vi viene erogata ogni 
tre giorni e solo per mezz’ora 
j a causa dell'insurficienza del- 
[ l’acquedotto. 

Viene confermata o forse 
avrà sviluppi anche più dram¬ 
matici — nella provincia di 
Messina è stato inviato per al 
tri accertamenti di carattere 
scientifico sanitario il profes 
sor Archetti, primo ricercato¬ 
re dellTstituto Superiore di Sa 
nità — la denuncia avanzata 
proprio ieri dal nostro g : or 
nate, sulle tremende condizio 
ni di arretratezza delle zone 
dove ultimamente la poliomie¬ 
lite ha fatto una tragica ricorri 
parsa. 

La Sicilia è una dette re¬ 
gioni in cui la polio è ancora 
presente in modo consistente 
ed allarmante: su centonove 
casi verificatisi in tutta Italia 
dal 1. gennaio ’66 ad oggi, ben 
41 si sono avuti nell'isola. Nel 
la stessa regione -- come del 
resto in Puglia e in Calabria 
dove gli episodi hanno carat¬ 
teristiche. se non dimensioni, - 
epidemiche — la percentuale 
dei bambini vaccinati è la più 
bassa d'Italia. 

E’ assurdo, alla luce di que¬ 
sti elementi, che i comunicati 
del ministero diramati ieri e 
oggi continuino a negare l’im¬ 
portanza dei fattori sanitari 
ambientali. Il comunicato del 
ministero diramato oggi fa si 
cenno alla «situazione di parti¬ 
colare arretratezza delle strut¬ 
ture sanitarie nelle regioni 
meridionali ed insulari •» ma 
aggiunge che » ove da parte di 
tutti i responsabili degli enti 
locali, dei medici condotti e 
dell'intero corpo sanitario, si 
manifestasse un maggior im 
pegno sarebbe possibile con 
durre a termine e rinnovare 
periodicamente una campagna 
vaccinalo ebe non richiede par¬ 
ticolari mezzi, come dimostra 
la esperienza dei paesi sotto 
sviluppati ». 

A parte la considerazione che 
un eventuale scarso impegno 
dei quadri sanitari locali è 
già indice c conseguenza di 
cattive strutture c condizioni 
sanitarie, si deve tener conto 
che « nei paesi sottosviluppa¬ 
ti » le campagne di vaccina¬ 
zione contro la polio, sono 
staff condotte proprio con lo 
ausilio f rapporto continuo di 
esperienze, di mezzi e di con 
troia sanitari inviati come aiu 
to dei paesi «sviluppati. Lo stes 
«.a Sabin l inve-ntore del vac 
nino antipolio segui porsonal 
mente le prime campacrif di 
vaccinazione di massa cnndnt 
le in questi paesi. 

E’ necessario quindi che le 
autorità sanitarie del nostro 
paese provvedano al più presto 
per risolvere tutti quei proble¬ 
mi che fanno delle regioni me¬ 
ridionali e insulari un « paese 
sottosviluppato». 

Intanto il ministero si limita 
a chiedere la collaborazione 
dell'ONMl per quanto riguar¬ 
da gli indispensabili interventi 
domiciliari da parte degli assi¬ 
stenti sanitari e delle ostetri¬ 
che: è noto infatti che la mas¬ 
sima percentuale di bimbi non 
arxrora vaccinati si riscontra 
in età prescolare. Anche le 
principali associazioni femmi¬ 
nili sono state invitate a mo¬ 
bilitare i propri quadri nelle 
provincie maggiormente colpite 
per un’opera di propaganda 

Sante Di Paola 
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La Giunta in commissione traffico 


4 

Per la Commissione interna 


CONFERMATO: IL Zeppieri: 
SOTTOVIA-MOSTRO 74 per cento 
IN FRIGORIFERO alla CGIL 

La somma di un miliardo verrà utilizzata per altri Nove seggi al sindacato unitario - Costi- 
lavori • Sarà allargata TAurelia da piazza Irnerio ? tuito il centro di formazione sindacale 


Momenti di terrore alla «Garibaldi» di via Mondovì 

Scolaretto ritardatario in 
bilico sul tetto della scuola 

Si era nascosto perchè temeva di essere rimproverato: era arrivato tardi per l'assenza della ma¬ 
dre, ricoverata in clinica dove ha dato alla luce una bimba - E' stato raggiunto in tempo da un bidello 
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La CGIL ha conquistalo nove degli undici seggi nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della Commissione Interna alla Zeppieri. 
Complessivamente il sindacato unitario ha avuto il 74 per cen¬ 
to dei voti. Gli altri due seggi sono andati alla CISL. La CISNAL 
ha perduto anche runico seggio ottenuto nelle scorse elezioni. 

La grande vittoria del sindacato unitario fra i lavoratori 
impegnati da 14 mesi in un’aspra lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, assume un particolare rilievo ove si pensi alla 
tensione esistente tra sindacati e padroni; questi ultimi, siste¬ 
maticamente. hanno agito per ingenerare sfiducia tra i lavo¬ 
ratori che hanno sopportato pesanti sacrifici per gli scioperi 
che. l’anno scorso, erano durati per circa un mese. 

La risposta dei lavoratori è stata ferma e le elezioni, svol¬ 
tesi in un clima di rispetto unitario tra i sindacati, hanno re¬ 
gistrato la pressoché totale partecipazione dei dipendenti della 
Zeppieri. 

Ecco dunque i risultati: 

PERSONALE VIAGGIANTE: CGIL voti 423 (7 seggi); CISL 
voti 105 (2 seggi); UIL voti 15 (nessun seggio); CISNAL voti 
23 (nessun seggio). 

OPERAI: CGIL voti 35 (1 seggio): CISL voti 20 (nessun 
seggio): CISNAL voti 2 (nessun seggio); UIL 1 voto (nessun 
seggio). 

IMPIEGATI: CGIL voti 27 (1 seggio); UIL voti I (nessun 
seggio); CISNAL voti 21 (nessun seggio); la CISL non ha pre¬ 
sentato candidati. 

FORMAZIONE SINDACALE - La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha deciso di costituire, nella propria sede, il « Cen¬ 
tro per l’attività di formazione sindacale ». Con tale decisione 
la Camera del Lavoro ha inteso porre a disposizione non solo 
dei propri iscritti, ma di tutti i lavoratori, uno strumento per 
| la formazione sindacale nei suoi aspetti particolari (contrattuali- 
I stici) e generali (politico economici). 

I Per presentare il programma di attività formativa per l’anno 
1967 la Segreteria ha convocato per lunedì alle ore 17,30, nel 
salone di via Buonarroti, 51, il convegno provinciale dei quadri 
dirigenti e attivisti. 

Terrà la relazione introduttiva il compagno Santino Picchetti 
della segreteria della Camera Confederale del lavoro. Parteci¬ 
perà il compagno Rinaldo Scheda, segretario confederale. 
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E’ confermato ufficialmente: ~ 
il sottovia mostro alla Tusco- 
lana non verrà più costruito e 
la Tuscolana non sarà trasfor¬ 
mata in strada rapida. Ci sarà 
quindi risparmiato questo nuo¬ 
vo assurdo urbanistico, contra¬ 
stante apertamente con il piano 
regolatore. 

La notizia ufficiale della ri¬ 
nuncia della Giunta è stata an¬ 
nunciata ieri mattina alla com¬ 
missione del traffico. Il Sinda¬ 
co ha confermato quello che 
il nostro giornale e altri ave¬ 
vano pubblicato ieri mattina: e 
cioè che l’amministrazione ave¬ 
va deciso di non fare più co¬ 
struire il sottovia che avrebbe 
provocato (fra l'altro) una no¬ 
tevole « gobba » alla Tuscolana 
in quanto progettato quando la 
galleria della metropolitana 
già era giunta all'altezza di via 
Giulio Agricola. Il sottovia sa¬ 
rebbe stato costruito sul « tet¬ 
to * della galleria provocando 
sulla strada soprastante un dos¬ 
so di un paio di metri d’altez¬ 
za. Una bruttura, un progetto- 
mostro. come subito qualcuno 

10 ha definito. 

Naturalmente il sindaco non 
ha fatto accenno ai forti con- 
strasti sorti in seno alla Giun¬ 
ta. alla discussione accesa che 
ha visto schierati da una parte 
gli assessori de. c in partico¬ 
lare il sindaco e l’assessore ai 
LL.PP. insistere per la realiz¬ 
zazione del progetto e dall’al¬ 
tra l’assessore Pala, il vice 
sindaco Grisolia sostenere la 
necessità di mandare tutto al¬ 
l’aria. di tenere conto dell’opi¬ 
nione nettamente negativa dei 
commercianti e della popola¬ 
zione della zona. I rappresen¬ 
tanti socialisti in Giunta non 
hanno potuto non tenere conto 
degli argomenti del gruppo con¬ 
siliare comunista, cui va il me¬ 
rito principale di avere evitato 
la bruttura del sottovìa. Sia in 
Consiglio che in commissione. 

11 compagno Della Seta, in par¬ 
ticolare ha sostenuto che la tra¬ 
sformazione della Tuscolana 
avrebbe tagliato il quartiere in 
due ed era in aperto contrasto 
con il piano regolatore e con 
la futura strada dei Castelli. 
Va Inoltre ricordato che ì la¬ 
vori del sottoria erano già ini¬ 
ziati. nonostante le delibere non 
fossero ancora state approva¬ 
te. Anche questo Ò un metodo 
che non può non suscitare ri¬ 
provazioni. Chi diede l’ordine di 
iniziare i lavori? Por fortuna 
ci fu un tempestivo intervento 
di denuncia del compagno Del¬ 
la Seta in Consiglio comunale 
e va dato atto al vice sindaco 
Grisolia di avere immediata¬ 
mente imposto l’alt ai lavori. 

Teri in Giunta le pressioni 
verso la delegazione socialista 
perchè rivedesse il suo atteg¬ 
giamento non sono certo man¬ 
cate. Ma questa volta gli as¬ 
sessori socialisti sono stati de¬ 
cisi. 

Il sindaco non ha detto, in 
verità, che il sottoria e la ria 
rapida non si faranno più. ma 
ha dichiarato che il progetto 
era rimandato, messo insomma 
in frigorifero. Petrucci ha vo¬ 
luto cosi cercare di salvare le 
apparenze, in quanto subito do¬ 
po è stato annunciato che la 
somma di un miliardo per tutta 
l’opera verrà subito stornata 
per il completamento dell'Olim- 
pica e per l’allargamento della 
strada Aurelia nel tratto da 
piazza Irnerio. al bivio dell'Au- 
rclia Antica. 

Nella foto: il muro che era 
già stato costruito sulla Tu¬ 
scolana per il sottovia veico¬ 
lar* con la «gobba*. 


Il dibattito al Campidoglio 


Il Consiglio comunale 
discuta la programmazione 


L’intervento della com¬ 
pagna Gioggi - Dibattito 
sulla scuola 


Operazione - multe 

I compiti immediati del Cam- J ^ ®f 

pidoglio per la programmazione ■ |■ V H | CI « R 

economica regionale sono stati il m. J 1 VI I li! M il llfl| Il 

tema principale dei lavori di w 

ieri sera del Consiglio comu¬ 
nale. Sull'argomento avevano ^ 

presentato interpellanze il gruppo H * 

comunista, socialista e il com- 4^ lÉnfe, WiG«T® #§/f 1 

pagno Mafiloletti per il PSIUP. I WM d.g , Il W 

Giuliana Gioggi. illustrando l’in* ■ wf 

terpellanza comunista, ha sotto- 

lineato che entro il 30 aprile il _ 

comitato regionale per la prò- _ m • M* _ _ __ 

grammazione dovrà trasmettere ^^H "U "W" 

al ministero del bilancio lo Hill H ~ I III JCr 

schema di sviluppo della re- ■** ” 

gione. 

In una intervista l’assessore al- 4 . 

10 sviluppo economico, il socia- i I » * i|H‘ \ 

lista Di Segni, aveva dichiarato 1 J'O , \ Éf h ” ’-À&PillS 

che il Comune predisporrà un 1 1^1 NJBi | ®*|!ì 4 ■jjmtWOttm 

proprio piano per il prossimo 1 g . r Il \ 

quinquennio. E’ questa una prò- I I N «w 1 \ j * <V* - ■Mfjm 

posta positiva, ma — ha sotto- 'f i ’ Ri _* 4 Ih * } M Hl^| 

lineato la compagna Gioggi — J % Ul ^ ’’•* 

deve essere il Consiglio comu- * V J * jwi *s 

naie che deve discuterne e le gr- - * |fj f. II bambino. Cesare Flavoni 

commissioni che debbono stu- SL 1- ' ! L» .eV ì \ * g yfeà al di 8 anni, è entrato in aula 

diare le linee lungo le quali muo- ' - L I. .gjnBjl quasi da eroe, di fronte ai suoi 

versi per avviare a soluzione ììVVn - ' ]BL3i§| amici. Ma lui avrebbe prefe- 

quei problemi della citta che n v u. - ^ IN .J l. ■, 1 

sono in relazione con il più ge- Il ^ non S P?' entare tutta quel- 

nerale svilupi>o economico. Entro a S en i e - F un ragazzino pun¬ 
ii 31 marzo dovrà essere redatto | | Big» i^it Jr -fra tuale. Cesare, e il ritardo di 

11 piano recolatore dell’area di 1111 J g ieri si deve a un avvenimen 

sviluppo^indujtnnle Roma latina to in famiglia decisamente fuo 

relazione con quelli più generali una^^orellina^°In^*att'es^^delh! 

nomico delfarea metropolitana di ‘ bambino 

Roma. Si tratta di aprire nuove sciato la sua casa, in via Etru- 

possibibtà di soluzione al pn> ria 41 ed era stato accompa- 

blema dell occupazione, della gnato da una zia. sorella di 

crisi edilizia, e dare unorga- ^ , 

nica soluzione comprensori di sua maarc - 

Spinaceto. di Decima, al prò- V ^ cambiamento, la novità. 

blema dei trasporti, del turismo. W forse il nervosismo per Latte- 

della pressione demografica e V^glB sa della nascita ha scombus 

La compagna Gioggi ha quindi U solato gli orari di Cesare, che 

proposto cne il Consiglio comu- IH -^^H non 51 ® svegliato m tempo ec 

naie discuta al più presto le è cosi arrivato a scuola sole 

scelte che debbono essere alla ^ _ -• Ì BHHi poco prima delle 9. E’ salito 

convochi la Contìnua il t braccio di ferro» tra gii automobilisti e I vigili si e fermato davanti alla por 

stìca. e ha invitato il Comune urbani, rinforzati da agenti della stradale e da quelli della « turi- ta della sua aula, già chiusa 

a partecipare come protaeonista imo e traffico». Serve a qualcosa? Per ora sembra di no: legge- e non ha avuto il coraggio d 

alla terza assemblea dei consigli rissimi miglioramenti si sono visti in alcune strade, ingorghi come entrare. Temeva, evidentemen 


Mezz'ora di suspettee ieri f“ 
mattina all’Alberone per le pe- I 
ricolose evoluzioni di un ra- ■ 
gazzino di 8 anni sul tetto | 
della scuola elementare « Giu- . 
seppe Garibaldi ». Era arriva- I 
to tardi e temeva di essere ( 

rimproverato: così non ha avu- | 
to il coraggio di entrare in au- * ^ A 
la e si è nascosto sul tetto. I DG 
Tutto, per fortuna, si è con- I 1 
eluso felicemente, prima anco- > 
ra che arrivassero i vigili del | 
fuoco, grazie all'intervento di 
un bidello, che ha raggiunto J Do 
il piccolo dopo una passeggia- nostr 
ta sulle tegole viscide. I de mi 

E’ stata una maestra a dare ' feste 
l’allarme verso le 9,15. Si è I rale 
affacciata alla finestra della I assic 
scuola di via Mondovì e ha > la 1 
visto la piccola figura rannic- j PCI. 
chiata sul tetto. Sotto il cap- Ne 


Longo I 
a Genzano 
per la vittoria | 
elettorale | 

Domenica alle ore 16,30 il I 
nostro Partito terrà una gran¬ 
de manifestazione pubblica per I 
festeggiare la vittoria eletto. • 
rale del 27 novembre che ha | 
assicurato anche questa volta | 
■ la maggioranza assoluta al . 


Una famiglia in via del Pigneto 

Rotti i tubi del gas : in 
tre rischiano la morte 

L’intuito di una donna e la presenza di spirito di un operaio hanno 
evitato la tragedia — Il gas penetrava da una conduttura esterna 


i 4 mr \ 

, Xs 4f 

^ rmt- 


chiata sul tetto. Sotto il cap- Nel corso della manlfesta- 

potto svolazzava il fiocco del zlone prenderà la parola II se- ^ rinluit0 (li una donna B 

grembiule. Era un bambino. La gretarlo generale del PCI ]a , )resenz ., dj spirito di un ope 
maestra ha avvertito il perso- I compagno Luigi Longo. I rjl io hanno stivato da morte si- 

nale, poi sono stati chiamati I I cura, per asfissia da gas. una 

i vigili del fuoco. In finestra 1 1 famigliola. E accaduto tra l ai- 

insegnanti e ^sonale hanno | |n v|a de j Frentan i » gneto: ‘fi gas'è 'Snctrato" per 

osservato per lunghi, terribili ._■ rortuna lentamente, da una tu- 

minuti le evoluzioni del bambi- | “ | batura esterna in un apparta 

no. che si spostava, scivola- • I» mento dove stavano dormendo 

va, strisciava cercando di non I |\|l||t|QlfG Q| I p.idre. madre e figholetto di IH 

cadere sulle tegole bagnate 1 1 ™ si - 1 lr f , stati , soccorsi 

^^ 11 ^ 1 m « _ • i so’o «re ed ore piu tardi, ormai 

^ aa . p j. .,. n . I nmmimcfrnfAri I in r,n ^ vita: sull’auto che h 

Poi un bidello. Aldo Bongian- I UflalTlliliali UlUll stava accompagnando al S. Gio- 
ni, di 35 anni, non ha resistito: 1 1 vanni, i soccorritori hanno pra 

è salito al secondo piano, si è | Oaol alle ora 18 presso I Reato loro la resp,razione bocca 


I rato hanno salvato da morte si- al 

Sì,e. a* Minaccia madre e moglie 

■ . , . I tra notte e ieri mattina, al Pi¬ 
lli via dei Frentani gneto: il gas è penetrato, por JmvmnIa hmm apici «la IaEIih 

| ____—-- | fortuna lentamente, da una tu- (lUranfe URO CHSI (Il 101110 

| | batura esterna in un apparta 

. «!■ ■ menl ° d°'c stavano dormendo Un giovane muratore è stato collo ieri n Villnlba di Tivoli 

I KlUniOnC Ul I P ,lt * 1 ! e - mudre e figholetto di IH ;|a u na crisi di follia ed ha minacciato di morte la madre e la 
I I mesi. I Ire sono stati soccorsi moglie. Serafino Spagnoli, di 30 unni, abitante in via Umbria IH, 

I * # _ • | soio ore ed ore più tardi, ormai era da tempo malato di nervi. I)a circa sette anni, ossia da quan 

fi Utili liti strafori I ’ n ** n ^ v ^ a: sull’auto che II aveva iicrso il padre in cir< ostarne tragiche, aveva sjiesso d. 
W8888888888^8■ ■ stava accompagnando al S. Gio- segni di squilibrio, ma non aveva mai destato tropjx? prcoccup.i/i( 


Oggi, alle ore 18, presso 

arrampicato sul tetto. Ha cor- q x ea f ro della Federazione 1 a 1 congiunti. Si è calmato solo quando un medico — che è riuscito 

so il rischio di cadere durante I _ v | a d e | Frentani 4 _ si ! Benedetto Fusini. un calzolaio ad avvicinarsi al giovane dopo averlo tranquillizzato — gli ha 

il «:nn fatirnen cammino di nv 1 , , , , et a « * di 30 anni, abita con la moglie, praticato un’imezione di sedativo E'ora r.covorato alla clinica Ncuro. 

il suo taticoso cammino di av. ferrà !a r | un ione del Slndaci, , 1>!na C asu. di 25 anni c il figlio. 

vicinamento al bambino, ma I degli Assessori alle Finanze, Corrado, in un modesto appar- /» ■ • « ■ . «« m • 

c'è riuscito: ha teso le mani e I dei Capi gruppo e del segre- | tomento, a pianoterra, di via L0IV COIVIOfaff tOlSC ttUttO 7 ffVtfffOfVf 

il bambino si è rifugiato, spa- ■ tari di Sezione per la Impo- ' padre Raffaele Mehs 5. «Gente .. . . , „ „ .. _ . , . . ^ 

ventato, tra le braccia dell’uo- I stazione del bilanci per II i brava, tranquilla — hanno detto_Ln aiuto commesso della I pendenza Sociale è stato arredato 


1 vanni, i >=occorritori hanno pra 
ticato loro la rcsp.razione bocca 
. a bocca 


era da temilo malato di nervi. I)a circa sette anni, ossia da quando 
aveva |terso il padre in cirtodanze tragiche, aveva flesso dato 
segni di squilibrio, ma non aveva mai destato tropjx? preoccupazioni 
l»er il suo comportamento. Ieri, invece, nelle prime ore del mattino 
è stato colto da una violenta crisi di nirvi e ha minacciato di morte 
i congiunti. Si è calmato solo quando un medico — che è riuscito 


I hi 




il suo faticoso cammino di av. f err à ; a riunione del Sinde 
vicinamente al bambino, ma I degli Assessori alle Finan; 
c'è riuscito: ha teso le mani e I dei Capi gruppo e dei segre- 

il bambino si è rifugiato, spa- ■ tari di Sezione per la Impo- 

ventato, tra le braccia dell’uo- | stazione del bilanci per II 
mo. Era finito tutto bene. 1967. Terrà la relazione 11 

Il bambino. Cesare Flavoni I compagno Gustavo Ricci, 
di 8 anni, è entrato in aula 
quasi da eroe, di fronte ai suoi | 

amici. Ma lui avrebbe prere- ' All C * J* 

rito non spaventare tutta quel- | Alla Z>eZIOtie al 

la gente. E’ un ragazzino pun- I —--—--— 

tuale. Cesare, e il ritardo di , Porta $. Giovanni 

ieri si deve a un avvenimen . __ 

to in famiglia decisamente fuo | 

ri del normale* la nascita di A ggAittillofl 

una sorellina. In attesa dello I M«)vllllllCU 
evento il bambino aveva la- 1 . 

sciato la sua casa, in via Etru- I HAI* Ifl 

ria 41 ed era stato accompa- • *M 

gnato da una zia. sorella di i • 

sua madre. I ultfUSlOIIG 

Il cambiamento. la novità, i 
forse il nervosismo per l'atto- | «|a||^|llll#iV 

sa della nascita ha scombus- . Qwll wlìlIU 
solato gli orari di Cesare, che | 

non si è svegliato in tempo ed Oggi, alle ore 18,30, pr 


Con cambiali false truffa 9 milioni 


( brava, tranquilla — hanno detto Un aiuto comincio della Previdenza Sociale è stato arrestato 
alcuni amici —. La colpa è tutta ! x>r *r-ufTri- Alilo Farce, abitante in via Tracia, aveva stipulato un 
di una tubatura del gas. che si accordo con un commerciante di elettrodomestici, facendosi conse- 

I trova all'esterno accanto alla fi- g ,1; *rt cucine c frigoriferi che affermava di rivendere a qxitctici 
nestra della loro casa » impiegati rìellTNPS. In cambio, al commerciante, dava cambiali 

Per tutta la notte attraverso fai***- Alla (ine è stato scoperto ed arrestato. La merce consegnata 


Alla Sezione di 


Assemblea 
per la 
diffusione 
deirUnità 


—s h . nuli ai u a»i-pnmu ni iuii(ni tu Oggi, alle ore 18^0, prei- ■ — - ----- .— --- — >< « - 

• mJMl è così arrivato a scuola solo | so la sezione comunista Por- I \ 4 ' > 

* MHHB rvier» nrima delle 9 F’ salito ** San Giovanni — via La * Fusuu. che ripara scarpe nel suo | r \ , * 

x poco pnma delie y. r. santo. _ , , ,, > appartamento, non aves=e ancora S ?o-<v' 

Continua il «braccio di ferro» fra gli automobilisti e i vigili s * ® fermato davanti alla por- I * . j.n_ | incominciato il lavoro. Non sen- fjt >f. 

ini, rinforzati da agenti della stradale e da quelli delia «turi- ta della sua aula, già chiusa. 1 . Rvo nessun rumore. Avrà vogla , * 

i e traffico». Serve a qualcosa? Per ora sembra di no: legge- e non ha avuto il coraggio di I "* , P T °*i. jiT I dl dormire un P® P 1 ® del.soato. I 

_.ii .i __i_ _i_i_Li_ _,_ rr. _ *j _._ I gno del comunisti per la flit- l av <»va nrn^ato Po: ho vitto la 


Per tutta la notte, attraverso nn e e siaio tcoperio chi arresiaio. i.a merce consegnata 

I una fessura, il gas è penetrato raggiungeva un valore di 9 milioni. 

* nell’appartamento dove i Fusini 

| Scoppia il fucile: perde una mano 

I tuna. ne è passato poco' altri Un giovane cacciatore di Vellctrj. Romano Ruzza di IH anni, ha 

menti, all alba, i tre sareblvero avuto la mano s lustra sj>appolata dallo scoppio della doppietta, 
già morti. Invece Renato Fusi- L’altra mattina il g.ovane si era recato con alcuni amici a caccia. 

I ni c Lina Canu si sono alzati: ma al pruno cohx>. forse per un difettoso funzionamento della 
hanno fatto in tempo ad indos- camera di scoppio, il fucile è esploso, dilaniando la mano 
sare lui i pantaloni. le! la vesta- 

| glia, prima di ricadere esanimi .... umili . .""""i' 1 " 

ADRIANA ALESSI ALLA «RUSSO» 

1 le coperte: questo lo ha salvato. 

I Erano, quasi. le 8. Solo alle *LVj> • 

1 11.30. quando altro gas era pe- * ~* i : 

netrato nell'appartamento, quan- - 

do i tre erano ormai in fin di 

I v ita. Elena Gammarota. una don- 1 ‘ , 

na che abita nello stesso stabile. 4 

si c insospeit.ta. « Già alle 10 ira ( J, ^ * 

I ero chiesta come mai il signor ' • r . , , 


provinciali del Lazio che discvi- *1 zolifo in molte altre specialmente ieri sere. c h e ] 0 sgridassero. lui. sco- 

terà il piano di sviluppo della Le contravvenzioni, quindi sono fioccate. Gli automobilisti ro- , aro modc i lo e avc va paura 

. mani stanno pagando caro il « lusso » di end.re In centro. d . tornare indietro, di farsi ve- 

e NELLA FOTO: un aspetto della guerra: spalla a spalla un vi- H 0 f i a : bidelli 

Mafiloletti (PSIUP) hanno sotto- gjj e u rbano e un poliziotto riempiono il loro blocchetto in via Frattina. r , , , . ’ 

lineato lesigenza di una parte- w K Cosi ha pensato di nasconder- 

dpazjonc del Consiglio comunale I r t f /v^<- n n iienirn f I litri 


allo sviluppo regionale. Infine 
l’assessore Di Segni, concludendo 
il dibattito, ha concordato con 
le richieste comuniste. 

E* proseguita poi la discussio¬ 
ne sui problemi scolastici. La 
compagna Giogci. ha messo in 
rilievo, come nella sua rela¬ 
zione l’assessore alle scuole non 
abbia tenuto conto, fra l'altro, 
dell'esperienza del pe rno ciclo 
della scuola dcll’obbligo. delle 
decisioni governative e del Par¬ 
lamento sulla scuola, dei pro¬ 
getti della « 167 ». della minaccia 
governativa di togliere ai comuni 


solo alla fine delle lezioni. 

Via Napoli e via Montello tetti, intanto, sua madre. Ro- 

--—--—-- sa. di 36 anni, dava felicemen- 

d te alla luce il quarto figlio: 

una bambina dopo Rita. Renzo 
e Cesare, che era fino a ieri 
il piu piccolo. 

ministero della Difesa 

luminivi W HVIIM era n bimbo A destra: Cesare 

Ventiquattr'ore « di fuoco » per . per estinguere anche l’ultimo fo- Flavoni tra la madre e i fratelli 


e non ha avuto il coraggio di I I dl dormirc 

entrare Temeva evidentemen- I B d comunisti per I. dif- | avevo pen- 

entrare temeva, eviaeniemen i fus!one de |,'Unità ». Relatore sorcl-a de 

te. che lo sgridassero. lu . - ■ Jarà con ,pa gn<) italo I Franca, an 

laro modello, e a\e\a paura | detta segreteria detta ■ darsene, s 

di tornare indietro, di farsi ve- . Federazione comunista ro- | sta. Allora 

dere dal portiere e dai bidelli. | mona. J ve^se esser 

Cosi ha pensato di nasconder- All'assemblea sono invitati j - 3 s > 2 nr>i 

si. deciso forse a uscire fuori | i dirigenti e i diffusori delle I 

solo alla fine delle lezioni. 1 sezioni: Alberone, Appio Nuo- 


I vo, Appio-Latino, Cinecittà, 
Ina-Casa, Latino - Metronio, 
• Quadrar», Tuscolano, Capan- 
I nelle. Casal Morena, Quarto 
Miglio, Romanina • Porta San 

I Giovanni. 

Nel corso della manifesta- 

I zione saranno proiettati i due 
documentari: « Togliatti è tor¬ 
nato », sulla Festa dell'Unità 
I del 1948 e « Con l'Unità », 
I sulla vita e la storia del 
giornale. 


i compiti della edilizia scola- I un paio di uffici pubblici. L’altra coiaio. i»mHii«H»i«»uM.imiuiiiimiin 

stìca. Il consigliere cornimi sta I notte un principo d’incendio ha Ien sera, invece, un modesto 

ha proposto l’istituzione di una fatto accorrere ì vigili del fuoco incendio, provocato da un corto UàPIUMB 

anagrafe scolastica, un inter- a pochi passi dalla loro caserma, circuito, ha minacciato lo studio ANNA IVIAvNANI 
vento per la concessione dei libri in via Napoli, nei locali del mini- della RAI in via Montello. Si 

gratuiti nella scuola dell’obbligo. stero della Difesa adibiti a r.po- stava registrando uno spettacolo offre generosa mancia a chi ri 
richieste di finanziamenti in base stiglio. Erano le 3.30 e quando i musicale quando attori e tecnici porterà o aiuterà a rintracciare 
alla legge vigente per il dopo- vigili sono arrivati il personale hanno dovuto metter mano agli femmina lupa nera pelo corto di 
scuola, per i trasporti degli sco- addetto alle pulizie aveva nnun- estintori per difendersi dalle tiara- nome Diana, leggermente claudi- 
lari per il controllo sanitario e ciato a domare con gli estintori me. Sono stati chiamati anche i cante e bisognosa cure, scompor¬ 
la elaborazione di progetti per l’incendio, che aveva già distrut- vigili del fuoco, ma quando sono sa la scorsa settimana da Villa 
nuovi edifici da finanziarsi con to un armadio e altre attrezzato- arrivati l’incendio era stato do- Magnani in San Felice Circeo, 
le norme transitorie della nuova re. E' bastato il lavoro di pochi mato con i mezzi in dotazione Telefonare ai numeri 390.180 - 

788.11.33 di Roma. 


Ino nessun rumore. Avrà vosLa 

I di dormire- un po' pcu del solito, 
avevo pensato. Po: ho vino la 
sorella della signora Fusini, 

I Franca, arrivare, bussare ed an- 
I darsene, senza ricevere rispo- 

I sta. Allora ho pensato che do¬ 
vesse essere accaduto qualcosa ». 
I,a sjzriora GamnsaroM ha bu— 

I sn:o a <-j3 volta: quando non ha 
r'cev uto r’spr^ta. ha infranto il 

I ve'ro di ina rne-q’-a. è penetrata 
nell'aspaTarreTo de Fusini Poi 
non ha perdu'o tempo* con l'auto 

I di un fabbro, di pas«aggo nella 
strada, ha spalancai le finc-tre. 
ha preso i corpi dei tre. 1. ha 

I adacati sj un'au'o Dirante la 
\eyx."ima corsa ve~=o 1 ospe- 

I itale la donna e l'operaio non 
hanno cessato un momento di fa¬ 
re la respirazione « bocca a boc- 

I ca » a Benedetto Fusini. alla mo¬ 
glie. al figl oletto. « Se sono salvi, 
il mer.*o è vostro», hanno detto ) 
| ni due i medici del San Gio- 
J vanni. 


legge scolastica. 


minuti eoa te pompe, comunque, 1 alte studi». 


L * I ni due i medici del San G 

_ _ ___ __ _J vanni. 


BALBUZIE 

climtnahile in breve tempo col metodo psico-fonico del 
Doti. VINCENZO MASTRANGELI (balbuziente anch'egli fino 
al ISO anno). II Direttore della ditale del Lazio Prof. Evan- 
geiiata terrà un cono a Roma, nelle ore pomeridiane, dal 
4 al 14 dicembre presao la noatra filiale: Via Val d, Lanzo, 
n 79 - Tei 891 6M. Consultazioni gratuite. SI ricevono pre¬ 
notazioni nel giorni 1, 3 • 3 dicembre. Sede centrala: Villa 
Beala - Rapallo (Genova). 



All* or* 18 di quest* sera «Ila Galleria Russo In Piazza di 
S pa gna VA inaugurazione della mostra dl Adrian* Atessi 
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Beliegra al 300 per cento • Dal 4 all' 11 
campagna per il proselitismo operaio 


Ad un mese daLl’apertura 
della campagna per 11 tesse¬ 
ramento 20 mila compagni han¬ 
no rinnovato la tessera per il 
1967. 

58 sezioni di Roma e 31 della 
Provincia hanno ritesserato più 
del 50 per cento degli iscritti 
dell’anno scorso. Le tessere in 
distribuzione sono 39 milu. 

Secondo i primi dati comuni¬ 
cati alla Federazione romana, 
i reclutati sono 1300. E’ questo 
il primo risultato della forte 
ed ampia iniziativa politica che 
lia impegnato le sezioni roma¬ 
ne nel mese di novembre, ed 
è soprattutto una indubbia pro¬ 
va della vitalità e della forza 
del Partito a Roma. 

Fra qualche giorno, dal 4 al¬ 
ni dicembre, tutto il Partito 
sarà impegnato nella campa¬ 
gna per il proselitismo operaio. 
Obiettivi della campagna sono: 
accrescere la presenza operaia 
nel PCI, rafforzare (organizza¬ 
zione comunista nei luoghi di 
lavoro, creare nuclei di com¬ 
pagni della città e della pro¬ 
vincia. 

Ecco, intanto, i risultati rag¬ 
giunti negli ultimi giorni da un 
gruppo di sezioni romane: 

Beliegra: 300%: Villa Certo¬ 
sa: 99,0%; Tor de’ Schiavi: 
96,’15%; Latino Metronio: 100 
per cento; Aurelia: 86,39 per 
cento; Mazzini: 83,07 %; Mari¬ 
no Frattocchie: 100 per cento; 
Marino Cava dei Selci: 100%; 


Monteporzio: 110,40%: Castel- 
madama: 88,90%; Jenne: 83,33 
per cento: Moricone: 100% : 
Mentana S. Lucia: 83,80 per 
cento, 

| - 1 

I Casilina: | 

I referendum sui | 
problemi del 
decentramento 


La segreteria della zona del 
PCI Casilina-Prenestlna ha 
lanciato un referendum fra la 
popolazione della futura VI ■ 
circoscrizione. I risultati del 
referendum serviranno come I 
base per la elaborazione di | 
un programma che verrà pre- . 
sentato e discusso alia Costi I 
tuente della circoscrizione. * 
Il referendum, al qunle han- | 
no giù risposto cittadini, | 
esponenti di altre organizza¬ 
zioni politiche, culturali, ri- I 
creative, sportive, si artico- I 
la su 8 domande riguardanti I 
il Piano Regolatore, la « 167 », | 
il mercuto delle carni, l’edili¬ 
zia scolastica, la riorganiz- I 
zazione del sistema del traf- > 
fico, gli ambulatori. In rea- • 
lizzozione di un parco pub- I 
blico. lo sviluppo della vita 
culturale nella zona. j 


Disperato appello 


Urge sangue 
per un 
giovane 
di 23 anni 


Un giovane di 23 anni, Vit¬ 
torio Zinicola, abitante in via 
Sant'Igino Papa 14G, ha urgen¬ 
te bisogno di sangue. Da dieci 
anni è affetto da una gravis¬ 
sima malattia — nefrite iper- 
azotcmica — cd ogni settima¬ 
na è sottoposto al cosiddetto 
* lavaggio del sangue » presso 
la clinicu di patologia chirur¬ 
gica del Policlinico. I sanitari 
sono in attesa di sottoporlo ad 
una operazione di trapianto del 
rene. 

Nel frattempo, però, allo sco¬ 
po di consentire la terapia del 
rene artificiale, ò estremamen¬ 
te necessario per il ragazzo 
ricevere del sangue. In tutti 
questi mesi, numerosi amici 
della famiglia Zinicola si sono 
generosamente prestati. Inol¬ 
tre i congiunti sono ricorsi più 
volte all’acquisto del sangue 
presso associazioni ed istituti. 
Ora però non sono più in gra¬ 
do di fare fronte a questa 
spesa, per cui si sono rivolti 
al nostro giornale pregandolo 
di rivolgere un appello. 

Preghiamo pertanto chi fos¬ 
se in grado di donare il san¬ 
gue di mettersi direttamente 
in contatto con la famiglia Zi¬ 
nicola (tei. 6270358), oppure con 
la nostra redazione, o presen¬ 
tandosi all’autoemoteca della 
CRI, che domenica sosterà in 
piazza Santa Maria Maggiore, 
precisando al personale sani¬ 
tario che la donazione avviene 
in favore del giovane Vittorio 
Zanicola. 


Dall' ICP 


Sfrattata 
con 6 figli 
e II marito 
invalido 


Una famiglia soffre da mesi 
la fame e fra qualche giorno 
sarà senza casa. E’ la fami 
glia dell’ operaio Romano 
Proietti che da alcuni mesi già 
ce immobilizzato su una sedia 
con il busto ortopedico per una 
lesione riportata mentre la\o 
l ava in un cantici e. 

Da mesi i sei bambini e la 
moglie combattono contro lo 
spettro della fame: non sanno 
più cosa fare. La moglie del 
Proietti vista ormai vana ogni 
altra strada si ò rivolta diretta- 
mente al Presidente della Re¬ 
pubblica i>er ottenere un prov 
cedimento che liberasse tutta 
la famiglia dall’iiicubo della fa 
me. 

Mi i giorni sono passati in¬ 
vano. Nessun provvedimento é 
stato preso 

Ora ad aggravate la situa¬ 
zione già disperata è venuta 
una lettera di sfratto dell’ICP. 

La signora Proietti ci ha 
detto- « Noi l’affitto vogliamo 
pagarlo ma come possiamo fa¬ 
re? Abbiamo trascorso tanti 
anni in una baracca a borgata 
Gordiani cd ora dobbiamo tor¬ 
narci? Io lotterò con tutte le 
forze per non far ritornare i 
miei figli in una baracca. Ma 
se mi sfrattano io e i miei bam¬ 
bini ci uccideremo. Tanto mo¬ 
riremmo Io stesso. Cercate voi 
un modo per farci uscire dalla 
nostra penosa situazione. 

Noi possiamo fare ben poco, 
ma speriamo che le autorità 
intervengano per riportare un 
po' di serenità In questa fami¬ 
glia disperata. 


I 


« 

Il giorno t 

Oggi venerdì 2 dicem- I 

I bre (336 29). Onomastico: t 
Bianca. Il sole sorge al- | 

I le 7,45 e tramonta alle * 
16,40. Ultimo quarto di I 
luna il 5. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 44 iium-Iu e 2!) 
femmine. Sono morti .Ti maschi e 
55 femmine, dei quali 12 minori 
ai sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 5 matrimoni, lx* tomperd 
ture: minima 0. massima 8. Per 
oggi i meteorologi prevedono cielo 
nuvoloso con possibilità di piog 
ge. Tcmpeidtura m.i/ioiuii i.t 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle oic- 1H.0 al 
l’Istituto Gramsci — \ia dei Con 
servatolo 55 — li prof. Paolo 
Chiarini terrà ia sesta lezione del 
corso « La letteratura tedesca 
del dopoguerra ». Tema delia le¬ 
zione: t L’epos piC.ii esco di («un 
ter Grass ». 

Pro-ailuvionati 

Si è inaugurata ai liceo-gin¬ 
nasio Dante Alighieri, via En 
ilio Visconti 13. una mosti.i pei- 
sonale dei professo! Marmo Pia 
notti:. I 25 dipinti esposti sono in 
senilità e il ricavato saia desola 
to interamente a beneficio dei 
danneggiati rii tutte le zane aliti 
s innate. 

La Nuova Pesa 

Domani alla Galleria la Non 
sa Pesa si inauguieià la mostia 
pei sonale del pittine Kiniuesco 
Manzmi Alle oie Ut asià luotto 
un dibattito sulla tematica co 
mime dei dipinti di Manzini e 
del romanzo di Ginn Luigi Pic¬ 
cioli « Inorgaggio » edito da Ar¬ 
naldo Mondadori. Intorvenanno 
Antonio Barolini. Libero Bigia 
retti. Cesare Garbali. Dario Mi- 
cacchi. Robot to Vacca 


Feltrinelli 


Alla libi cria Felli nielli sia del 
Rabuino 39, domani alle 19 saia 
consegnato il Premio San Mar¬ 
tino per la miglioie (induzione 
dell’anno di tin’o|»eia della let¬ 
teratura Nordamericana a At¬ 
tilio Veraidi per la traduzione rii 
« Ultima fermata a Brooklyn » rii 
Hubeit Solby jr. 


piccola 

cronaca 


H partito 

CONVOCAZIONI — Tlburllno 
III, ore 20, attivo sull'analisi del 
voto con Favelli; Allumiere, ore 

19.30, assemblea comunisti edili, 
con Freddimi; Colleferro, ore 

18.30, Comitali di zona, con Slru 
faldi e Fusco; Tivoli, ore 19, C.D. 

i con M. Mammucari; Arsoli, ore 

| 19, C.D. con O. Mancini; Poriuen- 
se.Parrocchietla, ore 20, C.D. sul 
tesseramento, con M. Mancini; 
Magliana, ore 20, assemblea sul 
tesseramento con Ulderico Fossi; 
Zona Roma Nord: Trionfale, ore 
20, Comitato di zona sulla < Set¬ 
timana operaia »; Porta S. Gio¬ 
vanni, ore 20 convegno diffusione 
zona Appta, con Madercht; Ostien¬ 
se, ore 19, assemblea cellula ope¬ 
raie, con Anna Maria Cial; Fatme 
(Cinecittà), ore 18,15, assemblea 
con Prasca; Esqullino, ore 19,30, 
C.D. con Verdini; Clvllella, ore 

19, assemblea con Ferllll; Torrita, 
ore 20, assemblea con Ferllll; Ca 
naie, ore 19, assemblea con Ago¬ 
stinelli; Poligrafico (Alberone), 
ore 18, assemblea con Campioni. 

CORSO — Questa sera, alle ore 

20, alla sezione di Monte Sacro 
si terrà un pubblico dibattilo su: 
« Le alternative proposte dai co¬ 
munisti per il piano di sviluppo 
economico ». Interverrà il compa¬ 
gno Enzo Fumi delia sezione eco¬ 
nomica det PCI. 

TESSERAMENTO — Le com- 
missioni operaie di zona possono 
ritirare presso i centri di zona il 
materiale di propaganda (lettere 
agli operai, manifesti) per la set¬ 
timana del proselitismo operaio. 
Le sezioni aziendali STEFER, 
ATAC, Comunali, Postelegrafonici 
e Ferrovieri riceveranno il ma¬ 
teriale nelle rispettive sezioni. 
I compagni della provincia lo pos¬ 
sono ritirare in Federazione 

MACAO - STATALI — Ore 19, 
corso ideologico sui problemi del¬ 
lo Stalo e della pubblica ammi¬ 
nistrazione (nella sede di via Got¬ 
to, 29). Dibattilo su « Lo Stalo In 
Italia » (introduce Modica). 
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RIBALTE 


I concerti 
« Primavera » alla 
Sala dei Concerti 

D:il 6 dicembre Ri svolgerà, 
nella Sala dei Concerti In via 
dei Greci 18, lu seconda serie 
del ciclo ilei concerti « Prima¬ 
vera » dedicati ai giovani nella 
« primavera » della loro carriera 
artistica 

» » m 

Mercoledì 7 prima 
del «Manfredi» 
all'Opera 

La Sovrintcndenzn ni Teatro 
dell'Opera comunica elio per esi¬ 
genze tecniche la prlmu rappre¬ 
sentazione di « Manfredi » e sta¬ 
ta rinviata a mercoledì 7 alle 21 
(prima in abb. serale, rappr. 
n. 2). Le repliche In abbonamen¬ 
to di detto spettacolo sono cosi 
fissate: sabato 10 alle 21 (in abb. 
alle seconde serali): domenica 
li alle 17 (in abb. alle diurne): 

^ martedì 13 alle 21 (in abb- alle 
terze serali); giovedì 15 alle 21 
(in abb. alle quarte serali I. Le 
ultime due repliche di a Rigo- 
. Ietto » sono previste per dome- 
: niea 4 alle 17 e martedì tì al¬ 
ile 21 . 

CONCERTI 

[AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 17.30 (in abbona¬ 
mento n. 7 per la stagione po¬ 
meridiana) concerto dell'Ottet¬ 
to di Vienna. In programma: 
Mozart: Divertimenti Ki36 e 
205; Schubcrt: Ottetto op. 166. 

[AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domenica alle II concerto del¬ 
la clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori- Musiche di Bach, 
Couperln, Marcello Galuppi. 

[CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto pia¬ 
nista M Delfino Spiga Musi¬ 
che: Pescetti. Beethoven. Schu- 
mann, Chopin; soprano \V Mi- 
ctiaud; musiche: Vivaldi. Per- 
E golesl. Fioravanti. Mozart 

ISOCIETA' OEL QUARTETTO 
(Sala Bocromlnl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San- 
toltquldo. Orchestra Romana 
da Camera, dir. R. Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 2130 C.la Quercia del Tas- 
t so con: • Le donna a Parla- 
r mento • di Aristofane, con F 
l Aloisl, S Bennato. M. Bontnl 
Olas. M. DI Martire. 1- Mo- 
r dugno. F. SantcIlL Regia Ser- 
| gio Ammirala 

RTISTlCO OPERAIA 

Domenica prima: « Il sacro 
esperimento » di HochwaUder 
che la C.la Stabile de « L'arti¬ 
stico » presenta per la regia di 
Pietro Zardini- 
RGO S SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C ia D'Orl- 
glia-Palmi in: « L’età del cuo¬ 
re (per l'amore ( sempre do¬ 
menica) » commedia in 3 atti 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

EAT J2 (Via G Belli - P za 
Cavour) 

Alle 22 prima. Carmelo Bene 
presenta: « Nostra Signora del 
Turchi ». 

ElU 

Alle 21.30: • La religiosa • di 
Diderot presentato dalla C.la 
del Teatro d~ Essai. Regia F. 
Tonti Rendhell. 


CENTOUNO (Via 6. furbi. Mi 
Alle 21,30: « Direzione memo¬ 
rie » di C. Auglas con V. Caz- 
zolo, M Gueli, G. Placgna, G 
Proietti. A. Sennrica. T. Valli. 
Regia A. Colenda. 

CENTRALE ilei Ó87Z7U) 

Alle 21,15 C.la la Commedia 
Italiana presenta: « Roma baf¬ 
futa » di A. Hacioppl con E. 
Biasciuecl, F. Carosello, B. 
Ciangola. R D'Aquino, G. Ca¬ 
brimi, M Merli. A. Minervini, 
F. Salerno. Regia dell'autore. 
Domani alle 17-21.15 
OELLA COMETA 
Domani alle 21,15 Teatro Sta-' 
bile di Torino in: «Ti ho spo¬ 
sato per allegria » di Natalia 
Glnzburg. Regia Luciano Sal¬ 
ce con Adriana Asti. Renzo 
Montagnani, Italia Marchesini. 
DELLE MUSE 

Alle 21.45 • L’Informativa *65» 

5 resenta: « Il nuovo traforo » 
tempi di Umberto Paolo 
Quintavalle 
DE' SERVI 

Alle 21.15 C ia del Possibi¬ 
li dir. da Durga con: « L'av¬ 
ventura di Prospero * di Durga 
con C Cassola. R. Carlls. C 
Tatò. G. Mazzoni. Regia del¬ 
l'autrice Scene E.R.A. Costu¬ 
mi Numa. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 

Alle 21.13 C la Teatro del Com¬ 
medianti dir. GlnnfHippo Cor¬ 
cano con: « I.a contessa » di 
M. Druon. con Maria Teresa 
Albani. E Roveri. I. Guidotti. 
A. Venturi Regia L. Bragagliu. 
Scene Vcndittelli. Domani alle 
17-21,15. 

Ol VIA BELSIANA (Tel 673550) 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la * di Thomas Kyt di Dacia 
Marainl e Enzo Siciliano Re¬ 
gia R Guicciardini 

ELISEO 

Alle 21 C-la Proclomcr-Alber- 
tazzi con « L’uovo » di F. Mar- 
coati. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: H. Bradley: flamenco 
con G. D'Auri: P. Franco e le 
sue canzoni: canti italiani con 
T. Sanmgata: jazz con V. Ca- 
nardese. 

GOLDONI 

Alle ore 21.15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « II gioco 

dell'amore e del caso» di PC 
De Marivaux. Regia C Be- 
lardo . 

ORSOLINE 15 (Tel 6W573) 

Allo 17 fami!.: «I viaggi di 
Culli* rr * testi c regia di Ma¬ 
rio Ricci. Scene C. I*revitera. 
con S. De Guida, D. Hajes. A 
Diana. A Campanelli. C Pre- 
vitora 


CECAFUMO 

(Piazza S. Giovanni Bosco) 

Circo LUNA 0RFEI 

DAL 2 ALL '8 DICEMBRE 
2 SPETTACOLI AL GIORNO 


PANTHEON (Via Beato Ao *4 
Ileo t’ Tel 832254) 

Domani e domenica alle 16.3© 
Marionette di Maria A «renel¬ 
la con : « Biancaneve e I 7 
nani - fiaba musicale di I Ac- 
cettella e Ste Regia L Accet- 
tclla 

PARIOLI 

Alle 21.40 in gara Terzo Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentato dal T.D.N. di 
Naner Lualdi Yiee direttore 
Ernesto Calindrl 

QUIRINO 

Alle 21.15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri - Gian- 
rico Tedeschi, in « O spe¬ 
ranza nel sesso? » 3 atti di Saul 
Beliow. Regia V. Caprioli Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltellacci 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi. .•£. Grassi Fran- 


itasera al CIVIS 


I burattini di Otello Sarzi 


Oggi, all© 21 alla Sala CI- 
7IS (V.le Ministero deglj Este¬ 
ri, 6) Otello Santi e il suo Tea¬ 
tro sperimentale dei burattini, 
-daranno uno spettacolo di patito- 
[mime su pezzi di musica classi¬ 
le*. folclorica, leggera, jazz, 
! elettronica e « concreta ». Verrà 
lanche presentato un cortome. 


(raggio girato recentemente in 
Svizzera con i suoi burattini. So- 
no invitati addetti culturali del¬ 
le ambasciate, poeti e scrittori, 
pittori e attori, giornalisti e 
critici, produttori cinematogra¬ 
fici e televisivi e quanti abbiano 
interesse a tale inconsueta ma¬ 
teria. 


eia, Vinicio Sofia in: «Clizia» 
di N. Machiavelli. Regia Ser¬ 
gio Bargone. Ultimi giorni. 

ROSSINI iPza S Chiaro 14) 
Alle ore 21,15 Stabile di Prosa 
Homunu di Cliecco Durante, 
Anita Durante, Lelia Ducei, 
con: « 2-1-X » di Oscar Wulten. 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Allo 21.45 C.la del Sagittarie 
con • Oggi come oggi • spetta¬ 
colo in bianco c nero di M. 
Costanzo, con C. Macellonl. M- 
G Grasslnl. F. Blsazza, M Ca¬ 
stri Musiche curate da G. 
Boncompagnl Ultima setti¬ 
mana 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
In Gerusalemme • TeL 767.617) 
Alle 21 C la Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir Tano Cisco Cima- 
rosa. • Cavalleria rusticana », 
• Dodici anni dopo » « opera 
del pupL 

SISTINA 

Alle 21.15 C la Grandi Spetta¬ 
coli Carlo Dapporto. Aldo Fa* 
brizl, MG. Spina In: « Vo Yo- 
Ye Ye » rivista in 2 tempi di 
D. Verde Scritta con B. Broc¬ 
coli. Regia E. Mach!. Coreogr. 
W. Marconi. Scene e costumi 
G Veccia Musiche M. Berto- 
lazzi. 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Rose rosse 
per me » di S. O’Casey. Regia 
H Fersen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 

Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta del bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Cento- 
celle - P.zza S. Felice da Can- 
talice) 

Tutti l giorni due spettacoli 
ore 16.13 e 21.13 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi: La rosa di Bagdad; dal¬ 
le 21-30 alle 23 spettacolo: « Te- 
lecah » con Gisella Soflo. En¬ 
rico Luzi. Silvio Noto ed altri 
artisti 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Texas addio, con F. Nero A 4 
c rivista Vclsl-Bertolini 

OELLE TERRAZZE 
Il segreto del garofano cinese 
con D. Buschero G 4 e rivista 

VOLTURNO iVia Volturno) 

Il boia di Venezia, con L Bar- 
ker A ♦ c Compagnia Marotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

I-a Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel S6B.I68) 

Django spara per primo 
(prima) 

ANIARES (lei S90!H7) 

Il comandante Robin Crusoe. 
con D. Van D>ke SA + 
APPIO «Tei 779 6SH) 

Iji battaglia di Algeri, con S 
Yaacvf DR 444 

ARCHIMEDE (Tei. 875 667) 

The Bine Max 
ARISTON (Tei 353 230) 

I a mia spia di mezzanotte 
(prima) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Un milione di anni fa. con R. 
W clch A 4 

ASTOR «Tel 6 220 91») 

I.a radnta delle aquile, con G. 
Pcppard (VM 14) A 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Rifili Internazionale, con Jean 
C.abin G 44 

ASTRA (TeL 848-326) 

Chiuso 

AVANA 

Entrate sema bussare, con R 
Todd S 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gasano a n SA ♦ 

BALDUINA «Tel 347 592) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA 44 
BARBERINI Ilei 471 7177) 

Le fate, con A Sordi C 4 
BOLOGNA (Tel 428 700) 

Ir piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA 4 

BRANCACCIO (Tel 73SZS5) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sinin SA 4 

CAPRANIGA (Tel 672.465) 

La lama nel corpo, con T. Pre- 
vost (VM 18) G 

CAFRA MICHETTA (Tal. 672.465) 
Glodk) di aorte, con L Thuiin 
(VM 18) D» 44 


COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Requiem per un agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A 4 
CORSO (Tel. 671 6yi) 

Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G + 
DUE ALLORI ( lei m ZU7) 
Criminali della galassia, con 
T. Russell A ♦ 

EDEN del 380 188) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
EMPIRE (lei H.15 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

Ult + 

EURCINE (Piazza Italia 6 tur 
Tel 5 910 986) 

Requiem per un agente segreto 
con S. Granger (VM 14) A ♦ 
EUROPA ( lei 865 /36) 

II sipario strappato, con Paul 
Newman G ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

10,30 p m. Surnmer 
GALLERIA (lei 0(3267) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A + 

GARDEN i lei 582.H48) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA -e 

GIARDINO (lei 834.948) 
America paeae di Dio 
DO 

IMPERIALCINE n- 1 (686.745) 
The Rounty Killer, eoo T Ml- 
llan A 4 

IMPERIALCINE n ? (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
TVoolf, con E. Taylor 

(VM 14) DR ♦ + + 
ITALIA (Tel 846 030) 

Rifili intemazionale, con Jean 
Gabin G 

MAESTOSO (Tel 786 088) 

I.e piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman 9 \ + 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Miao Miao» Arrlba Arrlba 

DA + + 

MAZZINI (Tel 351 942) 

America paese di Dio 

UO ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN (Tei 6 050 120) 
La caduta delle aquile, con G. 
Peppartl (VM 14) A + 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦ + 

MIGNON (lei. B&.493) 

I.o strangolatore di Daltimora. 
con P O’Neal G + 

MODERNO 

I.’estate. con E M. Salerno 

(VM 18) DR ♦ + 

MODERNO SALETTA (4MJ.2K5) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
MONDI AL (Tel 834 2H5I 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef I)R 444 

NEW YORK (Tel 780 2711 
Django spara per primo 
(primat 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 0021 
Viaggio allucinante, con S 
Bovd A 44 

OLIMPICO (Tel 302 6351 
Come Imparai ad amare le 
donne, con R HofTman S4 4 
PARIS (Tei 754 368) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A 4P 

PLAZA (Tel 681 193) 

Questa ragazza 4 di tutti, con 
N. Wood DR + 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Spia spione (prima) 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Texas oltre II flnrae. con D 
Martin A 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore. Qnando volano le ci¬ 
cogne. con T. Samoilova 

DR ♦♦♦ 

RAOIO CITY (Tel 464 1031 
Django spara per primo 
(prima! 

REALE (Tel. 580 234) 

Texas oltre II fiume, con Dean 
Manin A 44 

REA del 864 165) 

A sud-ovest di Sonora, con M 
Brando A ♦ 

RITZ (lei 837.481) 

Xavajo Joe. con B. Reynolds 
(VM 13) A ♦ 
RIVOLI (Tel 460 883) 
l'n uomo, una donna, con J L. 
Trinlignant S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
TI Fonda A ♦ 

ROXY (Tel 870.504) 
l’n milione di anni fa, con R 

Welch A ♦ 

SALONE MARGHERITA (67 ) 439) 

Cinema d’essai- Quarto potere, 
con O Welle* DR 4444 
SAVOIA 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman 9 \ ♦ 

SMERALDO (Tel. 351581) 

Ri fi a Intemazionale, con Jean 

Gabin G 44 

STADIUM (Te). 393580) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A + 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 
TREVI (Tel 689 619) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R Boifman SA + 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
L'estate, con E.M Saierno 

(VM 13) DR +♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Tel 8 380 003) 

La lama nel corpo, con F. Prc- 
vost (VM 18) G -4 


Seconde visioni . 

AFRICA: La legge del più forte 
con G. Ford A >4 

AIRONE: Una bara per Io sce¬ 
riffo, con A. Steffen 

(VM 14) A 4 
ALASKA: Duello nella Stia, con 
F. Lama# A ♦ 

ALBA: Lina donna senza volto. 

con J. Garner (VM 11) Dit 44 
AI.CVONE: Dinamite Jim. con 
L- Dovila A 4 

ALCE: Un maledetto imbroglio, 
di Germi (VM 18) UR 444 
ALFIERI: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
AMBASCIATORI: Sfida ai kil- 
lers 

AMBRA JOVINELLI: Texas ad¬ 
dio. con F. Nero A 4 . e rivista 
ANIENE: OSS 117 segretissimo. 

con N. Sanders G 4 

APOI.LO: Lina bara per lo sce¬ 
riffo. con A. StefTen 

(VM 14' A 4 
AQUII.A: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) i)U 444 
ARAI.Ut»: Kid Rodelo. con D 
Murray A 44 

ARGO: Il pozzo e 11 pendolo. 

con V. Prive (VM 16) G 4 
ARIEL: I.a tomba di I.igeia. con 
V. Prlce (VM 14) G 4 

ATLANTIC : Caccia all'uomo. 

con M Not'-I O 4 

AL’GUSTl'S: Signore d- Signori 
con V. Lisi (VM 13) SA 44 
AUREO: Tre dollari di piombo 
AUSONIA: Sicario servizio spe¬ 
ciale. con H. Taylor A 4 
AVORIO: I.a risolta degli schia¬ 
vi, con R Fleming SM 4 
nEI.SITO: L'armata Ilrauraleo- 
ne. con V. Gassman SA 44 
BOITO: A 066 Orient Express. 

con N. Bar\ more \ 4 

HHtSIL- .toliinn Oro. con M 
Dnmon A 4 

BRISTOL: Ercole contro Xlnlork 
BHOADWAV : Avventure in 

Oriente, con E Prcslev XI 4 
•CALIFORNIA: (tingi» It'tex.ino. 

con A Murphv \ + 

CASTFI.I.O: Viva Gringo. con 
G Madison A 4 

CINESTAR- Rmgo il vollo della 
vendetta, con A Steffer A 4 
CI.OIJIO : Combattenti della 

notte, con K Douglas A + + 
COLORADO: Alata con <’ W.tl- 
ker \ 44 

COR Al.I.O: Operazione Poker 
CRIST AI I.O’ Il Cid. con Sofia 
Lnren A 4 ♦ 

DFLI.E TERRAZZE: I! segreto 
del garofano cinese, con D 
Bosclicro G 4 e rivista 
DFI. A’ASrn.I.O: Sicario 77 vi¬ 
vo o morto, con R Mark A 4 
DIAMANTE: MS codice diaman¬ 
ti. con J. Garner A 4 

DIANA: Piccadillv ora X G 4 
EDELWEISS: Operazione 3 gat¬ 
ti gialli, con T. Rendali A ♦ 
ESPERIA: Tevas addio, con F 
Nero A 4 

ESPERO: Strategia dt no omi¬ 
cidio 

FOGLIANO* Crlmrn. con Alber¬ 
to Sordi C 44 

Girilo CESARE: I diavoli di 
Spartlvento 
BARI E AI. Riposo 

? Le sigle che appaiono ac- ? 
„ canto al titoli dei film I 


• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A =» .ATveuturo*o 

• C => Comico 
m DA *=1 Disegno animai* 
g DO ■ Documentaria 
0 DB ■» Drammatico 

• G -» Giallo 
§ M ^ Musicale 

• 8 -» Sentimentale 

• SA •=■ Satirica 

• SM *= Storico-mitologica • 

• Il nostro giudizio sui film * 

9 viene espresso nel modo • 
t seguente: • 

® 44 444 *- eccezionale ® 

• 4444 = ottimo • 

• 4#4 = buone • 

• 44 *= discrete 0 

m 4 ■= mediocre a 

• VM 1C » vietalo si mi- Z, 

nori di 16 antri ® 


0 ! 
• ( 
g 1 

•l 
• ! 

^ I 


• 1 


HOLLYWOOD: La ragazza Ilia¬ 
de in Paris, con A Murgrct 

S 4 

IMPERO: Aquile nell'iliflnilo 
INDINO: Otto facce di bronzo 
con A Hodgeis SA e 4 
JOLLY: 1 iliutanoidl vengono 
ila Marte, con T. Russell A + 
JONIO: li principe guerriero, 
con c. Ilcston A 4 

I-A FENILE: L'esperimento del 
dottor Zugros, con V. Prive 

(VM 18) DR 44 
LEBI.ON: A’iva Maria, con B. 11 - 
dot-Morcnu SA 44 

NE VADA: La bambola ili cera. 

con M. Johnson G 4 

NIAgaRa: MI vedrai tornare, 
con G. Min aulii S 4 

NUOVO: I diufaiioiUl Vengono 
«la Marie, con T. Russell A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : I.a vita di O'Haru 
donna galante Bit 4 

PALLA DI l*M: S2S base morte 
chiama Siinlper. con M Not‘1 
(VM 18 ) DR 4 
PALAZZO: La guerra segreta. 

con V. Gassman (i 4 

PLANETARIO; Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco: Cvankall 
PRKNESTE: 1 coltelli del ven¬ 
dicatore 

PRINCIPE: Una splendida ca¬ 
naglia. con S. Connery 

(VM 18 > SA 44 
RIALTO: Rassegna Godard : 

I.einniy Cantimi operazione 
Alpbaville, con E. Costumine 
(VM 1 D DR 44 
RUBINO: Forza bruta, con li. 

Laneaster I»R 4 44 

SPLENDI!»: Terrore nello spa¬ 
zio. con B. Sultivan 

(VM H) A 4 
SLI-TANO: Sette ore di fuoco. 

con C. Hogers A 4 

TIRRENO: Tempo di vivere, con 
J Gallili DR 4 

TRI \N'(»N: I 9 di Drvfork Cltv. 

con B Crosbv A 4 

TL'SC’OI.O: lwkOOO dollari per 
I-ossiter. con R. Hundar 

(VM H> A 4 
ULISSE: Monaco di Monza, con 
Tot* C 4 

VEHBANO: Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V. Gas¬ 
sai.in (VM 18) SA 44 

Terze visioni 

\CII.I\: Il gran lupo rhiama, 
con C. Grant SA 44 

\DRIACINE: Tamburi di guerra 
\RIZON \: Riposo 
\RS CINE: Ripo-o 
\l BELIO: Riposo 
AURORA: FUI contro Al capo¬ 
ne. con H Stock C» 4 

CASSIO: la furi.» del AArst. con 
P Forc-I A 4 

COLOSSEO: La grande guerra. 

con A Sordi DR 444 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Missione Ca¬ 
racas. con H Carter A 4 
DELLE RONDINI: La mano 

vendicatrice 

DORI A: larzan contro gli uo¬ 
mini leopardo 

ELDORADO: I.a IS.a spia, con 
R Goult-t % 4 

FARNESI: Il sorpasso, con V. 

Gassman (A'M H) SA 44 
FARO: I a mia terra, con Rock 
ilmkon (VM J 6 > DR 4 

NOVOCINE: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Dav G 44 

ODEON: Maciste r la regina di 
Samar 

ORIENTE: Cinque tombe per nn 
medium A 4 

PI Iti.A: Sfida sotto il sole, con 
U Andrts» DR 4 

PI A TINI»: Svegliati e uccidi, 
con R HofTman 

(VM 18) DK 44 
PRIMA AERA: Riposo 
RFGI1.I.A- Il pozzo di Satana. 

t un R S .rk DR 4 

RENO. Gioco mortale, con N. 

Gre- n G 4 

ROAtA: Plotone d'assalto con 
S Br.ìdv A 4 

SAIA I MBF.RTO: Agente 117 
rolpo grosso a Los Angeles 
(VM I?.) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La pattuglia In¬ 
visibile. con A Quinn I)R 44 
OOI.UMBLS: A'ento di terre lon¬ 
tane. con G Ford A #4 
DEI LE PROATNC1E: Il grande 
impostore, con T Curtis 

SA 44 

EUCLIDE: la pattuglia delle 
giubbe rosse 

LIA ORNO: Giorno di Inoro a 
Red RlAer 

ORIONE: Dorilo all'nltimo san¬ 
gue, con R. Hudson DR + 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN* AL- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adriarinr. Anime. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Jonlo, La 
Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino, Plora. Prima Por¬ 
la. Restila. Reno, Roma. Rubino, 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita, Sultano. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Ttucolo, Ulisse. Veatuao 
Aprile. 




Significativa Belgio: come gli emigrati 
ripresa delle si trasformano in nomadi 


lotte nelle 
fabbriche 
della Svizzera 
francese 

Due recenti scioperi, av¬ 
venuti l’uno alla Fabbrica 
di cavi di Cossonay (Canton 
Vaud) e l’altro alla Paillard 
di Yverdon (pure Vaud). de¬ 
vono farci riflettere non tan¬ 
to per la toro ampiezza (cir¬ 
ca 300 operai nel primo caso, 
e circa 100 operaie nel se¬ 
condo). quanto per il modo 
in cui si sono svolti, indice 
— ci sembra — di una grave 
situazione in campo sinda¬ 
cale. 

In ambedue I casi, infatti, 
il sindacato di categoria non 
ha potuto (o non ha voluto) 
mettersi alla testa degli scio¬ 
peri. che sono nati diretta- 
mente dalla determinazione 
delle maestranze: a Cosso- 
nny per protestare contro In 
decisione della direzione di 
non eoi iixpondere gli mi 
menti salariali futuri finchó 
non fnsse stato compensa¬ 
to il salario percepito « in 
più» da circa 250 operai; 
a Yverdon por protestare 
contro la decisione della di¬ 
rezione di far nuovamente 
cionometrare i tempi di la 
toro, mentre era stalo pre¬ 
so un impegno che ciò non 
sarebbe avvenuto 

In ambedue i casi il la¬ 
voro è stato ripreso dopo 1 
che la Direzione ha promes 
so di rivedere la questione. 
Nel constatare la vitalità 
della classe operaio in 
Svizzera (e numerosi sono 
sia a Cossonav sia a Yver¬ 
don gli emigrati che hanno 
partecipato alle manifesta 
/ioni) non dobbiamo sot- 
tovvnlutare i pericoli che 
può presentare l’estensione 
di simili scioperi « selvag¬ 
gi » (come vengono chia¬ 
mati in Gran Bretagna), 
ossia fatti senza la parte 
cipazione e la direzione del 
sindacato. Certo, In passi¬ 
vità deirUnione sindacalo 
svizzera, e in particolare 
della FOMO - FO.MH • 
S.MUV. legata alla * pace 
sul lavoro », non può non 
incitare i lavoratori ad agi¬ 
re senza i sindacati quando 
si tratta di difendere le lo¬ 
ro conquiste. Tuttavia cre¬ 
diamo — e speriamo — 
che i responsabili sindacali 
sappiano apprendere In le 
zione che viene da questi 
fatti, prima che il padrona 
to ne approfitti per colpire 
i lavoratori che sono scesi 
in sciopero. Questa ripreso 
della lotta di classe nelle 
fabbriche, è anche un se¬ 
gno della degradazione cui 
è sottoposta la condizione 
operaia per il continuo a:i 
mento del costo della vita, 
per i processi di riorganiz 
zazione aziendali in corso, 
per l’ostinazione del pa 
dronato a non accordare gli 
aumenti salariali chiesti dal 
sindacato, (s.c.ì. 


Per molto tempo, l’immi- 
orazione è stata, nel Belpio. 
in i fenomeno limitato alla 
Vatlonia. cioè la parte meri¬ 
dionale del paese e la più in¬ 
dustrializzata. Era l'epoca in 
cui le miniere di carbone e la 
siderurgia costituivano i due 
poh d'attrazione della poten¬ 
te industria del bacino di 
I.ìepi. del « paps noir » (regio¬ 
ne di Charleroì). del Centro 
e del Borinage. 

Con lo sviluppo del bacino 
limburgese. dove la maggior 
parte del giacimenti fu sfrut¬ 
tata dopo la prima guerra 
mondiale (miniere recenti 
dunque), la corrente migrato¬ 
ria s'è manifestata anche nel¬ 
la parte fiamminga del paese. 

La crisi carbonifera, le nu¬ 
merose chiusure di pozzi, pii 
importanti movimenti di mano 
d'opera hanno completamente 
modificato il quadro tradizio 
nate e l'immigrazione non è 
più ormai limitata alle mi¬ 
niere di carbone della parte 
meridionale del paese. Il feno¬ 
meno si è esteso a tutto il 
Belgio, anche se in Vallonia 
rimane la regione dove è con¬ 
centrato il maggior numero di 
lavoratori stranieri. 

Molte famiglie di immigra¬ 
ti. soprattutto quelle sistema¬ 
tesi dal 1946-1950 nelle regio¬ 
ni carbonifere del Belgio, /tan¬ 
na conosciuto e conoscono an¬ 
cora. dopo il dramma dell'emi¬ 
grazione. quello dell immigra¬ 
zione interna. Dopo aver la¬ 
sciato il loro paese di origi¬ 
ne alla ricerca di un lavoro, 
dopo averlo trovato in condi¬ 
zioni di sicurezza e di (girne 
spesso deficienti. In crisi car¬ 
bonifera te ha di nuovo colpi¬ 
te. costringendole a cercarsi 
un altro lavoro, a cambiare 
regione. 

Dopo una sistemazione sem¬ 
pre difficile e un adattamen¬ 
to spesso disamato, numerose 
famiglie d'immigrati sono sta¬ 
le costrette a cercare un po¬ 
sto altrove, alcune in Fran¬ 
cia. altre in Germania: altre 
ancora hanno lasciato le zo¬ 
ne minerarie per Bruxelles. 
oppure hanno abbandonato un 
bacino industriale per un al¬ 
tro che presentava condizio¬ 
ni più favorevoli. 

Questo dramma non d certo 
limitato alta mano d'opera 
straniera e colpisce anche 
molti belgi Ma esso è anco¬ 
ro più doloroso per gli stra¬ 
nieri che debbono di nuovo 
cambiare ambiente e abitu¬ 
dini. adattarsi a condizioni 
nuove. 

Ci sono quelli che preferi¬ 
scono affrontare quotidiana 
mente la fatica di lunghi per¬ 
corsi in treno o in autobus 
per andare dal loro domici 
per non cambiare un'altra 
tio al luogo dove lavorano. 


Accordo itafo-svizzero 
per la concessione 
di documenti 

E’ stato firmato nei giorni 
scorsi a Berna un accordo 
italo svizzero (che dovrà es¬ 
sere ratificato riaU'Italia) che 
prevede numerose facilitazio¬ 
ni per l'ottenimento degli atti 
di nascita e dei documenti 
matrimoniali, come pure degli 
nitri documenti di stato civile. 
L’ accordo interessa 1 nume¬ 
rosi emigrati italiani che in¬ 
tendono contrarre matrimo¬ 
nio nella Confederazione el¬ 
vetica. 


volta: soluzione estenuante e 
penosa. Infatti le distanze so¬ 
no. nel Belgio, relativamente 
piccole e si vedono spesso 
operai residenti nel Borina¬ 
ge o nel Centro fare ogni 
giorno i 50 o CO chilometri ne¬ 
cessari per lavorare a Bru¬ 
xelles e nei dintorni della ca¬ 
pitale. In queste condizioni la 
vita sociale e la vita fami¬ 
liare sono ridotte al minimo. 

Dopo alcuni mesi di questa 
esperienza, te famiglie prefe¬ 
riscono tentare l'alea di un 
nuovo trasferimento. 

E* cosi che 1 lavoratori 
stranieri diventano nomadi in 
cerca dì nuove occupazioni. 
La libera circolazione di ma¬ 
no d'opera, presentata come 
una importante conquista so¬ 
ciale. un frutto del mercato 
comune, istituzionalizza in 
qualche modo questo nomadi¬ 
smo. 

Chi fard mal l'inventario del 
prezzo umano di Queste mi¬ 
grazioni? 

J. m. 


Anche in Germania 
si va verso una 
situazione difficile 
per l’emigrazione? 

Gii ultimi dati statistici 
pubblicali dal governo di 
Bonn, che denunciano un 
netto aumento dei disoccu¬ 
pati e una parimenti net¬ 
ta diminuzione dei posti 
vacanti, non può lasciare 
indifferenti gli emigrati ita¬ 
liani in quel paese. Infatti 
già 3.000 sono i lavoratori 
stranieri che sono senza la¬ 
voro, mentre il presidente 
dell'Ufficio del Lavoro ha 
dichiarato che gli operai 
non qualificati cominciano 
ad avere difficoltà a trova¬ 
re lavoro. Se pensiamo che 
moltissimi sono i non qua¬ 
lificati fra gli immigrati. 
vediamo come i primi col¬ 
pii/ dalla disoccupazione ri¬ 
schiano di essere le forze 
lavorative che la Germania 
occidentale ha fatto venire 
per sviluppare la sua eco 
uomia. Del resto lo scorso 
ottobre solo 6-900 sono stati 
I lavoratori stranieri entrati 
in Germania, contro 5 0 000 
nell'ottobre 1965. 

Andranno ancora più lon¬ 
tano gti italiani che non 
riescono a trovare lavoro in 
patria? E' un interroqativo 
che si pone immediato: la 
Svizzera, infatti, continua 
nella sua politica di ridu¬ 
zione della manodopera, la 
Germania occidentale sta 
entrando In una fase di sta 
(inazione, il Beipio conosce 
pravi difficoltà in vari set¬ 
tori produttivi. D’altra par¬ 
te insistente resta la pro¬ 
paganda australiana e ca¬ 
nadese (aiutata, asseconda- 
>a dal nostro governo e 
dalle sue rappresentanze 
all’estero) perché pii italia¬ 
ni emigrino in massa in 
questi due paesi d’oltre ma 
re. Anche queste secche 
notizie di cronaca dicono 
quanto sia più che mai ur¬ 
gente una politica che rea¬ 
lizzi il pieno impiego in 
Italia. 


Ci scrivono da 


Germania 


fi risparmio 
di un mese 
per rinnovare 
il passaporto 

Cara Unità. 

si aggrava ogni giorno di più lo sfrutta¬ 
mento dei lavoratori stranieri nella Ger¬ 
mania occidentale. Voglio raccontarti quan¬ 
to mi è accaduto a testimonianza di quanto 
nfTermo. Tempo fa mi sono recato nel Co 
mune di Herdecke per farmi rinnovare il 
passaporto. Per soli sei mesi ho dovuto 
pagare lo marchi, ma non è tutto. Nel 
frattempo mi è stato dato un foglio nel 
quale mi si indicava di andare da! sant 
tano per la visita medica. Ebbene, non ci 
crederesti, ho dovuto pagare anche qui di 
tasca mia ben -12 marchi! Ecco come viene 
ripagato il lavoro dceli emigrati. Ho prote¬ 
stato presso la ditta dove lavoro spiegando 
che in «et anni che mi trovo in Germania 
ho pagato complessivamente oltre tre mi 
lioni di lire di ta«e con quale ricompensa 
tutti possono vedere Sia la ditta dove la 
voro. sia il sindacato al quale pure mi sono 
rivolto, mi hanno risposto che la legge 
stabilisce queste norme per eli emigrati e 
quindi a noi non resta che pagare. 

Non contento mi sono rivolto e Radio Co 
Ionia e dopo due mesi è arrivata la rispD 
sta: «Se lei non avesse interrotto il suo 
«ceeiorno in Germania occidentale non 
avrebbe pagato tutti questi soldi». Sono 
un po' pignolo e ho risposto a Rad o Colo¬ 
nia che io m sei anni non mi ero m3i po¬ 
tuto permeitere di interrompere il mio 
soggiorno in Germania e che quindi la 
loro risposta era errata. Ma d'altra parte 
cosa aspettarsi dai signori di Radio Colo 
nia? Tutti gli emigrati sanno che questa 
trasmissione sene esclusivamente gli inte 
ressi dei padroni. Infatti, quando si tratta 
di dare informazioni e notizie che riguar 
dano il padronato allora sanno tutto, ma 
quando si tratta di dare una mano agli 
emigrati allora rispondono che non sono 
problemi che U riguardano e nemmeno 
si degnano di dare una indicazione per 
dire dove uno si pud rivolgere. 

Ma non voglio rubarti altro spazio. Ag¬ 
giungerò solo che alla fine di dicembre 
devo rinnovare di nuovo il passaporto e 
dovrò pagare per un anno 25 marchi che 
assommati ai 15 già spesi e ai 42 della 
visita medica fanno 85 marchi. In parole 
povere Q risparmio di un mese prenderà il 
volo per pratiche burocratiche. 


A questo punto non mi resta che aggiun 
gere che la responsabilità di tutto ciò che 
accade a noi emigrati ricade sui governi 
che hanno fatto si che tanti italiani abbiano 
dovuto lasciare la loro casa e il loro Paese 
alla ricerca di un pezzo di pane. 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI PEZZULLI 
(Herdecke. Ruhr - Germania Federale) 

Monaco 


Vogliono gli alloggi 
anche per le famiglie 

Cara Unità, 

vorrei brevemente raccontarvi la mia 
storia di emigrato, perché è un po’ la 
storia di tutti noi. Mi trovo in Germania 
come manovale, perché non ho una profes¬ 
sione precisa. Io avevo sempre fatto d 
contadino sulla terra di un priore in provin 
eia di Ascoli. ero un buon contadino e avrei 
desiderato continuare a farlo. Avevo con 
me mio padre, ma sfortuna volle che egli 
fosse colpito da una paralisi che lo bloccò 
per sette anni. H signor prete mio padrone, 
vedendo che io dovevo dedicare un po’ di 
tempo alle cure di mio padre, mi mandò 
subito la disdetta, dicendo che I membri 
della famiglia non erano più sufficienti per 
lavorare il suo terreno. 

E così fui costretto a far domanda per 
venire a lavorare in questa famosa Ger¬ 
mania. Il giorno della partenza fu triste, 
b .sognava lasciare a casa la moglie con le 
due bambine. Il contratto era di un anno, 
e solo dopo un anno potei riabbracciare la 
moglie e le figliole. E adesso continua la 
storia: un anno all'estero, il ritorno a casa 
per qualche giorno, e poi si riparte per 
l'estero 

Sarebbe ora che gli uomini di governo 
italiani si rendessero conto di cosa vuoi 
dire far questa vita; e allora penserebbero 
anche a noi. per esempio facendo ai tede¬ 
schi questo discorso: «Signori, volete gli 
operai italiani? Essi verranno se li paghe¬ 
rete a sufficienza e, in particolare, se gli 
darete degli alleggi decenti per essi e le 
loro famiglie ». Perché, vedete, il dramma 
più grosso è proprio questo: non possiamo 
far venire con noi i nostri familiari perché 
ci fanno dormire in baracche di legno, 
posti malsani, otto o dieci in ogni came¬ 
retta con letti a castello. E intanto, per 
questo, ci chiamano « zingari ». siamo mal 
trattati e derisi. E allora, non potendo far 
altro, io canto « Bandiera rossa ». 

GIULIO P. 

(Monaco - Germania) 
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la scuola 


UNIVERSITÀ 


Studenti, assistenti e professori contro 
la politica conservatrice del governo 



Firenze dopo il diluvio 


Igiovani tornano a scuola 
ma non torna la normalità 

Gravissimi i disagi degli studenti, degli insegnanti e delle famiglie - Lunedì 
riaprono le elementari: cosa succederà? - Gli irrisori stanziamenti go¬ 
vernativi - L’iniziativa degli Enti locali e delle organizzazioni popolari 


LE RAGIONI DELLO SCIOPERO 

Preoccupata reazione del ministro Gui alla compatta agitazione in corso negli Atenei - L'arretratezza della linea 
del centro-sinistra e la lotta per la riforma democratica • Interessanti indicazioni di autorevoli scienziati francesi 


E' in corso da ieri, compat¬ 
to, Io sciopero negli Atenei ita¬ 
liani, indetto dal Comitato uni¬ 
versitario per avviare « una 
nuova fase di mobilitazione e 
di dibattito, articolato nelle 
sedi e nelle facoltà, sui prò 
blemi concreti che sono attuai 
mente dinanzi al movimento ». 
Le associazioni degli studenti 
(LJNURI). degli assistenti 
(UNAU) e dei professori inca¬ 
ricati (ANPUI) hanno sottoli¬ 
neato che lo sviluppo della po¬ 
litica governativa compromette 
sempre di più la possibilità 
della riforma democratica del- 
t’istruzione superiore: di osta¬ 
colo alla riforma — ha rile¬ 
vato nei giorni scorsi un comu 
nicato congiunto delle tre asso 
dazioni — sono il « piano fi¬ 
nanziario » recentemente ap¬ 
provato dalla maggioranza par¬ 
lamentare. che impone scelte 
negatrici di ogni effettivo * im¬ 
pegno prioritario ». e la posi¬ 
zione manifestata a proposito 
degli organici: d'altra parte, 
il disegno di legge più impor¬ 
tante. n 2.314. sul * riordina¬ 
mento * delle strutture univer¬ 
sitarie. presentato dal ministro 
Gui e da tempo all’esame del¬ 
la Commissione P I della Ca¬ 
mera. è una proposta burocra¬ 
tica. che « non riesce neppure 
a trovare condizioni favorevoli 
ad una sua discussione, per la 
impossibilità di mantenerla 
come è e per l'incapacità po 
litica di trasformarla radicai 
mente ». 

Di altri fondamentali provve 
dimenti, come il « diritto allo 
studio ». in pratica si contesta 
l'urgpnza e l'inderogabile ne¬ 
cessità. 

Ecco perchè il Comitato ha 
deciso di ribadire con forza, 
attraverso lo sciopero di tre 
giorni ora in atto. « ta sua op¬ 
posizione alla politica del go 
verno nei confronti dell'Univer¬ 
sità e di portare le ragioni di 
questa opposizione negli Ate¬ 
nei e nel Paese ». 

La reazione del ministro è 
stata, al tempo stesso, preoc¬ 
cupata e stizzosa. « Sono di¬ 
sposto — ha detto Gui a denti 
stretti — a modificare qualco¬ 
sa. Che bisogno c'è. allora, di 
scioperare? * Il Comitato ha 
risposto* s’impone una revisia 
ne profonda, organica delle 
scelte governative, non si trat¬ 
ta di portarvi, mia e là. « ri 
tocchi » marginati. lasciandone 
Invariata la sostanza: i collo 
qui fra i dirigenti del movi¬ 
mento universitario e il mi¬ 
nistro della P I. non sono stati, 
finora, incoraggianti. 

Gui. i gruppi che dominano 
la DC. insomma, si mantenga 
no € intransigenti » e soltanto 
l’azione unitaria e decisa del¬ 
l’Università e dell’ opinione 


pubblica potrà provocare un 
mutamento della loro linea. 

L'arretratezza della « linea 
Gui », del resto, appare seni 
pre più evidente. E' di questi 
giorni, per es., la notizia che 
a Caen. dove si sono riuniti, 
numerosi e autorevolissimi 
scienziati francesi hanno avan¬ 
zato una serie di proposte per 
il rinnovamento degli studi su¬ 
periori che si accordano in lar¬ 
ga misura, pur nella particola¬ 
rità delle due situazioni, con 
le tesi sostenute in Italia dal¬ 
l’opposizione di sinistra e. in 
particolare, dal PCI. e che. in¬ 
direttamente. costituiscono una 


ulteriore, obiettiva contestazio 
ne degli indirizzi governativi, 
espressi dal Disegno di legge 
n. 2 314. 

Vediamo da vicino di che 
cosa si tratta. Il settimanale 
Le Piouvel Observateur (n. 100, 
2.129 novembre) ha intervista 
to Jacques Monod. premio No 
bel per la medicina nel 1005. 
e Laurent Schwartz, professori 
alla Facoltà di Scienze di Pa¬ 
rigi (rispettivamente titolari 
delle cattedre di biologia cel¬ 
lulare e di matematica), che 
hanno attivamente partecipato 
al « colloquio di Caen » pro¬ 
mosso dal professor Lichnero 


Della 


musica... e 


d’altro 


Sulla obbligatorietà dell’edu- 
ca/ione musicale in tutti e tre 
pii anni della scuola media so¬ 
no tutti d'accordo (o quasi) 
nella commissione formata al 
conrcqno dell'Eur dell'anno 
scorso con lo scopo di offrire 
ai € politici » proposte di ma 
dìfica della leone istitutiva e 
delle norme di attuazione, te 
nendo conto dell'esperienza di 
questo primo triennio. Ed è già 
qualcosa, se si pensa che la 
scuola italiana è stata tradi zio 
nalmente refrattaria ad ogni 
forma di educazione che non 
fosse quella delle lettere, per 
cui di musica non si parlava 
nelle aule scolastiche; ma è un 
qualcosa su cui tutti sono ap 
punto d'accordo: la discussi^ 
ne si apre non appena si af 
fronti il problema di come 
insegnare « l'educazione musi¬ 
cale ». 

Si può con tutta tranquillità 
prevedere che anche per le 
applicazioni tecniche prevarrà 
la tesi della obbligatorietà in 
tutti e tre gli anni, come è 
logico e giusto, ma pure 
in questo caso s, apre 
un grosso problema pedago 
gico e culturale, visto a cosa 
sono ridotte le «applicazioni 
tecniche * nell'attuale scuola 
media. 

Solo la status del latino non 
si modifica: lo ha detto cbia 
ramente il prof Nosengo. pre 
sidente dcU'UCIIM. al recente 
Convegno dei Circoli della di¬ 
dattica. sostenendo che la 
struttura della nuora scuota 
media non si tocca, in potè 
mica con i conservatori che 
vorrebbero l’opzione obbligato 
na al terzo anno tra latino e 
applicazioni tecniche e in pole¬ 
mica con gli innovatori pre¬ 
senti fra le file degli inse¬ 
gnanti cattolici che vorrebbero 
una buona volta risolvere que¬ 
sto annoso problema, condizio¬ 
ne di tanti altri. Lo stesso mi¬ 
nistro Gui dà man forte alla 
tesi prevalente nel momento 
in cui dispone che le abilita¬ 
zioni per la nuova scuola me 


dia siano alfinsepnamento del- 1 
l'« italiano, del latino, della 
stona e della qeoorafia ». ca I 
me nella vecchia scuola I 
media , 

De fronte alla crisi storica ! 
dell'insegnamento del latino, di 
cui i dati di quest'anno sulla I 
scelta delle opzioni e sul I 
* boom dello scientifico ». sono . 
ancora una conferma, non si | 
ha oggi il coraggio di trarre le 
logiche conclusioni, ma si prò I 
pugna un tipo di ritocco che | 
appunto salvi ratinale strut¬ 
tura. In fondo oggi UCIIM. I 
Circoli della didattica. SXSM. I 
pur nel rispetto delta « reri- ■ 
proca autonomia ». sono tutti | 
orientati verso la stpssa snlu 
zinne (ohhliaatorietà delle du- | 
cazione musicale e delle appli- I 
cazioni tecniche, latino facol . 
tot irò. ma discriminante) di I 
fronte a cui le nostalgie dei 
conservatori che. non a caso I 
sono raccolte dai SASMI, ap- I 
paiono sempre più come una • 
operazione di disturbo, o co- I 
me un facile bersaglio 
Si ritocca ciò che sostanziai- | 
mente va bene e che ha buso- ■ 
gno salo di modifiche margi- ■ 
nah Provatelo a dirlo per la [ 
scuola media, agli alunni, agli 
insegnanti, alle famiglie, cioè I 
ai milioni di cittadini, oggi > 
direttamente interessati a che ■ 
ta prima riforma istituzionale | 
della nostra scuola non solo 
sia portata aranti sul ter- I 
reno delle strutture etimi- * 
nando ogni dirtsione discrimi- i 
notoria, ma si traduca in una \ 
reale conquista democratica 
sul terreno del diritto alla I 
istruzione e delle scelte cui I 
turali e metodologiche . 

Tanto per cominciare, sarà | 
interessante sapere cosa, in 
concreto, proporrà la Commis- I 
sione di cui sopra per attuare I 
quella scuola integrata di . 
cui così vivacemente si era | 
discusso, l'anno scorso, al- ' 
l'EUR. | 

f. Z. I 

_I 


Perchè si lotta nelle scuole serali di Milano 


Studenti lavoratori, non 
«forzati della società» 

Diritto allo studio e all’autogoverno al centro delle rivendicazioni 


' In una recente intervista ap¬ 
parsa su Riforma della scuola . 
Angelo Ruggieri, segretario na¬ 
zionale delI'AILS (l'Associazione 
italiana lavoratori studenti di 
ispirazione cattolica), ha trovato 
un modo efficace di riassumere 
la situazione attuale nella quale 
si trovano gli studenti lavorato 
ri: U ha chiamati « i forzati de! 
la società ». < Costretti a fre¬ 
quentare una scuola serale onde 
poter aspirare ad una vita eco¬ 
nomica futura migliore: la prò 
duzione ha bisogno e si awan 
taggja della loro nuova maturi 
tà professionale oppure non li 
aiuta: sono dei forzati della sa 
cietà, il loro tempo medio im¬ 
pegnato è fra le sedici e le di- 
ciotto ore, niente divertimenti, 
tinte tempo libero, una vita die¬ 


tetica spaventosa, esaurimenti 
nervosi e fisici all'ordine del 
giorno, in una parola una vita 
di isolamento sociale » 

Sono questi gli studenti che, 
scesi in piazza per manifestare 
contro una situazione di disagio 
e di difficoltà creatasi in alcune 
scuole milanesi, vengono bruta! 
mente manganellati dalla polizia 
a Milano il 24 novembre: gli stes 
si che. in sciopero, vengono mi- 
nacciati da un preside di istita 
to. il Moreschi, di gravi misure 
repressive tra le quali la sospen¬ 
sione per due anni dalle lezioni 
ET reazione della società classi¬ 
sta al movimento unitario che. a 
sostegno di circa 700.000 studen¬ 
ti lavoratori in Italia, si va rea¬ 
lizzando attraverso la lotta ca 
mime delle due associazioni rap¬ 


presentative (AN'SS e AILS) per 
il diritto allo studio e all'autoga 
verno nella scuola e nella fab 
bnca: reazione che si esprime 
da una parte con la violenza po 
liziesca, dall'altra con la sopraf 
fazione dell'autorità scolastica 
Lo sciopero generale di tutte 
le scuole serali milanesi indetto 
con accordo imitano per il 30 no 
verofere è stata la risposta im¬ 
mediata e responsabile degli stu 
denti milaneri. ì quali, individuan 
do le ragioni strutturali, dì clas 
se. che stanno alta radice della 
loro condizione di lavoro e di 
studio, non intendono nè essere 
sopraffatti dalla violenza nè trat¬ 
tati alta stregua di scolaretti in¬ 
disciplinati. 

n. t. t. 


ivicz. e Raymond Aron, profes 
sore di sociologia alla Facoltà 
di Lettere di Parigi 

Il -i colloquio di Caen » — 
sottolineano Monod e Schwartz 
(ed Aron condivide questa va 
lutazione) — ha affermato che 
l'istruzione superiore francese 
è « assolutamente inadeguata 
ai suoi compiti » Come inter¬ 
venire. allora? Bisogna che 
l'Università sia messa in con¬ 
dizione di svolgere la duplice 
funzione che le è propria: Fin 
segnamento. cioè, e la ricerca 
Ciò avverrà soltanto creando 
nuove strutture « aperte » — 
dipartimenti d'insegnamento e 
Istituti di ricerca, entrambi a 
direzione collegiale — e abo 
tendo le cattedre (com'è indi 
spensnhile — secondo Monod e 
Schwartz — per smantellare 
le «baronìe» che in Francia, 
dove la situazione è anche sot 
to questo aspetto simile * alla 
situazione italiana, costituisco 
no oggi un elemento caratteriz¬ 
zante e nocivo deirUniversitàì 
« In tutte le Università mnder 
ne — precisa Monod. riferen 
dosi soprattutto alle esperien 
ze anglosassoni — la base vi 
tale dell’insegnamento è il di 
padimenio »: il problema del 
Vautonomia universitaria, inte 
sa non come privilegio corpo 
rativo. ma come autentico att 
tnqnverno. viene così in primo 
piano, contro il sistema « na¬ 
poleonico » fondato sul centra¬ 
lismo burocratico che pone, in 
Francia come in Italia. l'Uni 
versifà sotto il rigido controllo 
dell’esecutivo e contro il * po 
tere personale » dei « baroni 
delle cattedre » 

« Le unità fondamentali sa 
ranno dunoue il dipartimento e 
t’Tstifuto di ricerca » e non più 
le Facoltà. Qualche esempio: 
« ...si può pensare di riunire 
in un solo istituto di ricerca 
geologi che insegnano nella fa¬ 
coltà di scienze e geografi che 
insegnano nella facoltà di Let 
fere. O. ancora, lo stesso di¬ 
partimento universitario po 
trebbp riunire biochimici che 
insegnano netta facoltà di 
Scienze e biochimici che Inse 
gnano nella facoltà di Medici 
na D’altra parte, anche le di¬ 
scipline comprese fra le "scien 
ze umane" si avvalgono sem¬ 
pre più di strumenti materna 
ìlei » 

A oneste tesi, sono state mos 
se dette obiezioni Una. per es.. 
da Raymond Aron: « Nnn si ri¬ 
schia. chiedendo un'Università 
’* Perfetta ”, di offrire un ali 
bi all'immohilismo dei conser 
vafori? ». I partecipanti al 
* coltomiio di Caen * rispondo 
no: «Certo, chi sognasse una 
Università con la " U ” maiu 
scola, e decidesse di attuare o 
quella o nulla, rischierebbe, 
appunto, l'immobilismo. Ma 
non è il ceso nostro. I dipar 
timenti possono farsi rapida 
mente: non richiedono modifi 
che giuridiche o amministra 
live, pur preparando gli svi 
toppi successivi detta riforma 
T.a riforma interna delle faco! 
fà e ta creazione di diparti 
menti interfacoltà è pure rea 
lizzatole rapidamente Basta 
averne la volontà * 

Ma — chiede Claude Krief 
per Le Nourel Observateur — 
è vero che i promotori del 
« colloquio di Caen » non veda 
no di buon occhio l’c insegna 
mento dì massa »? « Non è af 
fatto vero — risponde Schwartz 
— perchè l’aumento degli stu 
denti, e. ancor più. Fcducazia 
ne permanente dei giovani at¬ 
traverso il recupero e la prò 
mozione, ci sembrano essenzia 
li per io sviluppo del Paese 
Ci preoccupa invece l'inade 
guatezza delle nostre strutture 
a questi compiti fondamentali» 
Per adeguare e rendere firn 
rionali te strutture, occorre ri 
formare profondamente tutto il 
settore delFistruzione seconda 
ria (e l'istituto del « baccalau 
reato ». che serve soltanto ad 
accedere, in modo affatto in 
controllato. all’Università), ri¬ 
vedere da cima a fondo il si¬ 
stema degli esami universitari. 


non lasciare i giovani in balìa 
di se stessi (negli USA. per es.. 
gli studenti hanno dai quattro 
ai dicci insegnanti in più che 
in Pianeta), moltiplicare se 
condo una razionalo program 
ma/ionc le Università (che 
non dovrebbero accogliere mai 
più di diecimila studenti, per 
cui si dovrebbe arrivare a set¬ 
tanta Università, delle quali 
quindici netta regione parigi¬ 
na). fondare nuovi ordinamen¬ 
ti sulla base dell’* autogo¬ 
verno ». 

Ci troviamo di fronte, dun¬ 
que. ad indicazioni estrema¬ 
mente interessanti, anche se. 
com’è evidente, suscettibili di 
discussione in alcuni punti: i) 
problema dcll’organieo rappor¬ 
to che deve istituirsi fra inse¬ 
gnamento e ricerca, per es.. 
non è ancora, ci pare, piena¬ 
mente risolto e permane ta pos 
.sibilità di una deviazione « ari¬ 
stocratica ». Questo pronuncia 
mento dell’Università e della 
scienza francese dovrebbe co 
minugie far riflettere anche il 
nostro governo e te forze dot 
centro sinistra (in particolare, 
i socialisti) sull'inadeguatezza 
— per non dire aftro! — di 
una « riforma » come quella 
ipotizzata da Gui. che vuol raf¬ 
forzare proprio i deprecati or¬ 
dinamenti « napoleonici * e 
conservare sostanzialmente le 
attuali strutture universitarie, 
rifiutando la prospettiva di un 
rinnovamento culturale e de¬ 
mocratico 

Mario Ronchi 

Nella foto in alto* un momen¬ 
to della recente occupazione 
della Casa dello Studente a 
Roma. 


FIRENZE, dicembre. 

A un mese dalla terribile al 
liwione che ha sconvolto la vita 
della città, le scuole seconda 
ne inferiori e superiori si sono j 
riaperte. Ma si può parlare di j 
i lapertura? Il e piano di emer ‘ 
qenza » attuato dal Provvedi 
(oralo agli Studi non ha po 
luto modificare una situazione 
che appare tuttora drammatica 
e che è suscettibile di peggio 
rare ulteriormente perchè — l 
come stanno amaramente spe j 
rimeritando i fiorentini — i | 
guasti conseguenti all'azione 
demolitrice dell'acqua si rive¬ 
lano sinistramente, a distanza 
di tempo, nelle case, negli edi 
fici pubblici, nelle scuole. 

Ma vediamo più dettagliala 
mente il quadro della situa¬ 
zione: hanno ripreso a fittizio 
tiare nelle loro sedi In scuola 
media Alberti (esclusa la se 
zinne staccata della Scuola Cit 
tà Pcstalozzi. completamente 
allagata); V Arnolfo di Cambio 
(esclusa la sezione staccala di 
rio Bnccherini): la Barsanti. 
la Bnltieolli. la Brnnelleschi. la 
Calamandrei, la Compagni, la 
Donatello, la Gioberti, la Lo 
ronzo il Magnifico, la Machia 
volti (esclusa la succursale di 
Santa Maria Novella) la Ma 
saccio, ta Mozzanti, la Peruz/i 
(esclusa la sede di piazza San 
ta Croce), la Poliziano, la Por- 
tinari. la Rosselli, la Sassi. 
l'Istituto Statale d'Arte di Por¬ 
ta Romana. 


Un futuro 



difficile 


Si tratta, ovviamente, di 
« funzionamento » parziale, dal 
momento che varie aule sono 
ancora inutilizzabili sia per ra¬ 
gioni edilizie, sia per ragioni 
igienico sanitarie e che. per di 
più. hanno dovuto ospitare qli 
alunni delle scuole alluvionate. 
Ciò ha comportato l’istituzione 
di doppi ed anche di tripli tur¬ 
ni. con conseguenze gravissi¬ 
me sul piano pedagogico e di 
dattico. Si pensi, ad esempio, 
che oltre duemila ragazzi sono 
stati dirottati in altri edifici e. 
data la distanza della sede 
dove sono stati provvisoria 
mente collocati, hanno dovuto 
usufruire di un servizio di au¬ 
tobus istituito dal Patronato 
scolastico e dal Comune ai ca¬ 
polinea di Santa Croce, di via 
Magliabechi, di piazza Gualfre- 
dotto da Milano, di Sorgane 
(dove si trovano temporanea 
mente alloggiate circa duemi¬ 
la famiglie) e della Nave da 
Rovezzano. Il disagio è stato 
enorme, varie decine di alun¬ 


FIRENZE — Lunedi scorso sono tornati a scuola anche gli stu¬ 
denti del Liceo a Galileo », in via Martelli, la maggior parte dei 
quali nelle aule dell'Istituto « Peruzzi » e solo poche classi nel 
vecchio e tetro edificio, anch'esso allagato dalla piena del 4 
novembre. Nella foto: gli studenti davanti al Liceo « Galileo » 


ni non si sono presentati, gli 
insegnanti hanno dovuto ac¬ 
compagnare alta nuova sede e 
successivamente riaccompagna 
re a casa i ragazzi. Gli ultimi 
autobus sono rientrati a sera 
inoltrata, col freddo pungente 
che appannava : vetri, con i 
ragazzi stanchi e storditi, con 
i professori la cui buona vo¬ 
lontà (molti hanno lavoralo 
per riattivare le scuole) non 
riusciva a nascondere l'avvili¬ 
mento 

« Siamo depressi e sgomenti 
perchè pensiamo al futuro — 
mi ha detto un insegnante —, 
perchè l'anno scolastico in cor¬ 
so è da considerarsi mutilato. 
Certo dovremo essere indulgen 
ti e capire che siamo precipi 
tali indietro di venti anni, 
come al tempo di guerra ». 

Il quadro non mula per quan 
to riguarda le scuole seconda¬ 


ne superiori, dove pure i pro¬ 
blemi del disagio sono ridotti 
per la maggiore età degli stu 
denti. E' stalo necessario spo¬ 
stare parte del liceo classico 
Galileo presso l’istituto profes 
sionale Peruzzi e solo poche 
dossi funzioneranno nella vec¬ 
chia sede. Il liceo classico Mi¬ 
chelangelo ha dovuto essere 
ospitato in parte presso Visti 
tato Scuole Pie Fiorentine, 
parte presso l’Istituto Cavour; 
l'Istituto magistrale Capponi è 
stato provvisoriamente trasfe¬ 
rito presso il liceo scientifico 
Leonardo da Vinci*. l’Istituto 
professionale femminile Toma- 
buoni funzionerà parte in sede 
e parte presso l'Istituto profes¬ 
sionale Snssetti. 

Non crediamo sia necessario 
spendere molte parole per sot¬ 
tolineare lo sconvolgimento che 
tutto ciò provocherà nella vita 


L'intervento del ministro per il caso Zanzara 

Gli studenti del Parini 
difendono il preside 

L’inchiesta, sollecitata da professori « moralisti », tenderebbe a colpire il prof. Mattalia — Un 

comunicato dell’associazione degli allievi del liceo milanese 


MILANO. 1. | 

Il prof. Bruno Mosca, rispetta 
re inviato dal ministero della 
Pubblica Istruzione a Milano per 
compiere una inchiesta sul liceo 
Panni e sul suo preside, profes¬ 
sor Daniele Mattalia, si appre 
Pierebbe a ntomare a Roma, ria 
po aver interrogato soltanto al¬ 
cuni insegnanti ed essersi cate¬ 
goricamente rifiutato di prendere 
contatto co! comitato direttivo 
del Fa ssoci azione studentesca dello 
istituto Negli ambienti del mi 
nistero. intanto, dopo che tutti i 
domali ne hanno dato notizia, 
è stato confermato che » effetti 
vamonte è predente a Milano, in 
ouc«ti giorni, un ispettore mini 
«tcriate ». Suo compito precipuo 
sarebbe quello di * conoscere la 
situazione e di facilitare il rista¬ 
bilirsi nei rapporti tra il capo 
di istituto e una notevole parte > 
de! personale insegnante di quel 
la serenità che è necessaria per 
il migliore andamento del liceo 

Nei medesimi ambienti — a 
quanto riferiscono te agenzie 
.ANSA e ITALIA — si fa pure os¬ 
servare che tale compito, già in 
se stesso delicato, per quanto da 
veroso e normale, sarà sicuramen¬ 
te agevolato da un responsabile 
riserbo, utile ad evitare distor 
sioni e polemiche comunque dan¬ 
nose alla scuola. Dispiace non 
essere dello stesso parere, ma a 
I noi sembra che ciò che nuoce alla 
scuola siano proprio queste inda 
gini, sollecitate da etementi non 
certo illuminati volte a rimettere 
in discussione una Questione 
quella del caso della Zanzara ) 
sulla quale il Tribunale di Milano 
ha espresso un giudizio salutato 
con soddisfazione da tutta la 
stampa, non soltanto nazionale, e 
dalla pubblica opinione. 

Naturalmente ta sentenza di pie¬ 


na assoluzione nei confronti del 
preside e dei tre studenti messi 
sotto accusa dai falsi moralisti 
non è apparsa a tutti come la 
giusta conclusione di un incredi 
bile e assurdo processo. Nello 
stecco liceo Parini alcuni inse¬ 
gnanti si mostrarono allora più 
sensibili alle accuse del procura¬ 
tore generale che alle tesi equi¬ 
librate del presidente del Tribù 
naie Sono gli stessi — non « una 
parte notes ole » come «i vorrebbe 
far credere, ma soltanto un grup¬ 
petto — che ai pomi di maggio 
chiesero per iscritto al profes¬ 
sor Mattalia di comocare il con 
sigilo dei professori, deplorando 
che eli articoli apparsi sulla 
Zanzara non fossero stnt> «otta 
posti al loro giudizio II preside, 
a cui spettano le eventuali mini 
re di cen«ura non ritenne oppor¬ 
tuna la convocazione e rispose 
che della questione si sarebbe po¬ 
tuto discutere in una riunione alto 
inizio del nuovo anno scolastico 
Il prof. Mattalia, insomma, rea 
ei con la «tessa misura e con la 
stessa pacatezza che caratterizzò 
il suo modo di agire net corso di 
tutta la vicenda E siccome eli 
stessi insegnanti mettevano in 
discussione anche i suoi metodi 
educatisi, il preside precisò che 
nella riunione si sarebbe potuto 
utilmente discutere anche di quo 
«to Risulta poi. che net coreo 
delle vacanze quegli insegnanti 
ahh ano preso contatto col mini¬ 
stro Gui. insistendo sulle accuse 
di «politicizzazione» nell’-.nsegna 
mento Quando poi si giunse atta 
apertura del nuovo anno scola¬ 
stico. gli stessi insegnanti si ri¬ 
fiutarono di discutere la questione 
Il loro atteggiamento, che pa 
teva apparire contraddittorio e 
persino motivo di un giusto ripen¬ 
samento critico, appare ora chia¬ 


rissimo. E\ identemcnte e>«i 
pevano dell’inchiesta che stava 
per essere promossa e preferi¬ 
vano starsene zitti per poi lan¬ 
ciare le loro accuse nella sede che 
a loro appariva più propizia. Qje 
sti. dunque, sarebbero i prece 
denti dell’inchiesta, e ci sia eoo 
sentito di rilevare che l'indagine 
richiesta è stata concessa con una 
tempestività che appare per lo 
meno insolita. Di ben altre in 
chieste, infatti, la nostra «cuoia 
avrebbe bisogno, a cominciare 
dalle aule che mancano per fi 
nire ai te«ti di ispirazione fa^ci 
«ta che ancora vengono adottati, 
ma a queste inchieste il minis’e 
ro cklla Pubblica Istruzione si 
mostra «empre riluttante 
E veniamo alle accuse che ven 
cono mosse ai pres.de. I] profe' 
sor Mattalia sarebbe accusato, 
nientemeno, di tendenze de ma 

erotiche e di politicizzazione nello 
insegnamento L'obbiettivo dei fal¬ 
si moralisti, il Ciri livore contro 
la scuola laica non è mai ven ito 
meno è quello di colpire il pre 
side, di « farlo fuori » dal Panni 
Nello stesso tempo si intende 
limitare Io svolgimento della vi*a 
democratica alFinterno dell’isti 
tuto impedendo ia pubblicazione 
della Zanzara e soffocando la 
libertà dell’associazione «tudente- 
sca. Gli studenti del Panni, cm 
quali Tispettore ha rifiutato di 
prendere contatto, hanno espresso 
la loro viva indignazione, neon 
fermando la loro stima per il 
preside. 

-Proprio oggi, a conclusione di 
una riunione, è stato diramato il 
seguente comunicato: c II consi¬ 
glio direttivo deU’Associazione 
studentesca pariniana. avendo ap¬ 
preso con stupore dai giornali 
che al liceo Panni sarebbe in cor¬ 
so una inchiesta sull'operato del 


preside e di alcuni professori in 
seguito alle ripercussioni allin- 
terno dell'istituto del caso Zan¬ 
zara. chiede che s tJ j problemi 
della vita democratica nella scua 
la. che sembrano al centro della 
inchiesta, vengano ascoltati an¬ 
che i piu diretti interessati, e 
cioè eli studenti dell'istituto, at 
traverso i loro rappresentanti elet¬ 
ti democraticamente ». 

Ci auguriamo che il prof. Ma 
«va prenda in considerazione il 
comunicato degli studenti e ri¬ 
mandi la partenza per Roma, 
nel caso ra«e««c già decisa. Se 
davvero come s» è dichiarato 
negli amb enti del ministero del 
la P I. si vogliono evitare «di 
-To's or e polena che cornano ie 
dannose all? «cuoia ». «i deve 
dare la certezza alla pubblica 
opinione che l'inchiesta viene 
condotta con equilibrio e impar 
zialità. ascoltando tutte le voci 
interessate. Il modo come finora 
è stata «volta l'inchiesta non ha 
prodotto una tale impressione. 

Da parte nostra non abbiamo 
nulla da obiettare verso il «re 
sponsabile n«erho » che «j vor¬ 
rebbe mantenere Ma «iamo a a 
che del parere che tutti coloro 
che «ono direttamente interessati 
alla vicenda debbano essere a«col 
tati Di turbamenti e di amarez 
ze il preside e gli studenti del 
Panni ne hanno «ubiti fin trop 
pi Fra l’altro a «egnito del ri 
corso del procuratore generale 
che ha sollevato anche la legit¬ 
tima suspicione, fi processo di 
Milano avrà una coda a Genova 
Ha ragione, quindi, il profes 
sor Mattalia, quando, common 
tando l’attuale Inchiesta, escla¬ 
ma amaramente: «Ricominciano 
te giornate allegre ». 

Ibio Paolucci 


scolastica fiorentina inadegua¬ 
ta e carente — ed in modo 
incolmabile — già prima del¬ 
l'alluvione. Si deve anzi dire 

— ed il discorso vale anche 
per le strutture culturali detta 
città — che la fragilità e Vina¬ 
deguatezza delle scuole fiore» 
due (denunciate con forza dal 
gruppo comunista in Palazzo 
Vecchio) sono esplose dramma- 
tieamente proprio nelle gior 
nate della « sommersione *: 
antiche responsabilità, vecchi 
ritardi burocratici, miopia edu¬ 
cativa. mancanza di un piano 
di sviluppo organico della città, 
sona venuti ad intrecciarsi con 
colpevolezze recenti, ma non 
per questo meno profonde. 
Malgrado un tale stato di cose, 
per il momento si parla sol¬ 
tanto di spostamenti o al mas¬ 
simo di riadattamento dei lo¬ 
cali e non si imposta un discor¬ 
so più ampio che — come rile¬ 
vava giustamente venerdì scor¬ 
so su queste colonne. Novella 
Sansoni Tutina — preveda un 
intervento radiente, di costru¬ 
zione ex uovo dei locali ucce*- 
sari. dotandoli denti strumenti 
e dei mezzi idonei Proli irri¬ 
sori stanziamenti del ministero 
dello PI fini miliardo!) a Fi¬ 
renze e olla suo provincia arri¬ 
veranno poche briciole 

Eppure, presso le autorità 
scolastiche centrali attendono 
da anni richieste per rari mi¬ 
liardi presentate dalle ammini¬ 
strazioni comunali democrati¬ 
che fiorentine. Per le nuoti dar 
vero il problema della scuola 
ha avuto sempre un valore pri¬ 
mario Coso aspetto il ministro 
Gui a « rispolverare t i proqet 
ti fermi nei cassetti r a pre 
disporre un piano di intervento 
sulla base delle linee di uno 
sviluppo moderno che intendo 
no assumere la città e la prò 
ciucia di Firenze? Perchè du 
rante le sue due visite nella 
città eqli non ha riunito i sin 
davi per conoscere dalla vira 
voce di onesti protagonisti del 
l'azione di solidarietà in faro 
re delle popolazioni le esigen 
ze immediate ed a più lungo 
termine delle loro zone? 

Settemila 
da trasportare 

Intanto, il 5 dicembre si apri 
ranno le scuole elementari. 
Inutile nascondersi che le pre¬ 
visioni sono intrise di giustifi¬ 
cato pessimismo A decine as¬ 
sommano le scuole elementari 
inagibili ed anche quelle liti 
lizzabili mancano di acqua e 
di riscaldamento Come si tro¬ 
veranno i bambini in ambienti 
ancora umidi? C'è poi la que¬ 
stione del trasporto. Si tratterà 
di una vera e propria migra¬ 
zione di massa, alla quale do¬ 
vrebbero (ed usiamo di propo¬ 
sito il condizionale) essere in¬ 
teressati circa settemila ragaz¬ 
zi. Molte mamme hanno prote¬ 
stato per il trasferimento in 
sedi troppo lontane e In que 
stione è ancora aperta. Negli 
uffici del Provveditorato e dei 
Comune si respira un clima di 
scetticismo e di impotenza 
Cosa accadrà lunedì prossimo? 
Centinaia di ragazzi resteràn 
no a casa e rmunceranno al 
l'anno scolastico? Nnn sarebbe 
possibile requisire alcuni edi¬ 
fici pubblici o privati vicino 
alle zone alluvionate per ridur¬ 
re al minimo il disagio ai ra¬ 
gazzi e ai loro genitori? 

1 problemi, come si vede, si 
accavallano senza che maturi 
una soluzione positiva. Spesso 

— è un insegnamento venuto 
da molti settori — è l’iniziativa 
popolare, la buona volontà di 
alcuni gruppi a sostituirsi alle 
insufficienze delle autorità. 
Proprio allo scopo di attutire 
le grari conseguenze in campo 
educativo, si è costituito pres : 
so l'Istituto di pedagogia del¬ 
l'Università di Firenze un co¬ 
mitato per esaminare la situa¬ 
zione scolastica ed educativa 
della città in seguito alla tra¬ 
gica alluvione del 4 novembre 
e per promuovere alcune ini¬ 
ziative nel campo specifico de¬ 
gli asili-nido, dei « doposcuo¬ 
la » e dell'educazione degli 
adulti, da organizzare presso i 
centri comunitari ed altre sedi 
eventuali. Le Case del Popolo, 
attraverso FARCI, si sono of¬ 
ferte per mettere a disposizio¬ 
ne i propri locali per la rea¬ 
lizzazione dell'in motiva Hanno 
aderito: FARCI, il Movimento 
non violento per la pace, il 
Cemea, il Gruppo studentesco 
della Facoltà di Magistero. 

Ma si può parlare, in queste 
condizioni, di normalità? 

Giovanni Lombardi 
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Dal nostro inviato 

! ACAPULCO. 1 

« Per la vigorosa integrazione 
dell'opera scespiriana allo spirito 
e al linguaggio del cineasta, in 
un paesaggio di Spagna; per il 
ritratto umanista di Falstaff al 
quale l'autore attore ha conferi¬ 
to molta naturalezza e profon¬ 
dità ». 

Con questa motivazione Cani 
pane a mi<!/..i notte. il film di 
Orson Welles realizzato in Spa¬ 
gna da tre drammi di Shakespea¬ 
re e concentrato sulla figura di 
Falstaff, ha vinto il t Prenvo 
André Razin » alla IX Resena 
Mundial de los Festivales Cine- 
matogràfiens tenutasi ad Acapul 
co, nello Stato di Guerrero, dal 
là al 27 novembre. 

La giuria della F. I. Prcs. Ci 
(Fcdératinn Internationale de la 
Presse CinóinatogragUique). che 
ha assegnato il premio, era pre¬ 
sieduta da Joaqitim Nnvnis Tei 
xeira (Prosile) e composta da 
Georg Portoseli (Germania occ ). 
Ugo Casiraghi (Italia). Alberto 
Isaac (Messico), Jerzg Plazeirski 
(Polonia). Frano presenti anche 
Josè-l.uis Fnenzahda t Cile) come 
osservatore, e Sancii Cardami 
(Messico) in qualità ili segretaria. 
Orson Welles succede rosi a Lini 
Rufiue!, Federico Fellini. Luchino 
Visconti. Michelangelo Antonimii, 
Alain Uesnais, Mario Mollicchi 
quale vincitore del prezioso pre¬ 
mio che. nel noine dello scompar¬ 
so critico cinematografico fran¬ 
cese, incorona il miglior regista 
dell'anno. Non si tratta del pre¬ 
mio ufficiale della Resena, la 
quale considera sullo stesso pia¬ 
no tutti i partecipanti e asse¬ 
gna a ciascun film una riprodu¬ 
zione in oro tIella * Caheza de 
Palenque » (l'antica testa di un 
guerriero Maga che è il simbolo 
della manifestazione), bensì di 
una medaglia che assume un suo 
preciso valore sia perché attri¬ 
buita dalla Federazione della cri¬ 
tica. sia perchè i precedenti sono 
piuttosto illustri. Bunuel la ebbe 
infatti tre volte con Nazarin. 
L'angelo sterminatore e Simon del 
deserto: Visconti e Fellini se la 
divisero ex aequo per Hocco e i 
suoi fratelli e La dolce vita: 
Antonioni la ottenne per La not¬ 
te. Resnais per L’anno scorso a 
Marienbad e Monicelli per I com¬ 
pagni. 

Tra i favoriti alla medaglia di 
quest'anno erano Gillo Pontecor- 
vo con La battaglia di Algeri. 
Claude Lclotich con Un uomo, una 
donna. Roman Polanski con Cul- 
desac, il cecoslovacco Farei 
Kachgna con Viva la repubblica, 
vincitori rispettivamente dei fe¬ 
stival di Venezia. Cannes. Berli¬ 
no e Mar del Piata. La proiezio¬ 
ne della Battaglia di Algeri, av¬ 
venuta negli ultimi giorni, è sta- 


:es, ' val I le prime 

I • x • ■ Musica 

capulco : si e visto 

| E’ probabile che il concerto 

di ieri sera all'Olimpico ri- 

■ ^ Ha munga tra i migliori dell'attuale 

■ w Iva ^ stagione concertistica. E non par- 

. ma solo coni- 

vii ^lll3llT9 pletamente dedicato 

"H H III liliali I I 

t II IVA %l I I» Hll I I WMI ^Ridata alla Carlo 

fl| Maria Giulirii. 11 quale ha ieri 

m sera sul |>odio del Teatro Olim¬ 

pico confermato il suo magistero 

remio della F. I. Pres. Ci. a Orson Wel- SSTfeuS *: 

• I 11 ai |, .| « mento che lo distingue: l'est re 

inflazione della « Battaglia ai Algeri »> >;> * .lettura. i« capa 

9 9 cita di mettere m luce ogni eie 

mento della partitura, di respin- 

. . .. . . . , , . , gore ogni facile effetto virtuosi 

gnolo proriettata ad Acapulco , le. come se non ce ne fossero ab- stico facendo invece apprezzare 

non ha reso pienamente giustizia bastanza nel bellissimo cielo so- 0{ ,„j ( )j me nsione della musica in 
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controcanale 


un cinema di qualità 

Il significato del premio della F. I. Pres. Ci. a Orson Wel¬ 
les — Un'altra affermazione della «Battaglia di Algeri» 


alle interpretazioni dello stesso vrastante la baia. programma. Ed è già un dono 

Welles, come di John Gielgud o La Reseria di Acapulco è una raro a trovarsi tra i direttori. 
di Margaret Rutherford. Sia in manifestazione che si basa su Ancor più raro se si aggiunga 
qualsiasi edizione Walter Chiari, una formula che ha il suo fasci- che questa chiarezza di lettura 
cui è affidato un breve profilo no. E’ importante che alla fine imn diventa mai un facile giuoco 
comico, è sempre di una rara, dell'anno si possa fare un bilan- esteriore: cb’essa. al contrario. 
singolare efficacia. ciò dei film premiati agli nitri è il mezzo con cui (bulini scava 

.Sarebbe piaciuto ad André Ba- festival. Nell'interesse della cui dentro le musiche ihu- cercarne 
zin il festival di Acapulco? Que- tura e dell'arte, e perfino nel- — pro[>oneiuloli al pubblico — i 


Sarebbe piaciuto ad André Ba- festival. Nell'interesse della cui dentro le musiche ix‘f cercarne 
zia il /estivai di Acapulco? Que- tura e dell'arte, e perfino nel- — proixnjemloli al pubblico — i 
sta la domanda che. con qualche l'interesse degli stessi produttori succhi più nascosti e significanti, 
inquietudine, diverse volte ci sia- e distributori (anche se costoro E’ quanto (bulini ha fatto an¬ 


noti se ne accorgono), la selezio¬ 
ne dei film dovrebbe essere a» 


vtn posta in questi giorni. Ari- noti se ne accorgono), la selezio che nt ‘l concerto di ieri sera 

drc Bazin era un critico iute- ne dei film dovrebbe essere an a proixisito non e male ag 

aerrimo. un uomo acuto, aperto cor più rigorosa e completa, e si mungete sciupi e a lode del (hi et 

v puro. Tutto lo inferessaca del dovrebbe meqlio approfittare del 101 e . <0 ! n J‘ ,** c - e *,* ] „,V. d 

fenomeno cinematografico (e sul- la sezione informativa e non di ‘ jenV^stnmu'nt'ile déllTm- 

10 tecnica di Welles scrisse al- nemicare in essa nessuna delle ^^IlL^^tìegummo 

cune delle sue pagine piu com- opere veramente notevoli anche , j bnm0 in pro g ramma n 

piule). ma ludo eoli federa e se non premiale. Proprio perché nume , 0 ^gij esecutori ed evi- 
trattava con esattezza con obiet- La guerre est finie di Alain Res- tando in tal mo(]o sia innaturali 
(tutta e senza proinncialisnto. Non nais è stata « snobbala » dai /e- clangori romantici che le altret- 
escludeva il divismo e neppure stivai europei (Venezia non e tanto innaturali anemie sonore 

11 sex-appeal dalla sfera delle schisa), proprio per questo Aca- _ c | ie C j | )a fiato „ U xlo di ascoi- 

sue argomentazioni, ma non fa- pulco si sarebbe — per fare un tare un Mozart addirittura ine 
cera interessate confusioni tra sola esempio — maggiormente dito — por la completezza della 
cultura c industria, tra arte e distinta accettandola. tavolozza sonora e ix*r il me 


oerrimo. un uomo acuto, aperto cor più rigorosa e completa, e si 

v puro. Tutto lo inferessaca del dovrebbe incollo approfittare del 

fenomeno cinematografico (e sul- la sezione informativa e non di 

la tecnica di Welles scrisse al- menticare in essa nessuna delle 

cune delle sue pagine più com- opere veramente notevoli anche 

piule). ma ludo eoli vedeva e se non premiale. Proprio perché 

trottava con esattezza, con obiet- La guerre est finie di Alain Res- 


dito — por la completezza della 
tavolozza sonora e |x*r il me 


commercio. Noti faceva, insom- Il futuro di un festival del ci- dilato approfondimento interpre- 
ma. le volute confusioni che han- nenia ne siamo fermamente tativo — sia nello scintillio -- 
no dominato qui. convinti, anche se qui ad Aca- tutt’altro che superficiale com è 

Ogni sera, durante le cerimonie pulco non si è fatto (auspici la ovvio — del Divertimento in re 


estremamente monotone e sem¬ 
pre eguali a se stesse della pre- 


* Unitalia » e Gian Luigi Rondi) 
che parlar mate di Venezia e 


sentazione delle « personalità » al preannunciarne addirittura la fi- 
Fuerte de San Diego, con gran- ne — è legato alla sempre mag- 
de disinvoltura arte, industria e giare fiducia che esso dimostre- 


speculazione venivano mescola- rà in quella parte di pubblico 
te insieme da diplomatici, amba- che. in ogni luogo del mondo. 


minore K.2M sia nelle dramma 
tiche e disperate note che rive¬ 
stono il testo del Requiem. 

Il concerto doveva essere 
completato da una Sonata per 
flauto ed arpa affidata a Sevo- 


sciatori, distributori di pellicola, diventa sempre più matura. Tan- , . . 

capi di società produttrici e di to più — per naturale conse- ia , c , <Hie ! 0 h|‘ ^ r ” ar ™“ i !! 1 < r i. a 
intere associazioni di produttori, guenza — il futuro di un * festi- sostituii e J,i S ma a a . 1 
mentre i giornalisti locali, dal vai dei festival ». ruuù- ? 

ITceunmao^rwZortftel U 9 0 Casiraghi centro una terza volila.' nella V 

voce un maggior numero ai s e zi 3 sedizione di questa pagina cosi 

significante nella storia della 

-----—. .. . musica mozartiana — a cavallo 

com'è tra il Flauto magico e 
. . _ f* il Requiem — ix>r la compren- 

una mostra ai scenografia denv ; ici«,:ogia * d na ti 

sta. con i simboli della massone¬ 
ria -- ciucili della fratellanza e 
deiramicizia -- die eontrappun 

■f rn . rn ■ _ tano i temi del gregoriano in 

Il mU vl*ll un — 

Il lirlllf mm Jv?ll#u le 

»» w» furono scritte servire da 

Requiem — che proprio gli 
ideali massonici rendono «pacaia 
m ^ e umanisticamente aixTta alla 

fÉS rà ’W 'fon hanno 

Mfuff vCV mmM mMrnmmmM 

m m i t) ] aus j da par te di un pubblico 

m assolutamente strabocchevole, la 

orchestra — un complesso otti- 

Se il vero teatro non è archeo- i te a frutto con risultati orginali mo riunito per l'occasione — 
logia, la dimostrazione di questo spesso stupefacenti. il Coro della Filarmonica diret- 


rà in quella parte di pubblico flauto ed arpa affidata a Se\<? 
che. in ogni luogo del mondo. r * no Lazzellom. Ma un ìmprov 
rii noni n coninrp n»ii mniiirn Tnn~ ÌndÌS|K>.SÌZÌOllC <icl fhuitistil 


intere associazioni di produttori, guenza — il futuro di un « festi- 
mentre i giornalisti locali, dal vai dei festival ». 

canto loro, chiedevano a gran n Ca«iranhi 

voce un maggior numero di stei- w 9° Vabiragni 


Una mostra di scenografia 

// teatro senza 
polvere ii Szajna 


Giovani e neonazisti 

Confessiamo che, ieri sera, 
un brivido ci è salito su per 
la schiena quando, nell'ottimo 
inizio d'urto del servizio di 
Zoom sul neonazismo, si sono 
succeduti sul video gii oratori 
dell' NFD con i loro agghiac¬ 
ciatili Ioni hitleriani. Purtrop¬ 
po, il servizio si è poi svolto 
secondo una impostazione che 
a noi è parsa sbagliata, anche 
se. certamente, le intenzioni 
degli autori erano oneste. Da 
Zoom, infatti, ci saremmo 
aspettati un tentativo in dire¬ 
zione di quell'indagine cultu¬ 
rale stille radici del neonazi¬ 
smo alla cui necessità ha ac¬ 
cettato uno degli intervistati, 
il professore dell’Università 
della Franconia: secondo noi. 
un simile tentativo non solo 
sarebbe stato più congeniale 
alla formula della rubrica, ma 
avrebbe anche rappresentato 
un contributo originale alla 
comprensione e alla discussio¬ 
ne del tema. Invece, l’inchie¬ 
sta di Monteleone e Kammerer 
ha cercato soprattutto di met¬ 
tere in evidenza i motivi di 
opposizione al neonazismo tra 
i giovani studenti (e, data la 
impostazione del « pezzo x>, che 
si trattasse di studenti non 
aveva molta importanza): con 
risultati senza dubbio interes¬ 
santi sul piano della cronaca 
politica, ma non su quello del 
l'approfondimento del proble¬ 
ma. Oltre tutto, ci sembra che , 
di fronte a un fatto tanto grave 
come la presenza di un partilo 
neonazista in Germania, non 
sia producente presentare qua¬ 
si esclusivamente <i l'altra fac¬ 
cia »: la prospettiva può ve¬ 
nirne nettamente snaturata. In¬ 
teressanti ci soli parsi i ser¬ 
vizi su Edmondo Charles-Roux 
e sui rapporti tra psicanalisi e 
letteratura; un po' troppo... di¬ 
sinvolto quello sull'obelisco di 
Axum. 

Xul primo canale, da questa 
settimana II signore ha suo¬ 
nato? ha guadagnato il posto 
d’onore nella serata del giove¬ 
dì: e, secondo noi, il progres¬ 
so (provocato dalla collocazio¬ 
ne in seconda serata del nuovo 
ciclo di Tribuna politica) è me¬ 
ritato. Grazie ad Enrico Simo- 
netti. infatti, questo spettacolo 
è ancora quanto di meglio la 
televisione sappia offrirci nel 
campo del varietà. Diciamo 
grazie ad Enrico Simonetti, 


il Coro della Filarmonica diret- 


« teorema » (di per sé ovvio, ma Dicevamo, all'inizio, che Szaj- to da Luigi Colacicchi. e i soli- 
non certo oggi nella pratica tea- na propugna una concezione di sti che erano Irmgard Stadler. 
trale quotidiana e non solo ita- teatro non archeologico; preci- Frana Mattiucci. .Tommaso Fra- 
liana) la si può trovare nella pur siamo, allora, che il testo teatrale scali e Robert El Hage. 


piccola < Mostra di scenografie » non è per Szajna che un « pre¬ 
di Jozcf Szajna. allestita a Ro- testo ». una traccia letteraria che 
ma nelle sale dell’Associazione non deve essere niente affatto 
italiana per i rapporti culturali c illustrata » sulle tavole del pal- 
con la Polonia; una mostra che coscenico secondo i comuni ca¬ 
lia già tatto la sua apparizione, noni « naturalistici », ma al con- 


vice 


Cinema 

i Hinwn nmr '"; e sta ' l'altr’anno. nel ridotto del Teatro trario. fornire al regista e allo CcrilTlOTlitl 

incontrastato d e n a Pergola a Firenze, in oc- scenografo le linee di forza di no** uri doliHn 
.accesso. Solo la delegazione uf- casione della Rassegna annuale una interpretazione critica testua- 1111 UGHllU 

jiciaie francese ha mantenuto la de j teatri stabili e. in particola- le che ne metta in luce l'attua- Philippe di Montfaucon. nobi- 

sua nota riserva, non iute ree neri- re> per la rappresentazione del lira, i segreti (ìli che legano i lunmo francese, torna da Parigi 

ao alia serata. Il pubblico mes- Campo deserto di Tadeusz Holuj personaggi immaginari alla reai- al castello avito, dove lo raggimi- 

-sicario ha vissuto come propria un testo bruciante sul « ricordo » tà del nostro tempo, ai conflitti g e la moglie Catherine, con i fi¬ 
la nascita della nazione algeri- del lager di Auschwitz, portato presenti nella nostra realtà Qtic»- giìoletti. L'ambiente del maniero 

na. e ha visto nel film un mes sulla scena, appunto, da Jozef tidiana: attraverso questa opera- £ sinistro: ci sono due giovani 
saggio valido per tutti i popoli Szajna. che ne tia curato anche la zione — indispensabile per chi «nàntn malvagi fratelli Christian 

colonizzati. L'utilità dell’opera si complessa struttura scenografica, voglia che il teatro sia qualcosa p Odile che Tanno cose sconve- 

lv i m l S " rare a J anla Jo *? r Sw che ha saputo di vivo e di palpitante e non. nient/: lui vestito come'Robin 


distanza dal suo luogo di prò- conciliare in sé le attività di sce- per dirla con Brecht, un quadro ,, > ' tr _f'j CCp f jrhp ro i om . 

dazione. nografo. regista c pittore (atti- antico dove < si accumuli sempre , . . . 

A Ua battaglia dì Algeri è sta- vita complementari fuse da una più polvere» - è possibile rap- i E còsi il conto potrebbe 

a _ ... rie inno nnpfic^ imitarmi Ò riA- urocnnfnro noi mrwtr» rwii tòri. iU I '* tu ' 1 ' ' 1 u 


dazione. nografo. regista c pittore (atti 

A La battaglia dì Algeri è sta- vita complementari fuse da una 

to infatti assegnato il premio, v,si ® ne 

anch’esso itoti ufficiale della cri- !° ne a R zcszow - P u . ran ì £ 

'Vi >• ii , la seconda guerra mondiale fi 

!„1„ deportato nei campi di concen 


vità complementari fuse da una più polvere » — è possibile rap- 
visióne poetica unitaria), è na- presentare nel modo più veri- 
to nel 1922 a Rzeszow. Durante tiero l'umanità dei personaggi, la 
la seconda guerra mondiale fu loro essenza < universale ». e la 


inoilre saputo cogliere assai bene 
— nella sezione informativa che 


tramento di Auschwitz e Buchen- 
wald (tale esperienza avrà un 


« poesia degli avvenimenti ». 

La funzione della scenografia, 
non considerata sterile arte ap- 


cssere pari. Ma c'è di peggio: 
Odile ipnotizza i bambini e poi la 
stessa Catherine, mettendone a 
repentaglio la vita. Philippe è 
visto dalla consorte al centro di 




questurino per la prima volta riflesso inevitabile nella prodi!- nlic-ita^rion'^sarà ^ndrufi subii- cerimonie d'impronta medioeva- 

ha accompagnato le proiezioni z j pn e della sua opera), dove ri- P ‘ ' s'inserirà nell'unità le - con fonatici incappucciati e 

'f irn 11 a oéVdnf7 , oh r<, on»i a r Um f ' nK,sc V '\ t0 “ U ‘" n ^ ,‘ lcll ' ot< ^’ a - organica é dinamica dello spettri U,t i° *• rrsto - 

Jìim perduti gli anni scorsi (vi zion e ttnlesca in Polonia. Com- C0 j 0 e a j lrj simboli eie- A poco a poco, e con orrore, la 

erano accolli, per esempio. Giu- pinti gli studi all'Accademia di mcn |j c |, e 3 no determinano la donna scopre die il marito è par- 

lietta degli spiriti e il sovietico Belle Arti di Cracovia, ne è dive- 5 t riJ ttura e la sintesi. Nella prò- tccipe e vittima d’tina lugubre 

(«uerra c pace» prima parte^ mito professore nel 19i>4.^per poi spettiva dì una interpretazione tradizione, cui tutto il paese — 

le due opere più aitei fi Van* essere chiamato a dirigere il ideologica del testo. la sceno- prete, medico e capo della pcn- 

flelo secondo Matteo di Pasolini. Teatro Popolare a Nowa Huta cfafla. per Szajna ha una fun- darmeria in testa — rende omag- 


e quella sorta di < vangelo lai- (* Citta degli operai »), eretto al- zione dialettica, che sì concreti!- gio. Quando il raccolto dell'uva 

co » che è Dio e il diavolo nella parte di Cracovia contempora- np )j e associazioni delle inv va male, invece di prendersela 
terra del sole, del brasiliano floamente a un centro industria- rnagini sceriiche metaforiche im- con la inronospora. i buoni villici 

Glauber Rocha. ,?:. . un . l t . eatro ., cr , ° previste e allusive, montate per e i loro ammaliatori esigono sa¬ 


gio. Quando il raccolto dcH’uva 


-- - * -.uv-.Mt ... | || *# I IMVtIMJIV pv» c I IIMU Clllllinnmui | CZ<lf)W|IV .'fi 

1 titoli citati dimostrano che ^’r rr irrli ire "iloa trimonioln contrasto, capad di esprimere trinci di sangue: e stavolta toc 
senza dubbio si è vi sto ad Aca- [SctfSfe^ultutrate taw « n « R» udizio » sm fatU: una sc^ C a proprio a Philippe, che si im¬ 
palco del buon cinema, saprai- ‘ tori nografia che tende a unire 1 utx Illo j a nonostante i tentativi di 

. .. . *. ... i ciiui i. mn Alla cru/m rhf» tpnnp a nr^v. _ : _ 


lutto a benefizio dello spettato- Questa mostra di scenografia. S^SiM^leinJSit co^ Cathenne . J^lierto dal 

re messicano che. vivendo in un pur composta naturalmente di ometti Scenografia db T U ° cammino mortale. Per di pm. 
continente ancora dominato da grandi fotografie di scena (sono rhnr'it miente . reali^ca » se la Catena *- ,,a ^'Pcrstiz.one non 
Hollgicood. è piuttosto tagliato visibili le scenografie dei prm- consideriamo il senso dH < rea- a cc enna a d interrompersi... 
fuori dalle migliori correnti ci- cipah spettacoli allestiti rial Tea- i.- srno . U m' mo . ri nnesMone Diretto da Jack lee Thompson. 
nematografiche. Da questo punto irò di Nowa Muta: daH'Orcsfiade ‘ ' Cerimonia per un delitto (ma suo- 


' «t- 


fuori dalle migliori correnti ci- cipah spettacoli allestiti dal Tea- 
nematografiche. Da questo punto irò di Nowa Muta: dall’Orestiade 
di vista, l’importanza che assume di En:hi'.o al t.'ahpola di Camus. 
la Reseda è enorme, e ancor più dall'Antigone di Sofocle al Ca¬ 


usato » non una mera questione 
di forma. 

t Nel Campo deserti/ d: Moiuj 


*«» lu.Hiiu t. rauiiw-, c unu» ... ... _ v 7 ,;_i _ p i mmifcs’n - . .. 

lo sarebbe se non pesassero su stello di Kafka, dal -Sonno di ima -- aJ w .. /riccia' s iscrive con scarsi me 

j: _ __ »__ - .. __ I ri t Qliil'O. ae.la • C . .It *•-#« rw.lT i !nnrt-i cfnriti rifiliti /si 


di essa ancora troppi interessi notte di mezza ertale di Shake- 
commerciali e pubblicitari, clic ! speare al Mistero buffo di Maia 


mal si conciliano con l'ampia 
esibizione di opere di calore. 


kowski. dal Revisore di (iogol a 
Gli Ari di Mickiewicz e al Cam 


v ■> i unione ui wpvic >4* i r. t . ... • 

che la sua indovinata formula deserto di Ho.hj. che costituì 


comporta. 

Si dirà, forse, che la giuria 


sce forse l'esperienza piu stimo¬ 
lante di Szajna) e dei relativi 
c bozzetti * (interessanti, tra l'al- 


t __ *-•**-* ■ , *■ IAIZ m 9 VO-XlllV I. *4 I Hi . - . _. ■ ___ » ... . 

della F.I.Pres.a, ha preferito lro ^ comprendere più a fon cano i forni crematoci *. Attra- 
andare sul sicuro coronando Or- ; i„^ ™. t.. r»;n»c. verso la tecnica scenografica. la 


legami esistenti tra Fespres^ 


son Welles e un testo scespinn- sionismo astratto della sua pit- 
no. invece di qualche nuovo fa- tura materica, dove vengono aiio- 
tenlo. A parte il fatto che il perati i materiali espressivi pai 
< nuovo talento * poterà essere diversi, i suo: collages, c le espe 
Claude Lelouch, forse il giovane rienze pia si-che delle scenog.'a- 
più vecchio mai incontrato nel fio), è cominme la testimonian- 
cìrtema (ci I cui Un uomo, una za incquivocalule dei fermenti e 
donna ha avuto nuche qui un di quel nuovo sperimentare che 
successo travolgente), a noi scm- caratterizzano oggi il milieu ca'.- 
bra che il Falstaff tcellesiano turale di multi paesi sociau'ti. 
rechi qualche nuora nota alla per- Particolarmente la Cecoslevar 
sonalilà del grande regista-attore, f- 1 '- 1 - c - ,. r,lZ ‘ l '‘-ri 3 ) 5 kf mp>- j- 1 
Il suo incontro con Shakespeare * mone Sovietica che. dopo la 


di sorpresa, colnisce nella misura 
del loro impiego, irrita e turba 
['immaginazione ». 

Roberto Alemanno 


ci appare qui meno barbaro e 
forse meno possente che ne i suoi 
vecchi Otello o Macheth. però. 
in compenso, più intimo e since¬ 
ra. Certo il Citizen Kane è anco¬ 


nefasta parentesi staliniana, ten¬ 
tano di continuare e di perfezio¬ 
nare i contributi e le preziose 
conquiste dell'avanguardia so¬ 
vietica degli anni MO, quella 
della « rivoluzione teatrale » di 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


rati grido più forte che Welles Meyerho j d e di Maiakowski. co- 


abbia lanciato, ma non è sua la 
colpa se. da vero ragazzo-prodi¬ 
gio, iniziò con un capolavoro. E 


me anche le esperienze di Craig. 
Reinhard e Piscator. un patrimo¬ 
nio culturale di * idee » che Szaj- 


cerlo i film scespiriani di Lau- na. per quello che qui ci riguar- 

rence Olivier (specialmente l'En- dj’ non soltanto elabora, ma met- I 

rico V e il Riccardo UI) posso- 

no cantare maggiori audacie sti- ----—- “ 

lisfiche. Nondimeno questo Fal¬ 
staff — che a Cannes ebbe sol- ,, l/ìwn Mnpifl » 

fanto il « premio del XX anni- w » I wH IwlUl IM —■ 

versano » della manifestazione. • • m 

e cioè un omaggio un po' ìmba- VlfitSlO IR SDQgRO 
razzato, come quello della giuria • ^ 

tvneciaso a Brosson — è un'ope- MADRID, 1. 

ra di tutto rispetto nella filmo- n film Vino Maria di Louis == 

grafia del suo autore e possiede Malie, interpretato da Brigitte i§ 

tra Vallro una delle migliori bat- Bardot e Jeanne Moreau, è stato 
taqlie di tutta la storia del ci- proibito in Spagna. Noa si cono- ^ 
'«mia. L’edizione doppiata in spa- scono i motivi del provvedimento. 


S EMI. RAVf JONES. 




mm 




perché anche nel Signore ha 
suonato? i testi, dovuti alla 
penna di Leo Cliiosso e Mar¬ 
cello Marchesi (e, secondo le 
dichiarazioni di quest’ultimo a 
un settimanale, sforbiciati dal¬ 
la censura ). non si distinguono 
per nulla dai soliti che i tari 
autori forniscono alla TU per 
gli spettacoli di varietà: battu¬ 
tine scipite, sketch inconsisten¬ 
ti. argomenti più che consueti, 
e, per condire il tutto, qualche 
puntata qualunquista, qua e là. 
Lo ha dimostrato, ad esempio, 
il dialogo tra Simonetti e An¬ 
drea Giordana, televisivo con¬ 
te di Montecristo: un dialogo 
che avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare (come gli sketch analoghi 
nelle scorse puntate) il momen¬ 
to satirico più efficace dello 
spettacolo e che. invece, come 
sempre, si è risolto in una 
vhiacchieratina senza sale né 
pepe. A .salparlo avrebbe do¬ 
vuto essere Giordana: ma il 
giovanissimo attore non ce l'ha 
fatta, perché, evidentemente, 
la vena comica non è il suo 
forte e perciò i suoi toni risul¬ 
tavano forzati, privi di misura. 
Proprio il senso della misura. 
invece, insieme con una nota 
di innocua follia è l’arma mi¬ 
gliore di Enrico Simonetti, che 
è riuscito a portare sul nosfro 
video il gusto de! paradosso, 
dell'assurdo: una novità asso¬ 
luta per gli spettacoli televi¬ 
sivi. Con il suo sorriso disar¬ 
mante, con la sua carica di 
autoironia, con la sua capacità 
di farsi, di volta in rolla, di¬ 
rettore d'orchestra e pianista, 
attore c presentatore, cantante 
e ballerino, e soprattutto con i 
suoi scatti di fantasia, Simo¬ 
netti riesce ad animare II si¬ 
gnore ha suonato?, rendendo 
il pubblico complice del suo 
giuoco. Ricordiamo, nella pun¬ 
tata di ieri sera, il duetto con 
Carmen Villani (che ha sfron¬ 
dato di ogni bolsa etichetta la 
comparsa dell ’« ospite d’ono¬ 
re»): i flashes iniziali sulla te¬ 
levisione americana (certo più 
efficaci delle solite frecciate 
contro la TV italiana ); e. so¬ 
prattutto, il lungo sketch reci¬ 
tato da Simonetti e Mac Rn- 
nag: un brano delizioso, che 
aveva il sapore delle vecchie 
comiche, e dimostrava che, al¬ 
meno in TV, a tutt’oggi. è me¬ 
glio metter da parte le battute 
e ricorrere alle risorse della 


mimica. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) «Le imprese dell'uomo», diario 
di grandi spedizioni in fondo a) mare; b) Vangelo vivo 
NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

CONCERTO della Roger Wagner Chorale 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane . La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
RICORDO DI SERGIO PUGLIESE: « L'IPPOCAMPO », com¬ 
media in 3 atti di S. Pugliese. Con Paolo Ferrari. Emma 
Danieli Aroldo Tieri. Didi Perego. Valeria Moriconi. Regia 
di Franco Enriquez 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PER FIRENZE di Franco Zeffirelll - Presenta Richard Bur- 
ton (replica) 

22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA, varietà a premi presentato da 

Mike Bongiomo 


nava meglio il titolo del romanzo 
donde è tratto. lì giorno dello 


tie.ia^ ->ja poema . c ,e . r t j np |j-, j Iin£ r a storia della ci- 
p.iro.e trovano una concre.a ve- nomato ira fia < nera >. dove spie 
nfica nel.e fotografie della Mo cano t „ pil0 li raeenardevoli no¬ 
stra — le canne di una vecchia . , ' ■ __ 

stufa, i manichini sezionati e il che recenti, come Su. pen.. m. 
fracasso delle carriole di ferro h d.ctro c era Henry James) c 
sostituiscono l'apparenza di un ^ minati. II fatto c che qui. 
campo di concentramento, ed evo- mancando ogni equilibrio tra real¬ 
ca no i forni crematori >. Aura- e fantasia si declina fone¬ 
verso la tecnica scenografica, la mente verso il ridicolo. David 
coscienza del pubblico sarà strap Niven. attore brillantissimo, non 


testo. * I.a magia degl: oggetti to scandalizzata, come un’aristo- 
impiegati — scrive ancora 5>zaj- cratica signora cui non ci si ri- 
na — inanimati, provoca effetti volga co', dovuto rispetto. Tra gli 


altri, si notano Donald P'ea'en¬ 
te. Flora Rob'on e la belìlss.ma 
Sharon Tate. 

ag. sa. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese • Almanac¬ 
co - Musiche del mattino - Serie 
d'oro '6I-C6 - Ieri ai Parla 
mento; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno: 8,45: Canzoni d'autunno; 
9,00: Motivi da operette e com¬ 
medie musicali: 9,20: Fogli di 
album; 9,35: Divertimento per 
orchestra: 10,05: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11,00: Canzoni nuove: 
11,30: Jazz tradizionale: « Pea- 
nuts » Hucko: 11,45: Canzoni 
alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12: 12,20: Arlecchino; 

12,50: Zig-Zag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...: 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Due voci e un microfono; 13,55- 
14,00: Giorno per giorno; 15,10: 
Canzoni nuove: 15,30: Relax a 
45 giri 15,45: Orchestra diretta 
da Enrico Simonetti; 16,00: Pro 
gramma per i ragazzi: Il coro 
degli uccelli migratori: 16,30: 
Corriere del disco: Musica sin 
fonica: 17,10: L'inventario delle 
curiosità: 17,45: Una voce molto 
fa: Radiodramma di Roberto 
Mazzucco; 18,30: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: 18,55: Sui nostri 
mercati: 19,00: La pietra e la 
nave; 19,10: Intervallo musi¬ 
cale: 19,18: La voce dei lavo¬ 
ratori; 19,30: Motivi in giostra: 
20,20: Viaggio nel primitivo: 
20,40: Concerto sinfonico diret¬ 
to da Peter Maag: 22,05: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 


20,30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Miranda Martino vi invita ad 
ascoltare con lei i programmi 
dalle ore 8,40 alle ore 12,15; 
8,45: Canta Adamo: 9,10: Budiiy 
Mcrril alla chitarra; 9,20: Due 
voci, due stili: Sergio Endngo 
e Vanna Scotti; 9,35: li mondo 
di Lei: 9,40: Orchestra diretta 
da Heinz Buchoid; 9,55: Buo¬ 
numore in musica; 10,15: Il 
brillante; 10,20: Complesso Les 
Surf; 10.3S: n Quartetto Cetra 
presenta I Cetransistor; 11,25: 
Il Gazzettino dell'appetito; 11,35: 
Un motivo con dedica: 11,40: 
Per sola orchestra: 12,00: Mu¬ 
siche da film - L'appuntamento 
delle 13: 14,00: Scala Reale: 
14,05: Voci alla ribalta: 14,45: 
Per gli amici del disco: 15,00: 
Canzoni nuove; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura: 15,55: Contro 
luce: 16,00: Rapsodia: 16,35: 
Tre minuti per te: 16,38: Il 
giornale del varietà: 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Ritratto d'autore: 
Giuseppe Fanciulli; 18,15: Una 
settimana a New York; 18,25: 
Sui nostri mercati; 1845: Classe 
unica 

TERZO 

1840: Thomas Augustin Ame; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Ludwig van Beethoven; 21,00: 
Il Giornale del Terzo: 2140: 
Sette arti: 2145: Peter. Paul 
and Mary; 22,15: Panorami 
scientifici; 22,45: La musica, 
oggi. 


lesolo 


^ jisagsgsstpj 




BOUNP.^l . \ ’ ■ // - 
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Raccogliere migliaia di 
nuovi abbonamenti a 


l’Unità 


« La rampa {in a abbonamenti per l’Unità assume quest’anno, 
più die nel passato, il carattere di un’azione politica che tutto 
il Partito deve considerare come suo compito primario. O/uii 
iscritto deve sentirsi partecipe e tutte le Federazioni, le sezioni, 
le cellule, devono dare il massimo di contributo alla campagna, 
dirigendola, stimolandola, controllandone via via l’andamento 
e lo sviluppo. 

« Rinnovare tutti i vecchi abbonamenti, farne sottoscrivere 
migliaia di nuovi, possibilmente sostenitori, significa infatti 
dare più mezzi aWUnitò, consentire cioè die la lotta per 
la libertà di stampa nel nostro Paese consegua, intanto, un 
risultato di grande valore e interesse generale; far sì clic la 
voce deU’f/ri/fò — organo del Partito e unico grande quoti¬ 
diano nazionale dell’opposizione democratica — si levi sempre 
più alta in difesa dei diritti dei lavoratori, per la pace e il 
rinnovamento democratico e socialista dell’Italia ». 

(Dall’appello del compagno LUIGI LOIV’GO, Segretario gene¬ 
rale del l'Cl pubblicato <IalP« Unità » il 23 ottobre 1966) 


A tutti gli abbonati annui 
vecchi e nuovi per il 1967 
un dono eccezionale dell'Unità 

Due libri in uno 


Un avvincente romanzo popolare e progressista del XIX Secolo più un 
commento illustrativo ripreso dall’opera immortale di uno dei più 
grandi pittori di tutti i tempi, die visse nell’ambienle in cui si svolsero 
i tragici ed eroici avvenimenti narrati nel romanzo. 


La leggenda d’Ulenspiegel 


di Carlo De Cosler 

con 60 illustrazioni in nero nel testo dalle acqueforli di Brtiegcl 


e da incisioni originali 


32 riproduzioni a sei colori 
a piena e doppia pagina fuori testo 


dai capolavori di 

Pieter Bruegel 

I fotocolor delle opere del grande maestro fiammingo sono stati 
ripresi per conto deU’f/m'fò, con i più moderni procedimenti tecnici, 
direttamente sugli originali dai migliori specialisti riproducendo per 
la prima volta particolari di palpitante interesse. 

II volume su carta di lusso sarà elegantemente rilegato 


Tariffe abbonamenti all’Unità 


SOSTENITORE L. 25.000 

Annuo 

7 giorni la settimana 15.150 

6 giorni la settimana 13.000 

5 giorni la settimana 10.850 

4 giorni la settimana 8.800 

3 giorni la settimana 6.750 

2 giorni la settimana 4.600 

1 giorno la settimana 2.400 

Estero (7 numeri) 25.550 

Estero (6 numeri) 22.000 


Semes. Trimes. BimesL Mensile 


7.900 

6.750 

5.600 

4.600 
3.500 
2.400 
1.250 

13.100 

11.250 


4.100 

3.500 

2.900 

2.400 

1.800 


6.700 

5.750 


2.800 

2.400 


1.450 

1.250 


Annuo per locali pubblici e per ^affissione 
Annuo per le zone scoperte 


10.000 

8.500 


















PAG. 10 / sport 


l’Unità / venerdì 2 dicembre T96é 


La riunione di pugilato di stasera al «Palasport» 


Facile Hernandez per Benvenuti ? 
Rinaldi-Saraudi match polemico 


Formati quattro gruppi di lavoro 

L’UIS per una nuova 
legislazione sportiva 


E' tornata a riunirsi ieri, sotto la presi¬ 
denza del compagno Pirastu, l'Unione In¬ 
terparlamentare dello Sport. I deputali 
hanno esaminato il capitolo XIV del Pro 
gramma Quinquennale decidendo, dopo am 
pia discussione, di Intervenire ulterlormen 
te nel dibattito in corso alla Camera per 
Impegnare Parlamento e Governo ad un 
riordinamento della legislazione sportiva. 

L'UIS ha inoltre posto allo studio una 
proposta intesa ad individuare gli stru¬ 
menti più idonei per un incisivo Intervento 
del Parlamento e del governo per l'elabora¬ 
zione di una politica globale dello sport. 

Infine l'Unione Interparlamentare Spor¬ 
tiva ha proceduto alla formazione di quat¬ 


tro gruppi di lavoro: il primo per l'esame 
del disegno di legge antidoping (Delfino, 
Messlnettl, Tantalo e Usvardi); il secondo 
per la modifica della legge 1942 istitutiva 
del CONI (Darè, De Pascalls, Ferloll, Fer¬ 
retti, Nucci, Passoni, Pennacchinl, Scarpa 
e Veronesi); il terzo per una proposta di 
legge sulla costituzione delle società spor¬ 
tive non aventi fini di lucro (Abate, Catel¬ 
la, Ceravolo, Crucianl, Evangelisti, Nan- 
nuzzi) e l'ultimo per II parere sulle diret¬ 
tive ed i criteri di attuazione del capitolo 
XIV della programmazione (Gagliardi, Mo- 
linari, Pigni, Pirastu, Servello, Simonacci 
e Vizzini). 


Per far fronte ai danni dell'alluvione in Toscana 

Suddivisi tra le società 

gli aiuti FIGC-CONI 

Espulso Relè In una prossima riunione sa- 

- ranno erogati altri aiuti 


Bepi Ros combatterà con Besi - Forse 
il tedesco Koster per Vittorio Saraudi 

Era tutto pronto per la riu- dicherà * suo fratello Hart (a 
nione di stasera e patron suo tempo malmenato dal trie- 
Tommasi stava tirando i remi stino) e si conquisterà il dirit- 
in barca soddisfatto del suo t 0 a battersi con Griffith per 
lavoro quando il « cartellone » i| titolo mondiale, 
preparato con tanto « amore » A1 l0 di Hernandez sa- 
commciò a hquefarsi come ne ^ assai cauti 0 non 

ve al sole La prima « grana » perchó Benvenuti ha nei 

venne dal c c. de. Saraudi. , ’, a per battere 

\ ittorio quello dei due frate li (llia | s j ns j avversario ma per 
che s, fregia del titolo d. cani , fj nessun0 é inv ul 

pione d Italia improvvisameli ncrah , |c p tanto meno Iui H er- 
te rifiutò di battersi con Mo- che a „ a sotidit ;, della 

raes giudicando .1 brasiliano masce „ a non cj è parso ac - 

troppo pericoloso. coppi la tecnica e la classe 

Il «gran rifiuto» del «tri- sufficienti per battere il trie- 
colore » mandò su tutte le fu sRn0 an che se - è vero - 
rie Tommasi. ma Saraudi fa ne ] « duro mestiere » tutto può 
la pubblicità agli stessi mobili accadere 
che reclamizza Benvenuti e , scontro t Rjnaldì e G iu- 
I organizzatore sia pure a ma „ SanUKli è atteso con no 
hncuore. dovette prendere il ^ mleressc dai fan* dei 
telefono e metters. alla ricer- d iU; - sostcnitori di Ri . 

ca di un nuovo avversano per , d sono sicuri cho l eS pe 
.1 civitavecchiese. ricn za. la foga, la potenza, la 

I- « SOS » fu lanciato al so decisione, la sicurezza del lo 
Ilio E (aggetta e «mister» Da ro campione provai rà sulla 
\ey. con gran tempestività, velocità e sulla tecnica (li Sa 
assiemò Tommasi che dalla raudi. anche perché la sua 
Germania avrebbe dirottato a * leggerezza » di pugno per¬ 
nia Buddy Tuirnan, pugile- metterà alla «Tigre» di « as 
soldato americano. Vittorio Sa- salirlo » senza troppi rischi, 
raudi dette il suo assenso per Di diverso parere, si capisce, 
il lunghissimo negro e Toin- sono i tifosi di Giulio Sarau- 
masi si fregò le mani contento, di i quali sono convinti che 
magari con un pizzico di mali- l’« eterno dilettante » finirà per 
zia ricordando che Buddy Tur- imporsi oltre che per le mi- 
man era quel « pennellone » gliori doti tecniche per la 
che sul ring del Palazzo dello maggiore intelligenza pugili 
sport, qualche anno fa. in due stica 


sole riprese creò tanti grat 
tacapi a De Piccoli da ennsi 


Convinzioni dei tifosi a par¬ 


eli 1 v K-, • V te - <1 match può avere due 

n e.i cnLui , 0 V immK n fisionomie contrapposte può 
negl, spogliato, anzitempo (Per risuUarc intPre s S ante su) pia- 

rferr ^ H^u tecnico spettacolare se i 

EEriL? alI ° ra ^ v PU«Hi si affronteranno 

stato abbastanza «ammorbidi- , ea , mP ' nte con corapRÌO e ge 

S* ìlU dl Un f P u " ,z,one) - nerosità e può risultare una 

v i™ tUtt " S r m , ™ z * a comica se Rinaldi si 

. P ¥ ,a, ‘ abbandonerà alle sue cariche 

tra « grana *: Buddy Turman 


Espulso Relè u,,rt I" 

- ranno erogati altri a 

II Cruzeiro FIRENZE, 1. | una volta richie' 

Presso la sede del Comitato ranno assegnate 

1 regionale della FIGC si è riuni- cietà ciclistiche i 

ffuVOIwGf t€t“X/ ta la commissione speciale nomi- altre società cl 

™ r nata per stabilire l’erogazione hanno fatto pen 

• | 4 * dei 25 milioni stanziati dalla pre- eia dei danni e 

Il \fyn#i}r Sidenza della F«tercnlcio a favo- pronto intervento. La commissio- 

■■ re delle società affiliate della ne si riunirà per l’ultima volta il 

BELO HORIZONTE 1 Toscana colpite dalla alluvione. 15 dicembre p v. 

Nella parlila dl andala 'della , A1 tei mine della riunione è sta 
finale della Coppa del Brasile di ° diramato I elenco delle socie 
ti ai Min!.. tà che usufruiranno del contri 


, <a m “- a ' "lincierà subito a « pedalar,-. 

n L rri, .r ? ra , rl "' per sfuRgire alle irose cariche 
scilo a comunicargli che stase- ripipanriafg» 

ra doveva combattere a Ro- ^ anz,ala ’ 


scomposte e Giulio Saraudi co- 


. . „ ...... pam, ma ) e a rendere ancora più 

FIRENZE, 1. I una volta richiesti al CONI, sa- nrn .,„ i- _ :..a i* 

a /lol rnmihifn I rannn «^o»*nnfo snmmn nìlo ® ^ B/IOflG arrivò 1 fin- 


In apertura di riunione il 
bresciano RafTaelli si scazzot- 


Presso la sede del Comitato ranno assegnate somme alle so- - - j Ro „ Gràv si era terà con Guinea R °g er e do- 

regionale della FIGC si e riunì- cieta ciclistiche e bocciofile e ad . , ! . n .. ra y SI era vrnhho 

ta ta commissione speciale nomi- altre società che ancora non infortunato in allenamento e . , ^ ? mentre subi- 

nnta per stabilire l’erogazione hanno fatto pervenire la denun- non si sarebbe presentato al- ? a ?v“ 4 Massim 0 Bruschini 

dei 25 milioni stanziati dalla pre- eia dei danni e la richiesta dl l’appuntamento con Bepv Ros dovrebbe imporre «la sua mag- 


calcio. Il Cruzeiro dl Minai Ge- 
raii ha balluto il Santoi per 6-2 


(5-0). Il successo del Cruzeiro, co 1 elenco: 
* *_. ... . : Dimvivi 


liuto suddiviso per province Ec 


una squadra formala da giovani 
elementi veloci ed incisivi, è stato 


PROVINCIA DI FIRENZE 
Cahgans 140 000 ; Pia Casa La- 


Oggi alla Lega 


Nella notte Tommasi stava 
ancora cercando di far giunge¬ 
re a Roma, per opporlo a Vit¬ 
torio Saraudi. il tedesco Peter 
Koster. Con ogni probabilità il 
tentativo riuscirà ma al momen¬ 
to di andare in macchina man¬ 
cava ancora la conferma del 
pugile invitato. Invece Ron 


giore aggressività a Elio Niero. 

Enrico Venturi 

Il programma 
annunciato 


il reclamo dell'Intel d b ,%~F 

Molli fornir 1 nr«nnll Irò I 70 000 700.000: Adi S. Ilnrio 400 (MIO; „ d ' Bepi RoS. C Stato Sostituito (ma Che pTO 


Molti tecnici presenti tra i 70.000 Unno iUUlMHJ; 

spettatori che hanno assistito al Olimpia Monte Lupo 150 000 ; Fon Df*r Rfisllll 

l'Incontro, hanno visto In questa Amelia Granaiolo 2o0 000; Castel- P 

pesante sconfìtta di Pelò e com- fiorentino .>.t 0 00O; Ccrlaldo 550 MILANO. 1 

pagni un segno tangibile della a ." Ginos ^ a Fiorentina 350.000; La commissione disciplinare 
decadenza del gioco del Santos, Montelupo Fiorentino un milio- della Lega nazionale della FIGC 
un gioco tropno elaborato ed or- ne ™ -..A" , i ra i)-li"«m. ~ ne SI riunirà domani per esaminare 

mal sorpassato. Per 11 Santos C ml ^ l< J* a 2 ]’P ^ lo * l’opiiosizione deU’Inter contro la 

c'è però l'attenuante dell'espul- >-^u m-U'a e ]‘ìi dX squalifica inflitta dal giudice 

sione di Pelò reo di aver colpito i?? 000 V. ?. alll !f 7 ° I ^iKirtno al giocatore Bed,n fino 


sostituito ciato 1TOS (ma che prò* 
de Besi. babilmente subirà qualche va- 1 

In attesa di sapere come fi- r ‘ azlone )- 
nirà con uno dei due match di MEDIOMASSIMi: Bruno Raf* 


MILANO. I nirà con uno dei due match di 
V.® . : s f°* ie , contorno, occupiamoci dei due 

riunirà dominar incontri Principali (Benvenuti- 


faelli (Brescia) Guinea Ro¬ 
ger (Georgetown) sei riprese. 


ssato. Per ii Santos " Kr ‘ n" ^ m ^ ^^.«oae dcinnTor caro la Hernandez e Rinaldi-Giulio Sa- WELTERS; Mas$lmo BnjschI . 

'attenuante dell'espul- Vsqualifica inflitta dal giudice raudi) che si annunciano rie- . (Anz}o) E „ Nf f .SL 

dè reo di aver colpito JSSS: al giocatore Bed,n fino chi di motivi polemici, e non ‘ 2 ? ! Lell '° ^ 


siwiic u i rete * cu ui over tuipuu pi. 4 - t q . • IfUÌ ^iuloiuìc ucuiii i iihj vai t- uun 

Il mediano Piazza. I giovani del ' inn nm- al 17 dicembre. Saranno esami- privi d’interesse tècnico-ago 

Cruzeiro, praticando un calcio ^ SrLlIwii t nate anc " p le oppos.zioni; ri- nistico. 

moderno, veloce, brillante e che p ’ c ‘ 7 nnnnn h-a eòo spettivamcnte presentate dal Na- >, . , . .. „ 

l»cla PO.TO »nch. . 11 -Imm.gto, S T ,, .* wb c Jal Vare* contro lo *oa. HernandeJ parlando di Ben- 

r '«'° '"dL'doolo. b»". SS.V U GreJJna i»0W? aS ""?• W ,*« -M™'? Wl«e Si rit-iZ-' 

no Inferto un duro colpo alla (; rn ssina 100 000- Silos 300 000' a Ponza nato e per quattro gior- mai " triestino riuscirà a. met- 


zione e all'estro Individuale, han- 


300 000. Grasiina 3tK) OOJ; Allwr 


t . .nm um». vii «i'''tuKi .un; ww, riunii 

no Inferto un duro colpo alia (; rn „ ma {( k) 000: Salcs 300 000; 


• j. n ,, i . .. xiMf’iiui ufo 7 u fo miu, 

J c flè D ' ( mercoicdi C S. Firenze 400 000: Audac Con . 

fi, a? S ? a' T f, P3 n 300 000; Calzaturieri Fucec- aliano, 
tita di ritorno, dovrà risalire il ^ hl0 1S0 000: lastra a S.gna 100 
pesante svantaggio. Dopo aver m| ,, Pontn5Mf . vc; un mi!lone e 
chiuso II primo tempo In svan- opoooo- ldea , CIub , ncisa; , m 
faggio per 5-0 1 Santos nella mi i lone; Reggcllo 200 000: Auro 

ripresa, ha tentato II tutto per ra p lt r|j ne 250 000 : Rignanese: 
tutto e pur segnando due reti ha im m ji 10 ne e 400 000; Troghi 100 
dovuta subire un sesto gol. Le nula. 

reti del Santos sono state realir- ounvivris ni ad™ 

zate entrambe da Toninho; per PROVINCIA DI AREZZO 

il Cruzeiro hanno segnato Ze Peste!Ilo Montevarchi <0.000. 

Carlos (autorete), Dircev Lopez Pian ^ cn °9® : „ ™ SS, i2 a ^ 

(3) Natal e Ttostao mila; Fulgor Non BO.OOO: Campo 

Queste te formazioni: Mancini (Comitato provinciale 


C S. Firenze 400 000; Aurine Con na ‘ c a Gasperi e per due a So torlo K.O. c che assai piu pro¬ 


babile è che lui. Ferd, « ven 


A San Siro ed in T.V. 


PROVINCIA Dl AREZZO 
Pestello Montevarchi 70.000: 
Pian di Scn 150 000: Rossina 400 
mila; Fulgor Neri BO.OOO: Campo 
Mancini (Comitato provinciale 


CRUZEIRO: Raul; Pedro Pau- Ar ft e ??9> 50 000; Virtù* Levane 
to, William; Preconio, Neco, Wil- 110 «»• Giglio Mon.evarchi 74) 
di __ ni__' «,*=.1 mila: Marzocco San Giovanni 


son Piazza; Dlrceu Lopez, Natal, 
Evaldo. Tostao, Hilton. 

SANTOS: Gllmar; Carlos Al 
berlo. Mauro; Oberda, Ze Carlos, 
Zlfo; Lima, Dorval, Toninho, 
Pelè, Pepe. 


Con gli altri sospesi 


Magni 

querela 

Rodolfi 


30 000: CSI San Giovanni R0 
inda. Snlpi 7 ia Pieve Santo Ste¬ 
fano B0 000 : Terranova Braccio- 
Imi: un milione e 400 000 
PROVINCIA DI PISA 
Villaggio Piaggio 500 000: Ro¬ 
mito Pontedcra 400 000: Capanno 
li 400 000: Volterrana 250 000: 
GS. Pnmarera 150 000: Castel¬ 
franco di Sotto 450 000: San Ro- 
manese 300 000 ; La Rotta 100 000; 


Oggi il Premio 
delle Nazioni 


lo) sei riprese. 

MASSIMI: Bepi Ros (San Donò 
di Piave) _ Besi otto ripprese. 
otto riprese. 

MEDIOMASSIMI: Vittorio Sa¬ 
raudi (Civitavecchia) - Peter 
Kosfer (RFT) otto riprese. 

MEDI: Nino Benvenuti (Trie¬ 
ste) Ferd Hernandez (USA) 
dieci riprese. 

MASSIMI: Giulio Rinaldi (An 
zio) . Giulio Saraudi (Civita¬ 
vecchia) dieci riprese. 


Arcari-Consolati 
mercoledì a Genova 


GENOVA. 1 

Gli organizzatori deila ITOS 
hanno completato il programma 
delia riunione pugihrt'ca. che 

miiu i iHiiL-uLiii si disputerà il 7 dicembre nel 

r «J^p^iainra^iTnrlìi- Hna giornata di gala quella di in grado di recitare un ruolo di Padiglione «B* della Fiera di 

h. <^ii„ fwi-’c,.. Rrè ° 8 S» por iì trotto milanese: San pnmo piano; Marco: la distanza Genova, imperniata sul coinbat- 

manece 300 000 ' f i Rotta inonm- ^ ,ro ° 5 P 1,a - oltre a l Ja corsa Tns è leggermente gra\osa anche per- timento Per il titOiO italiano dei 

' p- ’ ifMi<wi- delia settimana, anche U «Pre- chè non affrontata da diverso superleggeri fra il campione 

Maria a Monte 400 000- Ponte m, ° dc,Ie Naz * oni *• ,a grande tempo. Ha un compito piuttosto p Ia “ im ^ Con ? oI ^ U , e Io sndante 

f'inoH snn nt¥i- inu-etn Terme «ai prova intemazionale non dispu- ostico: Leontme: partendo nella Bruno Arcan. I due pugih si 

Termico tata domenica scorsa a causa del- scia del veloce JuisL dovrebbe 5000 E' a incontrati il primo 


nSol^Tso ooo TCrTnC 50 °°° ; TCr ‘ «a nebbia. ~ ' trovare' presto' posizione'e allo a £°?‘° scorso a Senigallia: in 

nnm> La francr=e Roqucpire. grande spunto potrebbe farsi valere per quell occasione Arcan fu scon- 

PROV. MASSA CARRARA vedetta della corsa, è favonta un piazzamento: Terenzio: sog- r“° P 61, ferita. Di particolare 

” DDrarìv-r-i» m C tr«. dal pronostico, ma sarà molto in getto tenace nella lotta e ben interesse sarà I incentro tra 

PROVIMI A DI MENA teressante vedere fino a qual pun- dotato anche per girare all'estcr- « uruguayano Soarez. che ha re- 

Buonconvento: 600 000: \irtus to saranno in grado dì com restar- no; Urubù: è un soggetto amante centemente messo al tappeto il 
■ariano loo ono l c ,j < ;iKre j iSO americani N'im- delle corse veloci e dì testa e. francese Marcel Cerdan jr„ e 

PROMNCI \ Dl GROSSETO b!e B<iy. sul cu: «odto'o «ara il dato il numero di partenza, non DnnML 

n_ «Ait AAA. /-» D O . . m ■ • r* r li >«a (a 


la nebbia. 


MILANO, 1. 

I seti* appartenerti alla vec¬ 
chia Lega del ciclismo professio¬ 
nistico sospesi dalla Federazione 
in attesa dl ulteriori provvedi 
menti di carattere disciplinare 


a>=ciano inu wei l c ,j SlKTPSSO americani N'im- delle corse veloci e dì testa e. 

PROVINO \ Dl GROSSETO b!e B<iy. sul cu: «odio'o sarà il dato il numero di partenza, non 
Rraccani IÒOOOO: GS Sauro fuoriclasse tcsiesco Hans From g b 53 f 3 facile attuare la tatti 
300 000. Talamone 100 000; Scar mmg Ansine Hanoser. Mar«n ^ preferita: Bnsk Hanover: non 
lino 150 000; GS Pace 200 000. g (1 Hanover alla sua prima espo ha molto brillato sulle piste ita 

San \'nccn70 Manna di Glosse rtenza sul doppio ctvtomotro e hane ma non va escluso per un 


Il programma della riunione 
è il seguente: 

Superleggen (titolo italiano): 
Massimo Consolati (Ancona) c. 
Bruno Arcan (Genova): Gmsep 


fslnart» di evengale radi'rSonll ,0 200 °°°’ 2 ’ V10fì0 - oltre al francesi Pe po^o ne , marcatore: Meriggio: Bru ™ K Arca f' (Genova): Gius< 

■nnn .„„ii ... ’ ‘ a ‘° prò. mcia.e Grosseto 300 000 tu Amoy e Q-.ubus V. merita rii essere considerato tra pc Occhip.nti c lta.o Biscotti. 


•ono passati alla controffensiva. 
I sette « sospesi » sono il dottor 
Strumoto, presidente della Lega, 
gli avvocati Sardo e Manzoni, 


Alla corsa Tris, il Premio Au- | ( probabili protagonisti della 


Supenvelter: Ivo Bernuzzi c. 
Domenico Belvederesi: Quint no 


Analoga riunione si è tenuta S' 3 s riota’o di duo milioni, sul corsa: Otccvs: il breve periodo P™wmeo Belvederesi: Quintmo 
presso la sede del To'ocalc.o d,> la disianza dei 3W) metri, pren- d , nposo concessogli potrebbe So are2 (Uruguay) c. Efrem Do¬ 
ve si è riunita la commissione deranno parte 1 seguenti quattor- avergli giovato e. se in piena n u , '„ . , „ 

• « I .llt rl.c.ri >n trn nSft es “ _ c» cv r . V\ A TAr* I «fAt» f.rnAn *1 sai /» 


Welter: Leroy Green (USA) c. 
t alter Guern.eri. 


Citterio e l'organizzatore Recal¬ 
cati. 

Stamane, poco prima di mez 


S- « Vjuzz.naiii. Sm , lh: si è g, à distinto in pro . 

Ecco I elenco delle società che 6 ) leeoni ne (F Milani) ri Te vp e dato j( dlscreto fondo 


hanno ncevuto il contributo: 

G S Alleanza Cooperato e Val 


renz 7 o (F Scardovi). «) Unibù 
(M Barbera): m 2100: 9) Bnsk 


menta una buona considera zio- 


- -- ,Alleanza cooperative vai rei namei-ai; m <iw. si un» r Snecial- sulla scorta 

zog.omo, Manzoni Sardo. Magni, dR , a ,00 000. Polisportiva Bm Hanover tS Br,ghent»>. 10 Me- 5?^'quanto hTfaffò direaSefl 

Leoni e C.lterio hanno preveo diario 1-15000; Cooperinolo F.m nggio (W Baroncini). Il) Owens sóo wmni’o s. Drescnt^molto 

tato una querela per diffamatone ,00 000 Freccia Azzurra <G ()ss.,m). 12) FJhe.son (G d . mc 5^ P P 

contro Rodoni, previdente della Quaracchi tflOOO Pacchi F«»crc Manfredmi): m 2120: 13 Deppe 

Federazione ciclistica Italiana, al- r bio 90 000. Atletica Soste«e 100 South (R l-oom). 14) Tiny Spe In conclusione la «rosa» dei 
la Procura della Reoubbtica dì m>i»- t;is;i> «alnon Unni rivi (fi Kmeerl probabili e nstretta ai seguen 


contro Rodoni, previdente delta QuanHvhi «0000 Pacchi F-fccc Manfredmi): m 2120: 13 Deppe , . , ^ unvvfw aiblv , 

Federazione clcllvtlca Italiana, al- r h , 0 90 000. Atletica Sestese 100 South (R l^om). 14) Tiny Spe In conclusione la «rosa» dei A' IRt^. 1- 

la Procura della Repubblica di rmh: tlFSP Sestese f»000. Elona nal (Ci Kruger) probabili e mtreità ai seguen L argentino Horacio Accaval- 

Milano, riservandovi successiva Gafir 50 000 . G-nnasiica Libertas . Ecco un breve esame sulle pos b concorrenti. Menggio (10). lo e il messicano Efren Toires 

niente dl promuovere una causa e iudò 250 000. Sempre Avanti sibibtà dei singoli partecipanti Osnago (4) Owens ( 11 ). Leon hanno firmato il contratto del- 


Accavallo-Torres: 
firmati i contratti 

BUENOS AIRES. 1. 

L argentino Horacio Accaval- 


clvite per 11 risarcimento del don- Juventus 100 000. Basket Castel- Juist: la distanza è un po’ grs 
ni. Dal canto loro Strumolo e fiorentino 100 000; Scarponi Fio- cosa, ma non va escluso: Anatra: 
decalcati hanno Inviato un espo- rentini SO 000; Tennis Club De potrebbe trovare un serio osta 


ttne ( 6 ), ICthelson (12) e Deep I l'incontro di pugilato che li op- 


South (13). 


porrà, titolo mondiale dei mosca 


La televisione trasmetterà In in palio, U 10 dicembre prossimo 


•to dettagliato al CON! Informai»- Micheli 50 000; Tennis Club Mar colo nella partenza con 1 nastri: telecronaca diretta 0 Gran Pre- ® Buenos Aires. Accavallo, de- 

. . * . _ .. .»■_i___. _I j.n. _: i _ i _I .11^ , k. j.ii. 


do che, se entro un mese non rocco 50000 


Nuvoloso: il suo compito appare mio delie Nazioni e la corsa feritore della corona, ha detto 



è sempre in testa perchè cammina 
di pari passo con la tecnica più avanzata 


motore centrale monocilindrico a due tempi - cilindrata 
148 cc - potenza 9,38 CV - velocità massima (norme 
CUNA) 97,7 km/h - cambio a 4 marce - consumo 2,55 li¬ 
tri per 100 km (norme CUNA) - rateazioni fino a 30 mesi . 
Da 50 a 200 cc otto modelli Lambretta per tante esi¬ 
genze diverse. 


UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi, 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti. 11 - Tel. 223818 - 270483 

CATANIA 

Corso Iraìia, 53 - Te! 214032 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Te!. 499295 

GENOVA 

Via di Brera, 2-26 - Te!. 587615 


MILANO 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 

NAPOLI 

Via Nicolo Tommaseo. 4 - Tel 399680 

PADOVA 

Galleria Porte Contarine, 4 - Tel. 30394 

ROMA 

V-a Pangi.11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma. 101 - Tel. 544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI 
INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 


L. 



INNOCENTI 


sarà resa loro giustizia, rlcorre- 
rgnna al Consiglio dl Stato. 


Alla prossima erogazione dl arduo; Osnago: i in buon mo- Tris con inizio alle 15,15 sul I che sarà il combattimento più 


contributi che sono stati ancora i meato di forma e appare ancora • programma nazionale 


difficile della sua camera. 
























l'Unità 7 venerdì 2 dicembre 1966 


PAG. il / fatti nel mondo 


Sdegno e ostilità antimperialista nel mondo arabo 

* v • 

Nessuna precedenza alle navi 
da guerra americane a Suez 

Otto cacciatorpediniere della Sesta flotta costretti a fare la coda e poi ac¬ 
colti nel Canale da bandiere ammainate e statue della libertà capovolte 
Truppe di Re Hussein sparano oltre il confine della Siria 


Si tratta sulla Rhodesia i CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


era 

W W fftrlplf ' W metriche e drammatiche riu¬ 

nioni del gruppo parlamentare 
del partito svoltesi in questi 

m MM giorni e in queste notti. 

nel mediterraneo // 

tari della SPD non riguardano 
soltanto le persone di Kiesin 

• e Mt ___ ger e Strauss. ma la composi- 

é? V> llfflfn /ione stessa del governo. 1 mi 

g " tjmmmmwmm nistri, a parte il cancelliere, 

sono 19. di cui dieci democri¬ 
stiani e nove socialdemocra 

Un ricatto sud-africano alla Gran Bre- casieri chiave sono direttameli 

„ Il f j I II/* . te in mano democristiana: In- 

tanna sullo sfondo doli incontro terni (Paul Luecke). Difesa 

(Gerhard Schroeder, il quale 
controllerà anche i servizi di 

Nostro servizio particolare spionaggio) e Fuunue «Franz 

LONDRA. 1. Jel tanti aut àut vlubalmente mi Jo '; lf SU aUSS) '. 1 >. ,,UK '" ,al1 "" 

11 primo ministro inglese Wil* par titi dalla Gran Bretagna in n,slc “ . ntu ' iul11 da * soeialde 

son e fi capo dei ribelli razzisti pesato, o è. invece, un estiemo moeratiei sono: Esteri (Willy 

rhodesiani. Smith, si sono incon- tentativo di compromesso’.’ t.e Hiandt. il quale sara anche 

trati stasera in un punto impre- opinioni sono nettamente divise v ice cancellici e) ed Economia 
• ' i » Fonti uf- in , m ,|xi,ito. Gli ambienti consci-- (Karl Schiller). La co.stitu/io 


Kiesinger 


Il congresso di Budapest 

Colombi: il PCI 
per una reale unità 
del movimento 

Unanimità tra i delegati stranieri per una 
forte azione solidale contro l'imperialismo 


SUEZ. 1. 

Otto unità della sesta flotta 
degli Stati Uniti sono transita¬ 
te oggi per il Canale di Suez; 
e durante tutto il tragitto turi 
go la via d’acqua sotto sovra 
nità della BAU sono state fatte 
segno ad una clamorosa e im¬ 
ponente manifestazione di osti 
lità: tutti i vascelli e i pesche¬ 
recci arabi che si trovavano in 
prossimità delle acque solcate 
dalle navi da guerra USA ave¬ 
vano ammainato le loro ban¬ 
diere e anziché indirizzare il 


Incontro di Tito 
con Ceausescu 
a Timisoara 
(in Romania) 

BUCAREST. 1. 

Il presidente jugoslavo. Tito, 
si è oggi incontrato con il se 
gretario generale del PC romei- 


Nostro servizio particolare 

LONDRA. 1. 

Il primo ministro inglese Wil* 


degli osservatori è rivolto alla so 
stanza dell'ineontro: è ruttano 
dei tanti aut-aut verbalmente ini 
partiti dalla Gran Bretagna in 


son e fi capo dei ribelli razzisti passato, o è. invece, un estiemo 
rhodesiani. Smith, si sono incon- tentativo di compronu-vxi'.’ Le 
trati stasera in un punto impre- upim'oni sono nettamente divise 
cisato del Mediterraneo. Fonti uf- j n pro|Mi->ito. Gli ambienti lo.user- 
fìciose assicurano che le conver- valori, la City, i giornali della 
sa/.ioni Sì svolgono a bordo del sera londinesi propendono per una 
l'inerociatore Tiger, urgentemente soluzione bilaterale, sperano che 


richiamato ieri sera da Gasatila»- 


soluzione bilaterale, sperano elio 
il ricorso britannico all’ONU pei 


(Karl Schiller). La costitu/io 
ne tedesca occidentale stabili 
sce però che le direttrici poli 
t ielle vengono stabilite dal 


ca e spedito in tutta fretta verso l’imposizione di sanzioni economi- cancelliere e non dal governo 

Gibilterra. Questa sarebbe la de- che vincolanti rimanga una mi- come organo collegiale e tanto 

stinazione « segreta » a cui avreb- r.accia verbale e puntano su un meno dai singoli ministri, 

boro fatto scalo il Comet di Wil accordo la cui ixissibihtà ha già 

«on. che ha lasciato questo po fatto salite di oltu* quattro punti Adi nauti. tomi si ticordtta. 
meriggio l’Inghilterra, e il Comet .. . 


il mercato dello azioni. Nei ar¬ 


meno dai singoli ministri. 

Adenauer. come si ricorderà, 
utilizzò a piene mani questa 


saluto rio! mare avevano‘issato noCeausescu nella città di Ti- che. contemporaneamente, ha pre- C oh governativi ci si è invece norma costituzionale e il mini 

hdlUlQ Ut I inart; «Vt-Vcino issato mtennra nnn lAntnnn rial PAnfìnp l n .>^t A C m ;tù » Qoliclinru TI » _*•_7i: j- __i»_ . i „i_ _* .. ... ì • ..... 


imrmoìni ninnvnltp flotta sta n* 15 ® 3 * 3 . non lontano dal confine levato Smith a Sahshury. Il « ver- sforzati di accreditare, nelle ul- 
mmagini capovolte della sta- f ra j due paesi. Il viaggio di Tito tice ». di cui da tempo si parta- time ore. l'impressione che Wil- 
tun della liberta, in preceden — compiuto in treno — non aveva va. ha avuto luogo con tutti gli son questa volta 'fa sul serio» 
za l'amministrazione araba del carattere ufficiale e l'incontro, ingredienti di drammaticità, die- ricordando che ì preparativi pei 
Canale di Suez e le autorità è avvenuto su iniziativa romena, tro i quali dovrebbe trovare con- j] ricorso a stringenti sanzioni 
di governo della Repubblica TR° e . ra accompagnato dal se- veniente riparo l'illogicità della economiche sono .issai avanzati, 
araba unita si erano rifiutate gretario della Lega dei comuni- situazione dal punto di vista co- sia all’ONU che a Ixindra, dove 


di dare alle otto unità da guer- 


sti jugoslavi Mijalko Todorovie. 
dal ministro degli Esteri. Marko 


situazione dal punto di vista co- 
stit uzionalc. 


sia all’ONU che a Ix»ndra, dove 
lunedi si riunirà la commissione 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 1 
Accolto con molto calore, il 
compagno Colombi ha portato 
oggi al congresso dei comuni¬ 
sti ungheresi il saluto del PCI. 
Nel suo breve discorso, egli ha 
ringraziato i lavoratori di Un¬ 
gheria per la solidarietà da 
loro dimostrata verso il popo¬ 
lo italiano colpito dalle inon¬ 
dazioni. e ha poi tratteggiato 


e dell internazionalismo socia passaggio attraverso il Canale. 
lista — ha aggiunto Colombi La squadra militare degli Sta- 


. li uni uniinuu uckii uoict t, .uaitw 

ra USA la precedenza sulle Ni^pzic e dal ministro (ielle Fi- 
navi mercantili in attesa del niin ?o. Kuo Gligorov [) t , parte 
passaggio attraverso il Canale, romena erano con Ceausescu: il 


Smith, con l’indi pendenza file sixx-iale del Commonwealth. Co- 
gale strappata un anno fa. é il me si ricorderà, fu nel cor.so deì- 


— che il nostro partito esami¬ 
nerò con la dovute attenzione 


le proposte e le iniziative su- re j| turno. 


ti Uniti ha dovuto fare la fila 
come tutte le navi e rispetta 


nanze. Kuo Gligorov Da parte capo di un governo ribelle e. e» l’ultima conferenza del Common 
romena erano con Ceausescu: il me tale, potrebbe essere arresta- wealth. l'estate scorsa, elio la 
primo ministro Ion .Glieorghe to su suolo britannico. Un vascel- pressione degli Stati afroasiatici 
Matirer e il vice primo ministro lo in alto mare può servire a ri- costrinse Wilson ad accettare una 
Josif Bone. Non si hanno per durre l'imbarazzo da parte in- scadenza oltre la quale il ricor- 
ora indicazioni sui problemi di- glese. so all’ONU si sarebbe reso inevi- 

scussi. 


scetlibili di portarp ad un rea¬ 
le rafforzamento dell'unità del 
movimento comunista interna¬ 
zionale ». 

Nella stessa seduta del con- 


Circa i movimenti della Se¬ 
sta flotta del Mediterraneo, 
continuano a circolare voci, 
sempre più insistenti e sempre 


pressione degli Stati afroasiatici 
costrinse Wilson ad accettare una 
scadenza oltre la quale il ricor¬ 
so all'ONU si sarebbe reso inevi- 


gresso ungherese ha anche più fondate, secondo le quali 
parlato, a nome del PSIUP, il j e unità navali USA sarebbero 


compagno Corallo. Egli ha tra 


t .. . . • • vuiupu yuu v/uruiii/. lì /m itu u u 

le condizioni generali tn cu, VaUrQ sotlol}neato come { so . 
lottano in Italia le forze demo c /dZì.sff italiani riuniti nel 


lottano m Italia le forze demo cftdtefl itallani riimjtj ncl «.»««... 
crai,che e socialiste. Infine pswp abbi(mo (<?nu(o ,„- <a acutizzarsi della cr.s. giordana. 

egli ha affrontato alcun, forni unQ autentica for2a sncin i i!ita per cercare di puntellare il re- 
tnternaz tonali. primo fra tutti cf/e comf> l(t elezjoni dj (ìome . gime filoimperialista di Re 
quello della lotta contro l og- rJJCa scorsa i, anno dimostrato. Hussein. Tale eventualità vie 

pressione americana nel Vie S| - co »}.sofiV/rz e si moltiplica, ne oggi prospettata dal gior- 
nam. che incontra m Italia una AUravers(ì , discorgi dei naIe dp „ a A , Guhm , iri(1 

larga opposizione morale e po ^ ddeflflf| s/rflrnVri pre . „ q J c 

Ricordata la posizione di S "° cdU ° rÌa,e odÌcrno) chc 

« recisa condanna » che il PCI f//or ,„- CQ un % here . qualsiasi « tentativo USA com- 

ha assunto ne, confronti della ^ f|n wro p jo scambio preso I intervento della sesta 
politica dei dirigenti cinesi. ({ . ((/pp gja p(jrp moìto embrifh flotta per cercare di puntella- 
Lalambi lia detto che i coma- na j e su p a un j ifi dc \ movimen- re il vacillante trono di Hus- 


« pronte » a operazioni o dimo¬ 
strazioni nell’eventualità di un 
acutizzarsi della crisi giordana. 


gressinne americana nel Viel 
nam. che incontra in Italia una 
larga opposizione morale e po 
litica. 

Ricordata la posizione di 
« recisa condanna » che il PCI 


naie della RAU Al Guhmuria. 
li quale tuttavia aggiunge (nel 
suo editoriale odierno) che 


,, . #•» I .. | . . »*• tuli OIU C MIUIIU CMII/I 

Colombi ha detto che t coma- no|c su „ a unìtò de , movìmi 
n,st, ital a,,, vogliono operare comumsfn int er r ,azionale, 
per l unità del movimento ape- Anche $c mm { ng han 
raio internazionale e appoggia- ^ licitamenie d 
re tutte le iniziative che vmi- ( npZ/o sp f rit0 

no m questo senso Varie pos- dej é lìo creato 

sono essere le forme di colla- dalVattacco chp jt di 


to comunista internazionale. sciti fallirà cosi come fallirono 
Anche se non tutti ne hanno le manovre interventiste nel 
parlato esplicitamente, il prò Libano nel 1958 ». 


Di fronte a queste prese di 
posizione, un portavoce della 


Il popolare attore sfida Washington 

Dick Gregory 
andrà nel 
Nord Vietnam 

Intende organizzare uno spettacolo di Natale 
per i prigionieri americani — Bertrand Russell 
ha fatto da tramite 


Stasera, comunque, l’interesse (abile. 

Dopo una lunga serie di ter- 

_ giversazioni il premier inglese si 

trova oggi di fronte ad un im- 
, pegno die non può più rinviare. 11 


stro degli Esteri con lui non 
fu che un puro esecutore ili 
ordini. Brandt non si trinerà 
probabilmente in condizioni di 
verse, tanto più che l'apparato 
tecnico del suo ministero è to 
talmente in mano della Demo¬ 
crazia cristiana. Per quan¬ 
to riguarda Schiller, con uno 
Strauss alle Finanze e una eco 
nomia in dissesto, non gli ri 
marra altro che coprire con il 
mantello socialdemocratico le 
più impopolari misure che ver¬ 
ranno prese per far pagare ai 
lavoratori le conseguenze del¬ 
le difficoltà in corso. 

Una piccola ripicca i social- 


suo « faccia a faccia » col leader democratici se la prenderanno 


razzista rhodesiano serve a co¬ 
municare a Smith la « punizione » 
che l’attende oppure a firmare 
una intesa che. alla bell'e me¬ 
glio. riesca a calmare le richie¬ 
ste africane? Nella prima ipo 
tesi si tratterebbe di una eser- 


costituendo nella Nord-Rena- 
uia - Westfalia un governo re 
gioitale con i liberali e nomi¬ 
nando vicecapo (icH'ulTicio 
stampa del governo di Bonn il 
\ ici- direttore dello Spiegel. 


citazione inutile: non c'è bisogno Conrad Ahlers. fatto arrestare 
di fare quello che un foglio della chi Strauss in Spagna aU'epoca 
sera londinese definisc e « un ge- dt .|| (( scandalo che prese il un 
sto chi.rch,lhano * ner d,re a djl , settimanale rii 

qualcuno clip la rottura e coni . . , , 

pietà e definitiva. Da seconda Ambiti go e ihe costo al capo 
ipotesi «appare «as^ai più solida, della CSI' bavarese il posto 
soprattutto in base a quanto ha di ministro della Difesa con 


dichiarato ai Comuni lo stesso Adenauer. 


Wilson prima di partire; « Non 
affronterei questo viaggio se non 
fossimo in vista di una composi, 
zione ». Ancora più significative 
le reazioni africane (l'aereo di 
Smith, fra l’altro, ha dovuto com¬ 
piere un lungo giro sull’Atlanti¬ 
co. nel suo voto verso Gibilterra, 
per evitare di sorvolare il terri¬ 
torio degli Stati africani confi¬ 
nanti): il governo dello Zambia 


La personalità del nuovo 
cancelliere è già sufficiente¬ 
mente nota. Vale comunque qui 
hi pena di ripercorrere som¬ 
mariamente le tappe della sua 
carriera. Nato nel 1901 da una 
famiglia cattolica. Kiesinger 
aderì nel 1933. a 29 anni, al 
partito nazista e non ne usci 


borazione fra ì partili e te far- P r marina degli Stati Uniti a Lon- 

!? rivotmomrìe nel tornio. c0 ,„ ro q „ ella „„ iM . so . ha « precisalo, elle gli 

f USSLft vnum, eoa le sue ultime de- ?> ? ““ 


otto cacciatorpediniere transi- 


pre conto dette condizioni in tati starnane da Suez rientrano 


®ì 

I 

: ur- 


cui opera ogni partito (in par¬ 
ticolare. quei partiti che! sono par ^ f ti a cominciare da rigendo verso Atene per una 

piu soggetti all aggressione im que u 0 sov i e ti co . «normale visita». Come nel caso 

penalista) e dei P n " c, P' ' Numerosi sono stati quindi Precedente relativo alle dichia- 

autanomia e ‘ . . i partiti che questa volta han- razioni del portavoce del co 

movimento comunista e la sofà ° f° m6 

base per la sua possibile cinesi, come profon- caso de j| arriV o di altre unità 

- - demente dannose per la causa deUa sesta fIotta a Islanbul in 

« E’ con tale visione, nello eria ista. t a mmo T Ur dii a . i comandi americani 


offensive pubbliche contro al 


nel Mediterraneo e si stanno di 




che sono orma, una realtà del m crdfcafo mfìdo (o le 
movimento comunista e la so a ^ 

base per la sua possibile Samente danno*! per la causa 
UUI antiimperialista. Già abbiamo 

* -, c ,°, - leninismo segnalato ciò che a questo prò 

spinto del marxismo leninismo ^ hanno detto \ ltr / ai 


€ precisano » ma non smenti- 
compagni ungheresi, i sovieti- Escono nulla, passando addirit- 
ci e, oggi, gli itatiani. Oriti- tura sotto silenzio la^ sostanza 

I rpY ambsccifllore c ^ ie analoghe si sono udite ne- denunce, che si riferisce 

ft. CA UmHUHIWIUlC glj interpenl . dei deJegati buU non at movimenti della sesta 

tlfèfl'IIPCC IH paro, polacco, cecoslovacco. ,,c t Ì a J fl S 5.,- ma a ! e ,n t enziani 

aeil UK» m tedesco, francese, mongolo. USA dl predisporsi al puntella- 

I- I* _S——A,* finlandese, greco e in quelli mento di un regime reazionario 

liana nominalo dei rappresentanti di molti al “ filoimperialista come quello 

• • • _ fri partiti. Un interrogativo «bordano. 

vice ministro Iche già era -tato posto al re- Una grave provocazione è 
. # cente congresso dei comuni- stata effettuata oggi ai confi 

deqli esteri sfi bulgari e che qui si è ri- ni siriani, e stavolta non dagli 

® MOSCA 1 petuto. concerne una eventua- israeliani, come è accaduto co 

II Consiglio dei ministri del- Jf, conferenza internazionale sì spesso negli ultimi tempi 
l’URSS ha nominato Semyon Ko de' movimento comunista. Al- alle frontiere arabe, bensì dal- 
zirev (die d.al 1957 al 1966 è stato cuni parlili ritengono che le | a Giordania. Truppe di Hus- 
ambasciatore deli’URSS in Italia) condizioni di un simife incontro se j n hanno aperto il fuoco ol- 
vice ministro degli esteri del- « stanno maturando ». Viver- , ro i~ linea He! ronfine rnn Li 


tedesco: francese, mongolo. USA di Predisporsi al puntclla- 
finlandese. greco e in quelli mento di un regime reazionario 
dei rappresentanti di molti al e filoimperialista come quello 
tri partiti. Un interrogativo giordano. 


che già era -tato posto al re¬ 
cente congresso dei comuni¬ 
sti bulgari e che qui si è ri- 


Una grave provocazione è 
stata effettuata oggi ai confi 
ni siriani, e stavolta non dagli 


petuto. concerne una eventua- israeliani, come è accaduto co 
le conferenza internazionale sì spesso negli ultimi tempi 



condanna la manovra in corso P'ù sino al crollo della Cor¬ 


cane una iniziativa inutile e of- 
fensiva che -t tradisce le aspira¬ 
zioni di milioni di africani ». 

Altrettanto interessante è lo 
sfondo economico politico in cui 
le conversazioni hanno luogo. Il 
Sud Africa, qualche settimana 
fa. ha lanciato un mio ultimatum 


mania hitleriana. Nel 19-10 l’at¬ 
tuale capo del governo di Bonn 
entrò nella sezione radiofonica 
del Ministero degli esteri na¬ 
zista dove gradualmente dive» 
ne vice direttore, uomo di col 
legamento con il Ministero del 


alla Gran Bretagna: nel caso la propaganda di Gnebbels. 


essa tentasse il ricorso all'ONU. 
il Sud Africa potrebbe non adem 
piere il dettalo delle Naz-oni Uni¬ 
te contro la Rhodpsia e la rotta 
ra delle relazioni commerciali 
con la Gran Bretagna — si è 


controllore dell' « Interratilo » 
(società alla quale facevano 
capo tutte le stazioni radiofo¬ 
niche estere in mano nazista) 
e supremo censore della prò 


sottolineato a Pretoria — colpi- paganda nazista verso Testerò. 


rebbe assai duramente la bilancia 
dei pagamenti inglesi. Il ricatto 
sudafricano ha avuto il suo ef¬ 
fetto e si sa che il governo ìn- 
aìe.se l'ha oreso in seria cons;- 


Dopo la guerra fu arrestato 
dagli americani e tenuto per 
IR mesi in un campo di inter¬ 
namento per sospetti criminali 


iterazione. Il Sud Africa occupa I di guerra. 


il qunrfo posto fra i •» clipnti » 
stranieri della Gran Bretagna. 
Una interruzione degl; scambi è. 
dal punto di vista inglese, quasi 
impensabile. I.a sterlina che a 
stento ha recuperato una stabi¬ 
lità momentanea si metterebbe 
un'altra volta in movimento di- 


Nella Democrazia cristiana 
entrò nel HHR e fece rapida¬ 
mente carriera; fu portavoce 
del partito e capo della com¬ 
missione parlamentare di poli 
tica estera. Nel 1958 si ritirò 
in « esilio » nel Badai Wuert 


scendente. Il cancelliere dello toqberg perrhé Adenauer non 

. '•* r™- «.m*™ .mì 


carato la dose in saie di Consi¬ 
glio dei ministri avvertendo i suoi 


Io volle fare ministro degli 
Esteri. K* rientrato a Bonn tre 
settimane fa con tutti gli onori 


vice ministro degli esteri del- 
1URSS. 


i stanno maiuranao ». uwer- fre | a |j nea d el confine con la 
. . . _ 51 altri. per il momento, non si q.rin r-nntrn un eri inno di na* 

Semyon Kozfrev. che ha 59 anni vronunciafr fra onesti J 01 Pf. 

ed è laureato in giur.sprudenza, iviJtnamUiei t" 0 * 1 glordam che cran0 . g,a 

è nella carriera diplomatica dal , . .’ riusciti a passare nella vicina 

1939. Egli è stato Segretario ge n ”cora hanno Sirja Uno dci c itt a dini arabi 

rale del ministero degli esteri espresso in forme diverse un . ... a mo rio II eruDoo era 

__ 1 »... .altri .-rw*n nr mo oo.Wìt.o o o ..orto r.ro_ V murili. Il K'oppu eia 


col Sud Africa significherebV>e un 

WASHINGTON — L'attore Dick Gregory mentre annuncia ai milionp di disoccupati in Inghiì- 
giornalisti che intende partire lunedi prossimo per Hanoi. terra. Al momento le nveliori 

(Telefoto AP-« l’Unità ») speranze inglesi sono riposte nel¬ 
la « ragmnevo'pzza » del Sud Afri- 


collechi che uno scontro diretto e ogei dirige, grazie al soste- 
col Sud Africa significherebbe un g no socialdemocratico, la poli 


C Iivua vai » IH d uipivnmuvu MS*. . •. . . 

1939. Egli è stato Segretario ge fanoni. Altri ancora hanno 
rale del ministero degli esteri espresso in forme diverse un 


sovietico ed ha avuto altri inca 
iclu di responsabilità. 


primo giudizio a questo pro- 


WASHINGTON. 1. 
Dick Gregory, uno dei più po¬ 
polari attori comici negri degli 


no che respinge la guerra come economico di questo tipo sarebbe 
mezzo di soluzione delle vertenze non meno dannoso. 


milione ni disoccupati in ingoi:- ,i„i m r<; p 

terra. AI momento le ni’filion , . 

speranze inglesi sono riposte nel- Quale indirizzo assumerà la 
la « rag : onevole7za » del Sud Afri- politica di Bonn con il nuovo 
ca stesso, per il quale un cesto governo è difficile dire. Sino 
economico di questo tipo sarebbe a d oggi il programma concor- 


tra i popoli ». Ha scelto perciò 


Kozirev è stato consigliere pre*- citarli lutti, segnaleremo alca- 
l ambasciata di Londra, inviato f]p d ^ g ueste prese dl posizio- 
Egitto e quindi ambasciatore . j o1 „ nn L c„, n „^ ro aì. 


ipello stesso Daese. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Parderj 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 


posilo. Nella impossibilità di composto di arabi perseguitati fi ' UnStT ^ ha annundàto che d, intrattenere dei prigionieri di 

ss u £ “ntr-^ a , a 

ne. U delegala Uniandeee. di- ma^uncomu",calo omesso a .erm ^1'”" delfaVpubbto 


. ¥ , .. . * .. dato tra democristiani e so 

A TaOnnra gii amtrenti urncia:! • 
tendono a credere che anche al «aldcmncratic. non e ancora 
Sud Africa convenga spìngere stato reso noto. In politica oste 


ne. La delegata finlandese, di 
chìarandosi in linea di princi 
pio favorevole alla conferen 


Damasco nella serata di oggi — 
hanno dato appoggio e prote- 


za. ha aggiunto che Sconditi» esuli che hanno chic- 


ne preliminare » deve essere 


sto asilo politico in Siria, ma 
non hanno risposto alla provo 


, « una preparazinne accurata ^ à- F V,.. e 

: con la partecipazione, secondo ^ a7,one dc e c 1 

' le possibilità, di numerosi par- 5C,n - 
; tifi, in modo che la conferenza 
favorisca l'unità del movimen “ * . 


Stampa dei Tribunale di K» ! to ». Il delegato polacco ha det 
ma • L'UNITA' autorizzazione to che. fra gli sforzi unitari. 
a giornale murale n. 4555 « non puA mettere da parte 

u ikiziunc KCUAIIONE tu «"*«"»*» Provata* quale la 
amministrazione: Roma conferenza. Il francese rhs 
vta del Taurini n» - rete!.»- sonnier ha dello infine che il 

ni centralino: 4950351 4950351 PCF tnìlnnrtn ner Vunità 
4950353 49NJ355 4951251 49512»] , ' 1 “ * lOhanao per I Unita. 

4951253 4951254 4951255 - ab > ? contribuisce a creare le con 
runamenti UNITA’ (versa- 1 dizioni per una conferenza ». 
mento aul c/e posiate numero | 

1/29795» Sostenitore 25 000 ; Il punto su cu, s, sono udite 

7 numeri icon n lunedi» so- j roc j unanimi è stato quello 
nuo 15 150. semestrale 7 900. i ... ...... _ , , „ 

trimestrale 4 100 - ft numeri , dell unità indispensabile nello 
annuo 13000. *emestia»e . lotta contro Vimocrinlismn. so 

2S P<” rmhmne rag 


ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornate murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE EU 
AMMINISTRAZIONE: Roma 
Via del Taurini 19 - Tetelo- 
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BONAMENTI UNITA’ (versa- 1 
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7 numeri (con li lunedi» sn- i 
nuo 15 150. semestrale 7 900. | 

trimestrale 4 100 - ft numeri 
annuo 13 000. ■‘emestiale *7»0 . 

tnmestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e «enz* la 
domenica» annuo I0S5O s-mr- 
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Garaudy in USA 
auspica un 
dialogo fra 
comunisti 
e cristiani 

NEW YORK. 1. 

II filosofo Roger Garaudy. di¬ 


uno spettacolo per i prigionieri 
di guerra americani. 

Gregory, che è stato negli ul¬ 
timi anni all'avanguardia del 
movimento per i diritti civili, 
ha detto di voler compiere que¬ 
sto viaggio « non come ameri 
cano. ma come un essere urna- 


Scontri tra 
franchisti e 
oppositori 
all’Università 
di Madrid 


guerra, anziché dei combattenti. Sud Africa convenga spìngere stato reso noto. In politica cstr 
il noto attore ha dichiarato ai Smith filila via de! compromes- ra vi sarà probabilmente — 
giornalisti che ha preso contatto =o. D'altro lato, l'applicazione come ha suggerito oggi il Pre 
con il governo della Repubblica d»He sanzoni. dovrebbe trovare sidente federale I.ucbKe rice 
democratica vietnamita tramite consenzienti anche «li Stati Uni- vrndo jj nuovo gabinetto - un 
il filosofo britannico Bertrand ^ P 51 *3 chp da parto amer’cana - 11 - r^nrìa c> 

Russell, uno dei p:ù combattivi non c'è molto entusiasmo per ?" icmamento alla Francia e 
oppositori della guerra america questa idea. forse qualche ambiguo tenta- 


vendo il nuovo gabinetto — un 
avvicinamento alla Francia e 
forse qualche ambiguo tenta¬ 
tivo verso i paesi socialisti. 
I tre dogmi della politica este 
ra di Bonn — non accettazione 
dei confini scaturiti dalla se 


r " ,,L ’ un p lU largo dialogo fra cristia 

; •«» h(lnn p esphcitamente respin n| * tò astutamente 

j to offrii proposta ài unità di necessario per la pace del rrxxv 
: azione fra paesi socialisti e do» nell'era atomica. Tale dia- 
partiti comunisti per il Viet- logo è oggi possibile *• 

nam. Qui a Budapest, tutti i Concilio Vaticano 11 ha introdot- 

delegali che homo porte» 


NEW YORK. 1. MADRID. 1. 

Il filosofo Roger Garaudy. di- I.’Umt ersità di Madrid è stata 
riedite del PCF e professore al- teatro di un tafferuglio fra stu 
Tunnersità di Poitier. attuai- | denti franchisti e studenti op- 
mente negli USA per una serie ponitori: si è trattato di uno dei 
di conferenze, ha dichiarato che primi incidenti nella campagna 


' aressione nel Vietnam Tutti riedite del PCF e professore al- ! teatro di un tal 

( ritengono questa unità neces Tunnersità di Poitier. attuai- J denti franchisti 

saria Ad ognuno è noto, nata mente negli USA per una serie posi tori: si è tr 

: ralmente. che i dirigenti cine d * conferenze ha di»chiariato che pn mi incidenti 

. y• - é ' «_ un p.u larjio dialogo ira origlia per il referendi 

: si hanno esplicitamente respm * mancati « è astutamente . u.*** nreani' 


Russell, uno dei p:u combattivi no n c ’è molto entusiasmo per 'ìcinamemo ano r i«invia ». 
oppositori delta guerra america qupsfa idea. forse qualche ambiguo fonta¬ 
na. Da Hanoi si è risposto che ■ w . • tivo verso i paesi socialisti, 

c non vi è nulla ir. contrario » ad L60 VeSTri j j rf> dr , 2 m j d c fin politica e«tc 

una sua visita. ... ra di Bonn — non acccttazione 

bi < p^?J , r a ,^rc"L e : - «e, confini «Muriti dallo ac 

rigi, donde proseguirà per Ha¬ 
noi: qui cercherà di ottenere fi __ ■■■ ■ ■ 

permesso di organizzare uno 11A 

spettacolo natalizio per i pri- I ICIIn7 

giomeri. Se il permesso gli sarà 

Utbtf a 0 prenderemo m^ie S Liì- di dare sbocco concreto a quella polìtica, la Germania 
han. e i fieli più «randi. Miche- occidentale, carica di « speranze deluse » e di rancori, 

lette e^di^c.nque^anni^QthndL toma, come era inevitabile, a costituire il piu peri¬ 
tutti insieme si recheranno nella coloso focolaio di nazionalismo e di neo-nazismo ncl 
Repubblica democratica vietna vccchj(| continente. 

Il gesto di Gregorj è destinato Willy Brandt e Herbert Wehner assicurano, natu- 
a creare un ♦ ca-s-i » con fi Di ralmente. che non sarà cosi, e che la Repubblica 
^Tb e btca d '«ià a d 0 .a^ el s,rc^- federale procederà, invece, alla ricerca di una nuova 
Ritto vietnamita. Lattone è m- collocazione internazionale che tenga conto della realtà 


l’editoriale 

di dare sbocco concreto a quella polìtica, la Germania 


rt a :+,M, r, e” C slLV„fi z ìfrt? <««»;» del’Eoropa e del mondo di ogji. Sono cspr«- 

ponitori! 5 i è trattato di uno rif*i n^i pac?i c ocialìfti asiatici. Se sioni 3bb3St3n73 OSCUTO, nifflClimontc uGClfr3Dll1 SCP73 
pnmt incidenti nella campagna trasgredirà il divieto, potrà in- r a f*; concreti che ne illuminino il significato reale, 
npr ìi referendum c ulla famosa correre nel ritiro del passaporto , . . .. p. » 

«legge organica» indetto da «tesso e. forse, m sanz.oni pe- Chiare, invece, le parole di Strauss, anche se non CI 
Franco per il t4 dicembre pros- naii. oltre che amministrative. sembra che esse possano trovare interlocutori disposti 

^■S£sr«£3?3we «ÌSSHKS a- a ballare al suono di una tale musica: stretta alleane» 


logo è Oggi possibile perché il ! è sub ito scatenata quando all’in- segretario di Stato. Ru«k ha di- a oanarc a. suui.u u. una tare _ 

Concilio Vaticano II ha introdot- J terno dell'Università sono stati chiarato che il viaggio di Gre- con Parigi per parlar duro a Mosca in tema di rium- 


: delta Chiesa, quando ha lanciato 
hanno invece chiesto che que j un gpppiiQ p^ r yj, dialogo e una 

sta unita st realizzi. Lo hanno , elaborazione con i non catto- 
domandato in modo esplicito | ic i. 


n elemento numo nell aziwie affissi manifesti che imitavano «solleverà problcrni per fj ca7 ,* one 

» Chiesa, quando ha lanciato ^ «no» I manifesti sono 001 * P" J UI »• jascwndo cosi n<-a/.iune. 
iDoello ner un dialogo e una a . intendere che sara fatto il pos- Tutto 


anche delegati, come il cuba¬ 
no e il coreano, che hanno pre 
ferito non dare un giudizio di 
ietto della politica cinese. 

L’unione di tutti i mezzi e 
j delle forze del campo sociali 
sta — ha detto in particola¬ 
re il cubano — respingerà 


« Il Concilio — ha detto Ga- 
raudy — ha messo per la prima 
volta la Chiesa nel mondo inve¬ 
ce di tentare di mettere il mon 


stati strappati e gli antifranchi- 
sti sono stati aggrediti. Nello 
scontro tre studenti sono rimasti 
feriti ed una grande vetrata è 
andata distrutta. 

Intanto le forze dell'oppcsizio 


Faggressione dell’imperialismo accettarci ». Garaudy ha ag; 
. giunto che cristiani e comunisti 


americano. 


Giuseppe Boffa 


do dentro la Chiesa ». In un'era ne appaiono sempre più onen 
in cui è possibile il reciproco tate ad invitare il popolo spa- 
sterminio « dobbiamo abbando- gnolo a non partecipare alla Tan¬ 
nare lo spinto delle crociate » sa franchista e ad astenersi dal 
e dobbiamo invece « imparare voto. In questo senso, come si 
ad accettarci ». Garaudy ha ag- sa, si è già pronunciato il Par- 
giunto che cristiani e comunisti filo comunista. L’opposizione 
sono due delle maggiori forze inoltre reclama il diritto di poter 


mondiali ed hanno da imparare 1 svolgere liberamente la propria 


gli uni dagli altri. 


campagna. 


noi e per mi ». lai-eirtiiuu lvm - , , . ... 

intendere che sarà ratto il pos- Tutto quel che si può dire, in queste condizioni. 

S ' Lo 6 stcsso^Rmk^ha dichiarato ® c ^ e a ^ a costatazione della crisi della vecchia collo- 
in implicita polemica con una cazione internazionale della Germania di Bonn non 
presa di posizione di ieri del p ancora seguita una visione organica della nuova 

ì£n*edere nella tregua di^Na- strada da imboccare. Giorni incerti, dunque, si pre¬ 
tale nei Vietnam «alcuna base parano, nel contesto di un generale « ripensamento » 

sfati U Uniti° ! non^vedmio^con* smv degli schieramenti tradizionali. Giorni incerti e oscuri: 
pana la tregua: essi «daranno perché oscuro è l’avvenire di una Germania occiden- 
molto attenti e si mantengono (a j e ne ]j a quale l’unico partito di opposizione legale. 

violazioni*. la socialdemocrazia, decide di andare al governo con 

n governo dl Washington, ino!- un cancelliere ex nazista e sulla scia di una ondata 

tre, è deciso a continuare la _ t _, 

guerra ad oltranza. profonda di nazionalismo. 


conila guerra mondiale, nessun 
riconoscimento della RI)T ma 
riunifìeazione tedesca per mez¬ 
zo dell'annessione dei territo 
ri orientali, compartecipazione 
alla strategia atomica dell'Oc 
fidente — rimarranno iute 
gnili. Ber la politica interna 
si parla di legge per la sta- 
bili/./a/ione economica, di con 
(rollo dei salari, di legislazione 
eccezionale e di creazione di 
un sistema elettorale maggio 
ritario che dovrebbe garantire 
permanentemente il (Miterc solo 
ad uno dei duo partiti oggi al 
governo. 

L'elezione di Kiesinger è av¬ 
venuta questa mattina. Subito 
dopo il neo cancelliere ha pre¬ 
stato giuramento. Nel pomerig 
gio egli ha presentato i suoi 
ministri i quali a loro volta 
hanno giurato. Tra i primi a 
congratularsi con Kiesinger \ i 
sono stati Adenauer ed Krliard. 
rispettivamente primo e seco» 
do cancelliere di Bonn. Kiesin 
ge.- è il ter/o. Non è ancora 
stato annunciato quando log 
gerii la sua dichiarazione prò 
grammatica al Bundestag. 

Delegazione 

a venire nel nostro paese per 
compiere attività propagandisti 
che. i sottoscritti, ritenendo del 
tutto contrario agli interes-a del 
nostro pae-e e della pace l'atteg 
giamento governativo di sorda in 
sensibilità alle -offereti/e del ;xi 
indo vietnamita e ili sostanziate 
appoggio ai bombardamenti nord 
americani dimostrata da siffatta 
decisione, chiedono che essa veti 
ga revocata e che si consenta 
a ; rappresentanti della Repubbli¬ 
ca democratica de! Vietnam del 
Nord iti entrare in Itali.i per rac¬ 
cogliere la testimonianza della 
solidarietà liberamente espressa 
dalla sottoscrizione popolare ». 

L'on. Tullio Vecchietti, segre¬ 
tario generale del PSU'P. ha af¬ 
fermato in una dichiarazione: 

* Considero la mancata conces 
sione del visto di entrata m 
Italia alla delegazione vietna 
mìta un grave atto, che di¬ 
mostra come fi nostro governo 
sia ancora oggi legato a una 
politica di supina ai-quiescenza 
a Washington. 

* Non vedo altra spiegazione 
alla faziosa decisione del go 
verno elle quella di non dispia 
cere* al governo americano In¬ 
fatti si trattava dell'ingresso m 
Italia di una delegazione vietna 
inita. cioè di un Paese elio non 
è in guerra con il nostro Paese 
e neppure fin m.ilmente con gh 
Stati l'n ti \ 

* Sono pi oprili questi atti di 
gratuito conformismo all'oltran¬ 
zismo americano — ha concluso 
il compagno Vecchietti — che 
non giovano all'Italia, ma al 
contrario nuocciono gravemente 
ai nostri rapporti coi paesi so¬ 
cialisti e con i paesi del cosili 
detto Terzo Mondo, proprio per 
chè definiscono la |Kilitica estera 
italiana come .sostanzialmente 
ostile alla lotta d'indipendenza 
del Vietnam per quello che essa 
è. cioè il momento più impor¬ 
tante della lotta generale dei 
Irottoli oppressi dal dominio impe¬ 
rialistico oppure -fruttati dal 
rapporto neocoloniale r. 

Anche la senatrice Tullia Ca¬ 
lettimi e fi senatore Simone (ìatto 
hanno rivolto una interrogazione 
al ministero degli Federi. La 
stessa senatrice Carenimi ha poi 
rilasciato alla agenzia Parco,nii 
la seguente dichiarazione: «Spero 
proprio che non sia vero. La posi 
zione del governo italiano è nota, 
ina tutto lascereblre credere — 
da informazioni del ministro de 
gli Esteri a dichiarazioni nfll- 
ciali ili alti (-stroncati ili par¬ 
titi della coalizione — che al¬ 
meno fino a concedere ad un 
comitato di medici di ricevere 
una delegazione di giovani cui 
consegnare quanto raccolto nelle 
molte manifestazioni popolari 
(cui — sja detto |>er inciso — 
hanno semine partec.pato catto 
lici e socialistii «j poteva arri¬ 
vare senza difficoltà. Sarebbe un 
sintomo di grave peggioramento, 
pioprio in Italia, da dove si è 
più volte levato l'appello del 
Sommo Pontefice ». 

<* Ancora una volta il presi 
dente del Con® glio — Ita dichia 
rato a sua volta il compagno 
Giancarlo Pajetta — ha dono 
strato che teme clic una dele¬ 
gazione di cittadini del Vietnam 
del Nord, indipendentemente dal 
le funzioni ette essi hanno nella 
vita del loro irat-se e degli scopi 
che si propongono, possa venire 
in Italia. Ricordo che egli si 
giustificò alla Camera, in una 
analoga circostanza, dicendo che 
l'autorizzazione o meno era ad 
arbitrio del governo, per i paesi 
r.on r conosciuti, e thè »-g’.| si 
assumeva personalmente la re¬ 
sponsabilità del rifiuto quando 
non si trattasse di missioni eca 
norrarhe o culturali. Qui s, trat¬ 
ta di aiuti p**r t feriti, di una 
opera di carità, come direbbe 
un cristiano, o di solidarietà uma¬ 
na. come avrebbe detto una 
volta Pietro Nonni Per un paese 
civile come l'Italia che in questi 
giorni in occasione dell'all-.i 
vione ha ricevuto aiuti da tutto 
il mondo, ti cesto del governo 
è cinico e vergognoso al temi» 
stesso ». 

L’on. Fernando Santi, ha an 
nunctato la sua adesione ad una 
riunione straord.naria del Co 
m.tato per La pace e la libertà 
del Vietnam e de! Comitato dei 
media per l’assistenza sanitaria 
al popolo vii-tnamta che c sfata 
convolata a Roma presso La Casa 
della Cultura (via Colonna Anto 
rena VJi per ’n -enea ì don-ani. 
olle ore 21 

Dalla Sardegna, hanno inviato 
*e!t‘ 2 r.*m-n d. protes'a le orza 
nv/a/ioni d; massa e i smdacati 
della CGIL, l’n teegramma è s?a- 
‘o mvua'o dal compagno onore 
vo'e Alfredo Torrente a nome 
del Com.tafo regionale della I.e- 
aa cooperative e m itue. Hanno 
inviato telegrammi di protesta 
anche la segreteria provinciale 
delia FGCI di Nixoro. e la Feie- 
razione giovanile del PSfL'P pu¬ 
re d, Niio-o. l'ANPI d; Tor.no 
!gi Federazione del PCI di 
Campobasso ha inviato un tele¬ 
gramma ail'on. Fanfan: eie 
vando la vibrata protesta dei co¬ 
munisti molisani. 

Da Pertico numerosi telegram 
m: di protesta sono stati inviati 
a! ministero degli Interni, fra 
cm quelli delle federazioni pro¬ 
vinciali del PCI e del PSltiP. 
delie rispettive organ.zzaz om 
giovanili, del gruppo universita¬ 
rio comunista, del Consiglio del¬ 
l'Associazione provinciale pro¬ 
duttori di olive e dei dirigenti 
delle cooperative agricole ade¬ 
renti alla Federcoop. 

Un telegramma di protesta è 
auto inviato dal segretario della 


Federazione del PCI di Napoli a 
nome dei comunisti napoletani. 

L'on. Luzzatto e un gruppo di 
parlamentari del PSIUP hanno 
presentato un'interrogazione al 
presidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri interessati chiedendo un 
riesame della questione. 

Università 

tivo, hanno aderito all’agita¬ 
zione. 

A Roma, dove studia un quinto 
dell'intera iKipolazione universi 
tai'ia italiana, la percentuale 
degli scioperanti è altissima -- 
9.) 100 per cento — nelle Facoltà 
di Lettere e Filosofìa. Scienze 
(Fisica. Matematica e gran patte 
, degli Istituti). Medicina (dove, 
sebbene l'inasprimento dello scio 
pero assistenziale sia previsto 
ixu oggi, venerili, l'astensione 
dalle altre attività è stata pres 
sochè totale). Magistero. Archi 
tettoia. Ingegneria, eoe. 

Nel corso ili un’affollatissima 
assemblea svoltasi in mattinata 
all lstitiitn di Matematica — du¬ 
lia dimostrato come le giornate 
di lotta del maggio scorso doi» 
l'uccisione di Paolo Rossi abbia 
no davvero segnato una svolta 
qualitativi! del movimento 
studenti assistenti e professori 
incaricati hanno concordemente 
ribadito l'esigenzii della riforma 
democratica deirUniversità. da 
attuarci con i seguenti piovvi- 
(Irnienti: 1) l'entrata a pieno ti 
tolo (non, eioò. con funzioni 
'consultive*. come pievisto 
dalla r.Torma d: Coi. nia con 
fuii/iom deliberative) di tutte 
le componenti universitarie negli 
in gitili di governo: 2) Fistiti! 
zinne dei di,inrt unenti come 
unità organa •! delle attività 
didattiche e scientifiche, con 11 
conseguente superamento dello 
«trainitelo dei cosidetti « baroni 
delle cattedre ». :<> l'istituzione 
del «pieno tempo - (full (ime), 
che impegni tutti i docenti a 
deificare il litio temixt netta sede 
universitaria; 4» l'integrale ino 
(litica dell'attuale sistema dei 
concorsi a cattedra: 5) l'aimu-n 
to del numero delle cattedre, 
nel prossimo quinquennio, tino 
al raddoppio del numero attuale 
necessario t>er realizzare i diluir¬ 
ti menti e per miglio! are For¬ 
mili intollerabile rapporto num»- 
rieo docenti studenti: 6) la rea¬ 
lizzazione del dnittn allo studio. 
come necessaria premessa alfine 
cosso all'Università dei giovani 
provenienti da tutte le classi so 
i-iali: 7) l'aumento massiccio del 
le borse d'addi-strumente» didat¬ 
tico e soientifii o. in modo da 
consentire di iati aprendere la 
cari icra accademica ai piovani 
laureati di ogni categoria so¬ 
ciale. |M>tu-ndo line all'insostem 
Itile (e vergognoso» istituto del 
fi- assi-dentato volontario» 

Un'altra assemblea generale 
d‘Ateneo si tei rii domani nel 
l'Aula 1 della Facoltà di Lettere, 
alle 10. Oggi sai anno chiosi gli 
ambulatori delle cliniche univer¬ 
sità) ie e 1 assistenza in corsia 
si limiterà ai casi di maggiore 
urgenza. Pi «rossori incaricati, 
assistenti, studenti dedicheranno 
la giornata di oggi all’opera di 
salvataggio e di test auro dei libri 
e dei documenti danneggiati a 
Firenze dall'alluvione del 4 no 
vemhre e trasportati, successi¬ 
vamente. a Roma: essi rumo 
vano l'appello ad astenersi dalle 
lezioni e a recarsi, invece, al 
l'ÉUR (Palazzo della Civiltà 
del lavoro). 

Ed ecco le notizie dalle varie 
sedi: 

MILANO: Nelle Università mi 
lanosi — Statale. Politecnico e 
Cattolica — dove l'astensione dal 
le lezioni è alta si sono svolte as¬ 
semblee comuni rii Facoltà e so¬ 
no stati votati documenti contio 
fi « piano Gm ». Alla Statale l'a¬ 
stensione è di circa fi 95’ ri Te 
li-grammi di protesta al mini¬ 
stero della P. 1. sono stati mv ia¬ 
ti. al termine di uriassemhlca 
genc-i ale. dagli studenti della 
Cattolica. 

GENOVA: Lo sciojiero si e .n 
sento in un'agitazione che du¬ 
rava da parecchi giorni e che 
aveva visto come protagonisti 
gh studenti di Medicina. Eco 
nonna e Lettere e Filosofia. Il 
problema edilizio, gravissimo 
nell'Ateneo ligure, è al centro 
dell'attenzione degli scioperanti 
e della cittadinanza. 

VENEZIA; Compatto Io si o 
pero degli studenti, degli assi¬ 
stenti e dei professori incarnati 
della Ca' Foscari e della Facol¬ 
tà d'Architettura: a Ca' Fosfori, 
le assemblee degli studenti e dei 
docenti hanno sottolineato l'op 
posizione del mondo università! io 
ad un metodo — quello del go 
verno di centrosinistra — che 
scinde le scelte finanziarie dalle 
scelte di riforma Oggi si io-li 
tuiranno Commissioni di studio 
sui problemi di Ca' Foscari. 

FIRENZE: L'Università si era 
riaperta tre giorni fa e le le 
ziom erano state solo parzialmen'e 
riprese; un'assemblea generale 
d'Ateneo è indetta per domani. 

I Studenti e professori sono Mino¬ 
ra irnix-gnati ncl salvataggio e 
nel rei opero del patrimonio bi¬ 
bliografico e scientifico dpfie 
Facolta 

PISA: Si sono svolte numeroe 
assejr.bk-c- unitarie di Facoltà: 
domani «i terrà un'assemblea ge¬ 
nerale d Ateneo 

j NAPOLI: Un dibattito a--.i- v; 

, I vate si e tenuto a Fisica; Mino 
, i stati affrontati tanto i problemi 
, generali delfiUmversità italiana, 
quanto i problemi specifici de! 

I Ateneo napoletano, soprattu'to 
in rapporto alla questione riefia 
creazione di tm’« area di nccr< .i . 

: (sollevata dai professori Bt.z 
zat: Traverso. Caianello 
| Liquori). Oggi ci sarà un tir 
| mizio pubblico in sia DepreMs, 
cui parteciperanno un membro 
(iella («inni» nazionale del- 
ITNL’RI «• ì rapp-esentanti cel¬ 
ioni N. dell AN \U e riell’ANPUL 

BARI: Anche nel capoluoeo pu- 
1 che.-e lo sciopero c compatto: 
sono «tate fenu’e assembler a Let¬ 
tere e Giurisprudenza e si sono 
costituite commissioni per lo «Io¬ 
dio dei problemi della riforma 
universitaria. Stamattina, alla 
Casa dello Stndcn’e. si svolger» 
1 una < tavola rotonda ». 

PALERMO: Si è svolta un af¬ 
follata assemblea generale di 
studenti, assistenti e incaricati 
di tutto l’Ateneo alla Facoltà di 
Architettura sui tenti della de¬ 
mocrazia nell'Università. 

CATANIA: lai sciopero, che ha 
avuto ovunque successo, ha re¬ 
gistrato punte particolarmente 
elevate a Fisica. Chimica. Ma¬ 
tematica e Scienze. 

BOLOGNA: Nonostante la non 
adesione dell'ORUB, studenti, as¬ 
sistenti e incaricati hanno riba¬ 
dito il loro consenso con i mo¬ 
tivi dello sciopero indetto dal 
« Comitato universitario ». 

TORINO: L’astensione dalle 
lezioni ha interessato studenti, 
i assistenti ed incaricati. Nel po¬ 
meriggio. si è svolto un ditiattito 
sui « problemi locali dell'edilizia 
universitaria in relazione alla 
i progettata riforma uniwrMtaria ». 
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il Natale della famiglia italiana! 


























È fantastico, venite a vedere. In tutti i magazzini d’Italia re 
gali e ancora regali per piccoli e grandi. La scelta enorme, 
i suggerimenti attualissimi, i prezzi assolutamente conve 
nienti. -—^—- Eccone alcuni : -- ■ 


******** ******** 


Atmosfera 

★★tradizionale 

* pino artificiale con 
base in metallo - è alto 


cm. 140 


L. 1.000 


/M SCATOLA 16 SFERE di pia 

stica - diam. mm. 30 L. 150 
★*★*★***★★*★★*★***★★★★*★*★★******* 

f COLLANA ILLUMINABILE a 18 

f luci - modello a fiore L. 1.000 

STATUINE del presepio di pia 
stica colorata - la scelta è vastis 
sima_cad. L. 6Q 

[Abbigliamento regalo★★★★★*★ 

^CAMICETTA in Leacril/lamé per 
^signora - modello senza mani 
^che e a collo alto_L. 2.750 

vbCOMPLETO in Leacril per si 
gnora-tinte unite con profili 
in contrasto_L. 4.500 

'^bCAMICETTA in crepon 
^^per signora-tinte uni 
te diverse L. 3.500 

^LGONNA nera in 
^^velluto-fodera 
in taffettà 
L. 4.500 

★ ★ ★ ★ ★ ★ 
★★★★ 
★★★ 


ABITO in 
georgette di 
Terital - un capo di 
gran moda completa _ 
mente foderato L. 8.500 

GUANTI in pelle scamoscia 
ta per signora_L. 2.250 

GUANTI in pelle di vero capre! m 

to per signora_L. 3.500 1 

************************************ 1 

PIANELLA in pelliccia per signo 

ra - è assortita in diversi colori 

_L. 1.000 

************************************* 

PIANELLA in pelle uso peccary 

per uomo_L. 2.500 

“I classici” ★★★*★★★★*★★★★★★★ 

OROLOGI per uomo e signora - 
movimento svizzero-garantiti per 
un anno_L. 3.750 

★★★★★★★★★A*************************** 

PORTASIGARETTE con carillon - 

è in legno intarsiato_L. 2.000 

******************************★★★**★* 

MINIATURA con stampa in seta 


\&1 


★ ★★★★★★★ I ★★★★★★★★ 


e cornice in bronzo 


L. 1.500 


★★★A********************************* 

PARURE di 2 borsellini in tessuto 


- varietà di modelli 


L. 1.000 


************************************* 
PORTASPILLI in velluto a forma 
di pianella - contiene un flacone 
di profumo_L. 600 


6 COPPE 
per champagne 
^^rin cristallo inciso a 
_L. 1.500 

y **★★*★★*★★★*★★★★★★★*★*★**★** 

/M ANTIPASTIERA ovale di 
M cristallo a 4 scomparti - vas 
wsoio in acciaio inossidabile 
f_L. 2.750 

f ★★*★★★★★★★★★★★★*★★★★★★★★***★**★**★★ 

ASCIUGACAPELLI in plastica - 
volt. 125 e 220_L. 1.750 


“Dolci” feste 

CIOCCOLATINI Tobler, Talmone, 
Alemagna, Nestlè, ecc. - scatole 
_da L. 500 a L. 3.500 

★★★★★A******************************* 

ELEGANTI CONFEZIONI regalo 

in ceramica, peltro, rame, legno 

__da L. 650 a L. 3.500 

★*★★★★★★★★★**★★*★★****★*★****★★*★★★*★ 

SOGGETTI PER ALBERO in cioc 

colato al latte o fondente_ 

_da L. 25 a L. 175 

**★★*★**★***★**★**★******★***★★*♦**★★ 

TORRONE delle migliori marche: 

Sperlari, Vergani, Unica, ecc_. 

_da L. 35 a L. 500 

************************************* 

PANFORTE e RICCIARELLI Sa 

pori_da L. 100 a L. 500 

I giocattoli ★★★★★★★★★★★★★★★★ 
FUCILE Sioux con cannocchiale 


TRICICLO 

di metallo ver 

niciato_L. 1.500^^. 

CAVALLO A DONDOLO^. 

con ruote_L. 2.000W. 

*★.**★★ ************************* ^^^^\ 
BAMBOLA Lilli - ha gli occhi^\ 

mobili, i capelli pettinagli e di W\ 

ce "mamma”_L. 1.000 m 

***********************************ì^k 

BEBE' in plastica “Cirillino” 1 

_L. 1.0001 

★****★***★★***★★****★★★★★***★★*****★* 

PASSEGGINO in metallo e pia 

stica per bambole__L. 1.000 

************************************* 

MACCHINA DA CUCIRE funzioJ 

nante a manovella_L. 2.000J 

★ *★★**★★★★***★**★★****★**********★* *^È 

ORSO in peluche morbidissi# 
ma_L. 1.000 mj 

FISARMONICA “Monella” // 
con 10 tasti e 2 bassi Mf 
_L. 2.000 M/ 

ROULETTE “Monaco”^' 
con gettoni ed ac 

cessori_L. 1.000 My 

******************* 

Richiedete il 
listino illu jy 
strato ^y 

★ ★★★★ 

★ ★★★ 


- misura cm. 65 


L. 500 


Strenne casa ★★★★★★★★★★★*★★ ************************************* 


SERVIZIO CAFFÈ’ per 2 per 
^sone - è in ceramica origi 
^^nale inglese_L. 2.500 

^^FRUTTIERA a tre pia 
ni in ceramica ori 
ginale inglese 
L. 1.950 


FERROVIA a molla con locomo 


tore e 5 vagoni 


L. 1.000 


******************************** 
AEREO di metallo a frizio a 
ne_L. 600 

.AUTOPISTA elei 
trica a batteria 
L. 4.500 

★★★★★★ 

★ ★★★ 
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PESARO: ieri sera la Giunta provinciale si è dimessa 

Emerse nel dibattito consiliare 
le cause della rottura DC-PSI 


SPOLETO 


Per formare una amministrazione capace 
di risolvere i problemi più urgenti della città 


Documento del Comitato 
regionale delle Marche 


Nella seduta di mercoledì scorso il capogruppo de aveva ribadito la ri¬ 
chiesta del voto al bilancio anche al PLI verso il quale il presidente so¬ 
cialista aveva invece posto una netta preclusione — Il PCI riconferma 
la propria disponibilità per una nuova maggioranza di sinistra 


Giudizio e proposte 
dello CGIL per la 
programmazione 


ANCONA. 1 

Il Comitato Regionale della 
CGIL delle Marche riunitosi 
per l’esame della situazione 
sindacale ed economica' della 
Regione e per fissare le linee 
dcU’attivilA della organizzazio¬ 
ne, ha votato una risoluzione 
nella quale si diffonde soprat¬ 
tutto sull'attività dell’ISSEM le 
cui scelte per lo sviluppo della 
regione vengono definite « giu¬ 
stamente condizionanti e con¬ 
trastanti con certe tendenze 
che stanno venendo avanti dal¬ 
la programmazione nazionale ». 

E' giunto il momento — si 
legge nella risoluzione — di 
indicare un tempo ravvicinato 
per l’adozione di alcune misu¬ 
re di trasformazione nelle cam¬ 
pagne fra le (piali assumono 
sempre maggiore importanza 
quella tesa al superamento del¬ 
la mezzadria ed alla creazione 
dell’azienda direttocoltivatrice 
associata o singola. Quale stru 
mento per l’attuazione di par¬ 
te delle scelte effettuate e da 
effettuare, il Comitato indica 
l’Ente di sviluppo per l’agri¬ 
coltura dal quale si sollecita 
la costituzione dell’organo di¬ 
rettivo su basi democratiche. 

Il potere d'intervento ( del¬ 
l'Ente di sviluppo deve essere 
esteso anche ai campo di atti¬ 
vità degli attuali consorzi di 
bonifica dei quali si rivendica 
l'abolizione. 

Il Comitato, constatato con 
soddisfazione che sulle scelte 
già operate convergono larghi 
schieramenti politici, forze de¬ 
mocratiche. ' Ènti ■ Iocnli. ecc.. 
facenti capo all’ISSEM. ritiene 
che Enti locali ed Aziende agra¬ 
rie pubbliche non debbano at¬ 
tendere oltre nell’adozione del 
le misure che discendono dalle 
scelte sopra accennate. 

Nel contempo essi debbono 
operare per 1’npplicazione dei 
patti agrari, per favorire la 
coopcrazione, per l’elaborazio¬ 
ne di piani di trasformazione 
zonali ecc. 

L'adozione delle misure so¬ 
pra esposte possono dar inizio 
al raggiungimento di uno de¬ 
gli obiettivi posti dalt’ISSEM: 
quello della parificazione dei 
redditi di lavoro ai più alti li¬ 
velli che. tuttavia, non possono 
considerarsi ottimi neanche nel¬ 
la situazione attuale. 

Il Comitato, perù, pur con¬ 
siderando questo un obiettivo 
prioritario, ritiene che debba 
essere indicato anche l’altro 
obiettivo della parificazione del 
le condizioni sociali delle mas¬ 
se contadine e studiate ed at¬ 
tuate le misure atle a raggiun 
gerlo. 

Sempre in sede di discussione 
dei problemi agrari, il Comi¬ 
tato ha espresso la propria pro¬ 
testa perchè non sono state 
accolte gran parte delle istanze 
della CGIL e delle Associazio¬ 
ni contadine con la legge per 
il i Piano Verde » n. 2. 

I relativi stanziamenti non 
soddisfano certamente le esi¬ 
genze finanziarie poste dalle 
scelte dell’ ISSEM Tuttavia, 
possono e debbono essere uti¬ 
lizzati per dare inizio all’attua¬ 
zione dì tali scelte. 

In ordine ai problemi doll’in- 
dustria. il Comitato sottolinea 


che lo sviluppo futuro non può 
essere orientato incentivando 
la linea finora seguita: quella 
di industrie manifatturiere a 
scarso investimento, quella dei 
bassi salari, del lavoro a domi¬ 
cilio. dello sfruttamento dell'ap¬ 
prendistato e delle evasioni 
contrattuali e contributive. 

In proposito si ritiene ne¬ 
cessario — è detto nella riso 
luz.ione — una indagine appro¬ 
fondita sulle condizioni attuali 
e l’adozione di misure atte a 
superarle. 

A tale scopo è indispensa¬ 
bile la creazione di un Istituto 
tecnico-finanziario che. parten¬ 
do dall'analisi degli shocchi c* 
dei mercati, addotti le misure 
idonee ad irrobustire le indu¬ 
strie esistenti, orienti gli inve¬ 
stimenti. gli sgravi fiscali, ecc. 

Per la creazione di nuovi 
complessi industriali si ricon¬ 
ferma ancora una volta la fon¬ 
damentale scelta per le azien¬ 
de pubbliche che operino in 
particolare nella trasformazio 
ne dei prodotti agricoli, nonché 
la necessità di inserire indu¬ 
strie pilota di Stato, sviluppan¬ 
do e potenziando, nel contem¬ 
po. quelle esistenti. 

Inoltre il Comitato sostiene 
che deve essere corretta la 
tendenza della creazione di sole 
industrie producenti di beni di 
consumo. 

Alle Marche occorrono forti 
industrie per la produzione di 
beni strumentali fra i quali, in 
particolare, quelli per le mac¬ 
chine agricole ed operanti nel 
settore marinaro. Infine il Co¬ 
mitato regionale ritiene giuste 
le decisioni dell'ISSEM di ri 
cerche per la formulazione di 
proposte in direzione del Piano 
territoriale, degli insediamenti 
e delle infrastrutture. 

Per il settore dei trasporti. 
Io studio e l’intervento succes¬ 
sivo non debbono, però, limi¬ 
tarsi solo al trasporto ferro¬ 
viario ma estendersi a tutti i 
tipi di trasporto, esaltando la 
grande importanza sociale del 
medesimo e quindi potenziando 
o creando enti pubblici che lo 
esercitino nell’interesse della 
collettività. 

Constatato, come invece, tut¬ 
te le iniziative in atto per le 
FF.SS. e per i Porti tendano 
a privatizzare sempre più i ri¬ 
spettivi servizi ed orientamen¬ 
ti di gestione, il Comitato Re¬ 
gionale invita i lavoratori a 
proseguire nelle contestazioni 
di tali linee e sollecita l'ISSEM 
a prendere quelle iniziative 
che possano impedire l’attua¬ 
zione della completa privatiz¬ 
zazione dei trasporti. 

In particolare, urge una ini¬ 
ziativa per le linee ferroviarie 
interne delle Marche la cui 
chiusura è prevista a breve 
termine, con inizio dalla « Per¬ 
gola Fabriano » per la quale 
le FF.SS. stanno già elaboran¬ 
do i piani di trasferimento del 
personale. 

La mozione termina sugge¬ 
rendo la convocazione perio¬ 
dica di apposite riunioni di in¬ 
formazione reciproca, di discus¬ 
sione dei problemi e di scam¬ 
bio di documenti fra ISSEM 
e sindacato. 


Ha esposto alla Gallerìa dell'Aquilone 

La «rabbia» di 
Amedeo Raimondi 


ANCONA. 1 

Si è chiusa alla Galleria del¬ 
l'Aquilone la « personale » del 
pittore urbinate Amedeo Raimon¬ 
di. il quale ha presentato 23 la¬ 
vori. 

Raimondi è un pittore, che 
seppure giovanissimo (è nato nel 
1942). ha al suo attivo una no¬ 
tevole esperienza. Sue opere so- 


« Personale» di 
Mario Bellagamba 

ANCONA. 1. 

A Sas sferrato nella saletta 
r G. B. Salvi » si è inaugurata 
la mostra personale dell'artista 
falconarese Mario Bellagamba. 
Alla vernice sono intervenuti vari 
artisti e un folto gruppo di esti¬ 
matori dell’espositore che non 
hanno mancato di complimentarsi 
per le sue opere, l-a mostra di 
Mario Bellagamba che comprende 
una trentina tra incisioni e di¬ 
segni oltre ad alcune tempere e 
acquarelli, resterà aperta al pub¬ 
blico due settimane. 


no state esposte in collettive a 
Monaco di Baviera nel 1961. ad 
Urbino nel '62, a Pesaro nel 
'63 ed a Roma nello stesso an¬ 
no. Diplomato nell'Istituto Stata¬ 
le di Belle Arti di Urbino, ha 
frequentato a Torino l'Accademia 
Albertina. 

La sua pittura si differenzia 
notevolmente da quella dei gio¬ 
vani lisciti in questi ultimi anni 
dalle scuole artistiche del cen¬ 
tro culturale marchigiano. 

Chiamare astratta la sua pit¬ 
tura non sarebbe esatto, cosi co¬ 
me definirla « informale » o « nuo- 
\ofigurazionista ». Certo è che 
Raimondi da un filone artistico 
che si ricollega direttamente al 
primo rinascimento centro-ita¬ 
liano. sviluppa temi comuni alla 
pittura europea di questo secolo: 
da Kandiskì a Vasarely e Belle- 
garde. 

I.a sua « rabbia * contenuta 
nel segno sempre formalmente 
equilibrato si collega a un cer¬ 
to sguardo triste sul mondo degli 
oggetti. 

Raramente i suoi toni mordono 
a fondo; morbida e lucida, la 
pittima di Raimondi è un fatto 
artistico che s’impone. 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 1. 

La Giunta minoritaria di cen¬ 
trosinistra del Consiglio provin¬ 
ciale ha rassegnato stasera le 
dimissioni. La decisione — co¬ 
me diciamo in altra parte del 
giornate — è stata provocata 
dal contrasto tra DC e PSI- 
PSDI circa la fisionomia da 
dare alla maggioranza neces¬ 
saria per l'approvazione del 
bilancio, contrasto che già era 
emerso chiaramente nelle due 
sedute precedenti. 

Nella seduta di lunedi scorso 
il grupiMi comunista chiese ed 
ottenne un rinvio della discus¬ 
sione dopo l’intervento del pre¬ 
sidente. l.ottaldo Giuliani (PSD, 
nel quale si riscontravano sostan¬ 
ziali divergenze con la relazio¬ 
ne che l’assessoie alle finanze de 
aveva svolto nel presentare il bi¬ 
lancio preventivo per l’anno 19GG. 
Quali erano le divergenze? La 
principale era che mentre l'osses¬ 
so! e de. chiedendo il voto favore¬ 
vole. si rivolgeva indifferente¬ 
mente a tutta quanta l'opposizio¬ 
ne (di cui fa parte anche il 
PLI), il presidente si rivolgeva 
alle forze democratiche progres¬ 
siste rappresentate in Consiglio, 
facendo intendere che era un in¬ 
vito ai gruppi consiliari del PCI 
e del PS1UP. 

Il consigliere Giuseppe Mari, 
capogruppo comunista, prenden¬ 
do la parola in apertura di se¬ 
duta ha detto: « Il gruppo con¬ 
siliare comunista ha chiesto il 
rinvio della discussione per sen¬ 
so di responsabilità verso l'intera 
cittadinanza di fronte alla disa¬ 
strosa prospettiva per l'Ente, e 
perchè ha rilevato una inequivo¬ 
cabile divergenza tra le forze 
che compongono la giunta. La 
relazione del presidente Giuliani 
non era un semplice intervento, 
come è stato tentato di far cre¬ 
dere. ma una vera e propria re¬ 
lazione con un tentativo di espri¬ 
mere anche un contenuto pro¬ 
grammatico che di fatto si con 
frapponeva alla relazione dello 
assessore alle finanze. 

« A questo punto noi chiediamo 
alta DC: condividete quello che 
ha detto il presidente, che se¬ 
condo noi è un esplicito invito al 
PCI e al PSIUP? Condividete lo 
impegno del PSI, deciso a re¬ 
spingere il voto del rappresen- ' 
tante del PLI? Dalla risposta dei 
consiglieri de può dipendere il 
futuro dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. Con una gestione com¬ 
missariale avremo una irrime¬ 
diabile paralisi del massimo or¬ 
gano elettivo. Le gravissime con¬ 
seguenze di questa scelta sul ter¬ 
reno economico non ricadrebbero 
certamente su noi consiglieri, 
ma sulla popolazione 
« A questo punto — ha prose¬ 
guito il capogruppo comunista 
— noi chiediamo chiarezza e co¬ 
raggio alle altre forze politiche. 
Chiediamo di nuovo alla DC se 
è d'accordo con la relazione del 
presidente Giuliani, dove auspica 
un nuovo rapporto tra la mag¬ 
gioranza ed i partiti di sinistra». 

Il capogruppo de. dottor Brac- 
cioni. è intervenuto come se non 
ci si trovasse di fronte a una 
situazione del tutto anormale, af¬ 
frontando |>ersino problemi più 
minuti della vita amministrativa, 
quali la caccia e la pesca e Io 
acquisto di una vettura. 

Nella parte che più interessava 
il Consiglio, il consigliere Brac- 
cioni ha riconfermato a nome 
della DC la richiesta di un voto 
a tutti i partiti presenti nel Con¬ 
siglio. dicendo testualmente: 

« Qualcuno lo chiamerà un voto 
tecnico, qualcun altro gli attri¬ 
buirà altro significato, ma la no¬ 
stra richiesta rimane tale ». 

Il dibattito è proseguito con lo 
intervento del rappresentante li¬ 
berale. Roberto Pantanelli. il qua¬ 
le ha ricordato che la giunta ha 
potuto nascere grazie alla sua 
presenza determinante, e ha rim 
proverato il pre^iden'e Giuliani 
di respinccre questa circostanza 
del suo loto considerato quasi un 
« voto di un lebbroso ». Tuttavia 
il consigliere liberale ha ribadi¬ 
to la sua disponibilità che dipen¬ 
de dalle scelte della DC 
A questo punto ha preso la pa¬ 
rola il compagno Emidio Bruni, 
il quale ha precisato che « ogni 
discorso di merito sul bilancio 
deve essere preceduto da un pre¬ 
liminare chiarimento politica II 
Consiglio si trova di fronte al 
fatto singolare di due relazioni 
in contraddizione fra loro: quel¬ 
la dell'assessore Uguccjonj. a no- 
me della giunta, e quella del 
presidente Giuliani a nome del 
PSI. L’una chiede voti indiscri¬ 
minati a tutto il Consiglio, l'al¬ 
tra chiede i voli del PCI e del 
PSIUP con una chiara delimita¬ 
zione verso il Partito liberale. 
E" ovvio che con l'intervento del 
consigliere Bracciom questa di¬ 
vergenza si è ulteriormente ap¬ 
profondita. Per questo occorre 
da una parte una ulteriore chia¬ 
rificazione delle posizioni de. per¬ 
chè se nel corso del dibattito ta¬ 
li posizioni verranno riconfer¬ 
mate. la strada più seria sareb¬ 
be quella delle dimissioni della 
giunta prima del voto sul bilan¬ 
cio per consentire la formazione 
di una giunta «su basi diverge». 

Purtroppo, l'intervento dell*as¬ 
sessore Drago (DO. prolisso fino 
alla noia, si apriva con una pr<v 
bibilmente non richiesta storia 
del ricorso socialista (con cui il 
PSI spera di ottenere il seggio 
che sulla base dei risultati elet¬ 
torali è stato attribuito al PCD. 
e si concludeva con una richiesta 
di voti «a tutto il Consiglio». 

R compagno dottor Rossaro. ca 
pogruppo del PSIUP. è interve 
nuto per ribadire il fallimento 
della giunta di centro sinistra e 
per affermare che Punica strada 
per uscire dalla crisi che investe 
l'Ente da oltre un anno è quella 
delle dimissioni della giunta per 
dar luogo ad una maggioranza 
formata dai partiti di sinistra. 

Alberto Ridotti 


In località Valleniano 

Deraglia un «merci» 
sulla Ancona-Pescara 

Quattordici vagoni usciti dai binari • Non si lamen¬ 
tano vittime - Trasbordo dei passeggeri tra ie sta¬ 
zioni di Osimo e Ancona dove ii binario è unico 


ANCONA. 1 

La linea ferroviaria Ancona- 
Pescara i rimasta interrotta ieri 
sera alle 23.30 circa per l’uscita 
dai binari di 14 vagoni per il 
trasporto di merci. Il deraglia¬ 
mento è avvenuto nei pressi d'à¬ 
ia località Valleniano ad un paio 
di chilometri a sud di Ancona. 
Nell’incidente non si sono la¬ 
mentati feriti fra il personale del 
treno merci. 

Ancora non si conoscono le 
cause che hanno condotto alla 
fuoriuscita dei 14 carri che ora 
no |K>sti all’incirca verso il con 
tro del treno raccoglitore partito 
dalla stazione centrale di An 
cona alle 23.30. Il personale di 
scorta subito dopo l’incidente ha 
provveduto ad avvertire i diri 
genti della stazione anconitana 
ed è stato quindi predisposto l’in¬ 
via sul posto di un carro attrezzi 
per l’immediato inizio dei lavori 
di sgombero del binario. 

Per tale incidente è stato ne¬ 
cessario predisporre il servizio 
di trasbordo dei passeggeri dei 
treni viaggiatori tra le stazioni 
di Osimo e Ancona (è noto che 
la tratta Ancona-Varano è an¬ 
cora a binario unico). 


Messaggio del 
sindaco di Firenze 
al presidente 
della Provincia 
di Ancona 

ANCONA. 1. 

Al presidente della provincia 
dott. prof. Giusepiie Serrini é 
pervenuto il seguente messaggio 
del sindaco di Firenze: « Il soe 
corso alla popolazione fiorentina 
duramente flagellata da! diluvio 
del 4 noi ombre è giunto nel mo¬ 
mento del maggior bisogno ed ha 
alleviato le sofferenze della cit¬ 
tà. stretta dalla morsa del fiu¬ 
me. del fango, della fame e del 
freddo. Nello scusarmi del ritardo 
dovuto a comprensibile motivo, 
unisco ai ringraziamenti più fer¬ 
vidi dell’Amministrazione Comu 
naie il mio più cordiale e rico¬ 
noscente saluto. F.to suo Piero 
Bargellini ». 


Occhio sulla città 


Ad Ancona zona 
sportiva per ragazzi? 
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L'Amministrazione Comunale 
di Ancona informa che una 
zona di ricreazione e sportiva 
per i ragazzi anconitani, sor¬ 
gerà nei rione di piazza V. 
Bassi. 

UAmministrazione ha, infat¬ 
ti. ottenuto in concessione dal¬ 
l'Intendenza di Finanza, l'uso 
di un’area demaniale situata 
tra il viadotto di Vallemiano 
verso la Galleria del Risorgi¬ 
mento e via Macerata. Gli atti 
relativi al passaggio dell'area 
sono stati recentemente appro¬ 
vati dalla Giunta comunale. 

Secondo un progetto di mas¬ 
sima. sarà realizzata una pista 
a quattro corsie per la corsa 


I PCI per un accordo 


tra tutte le 
forze socialiste 

Un documento del Comitato di zona - Invito 
alla popolazione affinchè sostenga le proposte 
del PCI - i candidati comunisti eletti 


Alla « Terni » 


SPOLETO. 1. 

I commenti ai risultati elet¬ 
torali del 27 novembre sono 
ancora al centro dei commenti 
e da qualche parte già ci si 
agita, mossi dai soliti ispira¬ 
tori « benpensanti ». al fine di 
costringere ancora la città alla 
paralisi amministrativa. 

II Comitato di Zona del PCI 
ha diramato la seguente riso¬ 
luzione: « La segreteria del 
Comitato di zona del PCI di 
Spoleto, saluta il senso di ci¬ 
vismo dimostrato dai cittadini 
nel corso della campagna elei 
tarale e ringrazia le elettrici 
e gli elettori che hanno am¬ 
piamente confermato la loro 
fiducia alla lista comunista. 

« Il risultato elettorale ha 
posto in evidenza l’allargamen¬ 
to dello schieramento dì sini¬ 
stra. il crollo della destra li 
borale e fascista, la confluen 
za nella DC dell’elettorato di 
destra con l'ulteriore accen¬ 
tuazione del carattere conser¬ 
vatore di questo partito. 

« Dal voto del 27 novembre 
è emerso che l'unica maggio¬ 
ranza in grado rii assicurare 
a Spoleto una amministrazio¬ 
ne efficiente, capace di rea¬ 
lizzare gli innumerevoli e gra¬ 
vi problemi economici e socia¬ 
li da tutti richiamati, è quella 
di sinistra. L’opinione pubbli¬ 
ca esige clic venga superato 
il travagliato periodo che ha 
portato alla paralisi dell’ammi¬ 
nistrazione comunale ed alla 
gestione commissariale o re 
clama il ripristino di una sana 
e libera espressione della di¬ 
rezione della rosa pubblica. 

« I comunisti, quale partito 
di maggioranza relativa, sono 
unicamente interessati a dare 
a Spoleto una maggioranza de¬ 
mocratica che dia fiducia al 
l’assemblea elettiva locale ed 
alle popolazioni nella lotta per 
la rinascita economica del Co¬ 
mune. Pur nelle naturali di 
versità delle posizioni ideolo 
giche e politiche dei vari 
schieramenti, anche superan¬ 
do le appassionate polemiche 
elettorali, i comunisti ritengo 
no che si debba operare per 
giungere ad un accordo pro¬ 
grammatico delle forze socia¬ 
liste allargato alle altre forze 
di sinistra laiche e cattoliche. 

« La segreteria del Comitato 
di zona del PCI si appella alla 
popolazione ed ai propri mi 


Due nuovi 
acquedotti per la 
periferia di Terni 

TERNI. 1 

L’Azienda servizi municipaliz¬ 
zati realizzerà altri due impor¬ 
tanti impianti idrici che serviran¬ 
no le popolazioni di due zone di 
periferia. La decisione presa 
dalla Commissione di Ammini¬ 
strazione dell'ASM riguarda la 
realizzazione di due acquedotti 
per Valenza e per Macchia di 
lìussone e Colteseco 2 za. lungo 
tutto il tratto abitato della stra¬ 
da statale di Passo Corese. La 
spesa prevista per le due opere 
è di 18 milioni di lire. 

L'impianto ìdrico di Macchie 
di Russone Collesecozza si dipar¬ 
te dal serbatoio di Colle del Mi¬ 
racolo di Collescipoli per quat¬ 
tro chilometri rii conduttura di 
acciaio rivestito che consente di 
alimentare di acqua potabile le 
famiglie della zona. Per lo stes¬ 
so acquedotto sarà realizzato an¬ 
che un serbatoio di compenso. 

Con gli stessi criteri sarà rea¬ 
lizzato l’acquedotto di Valenza. 
Si presume che entro un mese le 
due opere già previste nel bi¬ 
lancio dell’ASM saranno appal¬ 
tate per l'inizio dei lavori. Si 
tratta di due ulteriori opere per 
il rifornimento idrico di tutta la 
città che l’ASM sta realizzando 
sostenendo grossi oneri. I 


Si riduce la 
produzione 


dell 9 acciaio 

Al contempo è aumentata del 50 per cento la 
laminazione e ciò costringe l’azienda a rifornirsi 
della materia prima in altre industrie — Una 
sensìbile riduzione si registra anche nelle 
due fabbriche chimiche 


TERNI. 1 

Le denunce ed i rilievi del 
nostro giornale sulla situazione 
pioduttiva alla Terni, dalla qua¬ 
le discendono motivi di preoccu 
pozione per il presente ed il fu 
turo ed indicano pericolose li¬ 
nee di tendenza sulle (piali scor 
re la politica delle aziende ih 
Stato, in direzione opposta a quel¬ 
le indicate dal Piano Umbro e 
dal Parlamento, trovano confer¬ 
ma nei dati oggettivi resi noti 
dalla Camera di Commercio, for 
niti dalla stessa Terni. 

Da questi elementi uftìeiali ap¬ 
paiono sempre più giuste le pro¬ 
poste contenute nel documento 
unitario del Consiglio Comunale 
che sarà alla base della discus¬ 
sione al convegno di sabato sul¬ 
la « funzione delle aziende di sta 
to nella economia di Terni ». 

Raffrontando i dati dei due tri¬ 
mestri. gennaio . maggio '65. ri 
?I>etU> al gennaio-maggio ’GG. vi 
è stata una riduzione della prò 
duzione dell’acciaio ileH'8,3'r, 
passando da 119.733 ton. a 109.808 
ton. di acciaio. Al contempo vi è 


stato un aumento della lamina¬ 
zione del 50 ' t. passando da 
90.384 ton. di acciaio laminato a 
13G mila ton. Aumenta dunque lo 
stato già grave, ili squilibrio, 
tra la capacità produttiva di ac¬ 
ciaio e quello di laminazione, 
tanto che In Terni deve rifornir¬ 
si dell'acciaio da altre grosse in¬ 
dustrie. 

L'altro dato che trova confer¬ 
ma è la riduzione dellu pi dilu¬ 
zione al treno profilati del tondo 
per fi cemento armato dove si re¬ 
gistra una diminuzione del 32' ó 
scendendo dalle 77.4G1 ton. alle 
52.531 ton. Questa, ancora, la si¬ 
tuazione ai profilati, anche s# 
Osti e Sfinito ci dichiararono che 
nel prossimo futuro ci sarà una 
ripresa produttiva ai profilati. 

I soli due elementi positivi ri¬ 
guardano l’aumento produttivo ai 
fucinati e stampati del 27‘r, e 
ai getti acciai dcfi'H'f. 

Una sensibile riduzione si re¬ 
gistra anche nelle due fabbriche 
chimiche: del 14\e nel nitrato di 
calcio, del 12Vr nefi’acciaio ni¬ 
trico. dell’BVo nell’acido solforico. 


Il caso di un operaio infortunatosi sul lavoro 

Non può lasciare l'ospedale 
perchè privo dell'alloggio 


I medici gii hanno consigliato — dopo una lun¬ 
ga cura a S. Felice Circeo — di tornare al 
clima di Terni - Continue esclusioni nella asse¬ 
gnazione degli alloggi popolari 


TERNI. 1. mie particolari condizioni lisi- 
Abbiamo ricevuto una lette che. Infatti essa è costituita 
ra da un nostro concittadino da una sola camera da letto e 


schermi 
e ribalte 


ORVIETO 


pianai della lunghezza di m. 70 
ed altre per il salto in lungo, 
salto in alto e getto del peso. 

L’area, che ospiterà anche 
altri impianti di ricreazione 
quali altalene, scivoli ecc., sa¬ 
rà nella restante parte siste¬ 
mata a verde con la messa a 
dimora di alberi e la creazio¬ 
ne di aiuole. 

Speriamo che alle promesse 
seguano presto i fatti anche 
perchè Ancona è del tutto 
sprovvista di prati e zone a 
verde per la ricreazione dei 
bambini. 

NELLA FOTO: il plastico del 
nuovo impianto ricreativo e 
sportivo 


popolazione cu ai pit»|j»» un ut uà un uusuu iuiiiiuuuiiid uìi una Mini camelli un leni» v | SUPEKLINEMA 

litanti perchè sostengano que attualmente ricoverato in un da un’angusta cucina: inoltre mirilo m-i Tcxa» 

ste proposte e si giunga al più ospedale di S. Felice Circeo, i relativi servizi, se di servizi palazzo 

presto a ridare a Spoleto una di cui riportiamo ampi stralci, si può parlare, si trovano in corso 1 ' *' S,U s " ,to 1 u,arl 

Giunta municipale efficiente le « Mi chiamo Ennio Marinelli un sottoscala al piano infurio- muovo programmai 
gota a tutti gli strati sociali», e a >seguito di un infortunio re ed usati in condominio da 

Il competente ufficio procede occorsomi sul lavoro nell'otto- altri inquilini dello stesso sta CAGLIARI 

intanto nello spoglio dei voti bre del 1964 ho riportato la bile. Molte sono state le do 

preferenziali. Per il PCI ri frattura della spina dorsale, mandi» da me inoltrate allTsti- i*kim* visioni 

sultano eletti i seguenti consi Da allora la mia vita è tra- luto Case Popolari di Terni. alfieri , 

glieri: Toscano Giovanni. Conti scorsa stando seduto su una ma ho ottenuto sempre la stes- t ia»iii vaoi P 

Pietro. Caponi Alfio. Ammetto carrozzella o disteso inerte su sa risposta negativa. arision 

Antonio. Antonini Mauro. Ber- di un letto. t Attualmente mi trovo rico The limititi» kiii 


t Attualmente mi trovo rico 


nardini Carlo. Cintioli Osvaldo. « Ma la cosa pm penosa per verato presso l'Istituto Fisio * " 
Fagotti Renzo. Guglielmi Piero, me è di vivere lontano dalla terapico in Selvapiana del Cir- F |‘ AmM a 
M assacesi Socrate. Montanari mia famiglia, dai miei cari, reo (Latina) e sebbene i dot lM „„ 

Elio. Pallucchi Franco. Radici per il semplice fatto che la tori mi abbiano consigliato di 

Enrico. Raggi Bruno. Restucci mia casa, presa in affitto pre ritornare alla mia città c al *•* {** 

Fallerò. Sbardella Olivo. Ze J cedentemente in via Patrizi 5 mio clima, tuttavia ciò mi è Coinr , 


I.a IrtilTa dir piace a Sco¬ 
llami Vani 
ARISION 

Tlu» limitili»» Killer 


Navajo Jue 

FIAMMA 

In milione di anni la 


nobi Pierluigi. 


; a Terni, non è idonea a queste j negato per la suddetta causa ». olimpia 


I.a mia spia di mezzanotte 
NUOVUline 

Cnmr utilizzare la garcnnnlcre 


Turismo invernale 


600 milioni 

per opere pubbliche 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione degli istituti di previden¬ 
za ha deliberato la concessione 
di mutui a favore di centri 
marchigiani per opere pubbli¬ 
che per una cifra di circa 600 
milioni di lire. 

La detta concessione è così 
ripartita: 

Urbino: costruzione acque¬ 
dotti nelle frazioni: completa¬ 
mento acquedotto del capoluo¬ 
go per L. SS milioni; 

Recanati: larari idroelettri¬ 
ci: acquisto aree e costruzione 
case per lavoratori per L. 50 
milioni: 

Montecarotto: Eca, pagamen¬ 
to contributi arretrati, acces¬ 


sori e passività per L. 50 mi¬ 
lioni. 

S. Giorgio di Pesaro: esecu¬ 
zione opere pubbliche varie 
per L. 8 milioni; 

Fano: elevazione prestito da 
L. 183 milioni a lire 199.759.655 
per opere pubbliche varie: 

Civitanova Marche: spesa de¬ 
rivante dalla costruzione di 
opere pubbliche a carattere 
turìstico per L. 12 milioni: 

Amministrazione Provinciale 
di Macerata: opere pubbliche 
varie per L. 204 milioni. 

Altri mutui minori sono stati 
concessi alle amministrazioni 
di Mombarroccio. Mercatello 
sul Metauro. Montecosaro e 
Ripe. 


Settimane bianche 
a Forca Canapine 


Modesty Malve (I.a helllMl- 
Rima che uccide) 

ODEON 

I.a caduta delle aquile 


I vincitori 


PERUGIA. 1 

La stazione di turismo inverna¬ 
le di Forca Canapine è stata in¬ 
serita nel circuito delle « Setti¬ 
mane bianche ». nel quadro del¬ 
l'azione di potenziamento de! tu¬ 
rismo invernale. Infatti quest'an¬ 
no tale genere di turismo passa 
dalla fase di rilancio a quella 
del potenziamento, rhe compren 
de la valorizzazione di nuove 
zone. 

Bene ha fatto quindi l'Ammi- 


Il ministro 
Corona sabato 
a Perugia 


Proseguendo la sua lettera ir fate 
il Marinelli si chiede amara- seconde visioni 

mente la ragione delle conti ADRIANO 
nuc esclusioni del suo nomi- Laim>r«- primitivi» 
nativo dalla lista deeli asse- asioria 
gnatari delle case stesse. CO*RA ll<) C * ,rl P,U f °*? e 

Negli uffici competenti del Ondici donne doro 
l’Iriituto si risponde che gli DUE PALME 
alloggi vengono assegnati in Modesty Malve <i,a 

rapporto ai punteggi. Non vor- 0 DEON rhr uccidc) 
remmo entrare nel discorso , a caduta delle aq 

puramente tecnico dei puntcg- quattro FONTANE 
gi e come essi vengono attri * vincitori 

buiti: la materia ci troverebbe __ 

troppo impreparati. Ma quello 

che ci interessa qui sottolinea- Atmlf àlP 

re è il lato umano del caso. 

al di fuori delle cifre che qua- RADIO RI IDA 

si mai possono indicare le RHI/IV DU1/H 

reali esigenze della gente. ORARI E 

Il caso di Marinelli, come LUNGHEZZE O'ONO 
altri, merita di essere valutato djUIe {tJt aUe 

per come esso si presenta in (Domenica «eia 

tutti i suoi aspetti: è il raso 

di un anziano operaio verso il onde corte io x 

quale la società ha un grosso Onde corte si.* K 

debito. Onde corte 4I.S K 

« Dove sono quegli ammini dalie uj* alle 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE O'ONOA : 

dalle 124* alle 12,41 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


ZS.Z Kc. IIJ1* 
J*4 KC. 

Jl.l Kc 9JW5 
4L* Kc «15 


Bolognola: quasi ultimata 
una sciovia gigante 


Fervono gli ultimi lavori per 
il compimento della sciovia 
gigante di Castel Moardo. la 
cui inaugurazione è imminente. 

Sullo stesso « gruppo > è pre¬ 
vista anche la costruzione di 


una sciovia per principianti che 
partendo dalla Macchia della 
Marchigiana arriverà nei pres¬ 
si del nodo stradale di Pintura 
e nella vicinanza dell’osserva¬ 
torio meteorologico. 


zone. PERUGIA. 1 sono quegli ammini 

Bene ha fatto quindi l'Ammi- Una manifestazione aila quale 'tratori che «ó vantano di fare 

nitrazione provinciale di Po- prenderà parte anche fi ministro le coso giuste, di aiutare i bi- 

rugia di porsi all'avanguardia di del Turismo e dello Spettacolo sognosi c gli infelici? *. Con 

quest insieme di iniziative od è ori Corona, promossa dagli Enti questo interrogativo termina la 

tanto all'avanguardia che secon- provinciali per il turismo di Pe- i. tt ' , M, r : r ,~iti 

do gli elementi i possesso il prcz- regia e Temi e le Aziende di a u . t r eu . 

zo di L. 25.000 a settimana — CST della Reg.one . Perugia.-- 

comprendente la pensione com- A--im. Cascia. Foligno. Gubbio. 

pietà. l'abbonamento agli impian Nocera Umbra. Orvieto e Spole Duce A a GlAlttalIfV 

ti di risalita e al maestro rii sci to. e in programma per il pome- »»Ua5w ™ VltUlKSIIU 

— risulta essere abbastanza nggio di «abato (ore !ói nella _ » 

competitivo. Sala de) Brugnoh delia Accade- 0SDOffflOnO O I Sfili 


Russo e Gionfella 
espongono a Terni 


Alla luce a Numana 
nuovi reperti archeologici 


Dopo la tomba venuta alla 
luce nei giorni scorsi, durante 
i lavori di sterro per appron¬ 
tare le fondamenta di un san¬ 
tuario. ad una profondità mag¬ 
giore sono stati rinrenuti altri 
due sepolcri che si fanno risa¬ 
lire al secondo secolo dopo 


Cristo. 

Sul posto si sono portati i 
tecnici della Sovrintendenza 
alle antichità 

! ritrovamenti odierni con¬ 
fermano ancora una volta le 
origini remote della città di 
fiumana. 


Forca Canapine dovrà quindi mia dei Filcdoni. » V 

beneficiare di quel piano di po- Il programma della manifesta TERNI. I 

tenziamento dei servizi che è al- zione pre.ede un discorso del Due valenti pittori ternani si 
la base del successo delle « Set- l'on. Corona cui faranno seguito presentano in questi giorni agli 
Umane bianche*: prezzi forfet una relazione del presidente del appassionati ed alla critica con 
tari e loro controllo, migliora- l'EPT di Perugia, prof Potenza morire personali in corso Tacito 
mento de'la transitabilità delle la prò ezione in anteprima di un ed in via del Tribunale, 
strade appenniniche, apertura di documentario a colon, ad imma- Giuseppe Russo espone pre il o 
altri valichi là dove fossero ne- gini fis«e. illustrante le risorse Mariani in corso Tacito con una 
ce««ari. l ammodernamento della artistiche, storiche, paesistiche, serie di opere tra cui alcune 
segnaletica tanto stradale quan- religiose, tradizionali, di svago, xilografie. Veniero Giontella ; 
to sciistica. le tessere di libera ricettive, ecc., nonché le possi- pre>so la Galleria Bazzi presen- i 
circolazione negli impianti di ri- bilità di assistenza al forestiero torà rial 3 al 13 dicembre p;t- | 
salita. e delle comunicazioni. ture degli anni ’65-'66 e cento i 


dalle UJt alle I» 

Onde medie Z4C Kc I.ZM 
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salita. 

Tutte queste iniziative furono 


Il documentario è destinato a disegni. 


ture degli anni ’65-'66 e cento 


alla ba*e del « landò » effettua- propagandare l'Umbria in Italia Giontella è alla sua prima espo- 
to lo scorso anno e che nel cor- e soprattutto all'estero (infatti sizione, mentre Russo si ripropo 
rente 196667 vengono confermate sarà accompagnato da un com- ne al pubblico dopo molte espe- 
e migliorate. mento in 8 lingue). rienze. 


si* VH* r. -# at'V-A 

^.L/nrtà grufisi - 

r . n ^ _ 

pér tt mote dr, 
dicembre at nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 
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Documentata denuncia del compagno on. Pirastu 
con una interrogazione al ministro dell'Interno Taviani 


pag. 7 / le regioni 


Mentre il sindaco de 
minaccia di dimettersi 



I 


Vinlrn-rr r «Minici iipIIa mim IL Cfl 0S 

Violenze e soprusi nelle nella maggioranza 
zone pastorali di Nuoro comunale di lecce 


i 




i 

» J 
• .V?’; 


n gruppo dì inermi e 
acifici cittadini fermati 
bastonati nella caser- 
a di Orune - Non si può 
stirpare il fenomeno! 
el banditismo con il si- 
tema delle botte e delle 
manette 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Violenze nei confronti di inermi 
pacifici cittadini vengono eser* 
itale, ormai metodicamente, dai 
arabinicri di Orline. l T na Torte 
precisa denunzia in rpiesto seri 
viene dal deputato comunista 
ompagno Ignazio Pirastu. che 
a presentato una interrogazione 
rgente al ministro dell’Interno 
hiedendo che venga aperta una 
chiesta per accertare le re^ 
ponsnbilità e per punire 1 pru¬ 
dori e gli esecutori dei gravis- 
imi abusi. 

i « Solo nelle ultime settimane — 

S oci imeni a il compagno Pirastu 
- sono stati bastonati, nella ca¬ 
ieima di Orune e nelle strade. 
Juesti cittadini: Salvatore Rido¬ 
ni. Pietro Toln. Salvatore Man¬ 
ta. Benito Musio, Pietro Mured- 
|u. Raimondo Pala. Michele 
Chessa. L’ultimo è un uomo di 
|8 anni! ». 

: « Alcuni dei cittadini che han- 
o subito maltrattamenti e vin- 
nze — continua l’inteirogante 
hanno sporto denunzia all’Au- 
orità Giudiziaria, altri vi hanno 
’inunziato per timore rii più gra- 
ri rappresaglie. Quanto sia rea- 
e il jiericolo dj rappresaglie, 
indie nei confronti di familiari 
ì parenti, è provato dal più 
’eeente atto di violenza, le 
lui conseguenze abbiamo a- 
niio modo direttamente di 
costatare sul viso del giova- 
le Pasquale Rarracca. recante 
[rovi escoriazioni, contusioni ed 
cchimosi dalla fronte al mento. 

giovane Rarracca è stato for¬ 
naio (e « coraggiosamente » ba¬ 
lenato) da una intera pattuglia 
i carabinieri il giorno 14 no- 
ernbre 1 Sfili, alle ore 22. Forse 
incidente * gli è accaduto por- 
ilio il giorno precedente ii fra- 
ello. segretario della sezione co¬ 
mmista di Orune. aveva osato 
irotestnre presso il brigadiere 
ier il fatto che una pattuglia di 
riditi aveva esploso una raffica 
li mitra contro l’auto dentro la 
piale rientrava n casa, assieme 
Ila moglie e a due dei suoi barn- 
ini ». 

« Un tale comirortamento — ag¬ 
giunge il compagno Pirastu — ol¬ 
ire n costituire un grave reato 
i colpire irreparabilmente il pre¬ 
ligio dell'Arma dei carabinieri. 

particolarmente grave e irro 
pensabile in una situazione co¬ 
re quella flel Nuorese. dove fat- 
di tal genere Iranno l'effetto 
i generare profonda sfiducia e 
idignazione. di isolare i carabi- 
ieri dalla pojxilnzione. di Ten¬ 
ere impossibile qualsiasi colla 
orazione dei cittadini onesti, e di 
regiudicare, quindi, la già dif- 
cile 0 |x'ra delle forze di polizia 
I Sardegna ». 

Considerata la gravità dei fat- 
e la delicatezza estrema della 
ituazione. il deputato comunista 
a invitato d ministro Taviani a 
redisporre un'accurata indagine 
ei confronti dei carabinieri di 
irune. Inoltre devono essere 
dottate, in attesa dell'esito del¬ 
azione giudiziaria promossa da 
Umerosi cittadini, le misure ne- 
essaric per porre fine agli abusi. 
Dai drammatici casi di Orune 
velati dal compagno Pirastu. 
porge la visione allucinante di 
ti sistema e di una mentalità 
Dliziesehi che lasciano sbigottiti, 
rmai il discorso non c più quel- 
i su un caso limite: cioè sul pa¬ 
ure di Fonni. Giuseppe Mured- 
n. entrato nella caserma di Or¬ 
osolo por accertamenti, trasnor- 
Ito in circostanze misteriose al- 
t carceri di Nuoro e restituito 
Bdavcre ai familiari. Quell'atTa- 
i oscuro e tragico è stato ar- 
liviatn. o almeno cosi sembra. 
E' certo che il sistema dello 
otte e delle manette non può 
l nessun caso estirpare il feno- 
icno del banditismo, in questi 
iomi in forte ripresa- I metodi 
Orti non servono a nulla. E' pro¬ 
nto E si rivelano tanto più 
annosi se effettuati in spregia 
Ile norme costituzionali e ai di¬ 
tti civili del cittadino. La ri- 
hicsta del PCI di misure per ri- 
ristinare la legalità non solo 
d Orune. ma in fanti altri tnr- 
icntati centri della provincia di 
uoro. è assolutamente urgente. 

9 * P- 


Polemiche od 
Afessa a proposito 
del campo sportivo 

CHIETl. 1. 

La scorsa settimana si è cene¬ 
rata in Atessa la tradizionale 
està degli Alberi. Alunni di tutte 
i scuole, accompagnati dai in¬ 
iettivi insegnanti e da autorità 
Radine, si sono recati nella zona 
a Atessa e Vallaspra per p:an- 
ire alberelli. Non sono mancati 
scorsi per illustrare l'importan- 
i degli alberi, specialmente m 
ilazione alla recente alluvione 
te ha devastato U centro-nord 
dia nostra Italia. 

Dobbiamo però far osservare 
te i nostri solerti ammmistra- 
n. che tanto tengono alle ce'.e- 
razionì. fanno piantare alberelli 
i zone franose e contemporanea- 
ente fanno distruggere i bocchi! 
tfatti l'amministrazione d c. ha 
teiso di far costruire il campo 
lortivo. con annessa piscina e 
berghi. proprio in mezzo al bo 
“o « Selvuccia ». Ciò per poten- 
are In sviluppo del turismo c 
i sport, dimenticando che se la 
tna di Vallaspra vale qualche 
tsa, vale proprio perchè esiste 
bosco. 


CAGLIARI: per i posti di sottogoverno 

Nuove accuse tra 
DC e PSI-PSDI 

DC: « I socialisti unificati sono eccessivamente preoccupati da questioni 
di presenza nei centri di potere » • PSI-PSDI: « E’ ben strano il moralismo 
in chi ha trasformato gli enti pubblici in agenzie elettorali, ignorando i 
controlli democratici » - PCI: « La politica di contestazione si fa con i 
programmi e con il sostegno di tutta la sinistra autonomista » 


Due consiglieri del PLI (già monarchici) si sono 
dimessi — Trasformismo e manovre minano 
l’attuale maggioranza mentre i problemi ri¬ 
mangono insoluti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Il braccio di ferro tra demo- 
cristiani e socialisti unificati, per 
la conquista dei posti di sotto¬ 
governo. continua nel Comune di 
Cagliari in un clima sempre 
più arroventato. 

L'accusa della DC al PSI- 
PSDI. lanciata attraverso un du 
rissimo comunicato, suona in 
questi termini: «Volete arare 
nel nostro campo e portarci via 
i posti di sottogoverno, senza a- 
vere le carte in regola dal pun¬ 
to di vista dei programmi e da 
quello di una maggiore consi¬ 
stenza elettorale ». 

1 socialisti, per non perdere 
del tutto la faccia, contrattacca¬ 
no in termini altrettanto duri: 
« Può rientrare nel gioco per il 
IKitere la possibilità di un tenta¬ 
tivo democristiano di provocare 


una crisi neH'Amministrazione co¬ 
munale di Cagliari che possa 
dar luogo a soluzioni simili a 
quelle di Sassari e di Oristano 
(monocolore sorretto dalle destre 
N.d.R.). 

Del tutto strumentali appaio¬ 
no invece le accuse rivolte ai so¬ 
cialisti. i quali sarebbero ecces¬ 
sivamente preoccupati da que¬ 
stioni di presenza nei centri di 
potere o. come più comunemen¬ 
te vien detto, di sottogoverno. 
E' davvero ben strano che. pro¬ 
prio chi ha sempre preteso di 
usare, ignorando i controlli de¬ 
mocratici. quasi tutto il sottogo 
verno, quando è sul punto di 
dover rendere ragione del suo 
operato (uso e abuso degli Enti 
pubblici trasformati in agenzie 
elettorali), venga fuori con di¬ 
sinvolti atteggiamenti moralisti¬ 
ci a fare la lezioncina ai sociali¬ 
sti. Pretendere che l'attuale si- 


VENOSA 


Il centrosinistra 
paralizza la 
vita del Comune 


POTENZA. 1. 

La paralisi è caduta sull'am¬ 
ministrazione di Venosa: dal me¬ 
se di giugno non si riunisce il 
Consiglio Comunale. L'atteggia¬ 
mento del sindaco e della Giunta 
appare non solo antidemocratico, 
ma addirittura sprezzante e in¬ 
tollerabile se si pensa che è sta¬ 
ta fatta una formale richiesta di 
convocazione del Consiglio comu¬ 
nale in data fi settembre 19fi6 e 
do;»o il crollo di Via Vittorio 
Emanuele. [>er discutere sulla si¬ 
tuazione dell'abitato venosino e 
che fino a questo momento non 
si è ancora avuta la pur dove¬ 
rosa convocazione. 

Non è possibile da parte del 
Prefetto avallare il fatto che 
quando un’amministrazione di 


centro sinistra è in difficoltà, 
non ha la maggioranza sicura 
per amministrare, paralizzi il 
Comune, sfugga al dibattito e 
tiri a campare alla meno peggio, 
facendo ricadere sulle spalle del¬ 
le popolazioni i danni di una crisi 
che. pur esistendo, non sì vuole 
riconoscere solo per paura di 
perdere il potere. I problemi di 
Venosa non posano attendere, 
debbono essere affrontati e ri¬ 
solti. e debbono essere affron¬ 
tati nella sede naturale 
I comunisti hanno invitato l 
lavoratori, i cittadini tutti a non 
tollerare pi oltre il sacrificio che 
la Giunta di centro sinistra vor¬ 
rebbe imporre al più democrati¬ 
co istituto del Comune e ai loro 
bisogni trascurati. 


Inazione dei centri di jiotere non 
debba essere modificata, risela 
non certo aspirazione al rinno¬ 
vamento dell’attuale gestione, ma 
anzi tendenze che. per ora. è 
meglio non qualificare ». 

Come si vede, mentre gli ospe 
dab riuniti vanno in malora e 
mentre sfuma il mutuo per il 
nuovo nosocomio, democristiani e 
socialisti unificati si giocano ai 
dadi i posti di responsabilità. 

Il fatto elio anche il PSI-PSDI 
pretenda di avete il controllo di 
parte dei centri di potere, in sé 
e per sé non dovrebbe scanda¬ 
lizzare. E’ legittimo die. nel 
quadro di una normale contesta¬ 
zione. da parte dei socialisti, lid¬ 
ia pesante egemonia detenuta 
dalla Democrazia cristiana, nei 
vari enti, si ponga il problema 
anche di una nuova gestione. 
Sappiamo benissimo che ciò con¬ 
ta. almeno in parte, nell'ambito 
d: una efficace contestazione. Ma 
sarebbe profondamente sbagliato 
e immorale se la richiesta di più 
posti di potere fosse fine a se 
stessa. In questo modo i sociali¬ 
sti unificati cadrebbero sul ter¬ 
reno deteriore in cui la DC ha 
oiKuato negli ultimi venti anni e 
Cagliari, nella Regione, nel 
Paese. 

La questione va pertanto posta 
in tutt'altri termini. E cioè: oc¬ 
corre che i socialisti dicano chia¬ 
ramente per (inali motivi e con 
quali obiettivi programmatici ten¬ 
dono a non figurare conte sept- 
p'ici comparse aU'interno delle 
stanze dei bottoni, ora invase da 
democristiani. E’ giusto conte¬ 
stare l'egemonia democristiana, 
ma con piani ben definiti e .con 
una forza (l’intera forza della 
sinistra e del movimento demo 
erotico, per intenderci) che ab¬ 
bia una consistenza reale. Ovve¬ 
rosia una forza che provenga 
dalla base, dagli interessi della 
intero collettività, non dai posti 
huoni o meno buoni del sotto- 
governo. 

In altre parole. la politica con¬ 
testativa nei confronti del pre¬ 
potere democristiano non può es¬ 
sere portata avanti entro un qua¬ 
dro di misere tattiche, piccole 
strategie e umilianti baratti: co¬ 
sì si finisce con l'impantanarsi 
nel clientelismo corruttore, e non 
si risolve alcuno dei gravissimi 
problemi sociali, economici, ci¬ 
vili che travagliano il capoluogo 
e la Regione intera. 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 1 . 

Ennesimo rimescolamento del¬ 
le carte al Consiglio comunale di 
Lecce: due consiglieri aderenti 
al grup|>o liberale — Francesco 
Fiorentino e Raffaele Lan/ilao — 
hanno comunicato in questi gior¬ 
ni di aver rassegnato le dimissio 
n ; dal PLI. Questi stessi consi¬ 
glieri. assieme ad altri due. non 
più di sei mesi fa avevano ab¬ 
bandonato il gruppo del PDIL'M 
per assumere la collocazione 
ougi abbandonata. Alla luce de¬ 
eli odierni -viluppi, e da nielli¬ 
lo (Ile la selle di '< pas-aegi » 
i epontla ad un mal riu-ciUi e pia¬ 
no segreto » clic il vecchio consi- 
elicle monarchico Ma ■.-ari porta 
avanti nella speranza di ritorna¬ 
re a galla nella vita politica cit¬ 
tadina. C'è chi afferma die an¬ 
che gli altri due ex monarchici 
Inscenimi!* in breve il PLI. visti 
fallile i tentativi in questo senso. 

Trasformismo e manovre della 
peggiore specie, dunque, che ri¬ 
dicolizzano ancor più gli sprolo 
qui che il liberale on. Ronca si 
affrettò a pronunciare allorquan¬ 
do ì mona rebici furono integrati 
nel «no gruppo. Kit li infatti non 
ebbe ritegno a definire quella co¬ 
me una autèntica « conversione » 
e una manifestazione più che or¬ 


todossa al metodo democratico. 
Nei fatti la conferma! 

D’altra porte (incredibile ma 
vero) assai difficile è stabilire 
con certezza se vi sia ancora 
una maggioranza al Comune, e 
come essa sia costituita. I parli¬ 
ti che nominalmente ne fanno 
parte sono la DC flit consiglieri), 
il PLI (7. compresi i due ex nu*- 
narchici). i! PDIUM ( 8 . perchè 
uno è deceduto) e un indipenden¬ 
te. Tuttav ia i continui spostamen¬ 
ti. le manovre malriuscite, le vi» 
ci enea prossime dimissioni del 
sindaco de Sellitto. ed il fatto 
stcs-o clu* il Consiglio non v ,e 
ne i nimicato da olir*' quattro me¬ 
si sono la più chiara dimostra¬ 
zione del caos e delle fratturo in 
seno alla sedicente maggioranza. 

In tutto questo vergognoso bai¬ 
lamme una cosa è più che certa: 
i problemi cittadini restano in¬ 
soluti. gli intrallazzi e gli abusi 
continuano indisturbati. Lecce ri¬ 
mane completamente assente da 
ogni discorso di sviluppo e rii 
programmazione. E tutto questo 
— checché ne dica il Ronca — 
con grande gaudio innanzitutto 
degli speculatori edilizi, rhe so¬ 
no e rimangono ì maggiori bene¬ 
ficiari della paralisi che ha in¬ 
vestito il Comune. 

e. m. 


giuochi 
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Cruciverba 
4567 89 10 11 
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ORIZZONTALI: 1) taglia e cu¬ 
ce: numero di tre cifre; 2 ) vale 
loro in poesia: 2 ) un tipo di na 
vigazione; ingresso di caro im¬ 
portanti: 4) si pratica a chi ita 
perso molto sangue; 5) diamo in 
ordine alfabetico le lettere da in¬ 
serire: a a-i-n s; G) c’è quello di 
Messina: 7) imbarcazione primi¬ 
tiva; zuffa: Hi rosa pallida: !» 
porto della Sardegna: prodotto 
delle api. 

VERTICALI: 1) antica marca 


d'auto: scaccia le galline; 2 ) ci 
fu quella maomettana; 3) quasi 
unica; un tijx> eccentrico: 4) ri¬ 
sultato; 5) regnò in Svezia: fra¬ 
zione di pagamento; fi) abituate: 
7) domani nell’antica Roma; vei 
colo cittadino: 8 ) colorati: !)) scu¬ 
ro al massimo: non fate i conti 
senza di lui; 10 ) un istituto che 
assicura; 11 ) strumento musicale; 
inutili. 

Squadra magica 


Bilancio dell'Associazione democratica in Capitanata 

La bieticoltura ha bisogno di tecnica 

Impegno per la meccanizzazione delie piccole aziende - Verso ii traguardo dei 600 quintali per ettaro 



Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 1 

Sì è conclusa quest'anno la 
campagna saccarifera con una 
grande affermazione dell'Asso 
dazione Bieticoltori della Capi¬ 
tanata. E’ significativo che que¬ 
sto risultato sia stato conseau i 
to dopo che l'Associazione furti 
coltori. nel 1964, era riuscita a 
superare il difficile ostacolo del¬ 
la rappresentanza in seno agli 
zuccherifìci dell'Kridania e della 
Pontclongo rappresentando J5ft> 
soci conferenti per una produ¬ 
zione di 1 àOS.469 quintali di bie¬ 
tole. e con una media di 253 
quintali per ettaro, l-a produzio¬ 
ne generale di quell'annata fu 
di 4 050 000 quintali di bietole ot¬ 
tenuta su di una estensione di 
16.000 ettari coltivati. Da rile¬ 
vare che tale resa per ettaro fu 
possibile conseguire grazie all'an¬ 
damento favorevole che si ebbe 
in modo particolare nel Tavolie¬ 
re per la caduta di piogge abbon¬ 
danti sia nel periodo di semina 
(autunno) che nel periodo di fio¬ 
ritura ( primavera). Nelle due an¬ 
nate successive, invece, tale an¬ 
damento subì una leggera fles¬ 
sione perché la calamità danneg¬ 
giò seriamente la produzione e 
quindi la media per ettaro che 
nel 1964 era stata di 255 quintali, 
nel 1965 scese a 190.25 quintali. 
Positivi sono invece i risultati 
che si sono ottenuti nella trascor¬ 
sa campagna. Infatti nel 1966 la 
estensione di terra coltivata a 
bietole è aumentata di 200 etta¬ 
ri, anche se molle zone sono sta¬ 
te abbandonale a causa di ter¬ 
reni aridi e non utilizzabili. L'an¬ 
damento stagionale, nonostante la 
siccità, ha dato buoni esiti; la 
produzione è stata di circa 642 609 
quintali in più rispetto al 1965. 
La media per ettaro è stato di 
195 quintali. 

L'Associazione bieticoltori ha 
visto consolidata la sua forza or¬ 
ganizzativa e strutturale rispetto 
addirittura al 1964 e al 1565: es- 



Le parole possi/no essere m-e 
r.tc orizzontalmente e vertical¬ 
mente: 1) ha scritto Ragazzi di 
v.ta »: 2 ) «oitororivcrc un'inizia¬ 
tiva: 3* uno dei due rami del 
Parlamento: 4> pesci dai rifiorì 
gialli: 5) può finire in tribunale: 
fi) fu ucc.-o da Ulisse con un 
pugno; 7) particcila negativa. 

Croce magico 


Cf/ U e (rip &// 



< sa rappresenta, infatti, il -'1% dei 
bieticoltori della provincia con il 
23% di soci conferenti che rap¬ 
presentano 2129 aziende conferen¬ 
ti con una produzione di 1./32 72I 
quintali pari al 2 L'aumento 
della produzione in percentuale 
é del 5 c o su di una produzione 
generale di 4.59Ì.&97 quintali. Da 
sottolineare che quest'anno c'è 
stata una maaqiore discrimina¬ 
zione delle società saccarifere 
rerso l’ABC. nonostante ciò la 
Associazione ha visto aumentalo 
il numero dei conferenti e della 
produzione. Tale risultato è stato 
possibile soprattutto grazie alla 
azione parlala aranti dall'Asso¬ 
ciazione attraverso manifestazio¬ 
ni. iniziative e lotte per l'irriga¬ 
zione, per il rinnovo dei contrat¬ 
ti di cessione delle bietole, vec¬ 
chi di dieci anni. Queste lotte, 
questa azione diretta sui temi 
concreti della realtà contadina 
hanno fatto acquisire coscienza 
ai bieticoltori della Capitanata. 


i quali troi ani, nel Ccr.-orzn na 
zìonale bief.collari u ;a efficace 
organizzazione democratica per 
la difesa del praJollo e drJl'azien 
da contadina L'Associazione h'e 
ticoltori nel corro dell'anno, inol¬ 
tre. si è caratterizzata nella bat¬ 
taglia contrattuale ed assistenzia¬ 
le per allevare le diflc-h condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dei pic¬ 
coli e medi produttori. 

L'azione e la lotta dell' ABC stan¬ 
no g à ottenendo, per la prossi¬ 
ma campagna bieticola, buoni cd 
apprezzabili risultati ove si pen¬ 
si che già può contare su 1615 
soci per un totale di superficie 
di 4566 ettari colnrati a bietole. 
Ciò conferma ampiamente i le 
gami profondi che la organizza 
| rione mantiene ed allarga sempre 
più con i bieticoltori ed impone 
alla organizzazione medesima nuo¬ 
vi ed importanti compiti di lotta 
per lo sviluppo della agricoltura 
e in primo luogo per condurre 
avanti la batlaplia per una bieti- 


cohura moderna ed avanzata nel 
foggiano, teen,cariente capace di 
soddisfare le e.-.ner.zc di mercato, 
cioè deve poter e.< ere ad un tem¬ 
po competitivo e renai.arativa. 
La sviluppo della bieticoltura, co¬ 
me coltura di ro’azione. si collega 
molto direttamente allo svili pio 
della zootecnia In questa direzio¬ 
ne si va muovendo tutta Tnrpaoiz- 
zazinne impegnata in questi gior¬ 
ni in modo particolare per otte¬ 
nere la rerismre della contratta¬ 
zione a livello provinciale e me¬ 
ridionale. per V itti nazione, per la 
meccanizzazione delle piccole a- 
ziende al fine di ottenere una 
maggiore produzione, nari a quel¬ 
la che si ritiene nel Tavoliere, 
che va dai 506 ai 6 '» quintali 
per ettaro. 

Roberto Consiglio 

Nella foto: una recente mani- 
fcstazione contadina a San Se¬ 
vero. 



Le parole possono esrore inso¬ 
rge orizzontalmente e vertical 
mente (nello stesso ordine): 
1 ) questa eoo; 2 ) lo «oleario ecn- 
i tinaia di corpi artificiali: 3) rivo.- 
tella; 4) tipi grandi e crossi; 
5> lubrificano e condiscono. 
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Significativa 
ripresa delle 
lotte nelle 
fabbriche 
della Svizzera 
francese 

Duo recenti scioperi, av¬ 
venuti l’uno alla Fabbrica 
di cavi di Cossonay (Canton 
Valici) e l’altro alla Paillard 
di Yverdon (pure Vaud). de¬ 
vono farci riilettere non tan¬ 
to per la loro ampiezza (cir¬ 
ca 300 operai nel primo caso, 
e circa 100 operaie nel se¬ 
condo). quanto per il modo 
in cui si sono svolti, indice 
— ci sembra — di una grave 
situazione in campo sinda¬ 
cale. 

In ambedue i casi, infatti, 
il sindacato di categoria non 
ha potuto (o non ha voluto) 
mettersi alla testa degli scio¬ 
peri. clic sono nati diretta 
mente dalla determinazione 
delle maestranze: a Cosso¬ 
nay per protestare contro la 
decisioni' della direzione di 
non con ispondeie gli nu 
menti salariali futuri finché 
non fosse stato compensa¬ 
to il salario percepito « m 
più » da circa 250 operai; 
a Yverdon per protestare 
contro la decisione della ili 
rezione di far nuovamente 
cronometrare i tempi di la¬ 
voro. mentre era stato pre¬ 
so un impegno che ciò non 
sarebbe avvenuto. 

In ambedue i casi il la¬ 
voro è stalo ripreso dopo 1 
elle la Direzione ha promes¬ 
so di rivedete la questione. 
Nel constatare la vitalità 
della classe operaia in 
Svizzera (e numerosi sono 
sia a Cossonay sia a Yver¬ 
don gli emigrati che hanno 
partecipato alle manifesta¬ 
zioni) non dobbiamo snt- 
towahitare i pericoli che 
può presentare l’estensione 
di simili scioperi « selvag¬ 
gi » (come vengono chia¬ 
mati in Gran Bretagna), 
ossia fatti senza la parte¬ 
cipazione e la direzione del 
sindacato. Certo, la passi¬ 
vità dell'Unione sindacale 
svizzera, e in particolare 
della POMO . POMI! - 
S.MUV, legata alla « pace 
sul lavoro ■». non può non 
incitare i lavoratori ad agi¬ 
re senza i sindacati quando 
si tratta di difendere le lo¬ 
ro conquiste. Tuttavia cre¬ 
diamo — e, .^periamo, — 
che i responsabili sindacali 
sappiano apprendere la le¬ 
zione che viene da questi 
fatti, prima che il padrona¬ 
to ne approfitti per colpire 
i lavoratori rhe sono scesi 
in sciopero. Questa ripresa 
delia lotta di classe nelle 
fabbriche, è anche un se¬ 
gno della degradazione cui 
è sottoposta la condizione 
operaia per il continuo au 
mento del costo della vita, 
per i processi di riorganiz 
/.azione aziendali in corso, 
per l'ostinazione del pa¬ 
dronato a non accordare gli 
aumenti salariali chiesti dai 
sindacato, (s.c.). 


Belgio: come gli emigrati 
si trasformano in nomadi 


Per molto tempo, l'immi¬ 
grazione è stala, nel Belgio, 
un fenomeno limitato alla 
V'altoiiia. cioè la parte meri- 
dioiuile del paese e la più in¬ 
dustrializzata. Era l'epoca in 
cui le miniere di carbone e la 
siderurgia costituivano i due 
poli d’attrazione della polen¬ 
te industria del bacino di 
Liegi, del « paj/s noir » (regio¬ 
ne di Charleroi), del Centro 
e del Borinage. 

Coti lo sviluppo del bacino 
limhurgcse. dove la maggior 
parte dei giacimenti fu sfrut¬ 
tata dopo la prima guerra 
mondiale (miniere recenti 
dunque), la corrente migrato¬ 
ria s'è manifestata anche nel¬ 
la parte fiamminga del paese. 

La crisi carboni/era, le nu¬ 
merose chiusure di pozzi, gli 
importanti movimenti di mono 
d'opera hanno completamente 
modificato il quadro tradì:io- 
naie e l'immigrazione non è 
più ormni limitata alle mi¬ 
niere di carbone della parte 
meridionale del paese. Il feno¬ 
meno si è esteso a tutto il 
Belgio, anche se la Valloma 
rimane la regione dove è con 
centrato il maggior numero di 
lavoratori stranieri. 

Molte famiglie di immigra¬ 
ti. soprattutto quelle sistema¬ 
tesi ( hi 1916 J9 ì() nelle regio 
in carbonifere del Belgio, han¬ 
no conoM’inlo e conoscono an¬ 
cora. dopo il dramma delTemi- 
Orazione, quello deH'immigro- 
zianr interno. Dopo aver la¬ 
sciato il loro paese di origi¬ 
ne alla ricerca di un lavoro, 
dopo averlo trovato in condi¬ 
zioni di sicurezza e di igiene 
spesso deficienti, lo crisi car¬ 
bonifera le ho di nuora colpi¬ 
te. costrìngendole a cercarsi 
un nitro lavoro, a cambiare 
regione. 

Dopo una sistemazione sem- 
, gre difficile e un adattameli- 
' to sfu’ssfì disamato, numerose 
famiglie d'immigrati sono sta¬ 
te costrette a cercare un po¬ 
sto nlfrore. alcune in Fran¬ 
cia. oltre in Germania,* oltre 
ancora hanno lasciato le zo¬ 
ne minerarie per Bruxelles, 
oppure limino abbandonato un 
bacino industriale per un al¬ 
tro che presentala condizio¬ 
ni più favorevoli. 

Questo dramma non è certo 
limitalo alla mano d'opera 
straniera c colpisce anche 
molti belgi. Ma esso è anco¬ 
ra più doloroso per gli stra¬ 
nieri che dell'anno di nuovo 
cambiare ambiente c abita 
dirti, adattarsi a condizioni 
nuove. 

Ci sono quelli che preferi¬ 
scono affrontare qunUdinna- 
mcrt'r In fatica di lunghi per¬ 
corsi in treno o in autobus 
per andare dal loro domici- 
per non cambiare un'altra 
Un al Inoan dove lavorano. 


Accordo italo-svizzero 
per la concessione 
di documenti 

E’ stato firmato nei giorni 
scorsi a Berna un accordo 
italo svizzero (clic dovrà es¬ 
sere ratificato riullTtnlia) che 
prevede numerose facilitazio¬ 
ni per l'ottenimento degli atti 
di nascita e dei documenti 
matrimoniali, come pure degli 
altri documenti di stato civile. 
L’ accordo interessa i nume¬ 
rosi emigrati italiani che in¬ 
tendono contrarre matrimo¬ 
nio nella Confederazione el¬ 
vetica. 


volta: soluzione estenuante e 
penosa. Infatti le distanze so¬ 
no, nel Belgio, relativamente 
piccole e si redimo spesso 
operai residenti nel Boriila- 
gè o nel Centro fare ogni 
giorno « 50 0 CO chilometri ne¬ 
cessari per lavorare a Bru¬ 
xelles e nei dintorni della ca¬ 
pitale. In queste condizioni la 
cita sociale e la vita fami¬ 
liare sono ridotte al minimo. 

Dopo alcuni mesi di questa 
esperienza, le famiglie prefe¬ 
riscono tentare l'alea di un 
nuovo trasferimento. 

F,' così che i lavoratori 
stranieri diventano nomadi in 
cerca di nuove occupazioni. 
La libera circolazione di ma¬ 
ri 0 d’opera, presentata come 
una importante conquista so¬ 
ciale. un frutto del mercato 
comune, istituzionalizza in 
qualche modo questo nomadi¬ 
smo. 

Chi farà mai l'inventario del 
prezzo umano di queste mi- 


grazioni? 


J. m. 


Anche in Germania 
si va verso una 
situazione difficile 
per remigrazione? 

(ìli ultimi dilli statistici 
pubblicati lini governo di 
Bonn, che denunciano un 
netto aumento dei disoccu¬ 
pati c una parimenti net 
tu diminuzione dei posti 
varanti, non può lasciare 
indifferenti gli emigrati ita¬ 
liani in quel paese. Infatti 
già .'{.VllO sono i lavoratori 
stranieri che sono senza la 
toro, mentre il presidente 
dell'Ufficio del Laroru ha 
dichiaralo che gli operai 
non qualificali cominciano 
ad avere difficoltà a trova 
re lavoro. Se pensiamo rhe 
moltissimi sono i non quii- 
liticati fra gli immigrati, 
vediamo come i primi col¬ 
piti dalla disoccupazione ri¬ 
schiano dì essere le forze 
lavorative che la Germania 
occidentale ha fatto ventre 
per sviluppare la sua eco 
nomin. Del resto In scorso 
ottobre solo 6.900 sono stati 
i lavoratori stranieri entrati 
in Germania, contro 50.000 
nell'ottobre 1965. 

Auliranno ancora più lon¬ 
tano gli italiani che non 
riescono a trovare lavoro in 
patria? E' un interrogativo 
che si pone immediato: la 
Svizzera, infatti, continua 
nella sua politica di rida 
zinne della.manodopera, la 
Germania occidentale ■ sta 
entrando in una fase di sfa 
(inazione, il Belgio conosce 
gravi difficoltà in vari set¬ 
tori produttivi. D'altra par¬ 
te insistente resta la pro¬ 
paganda australiana e ca¬ 
nadese (aiutata, asseconda¬ 
to dal nostro governo e 
dalle site rappresentanze 
all'estero) perché qli italia¬ 
ni emigrino in massa in 
questi due paesi d'olire ma¬ 
re. Anche queste secche 
notizie di cronaca dicono 
quanto sia più che mai ur¬ 
gente una politica che rea 
lizzi il pieno impiego in 
Balia. 


Ci scrivono da 


Germania 

Il risparmio 
di 1111 mese 
per rinnovare 
il passaporto 

Cara Unità. 

si aggrava ogni giorno di più lo sfrutta¬ 
mento dei lavoratori stranieri nella Ger¬ 
mania occidentale. Voglio raccontarti quan 
to mi è accaduto a testimonianza di quanto 
affermo. Tempo fa mi sono recato nel Co¬ 
mune di Uerdecke per farmi rinnovare il 
passaporto. Per soli sei mesi ho dovuto 
panare ló marchi, ma non è tutto. Nel 
frattempo mi è stato dato un foglio nel 
quale mi si indicava di andare dal sani 
tano per la visita medica. Ebbene, non ci 
crederesti, bo dovuto pagare anche qui rii 
tasca mia ben 42 marchi! Ecco come viene 
ripagato il lavoro deeli emigrati. Ilo prote¬ 
stato presso la ditta dove lavoro spiegando 
che in sei anni che mi trovo in Germania 
ho pagato complessivamente oltre tre mi¬ 
lioni di lire di tasse con quale ricompensa 
tutti possono vedere. Sia la elitta dove la 
voro. sia il sindacato al ejuale pure mi sono 
rivolto, mi hanno ri«po«to rhe la legge 
stabilisce queste norme per gli emigrati e 
quindi a noi non resta e he pagare. 

Ne*n contento mi sono rivolto a Radio Co 
Ionia e eiopo due mesi è arrivata la rispo 
sta: « Se lei non aves«e interrotto il «in 
soggiorno in Gì rmania erccidentalc non 
avrebbe' pagato tutti questi soldi». Sono 
un po’ pignolo e ho risposto a Radio Colo 
nia che io in sei anni non mi ero mai pev 
luto permettere di interrompere il mio 
soggiorno in Germania e che quindi la 
loro risposa era errata. Ma d'altra parte 
cosa a«pettar«i dai «ignori di Radio Colo 
nia? Tutti gli emigrali sanno che questa 
trasmissione serve esclusivamente gli inte 
ressi dei padroni. Infatti, quanelo si tratta 
di dare informazioni e notizie che riguar 
dano il padronato allora sanno tutto, ma 
quando si tratta di dare una mano agli 
emigrati allora rispondono che non sono 
problemi che li riguardano e nemmeno 
si degnano di dare una indicazione per 
dire dove uno si può rivolgere. 

Ma non voglio rubarti altro spazio. Ag 
giungerò solo che alla fine di dicembre 
devo rinnovare di nuovo il passaporto e 
dovrò pagare per un anno 25 marchi che 
assommali ai 15 già spesi e ai 42 della 
visita medica fanno 85 marchi. In parole 
povere il risparmio di un mese prenderà il 
volo per pratiche burocratiche. 


A questo punto non mi resta che aggiun¬ 
gere che la responsabilità di tutto ciò che 
accade a noi emigrati ricade sui governi 
thè hanno fatto sì che tanti italiani abbiano 
dovuto lasciare Ja loro casa e il loro Paese 
alla ricerca di un pezzo di pane. 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI PEZZULLI 

(Uerdecke, Huhr - Germania Federale) 

Monaco 

Vogliono gli alloggi 

anello per le famiglie 

Cara Unità. 

vorrei brevemente raccontarvi la m\i 
storia di emigrato, perché è un po' la 
storia di tutti noi. Mi trovo in Germania 
come manovale, perché non ho una profes¬ 
sione precisa. Io avevo sempre fatto il 
contadino sulla terra di un priore in provin 
eia di Ascoli, ero un buon contadino c avrei 
desiderato continuare a farlo. Avevo con 
me mio padre, ma sfortuna volle che egli 
fosse colpito da una paralisi che lo bloccò 
per sette anni. Il signor prete mio padrone, 
vedendo che io dovevo dedicare un po' di 
tempo alle cure di mio padre, mi mandò 
subito la disdetta, dicendo che i membri 
della famiglia non erano più sufficienti per 
I,i\orare il suo lemno. 

E ro«i fui costretto a far domanda per 
venire a lavorare in questa famosa Ger¬ 
mania. Il giorno della partenza fu triste, 
b sognava lasciare a ca«a la moglie con le 
due bambine. II contratto era di un anno, 
e solo dopo un anno potei riabbracciare la 
moglie e le figliole. E adesso continua la 
Moria: un anno all enterò, il ritorno a casa 
per qualche giorno, c- poi si riparte per 
l'estero. 

Sarebbe ora che gli uomini di governo 
italiani si rendessero conto di cosa vuol 
dire far questa vita; c allora penserebbero 
anche a noi. per esempio facendo ai tede¬ 
schi questo discorso: « Signori, volete gli 
operai italiani? Essi verranno se li paghe 
rete a sufficienza e, in particolare, se gli 
darete degli alloggi decenti per essi e le 
loro famiglie ». Perché, vedete, il dramma 
più grosso è proprio questo: non possiamo 
far venire con noi 1 nostri familiari perché 
ci fanno dormire in baracche di legno, 
posti malsani, otto o dieci in ogni came¬ 
retta con Ietti a castello. E intanto, per 
questo, ci chiamano « zingari ». siamo mai 
trattati e derisi. E allora, non potendo far 
altro, io canto « Bandiera rossa ». 

, GIULIO P. 

(Monaco - Germania) 
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